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Questa sera 
Napolitano 
a Tribuna 
elettorale 
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Questa sera alle ore 22, Il 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano della Direzione del 
PCI, partecipa alla trasmis¬ 
sione di Tribuna elettorale 
messa in onda dalla TV. 

Oltre al compagno Napo¬ 
litano partecipano al Ubattl- 
to, che avrà per tema: «Che 
cosa pensate del problemi 
dello Stato e della socie¬ 
tà? », rappresentanti della 
DC, del PRI e del PDIUM. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO 
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A centinaia di migliaia negri e bianchi dietro il feretro del martire 

• • • ■ ' .••••■• ■- ■ ; -• :(/?Ù 

L estremo omaggio a Luther King 

____ * _ > 

- ^ La rivolta negra si estende a 

Baltimora Pittsburg New York 

Lo più grande mobilitazione di forze di polizia e dell'esercito mai 
organo del partito comunista itauano messe in campo dal governo - 33 morti, 1600 feriti, 10.000 arresti 





In un'affollata e vivace conferenza stampa 
Longo illustra il programma elettorale del PCI 

Siamo una grande forza 
di rinnovamento e pace 

in Italia e in Europa 

» > \ 

Il grande significato dell'unità delle sinistre — Nel dissenso cattolico un punto di crisi per la DC — Un giudizio su 
Fanfani — I contatti con i socialdemocratici tedeschi — Incontro a Roma con Kiesinger — La posizione dei comunisti 
italiani sugli avvenimenti in Cecoslovacchia — La costruzione del socialismo in Italia nella visione del PCI — Nilde 
Jntti e Ingrao rispondono sulle questioni del Concordato e del divorzio — L’introduzione del compagno Occhetto 


Prima indicazione della conferenza dell'EUR 

Unità contro 
l'imperialismo nel 
Mediterraneo 

Diciassette partiti progressisti di dodici Paesi 
partecipano ai lavori - I temi fondamentali : 
Medio Oriente, Sesta Flotta, superamento della 
NATO e nuovi rapporti fra i Paesi del bacino 
Gli interventi di ieri 


Nel torta dì un'affollata e vivace conferenza-stampa tenutasi 
ieri a Roma nella sede del Comitato Centrale/ il compagno Luigi 
„L,OflgoJba iUi|af^^ italiana ed estera Inibizione 

del PCI sulle più Importanti questioni politiche <ìef momento e sulla 
prospettiva della trasformazione democratica e socialista nel nostre 

paese. Ad alcune domali* 
de hanno risposto i com- 
pagnl Nilde dotti e Pietro 
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La Conferenza delle forze 
progressiste e anti-imperialiste 
del Mediterraneo ha tenuto ieri, 
al Palazzo dei congressi del- 
l’EUR. la sua prima giornata 
di dibattiti. Giornata intensa, 
che ha portato immediatamen¬ 
te le diciassette delegazioni di 
partiti e organizzazioni popola¬ 
ri di dodici paesi della re¬ 
gione nel vivo dei problemi e 
che ha confermato ampiamente 
il loro impegno nejla ricerca 
dell'unità nell’azione contro lo 
imperialismo. 

A nome del PSIUP e del PCI. 
partiti invitanti, il compagno 
Lucio Luzzatto ha aperto i la¬ 
vori poco dopo le 10. con un 
saluto, nel corso del quale ha 
avuto tra l'altro parole di am¬ 
mirazione per la lotta del po¬ 
polo vietnamita e di omaggio 
alla memoria di Martin Luther 
King. 

Primo oratore della seduta dei 
mattino è stato il compagno 
Vecchietti. Egli ha iniziato sot¬ 
tolineando come la lotta dei po¬ 
poli del Mediterraneo non possa 
essere separata da quella che i 
popoli di tutto fl mondo condu¬ 
cono contro la politica di forza 
dell’imperialismo americano. la 
stessa che sì è manifestata Te¬ 
state scorsa, dopo il colpo fa¬ 
scista in Grecia, con l’aggres¬ 
sione israeliana contro t paesi 
arabi. Oggi, ha detto Vecchietti, 
questa politica ha subito nel 


Vietnam un colpo grave. Essa 
si è ritorta contro i suoi pro¬ 
motori e i contraccolpi die la 
economia americana ha subito 
hanno altresì posto in crisi il 
programma neo-colonialista mes¬ 
so a punto contro i popoli di nuo¬ 
va indipendenza, mettendo a nu¬ 
do ì problemi reali. Il segreta¬ 
rio del PSIUP ha passato quindi 
in rassegna i diversi aspetti che 
la politica oggi entrata in crisi 
ha assunto nella regione medi- 
terranea e nelle sue immediate 
vicinanze, per ricavarne le le¬ 
zioni attuali. Uno sviluppo paci¬ 
fico delTatlantismo in Europa, 
egli ha detto, non è possibile 
se non si liquidano le sue pro¬ 
paggini rappresentate dall’azio¬ 
ne della VI Flotta e dall’idenU- 
ficazione tra la politica della 
NATO nel Mediterraneo e la 
funzione aggressiva di Israele, 
fondamentale pedina delle 
« guerre locali ». e dagli sforzi 
oggi ir. atto per creare, con la 
partecipazione attiva del colo¬ 
nialismo portoghese, un c impe¬ 
ro» razzista dalla Rhodesia al 
Sud Africa. Perciò, questa con¬ 
ferenza. anche se limitata alle 
forze popolari degli Stati rivie¬ 
raschi. interessa realmente una 
area assai più vasta. 

Vecchietti ha osservato a que¬ 
sto punto che Tingresso della 


(Segue in ultima pagina) 
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La sinistra del PSU respinge la preclusione a sinistra di Nenni 

Lombardi: «È la DC il partito 
che i socialisti debbono battere» 

Qaesto è l'obiettivo da perseguire « per contribnire alla formazione nel Parlamento di nna sinistra 
maggioritaria » - Critiche di De Martino al bilancio del centro sinistra - Tanassi vede tatto rosa 


Neanche in prossimità 
delle eledoni Pietro Nenni 
ha voluto fare un discorso 
unitario a tutto il PSU. Lu¬ 
nedi egli ha parlato non da 
presidente del partito ma 
da capocorrente. E cosi la 
conferenza nadonale che 
quantomeno doveva dare ai 
socialisti una comune piat¬ 


taforma di mobilitazione 
elettorale ha offerto solo U 
quadro delle discordie che 
affliggono il gruppo dirigen¬ 
te dal giorno della unisca¬ 
none socialdemocratica. Sul¬ 
la linea esposta da Nenni 
— centro sinistra ad ogni 
costo, accettadone del pat¬ 
to atlantico, preclusione a 


sinistra — il PSU non può 
sperare di guadagnare una 
sostanziale unità. Quei tre 
punti che dovrebbero im¬ 
prigionare la politica socia¬ 
lista nella prossima legi¬ 
slatura sono un «confine» 
che la minoranza di sinistra 
rifiuta. . 

Lo ha detto con molta 


chiarezza Riccardo Lombar¬ 
di: «La sinistra del parti¬ 
to ritiene algente e neces¬ 
sario rimettere globalmen¬ 
te in questione l’alleanza 
atlantica, e partire dal ri¬ 
getto della incondidonalità 

re. r. 

(Segua in ultima pagina) 


CATALDO 

Agenzia « Sinistra demo¬ 
cratica ») 

In occasione della presenta¬ 
zione della «Nuova sinistra» 
è stato rivolto un invito anche 
all’on. Lombardi, che non l’ba 
accettato. Ciò fa pensare che 
in questo schieramento ampio 
della sinistra, ci sia un con¬ 
fine che non è valicabile. Do¬ 
mando all'on. Longo se egli 
ritiene che questa distanza da 
colmare sia da percorrere, 
chi deve percorrerla e come 
si deve colmare questo fossato 
che indubbiamente esiste. 

LONGO 

Io non credo a questo fat¬ 
to, seppure sta, e non mi pa¬ 
re, nei termini in cui lei lo 
pone. Un gran numero di com¬ 
pagni di antica fede socialista 
e direi anche, di antica milizia 
socialista hanno aderito aD’ap- 
peilo di Ferruccio Pani. Essi 
partecipano alla campagna 
elettorale o come candidati 
nelle liste al Senato o come 
sostenitori di questa iniziativa 
dell’onorevole Pani. 

Chi deve fare questo passo? 
Questo passo è rapp rese nt a to 
dall'impostazione dell’appello 
defl’on. Pani che ha come 
obiettivo quello dell'unità di 
tutte le forze di sinistra, in¬ 
tendendo con ciò comunisti, so¬ 
cialisti di unità proletaria, so¬ 
cialisti militanti ancora, o non 
più militanti, nel partito socia¬ 
lista; in sostanza tutte le forze 
di sinistra laiche e cattoliche. 
Chi aderisce a questa impo¬ 
stazione, entri in questa gran¬ 
de lotta, in questo grande 
schieramento dì sinistra. E 

— se vogliamo giudicare dagli 
schieramenti, dalle dichiara¬ 
zioni, dalle prese di posizione 

— devo dire che si tratta non 
soltanto di forze già simpa¬ 
tizzanti comuniste o già orien¬ 
tate verso una concezione so¬ 
cialista, ma di forze che, 
fino alle passate elezioni, 
militavano in altri movimenti, 
in altri partiti (alludo soprat¬ 
tutto alle forze di ispirazione 
cattolica), forze die hanno 
manifestato una grande com¬ 
battività proprio nel senso di 
invitare il corpo elettorale. ! 
cattolici, a non considerare 
dò la DC come partito catto¬ 
lico: nel senso di invitare I 
cattolici a sentirei liberi, e 
ciò in relazione anche alle ul¬ 
time decisioni del Concilio; 
invitano queste forze a votare 
secondo la propria coscienza, 
a votare per quei partiti che 

(Segue a pagina 4) 
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ATLANTA, 9. 

Su un carro agricolo trainato da due muli, simbolo della sorte dei braccianti negri 
nell’America, di ieri e di oggi, la salma di Martin Luther King è stata portata alla sepol¬ 
tura . Sulla lapide che ricorda il leader assassinato c’è scritto: « Finalmente libero, final¬ 
mente libero, grazie a Dio onnipotente io sono finalmente libero ». Sono le parole di un 
antico canto degli schiavi negri . Una folla enorme, che riusciva a procedere a fatica fra 


Proseguono i contatti per stabilire il luogo dell'incontro 

Dichiarazioni di Johnson 
sui messaggi di Hanoi 


•CAMP DAVID: il pre¬ 
sidente USA si con¬ 
sulta con i capi mili¬ 
tari e con Pamba- 
sciatore a Saigon 

•HANOI: reso noto il 
testo dell'Intervista 
di Ngiyen Day Trinh 
alia CBS - Messag¬ 
gio di Pham Van 
Dong al popolo ame¬ 
ricano 

•SAIGON: gli USA si 
. disfaranno del go¬ 
verno fantoccio? 

A pagina 12 


Ministero dei Lavori Pubblici 


Automobilisti, 


Roma, 10 aprile 1968 


diamo inizio oggi alla < VI Campagna 
Nazionale per la Sicurezza della Circola¬ 
zione Stradale ». 

Mentre in altre manifestazioni abbiamo 
invitato a rispettare U diritto di precedenza, 
ad attenersi alle norme relative al sorpasso, 
questa volta diciamo di porre attenzione 
particolare alla velocità dei vostri veicoli 
e ad adeguarla sempre alle condizioni atmo¬ 
sferiche, della strada, dell’intensità del 
traffico. 

Controllate sempre la velocità e non la¬ 
sciatevi dominare dalla potenza del mezzo 
che guidate. 

Sostenete, così come avete fatto in pre¬ 
cedenza, fi nostro impegno per la riuscita 
della manifestazione, e facciamo hi modo 
che le prossime feste possano essere tra¬ 
scorse da tutti s ere n amen te. 

Vi ringrazio della collaborazione; con voi 
ringrazio le Autorità e gli Enti che ri prodi¬ 
gano per la sicurezza della circolazione 
sulle nostre strade ed auguro cordialmente 
a tutti Buone Feste. 

.' Giacomo Mancini 
Mkdstro dei LL.PP. 


ali di gente di colore 
che piangeva il leader 
assassinato, lo ha ac¬ 
compagnato dalla chie¬ 
sa di Eheneser fino al 
College Moore House, dove 
si è svolto il secondo, più im¬ 
ponente servizio funebre, al 
quale hanno assistito gli e- 
sponenti negri e bianchi del 
mondo della cultura, dell’arte, 
gli ambasciatori dei paesi 
africani all’ONU, i rappresen¬ 
tanti dell’ufficialità bianca. . 

Fin dalla mattina presto, 
quando in pullman, in treno, 
in auto, in aereo, a piedi, 
hanno finito di arrivare a 
Atlanta, decine di migliaia di 
negri hanno sostato davanti 
alla chiesa battista di Ebene- 
zer di cui King era titolare 
insieme al padre. Attendeva¬ 
no di rendere omaggio per 
l’ultima volta al leader assas¬ 
sinato. 

Nella chiesa si è svolto fi 
primo ufficio funebre. Poi ri 
è formato il corteo in file di 
18 persone. Per primi erano 
schierati il fratello dell’ucci¬ 
so, William King e U pastore 
Ralph Abemathy, successore 
di King alla direzione della 
Southern Christian Leadership 
Conference. 

Dietro il povero carro trai¬ 
nato da muli, su cui era stata 
adagiala la salma di Luther 
King, una fiumana di folla 
che cantava in coro * We shall 
o v er c o m e » (vinceremo), l’in¬ 
no del movimento per i diritti 
civili. In essa erano mescolati 
i dirigenti negri e i rappresen¬ 
tanti deW* altra » America » 
unita ai negri in ima comune 
lotta. Cerano anche il vice¬ 
presidente degli USA Hum- 
phrey che rappresentava John¬ 
son impegnato a Camp David, 
la moglie di John Kennedy, 

Jacqueline, Q fratello Robert, 
McCarthy e altri. E fa' la Iti¬ 
la la donna che ispiri ♦a lotta 

(Segue a pagine 
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Mentre il monopolio accentua la sua pressione sui lavoratori 


Iniziato lo sciopero ad oltranza per il piano di sviluppo 


VIVA TENSIONE ALLA FIAT 


per lo sciopero di domani 

Volantino unitario dei sindacati • In azione anche la CEAT - Compatto inizio della lotta dei 30 mila del vetro 


Nuovo sciopero domani alla FIAT 

Il cerchio 
si è spezzato 


1 A lotta dei lavoratori del- 
l la FIAT che attuano do¬ 
mani un nuovo sciopero af¬ 
fronta due punti decisivi 
della condizione operaia e 
del potere di contrattazione 
sindacale, che fino ad ora 
— anche dopo le grandi bat¬ 
taglie del 1962 — la FIAT 
è riuscita a risolvere a suo 
favore. Il primo punto è la 
determinazione dell’orario di 
lavoro, che la FIAT si ar¬ 
bitra di decidere unilateral¬ 
mente (48 ore alla settima¬ 
na e straordinari per gran 
de parte dell’anno; 40 ore 
ed una fermata a fine an¬ 
no compensata a Cassa in¬ 
tegrazione, nel periodo in¬ 
vernale) Il secondo punto 
è la determinazione dei tem¬ 
pi e dei ritmi di lavoro, del 
carico di lavoro c degli or¬ 
ganici, che la FIAT decide 
unilateralmente, anche in 
spregio delle norme fissate 
dagli attuali accordi sinda¬ 
cali sul cottimo, mentre il 
guadagno di cottimo è bloc¬ 
cato da 6 anni 

Proprio su questi due 
punti decisivi, ed in primo 
luogo sullorario, da anni è 
forte la tensione operaia, 
nel senso di volere un ora¬ 
rio concordato, stabile nel¬ 
l’anno, con un salano sen¬ 
za sbalzi (le 44 ore setti¬ 
manali, fissate dal contrat¬ 
to, per tutto l’anno, con sa¬ 
bati festivi alterni per i tur¬ 
nisti, che sono la grande 
maggioranza degli operai al¬ 
la FIAT). Il fatto che que¬ 
sto problema non fosse sta¬ 
to affrontato sul piano del¬ 
la unità di azione dei sin¬ 
dacati e della lotta unita¬ 
ria, e che un accordo sinda¬ 
cale suU’orario di qualche 
anno fa non sancisse la con¬ 
quista di un orario effetti¬ 
vamente concordato e dei 
sabati festivi, ha provocato 
negli anni scorsi tensione e 
malcontento fra i lavorato¬ 
ri della FIAT, anche verso 
le organizzazioni sindacali. 

Ora il cerchio è stato 
spezzato. Nella ripresa pro¬ 
duttiva dopo la « congiun¬ 
tura », nella esasperazione 
della intensità del lavoro, 
nella insofferenza di una 
condizione operaia alla FIAT 
arretrata rispetto a molte 
altre grandi fabbriche su 
aspetti decisivi delle condi¬ 
zioni di lavoro, le organiz¬ 
zazioni sindacali s. riu¬ 
scite a stabilire un profon¬ 
do contatto democratico con 
i lavoratori, hanno condotto 
uno straordinario referen¬ 
dum sui cancelli delle prin¬ 
cipali fabbriche FIAT (20 
mila risposte!) sulla riven¬ 
dicazione delForario e sul¬ 
le forme di lotta per soste¬ 
nerla, hanno cosi verificato 
ed alimentato una combat¬ 
tività dei lavoratori eIo.,..en- 
temente manifestatasi già 
nello sciopero delle pensio¬ 
ni. Da questa base è stata 
condotta sull'orario e sui 
cottimi una trattativa unita¬ 
ria, giungendo, nel più rigo¬ 
roso rispetto anche formale 
della correttezza dei rappor¬ 
ti tra le organizzazioni sin¬ 
dacali, ad una rottura del¬ 
la trattativa, davanti alle 
posizioni negative dell’azien¬ 
da, ed a una lotta indetta 
dai quattro sindacati, sinda¬ 
cato aziendale compreso, 
con lo straordinario succes¬ 
so degli scioperi che è noto 
a tutti. 

N ATO da un rapporto 
democratico diretto fra 
sindacato e lavoratori, e ca¬ 
ratterizzato dall’unità di tut¬ 
te le organizzazioni sindaca¬ 


li, lo sciopero ha rotto un 
cerchio tanto più difficile 
da spezzare perchè l’acquie¬ 
scenza degli operai alle re¬ 
pressioni ed alle lusinghe 
del sistema (il regime più 
autoritario in fabbrica e 
l’auto sulla porta) è stata 
ed è tenacemente e con suc¬ 
cesso perseguita particolar¬ 
mente alla FIAT, per cui 
ogni sciopero alla FIAT è 
anche una rottura di quella 
integrazione nel sistema, è 
un momento esaltante ma 
difficile di liberazione per 
ogni lavoratore 
Ora la lotta avanza per i 
suoi obiettivi E’ una lotta 
che costituisce dimostrazio¬ 
ne di coordinamento, muo¬ 
vendo nello stesso tempo e 
per gli stessi obiettivi tutti 
i lavoratori di tutte le azien¬ 
de del gruppo FIAT d’Ita¬ 
lia. Ma è anche dimostra¬ 
zione del carattere specifico 
che deve avere la lotta sin¬ 
dacale e la conscguente con¬ 
trattazione della condizione 
operaia Problemi decisivi 
come l’orario ed il ritmo di 
lavoro, la definizione del ca 
lendario annuo del lavoro e 
la contrattazione dei tempi, 
degli organici e del carico di 
lavoro, non devono essere 
distaccati dalla fabbrica, per 
essere trasferiti in artificiali 
procedure di contrattazione 
quali quelle stabilite dai va¬ 
ri progetti di « accordo qua¬ 
dro », nè possono essere co¬ 
stretti nei confini nella «po¬ 
litica dei redditi », ma de¬ 
vono essere risolti in fabbri¬ 
ca, nel rapporto democrati¬ 
co diretto fra sindacato e 
lavoratori. 

L A lotta sulPorario e sui 
cottimi (l’orario in pri¬ 
mo luogo è momento riven¬ 
dicativo uguale e comune 
per tutti gli operai della 
FIAT), implica anche lo 
sforzo di creare un rappor¬ 
to di forze più favorevole 
ai lavoratori dentro la fab¬ 
brica, sui problemi dei tem¬ 
pi e dei ritmi di lavoro, del¬ 
la quantità di produzione 
richiesta e del numero di 
operai che la deve esegui¬ 
re. Questi problemi sono 
specifici ad ogni gruppo di 
operai — nella squadra, nel 
reparto, nell'officina — an¬ 
che se in stretta analogia, 
c la loro soluzione, quindi, 
esige una articolazione allo 
interno della fabbrica della 
organizzazione dei lavorato¬ 
ri e della sua capacità di 
lotta e di contrattazione; 
elemento questo che di per 
sè, nelle colossali dimensio¬ 
ni della FIAT, costituisce 
un obicttivo di enorme por¬ 
tata 

I grandi scioperi alla FIAT 
sono un passo decisivo 
che muove in questa dire¬ 
zione — di organizzazione 
e di lotta — il nucleo più 
concentrato della classe ope¬ 
raia italiana E’ posto con 
la lotta, in una azienda di 
dimensioni mondiali, un pro¬ 
blema concreto di potere 
sindacale dei lavoratori, che 
è poi un problema decisivo 
della società in cui vivia¬ 
mo Con tale posta in gio¬ 
co, la lotta deve essere con¬ 
dotta con grandissima tena¬ 
cia, ribadendo un rapporto 
profondamente democratico 
tra sindacato e lavoratori, e 
meritando cosi un sostegno 
attento e leale di tutte le 
forze interessate ad un tale 
successo della classe ope¬ 
raia 

Sergio Garavini 


Confcommercio: parata 
di ministri all'assemblea 


SI è svolta ieri a Roma l’as- 
■rmblea annuale della Confcom- 
mencia Si è trattato di una ma¬ 
nifestazione rituale, rafforzata 
questa volta dal dima elettorale 
die l’ha pervasa. La relazione è 
stata fatta dal presidente Casal 
toU, il quale ha trovato modo 
di affermare che vane questioni 
nono state risolte, chiedendo tut¬ 
tavia una sene di agevolazioni 
sul piano fiscale e creditizio 
Qualche parola il relatore l’ha 
spesa anche in favore delle pic¬ 
cole aziende individuali, minae- 
date sempre più da vicino dalla 
penetrazione massiccia dei cu 
lossi finanziari nel settore distri¬ 
butivo: penetrazione che la Conf- 
«aannefcio si guarda bene dal 


contrastare, Casaltdi ha Inoltre 
auspicato « una sempre più stret¬ 
ta collaborazione, anzi integra¬ 
zione fra forze politiche, forze 
sociali e forze economiche » per 
affrontare « i gran problemi che 
si porranno nel corso della pros¬ 
sima legislatura ». La sviolinatu- 
ra — ma anche il ricatto — 
ai numerosissimi rappresentanti 
del governo presenti era addirit¬ 
tura trasparente. 

Hanno poi parlato i ministri 
Ardreotti, Corona. Bosco e Pie- 
raccini Tutti per dire che le cu 
se vanno molto bene, anche se 
bisogna fare meglio e di più. 
Nessuna parola sull’esigenza di 
una vera riforma per garantire 
la sopravvivenza e l’attività dei 
piccoli commercianti. 


In tutte le sezioni torinesi 
della FIAT è in corso la pre¬ 
parazione dello sciopero di do¬ 
mani. li terzo dall’inizio della 
vertenza aziendale per la ri 
duzione dell’orario settimanale 
a 44 ore pagate 49 con il sa¬ 
bato festivo e la ricontratta¬ 
zione dei cottimi. 

Davanti a tutti gli stabili¬ 
menti di Torino viene distribui¬ 
to un volantino unitario della 
FIOM. FLM. U1LM e SIDA. che 
annuncia il nuovo sciopero di 
24 ore rimarcando l’entusia 
smanie successo dei due pre¬ 
cedenti. Questa settimana, spie¬ 
gano i sindacati, lo sciopero 
non è stato proclamato di sa 
bato per non offrire alla FIAT 
un pretesto per non pagare la 
festività di Pasquetta. La di¬ 
rezione FIAT ed i capi hanno 
iniziato la solita opera di pres¬ 
sioni individuali per indurre I 
lavoratori a non scioperare. 
L’avevano già tentata la scor¬ 
sa settimana e sabato oltre 
centomila lavoratori del monu 
polio hanno risposto con uno 
sciopero ancora più massiccio 
del precedente, die si è este 
so in tutte le aziende del corti 
plesso FIAT OM In particola 
re i capi insistono con Targo 
mento che la FlàT sarebbe di 
sposta a trattare, ma nessuna 
richiesta di incontro è ancora 
pervenuta ai sindacati. 

Insieme alia FIAT l’azione ri¬ 
vendicativa si estende in nu¬ 
merose altre aziende della pru 
vinda di Torino. In particolare 
nel settore della gomma. Do¬ 
mani effettuano il terzo scio- 
pero, proclamato unitariamente 
. dai sindacati di categoria CGIL. 

» CISL e UIL i quattro mila la 
I voratori della CEAT Gli scio 
i peri precedenti, nei quattro sta 
. bilimenti gomma e cavi di To 
rino e di Settimo sono riusciti 
con adesioni prossime al 100% 
Le rivendicazioni riguardano 
l’applicazione dell’orario di la¬ 
voro contrattuale. 1 cottimi. le 
qualifiche, l’ambiente di lavoro. 

1 trasporti per 1 due stabili- 
menti di Settimo. Per le qua¬ 
lifiche ed un aumento orarlo di 
40 lire hanno effettuato oggi 
due ore di fermata totale per 
ogni turno un centinaio di vili- 1 
canizzatori del reparto «AP» 
della Michelin di Torino. Chie¬ 
dono la 1. qualifica in seguito 
all’introduzione di nuove macchi¬ 
ne che impongono agli operai 
funzioni di vulcanizzatori, di 
manometristi e di controllo. Es¬ 
sendo mancata la produzione 
per Io sciopero del reparto 
« AP * la Michelin ha tentato 
di sospendere 200 altri lavora¬ 
tori del reparto confezioni « X ». 
Gli operai in assemblea hanno 
deciso die da domani effet¬ 
tueranno anche loro due ore 
di fermata interna per turno. 
Per la Pirelli intanto 1 sinda¬ 
cati stanno concordando una 
piattaforma rivendicativa sul¬ 
l'orario. i cottimi. le qualifiche 
e l’ambiente di lavoro. 

I lavoratori del vetro hanno 
dato al padronato la risposta 
che la sua intransigenza me¬ 
ritava. La partecipazione alla 
prima giornata di sciopero (72 
ore alla Saint Gobain colle¬ 
gate) è stata altissima supe¬ 
rando la media del 95 per cen¬ 
to. La rottura delle trattative è 
avvenuta perchè le controfferte 
padronali sono state estrema- 
mente basse su) piano economi¬ 
co e normativo, assolutamente 
negativo sul piano delie inno¬ 
vazioni contrattuali e non con¬ 
sentivano quindi la prosecuzio¬ 
ne degli incontri. 

Nelle fabbriche SU Gobain e 
ad essa collegate, si sono avu¬ 
te le seguenti percentuali: Mi¬ 
lano, Luchmi e Per ego. Bal- 
zaretti e Modigliani 100%; Bor¬ 
doni 75%; Bergamo. Balzaretti 
e Modigliani 100%; Torino, Vis 
100%: Latina. Bordoni 100%; 
Acqui, Bordoni, Miva 100%: Pi¬ 
sa. St. Gobain 99%; Vis 98%; 
Savigliano. Vis 100%; Livorno. 
Balzaretti e Modigliani 100%; 
Caserta. S. Gobain 100%; Na¬ 
poli. Luchmi e Perego 100%. 

Inoltre alla Vetricock (Mon- 
tedison) 100%, alla Fidenza 
Vetreria (Edison) 100% Pure il 
100% nelle tre fabbriche delle 
Vetrerie federate (Asti. Se¬ 
sto Colende. Gaeta), il 100% 
alle Bormioli di Parma e alla 
Vetri di Vicenza. U 98% alla 
Vetreria Grandate di Como; il 
100% alla Ivisc. Perù zzi. U 
verlara. Jolly. Rioda. ecc.. a 
Milano; il 90% a Murano, il 
90% a Colle va] d'Elsa. il 100% 
alla Ranaldi di Livorno il 95%: 
a Empoli e Montclupo. il 100% 
nelle tre fabbriche dalla Vivo, 
il 100% a Treviso e in diverse 
aziende del vetro bianco di Na 
poli. 

Numerose assemblee unitarie 
sono state tenute in molte lo¬ 
calità. 

A Vicema 1 tre sindacati 
hanno concordato il programma 
di lotta della settimana nel 
complesso Marzotto di Valda 
gno e Maglio neii'ambito delio 
sciopero che investe tutto il 
complesso comprendente Pisa. 
Manerbio. ecc. Un comunicato 
unitario che rende note le for¬ 
me di sciopero, dice tra l’altro: 
«Persistendo l’illogica intransi 
genza della direzione Marzotto 
sulle richieste avanzate le or¬ 
ganizzazioni sindacati hanno 
deciso di far proseguire Tazio 
ne di sciopero con forme a scac 
chiera » 

II programma di sciopero 
odierno per gli stabilimenti di 
Vicenza è il seguente: il pri 
mo turno entra alle 6 ed esce 
alle 7; i lavoratori giornalieri 
e il secondo turno scioperano 
otto ore. 


Manifestazione dei ricercatori 


Alla Sanità richieste 
immediate a Margotti 



. Il personale dell'Istituto 
superiora di Sanità, ricerca¬ 
tori o tecnici di laboratorio, 
che da oltre un mese sono 
In lotta par la riforma del¬ 
l'Istituto, hanno dato vita 
Ieri ad una nuova manife¬ 
stazione che è consistita in 
un sit-in dinanzi all'ingres¬ 
so dell'edificio. Seduti sulla 
scalinata di accesso allo 
Istituto, ricercatori a tecni¬ 
ci hanno atteso II previsto 
’ arrivo dal ministro Mariot- 
tl issando cartelli con paro¬ 
le d'ordine che slntentlzza- 
vano I più urgenti problemi 
dell'Istituto. 

Più tardi MarloHI è inter 
venuto, su Invito del mani¬ 
festanti, all'assemblea ple¬ 
naria dal personale dinan¬ 
zi alla quale ha giustifica¬ 
to con l'opposizione di for¬ 
ze reazionaria — a contro 
la quali agli ha assicurato 
di essersi sempre battuto 
— la mancata approvazione 


del progetto di riforma. La 
assemblea ha avanzato al 
ministro la richiesta di rea¬ 
lizzazione di alcune forme 
di organizzazione che non 
sono In contrasto con le leg¬ 
gi vigenti e che realizzate 
subito in via sperimentale 
e come anticipazione della 
futura riforma, potrebbero 
In qualch# modo frenare la 
crisi dell'Istituto. Le tre ri¬ 
chieste sono: 1) Istituzione 
della commissiona Interna; 

2) Istituzione in ciascun la¬ 
boratorio dei reparti e del 
Consiglio del direttori di 
reparto cui competa la fun¬ 
zione di determinare il pla¬ 
no di attività scientifica e 
tecnica che I singoli repar¬ 
ti debbono svolgere, non¬ 
ché li conseguente piano di 
utilizzazione dei fondi re¬ 
lativi al laboratorio stesso; 

3) Istituzione, nell'ambito 
di ciascun laboratorio e 
servizio, dell'Assemblea di 


laboratorio, costituita da 
tutto II personale che dava 
contribuire collegialmente 
alla decisioni che Investono 
Il funzionamenlo del labo¬ 
ratorio o servizio. 

Il ministro MariottI ha 
risposto dicendosi disposto 
ad accogliere le prime due 
richieste, ma rifiutando la 
terza. 

A noma del personale, || 
do*t. Dalgini ha ribattuto, 
chiedendo che il Ministro 
riveda la sua posiziona 
circa quest'ultimo punto. 

L'assemblea, che siede In 
permanenza da oltre un me¬ 
se, ha deciso di proseguire 
l'agitazione fino a che non 
verranno accolta le fra ri¬ 
chieste Immediate e fino al¬ 
la elaborazione definitiva 
del progetto di riforma da 
presentare alle future Ca¬ 
mere. NELLA FOTO: un 
momento della manifesta¬ 
zione di Ieri mattina. 


Repressioni contro il movimento studentesco a Milano 

Ultimatum a architettura 


Perquisita la Cattolica 

Si cercano i « corpi del reato » per avallare gravi accuse contro cinquanta 
studenti denunciati • Pronta e decisa la reazione degli universitari . Una 
nuova fase deila lotta nell'ateneo bolognese - Sospesa temporaneamente 


a Bari 


Quasi malmenato 
Tavlani a Chieti 
dagli amici 
dell'ex sindaco 

CHIETI. 9 

Domenica fon. Tavlani ha 
cor=o il rischio di essere mal¬ 
menato a Chieti. All usel a dal 
Supercinema, dopo aver tenuto 
un comizio elettorale ha tro 
vaio infatti i sostenitori dell’ex 
sindaco di Chieti. avvocato Ni 
cola Buraechio i quali erano 
decisi a dare una lezione a co¬ 
loro che essi ntenzono re«oon 
sabili delTesclusiooe dello stesso 
Buricchio dal a lista della DC 

A stento, e sotto la protezio¬ 
ne di un forte schieramento di 
polizìa, il ministro degli inter¬ 
ni ed ti sottosegretario Gas pa¬ 
ri. che era con lui. sono riusci¬ 
ti a salvarsi. Tuttavia scontri si 
sono avuti fra elementi delle 
due fazoni Vi sono stati po¬ 
rci chi contusi ed alcuni anc e 
in rm'o serio 

L’incidente è avvenuto verso 
mezzogiorno, dopo che era ter¬ 
minato il comizio die faw 
Buracchio. insieme aJ’attuaie 
sindaco de di Cnieti dr. Di 
Rem ir do, aveva tenuto in una 
piazza cittadina, contempora¬ 
neamente a quello di Taviani. 

La non inclusione in lista di 
Buracchio è un episodio della 
profonda frattura che divide 
la DC a Chieti 


'occupazione di lettere e 

MILANO — Alla facoltà di 
architettura divenuta il centro 
della elaborazione politica e 
della sperimentazione didattica 
di tutto il movimento studente¬ 
sco milanese è giunto da parte 
del rettore del Politecnico, prof. 
Finzi, rultimatum per lo sgom¬ 
bero. 

Nella lettera ultimatum densa 
di minacce, estese al piano pe¬ 
nale e della quali 1 destinatari 
oltre gli studenti sono gli assi¬ 
stenti. i docenti e lo stesso pre¬ 
side, inviata dal rettore del Po¬ 
litecnico. si reclama la immedia¬ 
ta sospensione delio stato di oc¬ 
cupazione e si afferma la nul 
lità dell'attività didattica svolta 
negli ultimi mesi e la validità 
soltanto dei «corsi svolti rego¬ 
larmente dai professori ufficiali 
nelle singole discipline ». 

Di fronte a queste prese di 
posizione non è mancata natural¬ 
mente la pronta e dea sa reazio¬ 
ne degli studenti che ieri si so¬ 
no riuniti in assemblea cittadina 
davanti alla Cattolica e in as¬ 
semblei di facoltà presso l'isti¬ 
tuto di architettura. 

A conclusione delTassemblea 
cittadina è stata approvata una 
mozione, in cui si conferma la 
ferma volontà di lotta degli uni¬ 
versitari milanesi, e si aggior¬ 
na la riunione al 16 aprile. Ad 
Architettura, ti preside di fa¬ 
coltà prof. De Carli che ha 
partecipato alTassemblea stu¬ 
dentesca. ha inviato al rettore 
una lettera, nella quale dichia¬ 
ra «ingiusto il tuo proposito, 
soltanto espresso, di rivolgerti 
alla procura delia Repubblica 
per esporre le condizioni deila 
facoltà, invelici temente valutan¬ 


dole ». 

Alla Cattolica intanto la squa¬ 
dra politica della questura ha 
eseguito, su mandato della pro¬ 
cura. una scrupolosa perquisizio¬ 
ne nella sede delforganismo rap 
presentativo dell'Ateneo, alla ri¬ 
cerca dei « corpi del reato » per 
sostenere e portare avanti ti 
pacchetto delle denunce presen¬ 
tate a carico di cinquanta gio 
vani, e che contengono accuse 
gravi. 

BOLOGNA — L'occupaz.one 
della sede centrale dell'ateneo 
iniziata lunedi scorso dagli stu¬ 
denti. ha impresso una svolta 
decisiva alla agitazione m pieno 
sviluppo ormai da due mesi La 
occupazione ha evidenziato la 
precida piattaforma di lotta po¬ 
litica elaborata dagli studenti 
che in queste settimane hanno 
presidiato a più riprese ben otto 
facoltà. 

Tra le vane componenti dei 
movimento ampiamente rappre¬ 
sentativo di tutte le posizioni, è 
avvenuta una unificazione che 
non è frutto di un compromesso, 
ma scaturisce dalla prassi poli¬ 
tica portata avanti insieme 

BARI — La facoltà di let¬ 
tere e filosofia della universi¬ 
tà di Bari è stata anche ieri 
occupata dagli studenti i quali 
hanno deciso di sospendere 
l'occupazione oggi a mezzo¬ 
giorno in coincidenza con le 
vacanze pasquali e di conti¬ 
nuare la protesta, con la ripresa 
delle letionL nei modi che ver¬ 
ranno decisi dall'assemblea. 


I minatori assediano 
l'Assemblea siciliana 

Le incertezze del governo regionale a favore del monopolio Montedìson 
Un miliardo al mese perduto per i ritardi — Disegno di legge del PCI 
per l'immediata approvazione e il finanziamento del piano dell’EMS 


LO VEDREMO ANCHE A CAROSELLO 

L'on. Moro continua ad Imporre quotidiana¬ 
mente la sua presenza sugli schermi te’evisivi 



CALIMORO 


Dopo 43 giorni di lotta 

Ampio accordo 
alla Sit-Siemens 

Continua dazione articolata in numerose 
aziende milanesi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

Sciopero unitario ad oltranza, 
da stamane, dei minatori sici¬ 
liani. Tutti i bacini sono para¬ 
lizzati e deserti. A migliaia, dal¬ 
l’Interno dell’isola, ì minatori 
affluiscono ad ondate a Paler¬ 
mo dove domani daranno 
l’avvio ad un drammatico as¬ 
sedio al governo regionale di 
centro-sinistra che tarda a va¬ 
rare — facendo così cosa grata 
ai gruppi chimici privati, e in 
primo luogo alla Montedìson — 
il programma di investimenti 
industriali, con annesso piano 
di riassetto e di sviluppo del 
settore zolfifero, elaborato dal 
l’Ente minerario regionale 

Oltre a favorire le manovre 
degli speculatori e a rendere 
oltremodo precaria la situazione 
di più di cinquemila lavoratori, 
il ritardo ha un costo altissimo 
per l'erario regionale: più di un 
miliardo al mese per la sola 
gestione precaria delle zollare 
che debbono e possono invece 
essere definitivamente riorga¬ 
nizzate nel quadro del piano 
generale di sviluppo dell'indu¬ 
stria mineraria. 

Questo piano è pronto già da 
molte settimane; prevede fin- 
vestimento di circa cento mi 
' liardi in un triennio; è stato 
I approvato dai sindacati proprio 
' perchè ipotizza quello sviluppo 
, pubblico in forma verticale e 
1 integrata, delle vaste risorse del 
' sottosuolo siciliano, per il quale 
ì lavoratori si sono per lunghi 
anni battuti; e il governo dove¬ 
va approvarlo a tempo utile 
perchè l'Assemblea potesse adot¬ 
tarlo e renderlo esecutivo en¬ 
tro la scadenza del 31 marzo 
scorso, fissata da altra legge. 

Senonché la Giunta, sorda a 
tutti i responsabili richiami dei 
lavoratori, dei loto sindacati e 
dei partiti rii sinistra, ha lascia 
to che il termine trascorresse 
inutilmente, con una patente 
violazione non solo delle disposi¬ 
zioni di legge, ma anche degli 
impegni pubblicamente e ripe¬ 
tutamente assunti dal presidente 
della Regione, Carollo. Da qui 
la decisione, unanime e congiun¬ 
ta. dei comitati regionali di co 
ordinamento dei sindacati CGIL. 
CISL e UIL di proclamare, a 
partire da oggi, lo sciopero a 
oltranza, nella convinzione che 
solo una battaglia serrata e 
ininterrotta potrà piegare le re¬ 
sistenze della DC e delle forze 
che si agitano dietro lo scudo 
crociato per bloccare l’esecutivi¬ 
tà del piano. 

L’assemblea infatti ha ancora 
solo pochi giorni di attività da¬ 
vanti a sé. poi dovrà sospendere 
I suoi lavori per la campagna 
elettorale, quindi sarà la volta 
delle vacanze estive. Se il piano 
non passa ora se ne potrà ripar¬ 
lare solo in autunno, con quali 
benefici per esempio per la Mon- 
tedison (che tiene ancora le 
mani sui più ricchi giacimenti 
di sali potassici), e con quali 
negative conseguenze per le zol- 
fare (tutte sulle spalle della 
Regione, invece) e per la rea¬ 
lizzazione di una rete coordina¬ 
ta di nuove attività industriali, 
è facile intuire. 

Per le proporzioni degli inte¬ 
ressi in ballo, e per l'ampiezza 
della lotta avviata stamane nei 
bacini e che si va trasferendo 
a Palermo, questo delle miniere 
è dunque un nodo politico deci 
sivo. Non a caso il governo, 
dopo avere vacillato paurosa¬ 
mente la settimana scorsa sulle 
questioni agrarie, sta passando 
da oggi un altro brutto quarto 
d’ora proprio per la questione 
mineraria, e ha frettolosamente 
deciso di riunirsi domani per un 
primo esame del piano. 

Ma lo schieramento di centro¬ 
sinistra è profondamente diviso 
sulla legge: forze della DC. ca 
me si è detto, premono perché 
sia accantonata. I repubblicani 
altri interessi non mostrano che 
quelli di una disgustosa campa 
gna per l’accaparramento dei 
posti di sottogoverno all'Ente mi 
nerario e nelle società ad esso 
collegate: i socialisti — mossi 
da evidenti preoccupazioni elet¬ 
torali — non sono disposti a 
continuare ad assumersi le re¬ 
sponsabilità che pure gli com 
pettino per la partecipazione al 
governo. 

Cosi, domenica scorsa, da un 
convegno interprovinciale tenuto 
proprio per tentare di non per¬ 
dere I contatti con il più forte 
e tradizionale nucleo operaio del¬ 
la Sicilia, qual è quello dei mi¬ 
natori. è partito dal PSU un ul¬ 
timatum alla DC: o il piano mi¬ 
niere viene approvato dall'as¬ 
semblea entro questa sessione, o 
I socialisti riterranno « impos¬ 
sibile» la loro ulteriore perma 
nenza al governo della Regione. 

Perché Q piano venga varato 
subito c'è una strada: appog¬ 
giare fini7iativa presa oggi dal 
nastro partito di presentare — 
nell'irresponsabile, o colpevole. 

1 assenza del governo — un dise¬ 
gno di legge per l'approvazione e 
il finanziamento del p-'ano EMS 
Sarà questo, nelle prossime ore. 
il mezzo per verificare la volon 
tà politica di ciascun partito e 
per dire una risposta alla lotta 
in corso. 

Giorgio Frasca Polara 

Martedì le 
trattative per 
le conserve 
ittiche 

Per martedì 16 sono state con¬ 
vocate le trattative per il rin¬ 
novo del contratto dei conser¬ 
vieri Ittici. Il contratto era sca¬ 
duto fin dal 1964. La convoca¬ 
zione è avvenuta dopo il grande 
sciopero del 3 e 4 aprile scorso 
e dopo la lotta dei lavoratori e 
delle lavoratrici della Gene-Pe¬ 
sca di Gaete In sciopero da 45 
giorni. 


MILANO. 9. 

Dopo quarantatre giorni dalla 
prima azione di sciopero per la 
piattaforma rivendicativi az-en- 
dale. per 1 7.000 della SIT- 
Siemens di San Siro e Castellet¬ 
to (Settimo Milanese) questa 
notte all'una è stato raggiunto 
un accordo con importanti aspet¬ 
ti economici e normativi. In 
breve seno stati regolamentati 
gli assestamenti, ia lavorazione 
in piccola serie, la procedura 
delle contestazioni, le tabelle 
per la maggiorazione dei tempi: 
è stato ottenuto un benefìcio sa¬ 
lariale medio di 8 lire orarie 
per ì cottimisti. Aumenti sala¬ 
riali hanno ottenuto anche i 
concottimisti e economisti. 

E’ continuata frattanto la lot 
ta in varie altre grandi, medie 
e piccole aziende della provin¬ 
cia per la contrattazione inte¬ 
grativa. Nuove fabbriche sono 
scese in sciopero: le trafilerie 
di Pieve per cottimi, trasferte 
e altri problemi aziendali (c'è 
stata un'astensione di mezza 
giornata e domani si sciopera 
per tutto il giorno): la Bossi 
di Meda, ferma oggi per un'ora, 
sempre su problemi rivendica¬ 
tivi. Inoltre si è scioperato oggi 
alla Ercole Marcili. Magneti 
Marelli. Redaelli di Sesto San 
Giovanni, alia CV le maestranze 
si sono riunite in assemblea. 


alla Innocenti si sono fermati 
il secondo turno e il normale, 
alla fabbrica «tre» della FI.VR 
si lotta per concottinu e ìnct-n 
tivi. 

Oggi hanno scioperato ancoro 
i 400 delle Fonderie Smaltei c 
Lombarde. La direzione ha af¬ 
fisso un volantino nel quale si 
annuncia la sospensione del 'a- 
voro per domani poiché I forni 
sono spenti. La FIOM non ac¬ 
cetta questa motivazjone consi¬ 
derandola una serrata non Ji- 
chiarata. Le trattative avviate 
nei giorni scorsi sono state rot¬ 
te: non era stato trovato dn 
accordo a proposito di punti ran¬ 
damentali quali il premio, il 
cottimo, la Commissione interna 
o rappresentanza aziendale. Do¬ 
po le prime notte dei lavoratori, 
il clima un fabbrica è comunque 
migliorato. Nei giorni scorsi 
una commissione dell'ENTI ave¬ 
va visitato i reparti della fab¬ 
brica. 

Continua l'occupazione dodi 
CIDEM da parte dei lavoratori, 
ormai da 40 giorni Si tenti* 
di armare al concordato Do¬ 
mani mattina, mercoledì, una 
delegazione sindacale si recherà 
a palazzo di Giustizia per di¬ 
scutere la situazione della fab¬ 
brica. bloccata dopo il provve¬ 
dimento di licenziamento di tut¬ 
to il personale e il mancato 
pagamento dei salari arretrati. 



conta la qualità 


N ON un salto di qua¬ 
lità — come è faci¬ 
le comprendere — ma un 
salto di quantità, che fa 
della strategia politica 
del PCI qualcosa di molto 
simile, ci si passi l’espres¬ 
sione, ai famosi conti del¬ 
la serva ». Con queste pa¬ 
role, che costituiscono un 
saggio, appunto, di raffi¬ 
nata qualità, il Popolo 
addita all'esecrazione de¬ 
gli elettori l’appello pro¬ 
gramma dei comunisti, t 
quali hanno in mente sol¬ 
tanto « un meschino cal¬ 
colo di potere ». 

Chissà, invece, perchè 
vanno alle elezioni i de¬ 
mocristiani A noi era ve¬ 
nuto il sospetto che Ru¬ 
mor a Napoli, Moro a Ba¬ 
ri, Fanfani a Cremona, 
Piccoli a Rovereto, e via 
comiziando, cercassero di 
assicurare più voti alla 
DC e quindi di accrescere 
il suo potere. Invece no, 
vogliono meno voti, o non 
gli importa quali saran¬ 
no, purché ne sia miglio¬ 
rata la qualità « E’ inu¬ 
tile che lei voti per noi — 
dice Rumor interrompen¬ 
do il suo discorso e fis¬ 
sando severamente un si¬ 
gnore seduto in seconda 
fila — lei non ha una fac¬ 


cia da bibliotecario », e 
gli altri oratori democri¬ 
stiani vanno in giro a ba¬ 
rattare i voti come le fi¬ 
gurine, sempre mirando 
alla qualità. Per il voto 
di un antiquario, sono di¬ 
sposti a cedere dieci voti 
di droghieri, a Piacenza 
il voto di un astronomo, 
considerato rarissimo, è 
stato scambiato coi voti 
di quaranta macellai Non 
parliamo poi dei voti fem¬ 
minili L’on Storti, che 
è un raffinato, annusa 
Paria e decide subito con 
la prontezza di un vero 
capo: • Il suo profumo 
è ” Cabochard ", signora, 
molto chic. Voglio spera¬ 
re che voterà per noi Chi 
usa colonia, invece, può 
votare comunista ». 

Tutto quanto fa il PCI, 
insomma, lo fa per una, 
scrive il Popolo. « inesau¬ 
sta ambizione di potere ». 
E’ una vergogna La DC, 
invece, sta al potere da 
venti anni costrettavi a 
viva forza. Adesso vole¬ 
va lasciarlo, ma le hanno 
assicurato che non sareb¬ 
be fine Cosi, unicamente 
per una ragione di quali¬ 
tà, pare che voglia conti¬ 
nuare. 

ForttbrKCM 
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SICILIA TRE MESI DOPO 

NIENTECASEE 
POCHE BARA OCHE 

Quattromila terremotati sfilano per le strade di Menti - Il disastro 
che ha colpito 67 comuni per qualcuno è stato un buon affare 


Dal nostro inviato 

TRAPANI, 9 

Giorni fa, quattromila per¬ 
sone, a Menfi, hanno manife¬ 
stato a lungo per le strade, 
nel corso di uno sciopero 
generale unitario. Quattro¬ 
mila persone — per questo 
paese « morto all'impiedi » 

— significano praticamente 
tutta la gente valida che c’è 
rimasta, che non ha preso il 
treno per la Germania; tutta 
la gente, meno — bisogna 
dire — il sindaco fascista-tic, 
un certo assessore detto « il 
corvo » e un gruppo di amici 
loro. 

Che volevano quei quat¬ 
tromila? 

Che cosa si può volere in 
un paese scosso dal terre¬ 
moto, si che non c’è una 
casa salva dal pericolo che 
un nuovo sussulto rovini 
ogni cosa sui mobili, le mas¬ 
serizie, i letti, e le scosse 
continuano (anche se per i 
giornali sono diventate or¬ 
mai titoli a una colonna)? 
Che cosa si può chiedere, in 
un paese dove la gente è am¬ 
mucchiata nelle « serre » 
della Federconsorzi coperte 
di alluminio, canannoni cioè 
di cento metri che hanno ac¬ 
colto fino a mille persone? 
Che cosa si può chiedere? 
Non è stato ancora risolto 
nemmeno il problema di dar 
ricovero agli animali Sono 
state costruite 700 barae- 
chette di legno, tino ANAS 
(e ce ne vorrebbero altre 
mille), comunque sono state 
costruite in modo tale — tut¬ 
te in mucchio, senza servizi, 
ccc. — che il pericolo di un 
Incendio e di una infezione 
diventa una prospettiva cer¬ 
ta nella mente di chi dovreb¬ 
be abitarle. 

, * 1 

Un cartello 

corretto 

Ma torniamo al corteo: 
c’era, ad un certo punto, un 
uomo con un cartello « Vo¬ 
gliamo le baracche », e intor¬ 
no a lui c’era — mentre tut¬ 
ti camminavano — una ani¬ 
mata discussione. Poi il car¬ 
tello è sparito e, un po’ più 
avanti, è ricomparso; ma al 
posto della parola baracche 
c’era la parola cane. La di¬ 
scussione era conclusa. 

Una discussione accanita 

— potremmo dire una « lot¬ 
ta politica » — fra la fidu¬ 
cia in se stessi (e quindi le 
rivendicazioni da porre, le 
forme della lotta ecc.) e la 
disperazione più nera, sol¬ 
lecitata anche ad arte, alla 
sterile protesta del: « non 
votiamo... sono tutti gli 
stessi ». 

Questa discussione avvie¬ 
ne per altro nel quadro sem¬ 
pre più evidente dì uno Sta¬ 
to incapace — a quasi tre 
mesi dal primo terremoto 

— di fare almeno uscire la 
gente dalle tende e fornire 
loro una baracca. 

Abbiamo detto di Menfi; 
ma ecco, per esempio. San¬ 
ta Ninfa: su 1B04 famiglie, 
sono stati finora « appalta¬ 
ti » 380 alloggi. Abhiamo vi¬ 
sto noi. ieri, le baracche 
donate dalla provincia e dai 
comuni « rossi » di Reggio 
Emilia, e ancora in costru¬ 
zione. Pure, sono baracche 
ben fatte e sono arrivate un 
mese fa... Ci vuol tanto por 
montare delle baracche in 
lamiera? No. per nulla: ma 
ci vuole molto per ottenere 
dallo Stato che si reouisisca 
il suolo. T.o stesso dono, pri¬ 
ma di arrivare nelle mani 
dei destinatari, deve passare 
per gli uffici del ministro 
Mancini, con quello che ciò 
comporta di carte bollate, 
timbri, pratiche da evade¬ 
re... Lo stesso è avvenuto 
per le baracche inviate da 
Poggibonsi. per esempio 
• Non ci è stato possìbile 
neanche sistemare le barac¬ 
che che ci hanno reealato 
perchè lTfer burocratico per 
l’esproprio delle aree non 
finisce mal.. »: questo ha 
detto al ministro Mancini, 
giunto una sera con un cor¬ 
teggio dì tecnici e di auto¬ 
mobili. il sindaco dì Salaoa- 
ruta nel corso di una riunio¬ 
ne a Mazara del Vallo II 
bello è che il ministro sì pre¬ 
sentava. e si presenta, come 
paladino della efficienza tec¬ 
nica: e, proprio nel nome 
di quella efficienza, tentò — 
e tenta ancora — dì esauto¬ 
rare i consigli comunali. 

AU’accusa che il decreto 
governativo sulle « provvi¬ 
denze ai terremotati * esan 
torà completamente le ammi 
nistrazlonl comunali. Mancì 
ni ha risposto candidamente 
eon un: «ma noi l’ahhiamo 
fatto per essere più cele¬ 
ri... » !-a verità è che il mi¬ 
nistero dell’on. Mancini ha 
fallito tutti I vantati proposi¬ 


ti di celerità ed ha anche 
violato il decreto sugli aiuti, 
facendo scadere i termini, 
per esempio, per l’applica¬ 
zione dell’art. 11 (che impo¬ 
neva una decisione entro 30 
giorni sulle località dove tra¬ 
sferire i comuni distrutti) e 
di conseguenza saltò anche 
il termine di due mesi per 
la definizione dei piani di 
ricostruzione. 

Ma non faremo all’on. 
Mancini il torto di ritenere 
che i suoi uffici non siano 
all’altezza della sua voglia 
di far presto; la questione è 
molto più complicata ed ha 
alla radice un contrasto di 
fondo fra le esigenze della 
popolazione e i piani mini¬ 
steriali, sicché ogni decisio¬ 
ne va prudentemente rinvia¬ 
ta a dopo le elezioni; si gio¬ 
ca a perdere tempo, insom¬ 
ma, da una parte per non 
scontrarsi con gli interessi 
contadini che impongono un 
ripensamento di tutta la 
strutturazione della zona 
partendo da una revisio¬ 
ne dell’attuale distribuzione 
fondiaria della terra, e dal¬ 
l’altra per lasciar spazio agli 
sciacalli, alla mafia. 

Può essere che questo 
aspetto della questione l’on. 
Mancini lo ignori perchè, co¬ 
me si dice, non è del posto 
(ma allora non lo deve igno¬ 
rare l’agrigentino on. Giglia, 
de e sottosegretario ai Lavo¬ 
ri Pubblici, assurto agli ono¬ 
ri delle cronache al tempo 
non lontano della frana di 
Agrigento): insomma qui 
tutti sanno che il terremoto 
è stato (ed è) anche un buon 
affare, a certi livelli: da 
quello degli incettatori di 
bestiame a un quinto dell’ef¬ 
fettivo valore — giacché il 
contadino non ha più dove 
mettere le sue pecore o II 
suo asino — a quello degli 
appalti delle baracche che 
verranno a costare allo Stato 
circa 10 mila lire al metro 
quadrato in più di quanto 
non siano costate (per fare 
un esemplo) ai compagni di 
Reggio Emilia. Fino al «li¬ 
vello », per fare un ultimo 
esemplo, del commissario 
straordinario di Gibellina, 
comune distrutto, e che si 
vede ora spostare la popola¬ 
zione in un agglomerato di 
baracche dislocate chissà 
perchè in territorio dì Santa 
Ninfa, in una zona lontana 
quattordici chilometri dai 
campì dei gibellinesi ma 
adiacente ai terreni del com¬ 
missario in questione. 

In definitiva la situazione 
oggi per 1 terremotati non è 
molto differente da quella dì 
una settimana o di quindici 
giorni dopo il terremoto e 
soprattutto non è differente 
se si hada ai « personaggi », 
a quelli che lavorano e a 
quelli che non lavorano, a 
quelli che fanno e a quelli 
che non fanno l'Interesse 
della gente. Cosi, come subi¬ 
to dopo il terremoto fra la 
gente accampata di Gibelli¬ 
na ci fu il compagno Gioven¬ 
co, attendato come gli altri 
ma diventato l’effettivo diri¬ 


gente politico degli altri, 
nella pratica, nell’azione, nel¬ 
la fatica di ogni giorno e 
questo compagno abbiamo 
visto anche ieri nella stessa 
funzione, con lo stesso slan¬ 
cio e lo stesso impegno; così 
fra gli attendati di Santa 
Ninfa ci fu e c’è il sindaco 
comunista Bellafiore che in¬ 
fine ha costretto l’on. Man¬ 
cini a riconoscere il ruolo 
degli enti locali e a conclu¬ 
dere a mezza bocca: « Mi fa 
piacere che questa classe di¬ 
rigente va nascendo ». 

Bene, dobbiamo ricono¬ 
scerlo, fa piacere anche a 
noi che il partito comunista, 
per esempio, abbia preso a 
funzionare dal primo mo¬ 
mento, mentre la terra anco¬ 
ra tremava (con l’aiuto, non 
dimentichiamolo, di giovani 
compagni venuti da tutta Ita¬ 
lia; da Napoli, per esempio, 
erano in quaranta); e fa pia¬ 
cere anche alla gente, come 
certi dati possono provare 
abbondantemente, a partire 
da quello del tesseramento 

« Far cambiare 
le cose » 

A Menfi per esempio siamo 
al 120 per cento degli iscrit¬ 
ti, a Montevago (cioè nelle 
tende di Montevago) abbia¬ 
mo quasi raddoppiato il nu¬ 
mero degli iscritti; a Gibel¬ 
lina da 46 si è passati a 163, 
a Salaparuta e Poggioreale 

— dove non avevamo iscritti 

— ora contiamo alcune de¬ 
cine di compagni; a Lucca 
Sicula in una decina di gior¬ 
ni si sono fatte sessanta 
iscritte al partito. 

Non vogliamo sopravaluta¬ 
re questi dati ma solo ripor¬ 
tarli a testimonianza — co¬ 
me la manifestazione e il car¬ 
tello di Menfi di cui parla¬ 
vamo al principio — della 
lotta politica che è in corso, 
dura, tra la disperazione e 
la speranza, e dell’impegno 
di lottare per « far cambia¬ 
re le cose ». Aggiungendo 
che la lotta è così dura per¬ 
chè la disperazione cresce in 
un campo profondamente 
arato dall’inefficienza dello 
Stato aiutato da certi corvi, 
falsi fautori della ribellione 
« più avanzata» come appun¬ 
to quell’assessore di Menfi 
detto « il corvo » secondo il 
quale « noi siamo zona ter¬ 
remotata, è meglio che non 
le facciamo queste elezioni, 
cosi la televisione parla di 
noi... »; una tesi insulsa se¬ 
minata fra gente che si di¬ 
spera di poter trascinare al 
voto per la DC e per il cen¬ 
tro-sinistra e si spera invece 
cosi — giacché le minacce, 
le offerte, le false prospetti¬ 
ve dell’emigrazione negli Sta¬ 
ti Uniti non bastano — di po¬ 
ter almeno neutralizzare in 
una sterile protesta. Questa 
lotta politica è il modo co¬ 
me oggi ci si batte fonda¬ 
mentalmente per la rinasci¬ 
ta dei comuni terremotati 
della Sicilia. 

Aldo De Jaco 


A qualsiasi «riconoscimento» i sionisti preterisco 




Un solo risultato: nuovo impulso alla lotta popolare araba - A colloquio 
Khatib, espulso da Gerusalemme - La sua presenza era considerata perico 



Un campo di tende di profughi giordani 


Una stella a neutroni o fantastici «omini verdi»? 

Chi ci chiama dalla Galassia 

Tra due settimane gli scienziati sveleranno il mistero dei segnali che giungono dagli spazi 
ogni secondo e 334 millesimi di secondo — Affascinanti ipotesi formulate dagli studiosi 


Il radiotelescopio « Croce 
del Nord » della facoltà di 
Medicina di Bologna è una 
enorme T, I cui bracci per¬ 
pendicolari sono rigorosamen 
te orientati nelle due direzio¬ 
ni Nord-Sud e Est-Ovest. E’ 
costruito lontano dalla città, 
a una ventina di chilometri 
dal centro, in un campo fuori 
dalle strade di grande comu 
mcazlone. lontano dalle case 
(per via delle antenne televi 
si ve), non sovrastato dalle rot¬ 
te aeree II cuore dell’appara 
to è un cervello elettronico 
programmato in modo da non 
prendere In considerazione che 
gli impulsi provenienti dallo 
spazio, per escludere le vi¬ 
brazioni provenienti dal tubi 
di scappamento di qualche 
scooter o dal rombo di un 
aereo 

L’ambiente è fantascienza 
per eccesso, nel senso che le 
descrizioni letterarie o cinema 
tografiche le quali abbiano vo¬ 
luto darci l’impressione di un 
futuro che incombe lncalzan 
te. sono al di qua della reai 
tà Non poteva che nascere in 
un ambiente slmile quella che 
potrebbe essere una delle più 
entusiasmanti avventure del¬ 
l’uomo: la scoperta di una al¬ 
tra civiltà, molto più avanza¬ 
ta della nostra. E come spesso 


avviene anche questa scoper¬ 
ta (vera o presunta lo si sa¬ 
prà fra non molto) ha una sua 
storia singolare, legata all’oc¬ 
cupazione dell’istituto di fisica 
da parte degli studenti. 

Il 16 marzo l’istituto era oc¬ 
cupato da circa un mese. Al¬ 
l'interno si discuteva animata- 
mente, responsabilmente; alle 
discussioni, quasi dall’inizio, 
prendevano parte molti pro¬ 
fessori democratici: uno di 
questi era il prof. Cortlcelli. 
Quel sedici marzo, la matti 
na presto, dopo una nottata 
di discussione, il professor 
Cortlcelli e altri si vollero 
prendere un po’ di riposo. C’è 
chi si riposa dormendo, chi 
ascoltando lo spazio; Cortlcel¬ 
li è uno di questi. Il sedici 
mattina, da duecento anni lu 
ce (da un centinaio di mi 
gitala di miliardi di chilome 
tri) n radiotelescopio «Croce 
del Nord a captò e registrò un 
bip che forse diventerà più 
famoso di quello lanciato dal 
primo sputnik, undici anni fa 
Cortlcelli si accorse subito 
che — come d dirà poi — 
ere «un fenomeno di élite e 
non di massa». La regolarità 
del fenomeno era stupefacen¬ 
te. Ogni spiegazione basata su 
fatti conosciuti non reggeva. 
SI sa che le stelle, ad esem¬ 


pio, pulsano, ma quelle cono¬ 
sciute pulsano (e Inviano, 
quindi, segnali) con un perio¬ 
do di qualche giorno. Questi 
segnali arrivavano (e arrivano) 
puntigliosamente un secon¬ 
do e trecentotrentaquattro 
millesimi l’uno dopo l'altro 
La notizia, data prima dal¬ 
l’osservatorio radioastronomi 


Se così fosse la scoperta sa¬ 
rebbe ugualmente importante, 
non tanto per il corpo fisico 
In sè, quanto per la possibi¬ 
lità che questi segnali natura¬ 
li ci darebbero di scoprire In 
quale misura lo spazio fra noi 
e quella emittente è c pieno » 
di materia. Quel « pieno » fa 
i scattare, in uno che non si 


co di Mullard (Cambridge) e { vuole arrendere all'idea che 


poi confermata dalla « Croce 
del Nord » di Bologna, ha fat¬ 
to Il giro del mondo II New 
York Times ha dedicato ai 
misteriosi esseri intelligenti 
battezzati piccoli uomini ver 
di, addirittura un editoriale 
E se Invece si trattasse di 
un fenomeno, per noi ancora 
sconosciuto, ma naturale? In 
un primo servizio abbiamo 
parlato dei segnali come emes¬ 
si da una sorta di stazione 
radio. Per 11 professor Corti- 
celli. esclusa questa prima ipo¬ 
tesi, potrebbe trattarsi di 
« uno stella a neutroni di di 
mensioni mollo piccole (nel 
l’ordine di una ventina di 
endometri di diametro), oscu¬ 
lante con un periodo assolu 
tornente regolare e che ad 
ogni oscillazione emette un 
getto di plasma il quale, a 
sua volta, diffondendosi nello 
spazio genera le onde che noi 
riceviamo ». 


non ci siano i piccoli uomini 
verdi, una molla. Ne parila 
mo con il direttore dell’Osser¬ 
vatorio di Arcetri di Firenze, 
professor Righini e con il pro¬ 
fessor Cortlcelli. 

C’è una ipotesi di uno 
scienziato sovietico, secondo 
cui esseri intelligenti capitati 
sul nostro pianeta prima che 
vi si fosse manifestata la vi¬ 
ta nelle forme che noi cono- 
sciano, avrebbero lasciato un 
messaggio per 11 futuro homo 
sapiens In un punto dello 
spazio compreso fra Giove e 
il Sole. Luogo che si chi a 
ma punto di librazione (In pa 
role povere punto di librazto 
ne significa un posto dello spa 
zio In cui tutte le forze di 
attrazione si annullano per cui 
se voi lasciaste un oggetto 
questo vi rimarrebbe pratica¬ 
mente per l'eternità). 

Si può presumere che al 
possano usare 1 segnali na¬ 


turali inviatici da qualche stel¬ 
la per scoprire che cosa ci 
sla In quel punto d! libra¬ 
zione? 

Il professor Cortlcelli lo 
esclude. Sarebbero troppo Im¬ 
precisi per indagare In una 
porzione così limitata dello 
spazio. 

Anche per il professor Ri- 
ghini — che ci ha confessato 
di essere affascinato dalia 
« trovata » — 1 segnali emessi 
dal faro sarebbero inefficaci 
allo scopo. « E poi, soggiunge 
Righim, anche nel caso in cui 
st trovasse che nei punti di 
librazione esiste qualcosa, al 
massimo avremmo sperimen¬ 
talmente dimostrato ciò che 
uno scienziato polacco aveva 
intuito e che cioè in quei 
punti esistessero ammassi 
molto deboli di polvere co¬ 
smica ». 

Quindici giorni, uno più uno 
meno: poi sapremo con mag¬ 
giore precisione chi o cosa 
sta emettendo bip a un secon 
do e 334 millesimi l’uno dat 
l’altro. Ormai il fenomeno del 
l’ascolto è generalizzato su sca¬ 
la mondiale. L'obiettivo del 
centri di ascolto è risponde¬ 
re alla domanda: gli omini 
verdi ci stanno chiamando? 

Gianfranco Pintore 


Lanciato 
dall'URSS 
Cosmos 211 

MOSCA. 9. 

ET stato Lanciato oggi nel- 
l’Uniooe Sovietica il satellite 
artificiale Cosmos 211, destina 
to alle ricerche nello spazio 
cosmico in conformità al prò 
gramma annunciato ne! marzo 
1962. 

H nuovo satellite ha assunto 
un'orbita pressoché identica a 
quella seguita dai due satelliti 
lanciati dall'URSS il 13 giugno 
e il 13 settembre dell’anno 
scorso. L’orbita che Cosmo% 
211 percorre, impiegando 102 
minuti e 30 secondi, ha un pe¬ 
rigeo di 210 chilometri e un 
apogeo di 1374 chilometri, ed è 
inclinata di 81.9 gradi rispetto 
all'equatore terrestre. 
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Nostro set 

DI RTT » 1 
MEDIO ORIEf 

In questi giorni 
centi avvenimenti, 
nuova esplosione a *- & 
to arabo-israeliano, u 
da viene spontanea 
te formulare da alt ^ 
nati. Perchè Io hati " 

Perchè Israele ha 
preparato questa nti; 
gressione? V i 
leoge su alcuni fogli tr, 
filo-occidentali (e sulla 
stampa israeliana) — nc' 
reso nulla, è costata an.. 
prezzo politico notevole, 
la distruzione del campo p 
fughi di Karameh e con i 
conseguente condanna dclh 
ONU, c dell'oninione pubbli¬ 
ca mondiale. Gli stessi gover¬ 
ni dei paesi occidentali si so¬ 
no trovati in una posizione di 
evidente imbarazzo. Perchè 
dunque Io hanno fatto? 

Ixi tesi prevalente è che lo 
obiettivo deU’ovrrazìone sa¬ 
rebbe stato quello di opera¬ 
re una pressione su re Hus¬ 
sein di Giordania per stac¬ 
carlo dnali altri Stati arabi 
e attingere con lui ad un ac¬ 
cordo separato• Hussein sa¬ 
rebbe disposto ad una tratta¬ 
tiva separata, ma ne è impe¬ 
dito — dicono ouestl ainrnali 
— dall'azione dei « comman¬ 
dos » che operano sul a suo » 
territorio. Questa questione 
vale la pena di affrontarla un 
po’ da ricino, perchè ci aorta 
direttamente al fondo del pro¬ 
blema. Ed è onvortuno anche 
ricordare brevemente la vi¬ 
cenda delle laboriose tratta¬ 
tive svoltesi attorno alla mis¬ 
sione Jarrina nelle settimane 
immediatamente precedenti la 
aaaresslone israeliana del 20 
marzo. 


La risoluzione 
dell’ONU 


Quali erano le no.srzlonl po¬ 
litiche delle parti? Si lavora¬ 
va attorno alla risoluzione del¬ 
l’ONU. votata, come è noto, 
all'unanimità dal Cnnsialio di 
Sicurezza il 22 novembre scor¬ 
so (una delle tante — sia det¬ 
to per inciso — adottate dal¬ 
l’organismo intemazionale dal 
’48 ad oggi e mai rispettate da 
Israele). Tm risoluzione recla¬ 
mava: a) il ritiro delle trup¬ 
pe israeliane ri ni territori oc¬ 
cupati nel conflitto del alunno, 
b) diritto di tutti pii Stati 
presenti nella regione a vive¬ 
re in pace entro confini ri¬ 
conosciuti. c) la soluzione del 
problema dei profuphì. d) li¬ 
bertà di naviaazione sulle vie 
d’acqua Internnrinnnli della re¬ 
gione fSuez. Araba ). 

Israele chiederà trattative 
dirette con i paesi arabi — 
e non tramite l’inviato del¬ 
l’ONU — ver concordare la 
soluzione della vertenza. I do¬ 
remi arabi — Nasser in par¬ 
ticolare — reclamavano Van- 
plicazione pura e semplice del¬ 
la risoluzione rfri/’OVi/, con 
il ritiro preventivo delle trup¬ 
pe israeliane dai territori oc¬ 
cupati a aiuqno. opponendo 
che la restituzione di terri¬ 
tori occupati con atto milita¬ 
re non poterà essere mate¬ 
ria « negoziabile ». e che oltre 
a ciò — con trattative dirette 

— I mesi arabi avrebbero già 
concesso ciò che reclamava 
Israele prima di arer ottenu¬ 
to Qualcosa In cambio. Israe¬ 
le volendo infatti il tr ricono¬ 
scimento ». ma senza dichia¬ 
rarsi disposto a lasciare te ter¬ 
re occupate. 

SI erano anche profilate 
possibilità di una trattativa 
separata con il re Hussein di 
Giordania, ed era In corso co¬ 
munque una difficile iniziati¬ 
va — al Cairo come ad Am¬ 
man — per gìunaere in oanl 
caso ad una risoluzione polì¬ 
tica del conflitto », che, una 
volta ottenuto l’annullamento 
deali effetti del olugno, giun¬ 
gesse ad un riconoscimento 
dello Stato di Israele edizio¬ 
ne 1948. 

(Ho parlato di ir difficile » 
iniziativa non a caso: non si 
dimentichi infatti che la pre¬ 
senza sui territori degli Stali 
arabi di 1.341.000 profughi — 
quasi tutta la popolazione ara¬ 
ba palestinese oriunda dei ter¬ 
ritori di Israele, che chiede so¬ 
lo di tornare a casa sua — 
condizioni! fortemente la po¬ 
litica dei governi; anzi, ad un 
certo punto è sembrato qua¬ 
si che ci si fosse un po’ trop - 
po dimenticati di questo pro¬ 
tagonista, forse il principale, 
di tutta la vicenda. Ma la vo¬ 
ce dei profughi si è fatta sen¬ 
tire; in questi paesi — in 
Giordania soprattutto, come 
vedremo meglio nel prossimo 
articolo — si tratta di un mo¬ 
vimento di fondo, largamente 
popolare, che impronta ormai 
di sè tutta l'opinione pubbli 
ca. E' anche per questo che, 
sema affrontare e in modo 
giusto la questione dei prò 
fughi, è del tutto impensabi¬ 
le risòlvere l’intero problema 
palestinese). 

E’ a questo punto, dunque, 
che Israele sferra l’attacco; 
e proprio contro la Giordania, 
considerata il punto più debo 
le della catena. Con quale sco 
po? Con quale risultato? 

Con l'unico risultato — che 
ognuno può constatare e che 
viene ammesso oggi anche dai 
giornali portavoce di Tel Aviv 

— di rompere ogni dialogo, 
di compromettere ed annulla¬ 
re la possibilità di trattative, 
di radicalizzare le posizioni, 
E con il risultato — positivo, 
questo — di accelerare Ù 


gì 

re 


zio 




siorie i 
ta consci), 
questi amn 
sti dirigenti h « 
le e confermala in ^ 
mente nel corso dei 
nove mesi. 

Gli atti compiuti di 
gressione del giugno n 
sentano a questo riguardo tl 
documentazione inoppugnabt 
le. Ignorando completamen¬ 
te le risoluzioni dell'ONU, 
Israele proàede ad un’opera 
puntuale e metodica di espul¬ 
sione e di colonizzazione dei 
territori occupati, cominciando 
ad istituirvi dei « kibutzlm », 
o colonie agricole ebraiche fai 
primi di marzo sono già una 
ventina), e procedendo subito 
al censimento dei <t beni ab¬ 
bandonati » da coloro che so¬ 
no fuggiti di fronte all’occupa- 
zione (per chi non lo sapesse 
una legge varata fin dal ‘48 
dal governo sionista, detta 
legge dell’assente, consente di 
espropriare lutti i beni dei 
cittadini arabi costretti ad ab¬ 
bandonare le loro case); deci¬ 
de fin dal 29 giugno, con atto 
d’imperio, l’annessione della 
parte araba di Gerusalemme, 
espropriando 300 ettari per 
costruirvi nuovi quartieri re¬ 
sidenziali per famiglie Israeli- 
te; decide — il 1° marzo — 
di non considerare più i ter¬ 
ritori occupati come « terri¬ 
tori dipendenti dal nemico * 
bensì facenti parte di Israele, 
e vi istituisce la carta d’iden¬ 
tità Israeliana; e finalmente — 
ultima notizia, di pochi gior¬ 
ni fa — annuncia un piano 
quinquennale di sviluppo agri¬ 
colo per tutti i territori occu¬ 
pati. Del 1.061.000 arabi pa¬ 
lestinesi passati sotto control¬ 
lo israeliano dopo la guerra, 
intanto, ben 300.000 sono sta¬ 
ti finora cacciati o fatti scap¬ 
pare: e tl flusso continua al 
ritmo di 250-300 al giorno. 

Di pari passo procede lo 
smantellamento delle istitu¬ 
zioni arabe e la espulsione 
del loro rappresentanti: viene 
sciolto il consiglio municipa¬ 
le della parte araba di Geru¬ 
salemme democraticamente 
eletto; il sindaco Rouhi El 
Kathib viene espulso l'8 mar¬ 
zo; ai primi di febbraio i 
espulso il presidente del Tri¬ 
bunale Supremo musulmano; 
vengono espulsi dirigenti po¬ 
litici che si adoperano per 
convincere la gente a rima¬ 
nere. 


Espulso con 
la forza 


Il sindaco di Gerusalemmi 
Rouhi El Kathib mi riceve 
nella stanza dell’albergo di 
Amman dove è giunto da 
4 giorni. E’ stato espulso, mi 
dice, con il motivo che la sua 
presenza era considerata peri¬ 
colosa. E’ stato espulso con 
la forza: alle 3 del mattino 
sei poliziotti israeliani sono 
entrati nella sua stanza e lo 
hanno trasportato sul ponte 
Allenby: non gli hanno fatto 
prendere nemmeno un abito. 
Da dieci anni era sindaco del¬ 
la Gerusalemme araba, eletto 
per tre tolte. • In nove mesi 
— mi dice — non ho notato 
nessuna intenzione pacificatri¬ 
ce da parte del governo israe¬ 
liano, ma solo l'intenzione di 
farla finita con gli arabi; vo¬ 
gliono solo accettare i deboli, 
senza dirigenti, senza convin¬ 
zioni. Ho provato a collabora¬ 
re falla pulizìa della città, al¬ 
la rimozione dei cadaveri, sot¬ 
to U comando militare israelia¬ 
no); ma la loro intenzioni 
era solo di espandersi, di cac¬ 
ciarci. Appena unificala Geru¬ 
salemme hanno imposto le leg¬ 
ai ebraiche a tutta la città, 
hanno fatto il censimento de¬ 
gli arabi, hanno censito lutti 
gli assentì, hanno preso tutti 
i loro beni per la legge del¬ 
l’assente, hanno creato un nuo¬ 
vo "ghetto arabo” ». Questo 
mi dice, eppure non gli sento 
pronunciare una paròla contro 
gli « ebrei ». 

Questa è la verità, questi 
sono i fatti: e conviene farli 
conoscere e propagandarli il 
più possibile, nell’interesse an¬ 
che dello stesso popolo ebrai¬ 
co e di Israele, perchè trovi 
immediatamente le forze per 
reagire a melodi che — oltre 
a rivolgersi alla lunga contro 
di esso — non possono esser 
suoi, avendoli esso già speri¬ 
mentati così tragicamente gal¬ 
la propria pelle. 


Piero Delle Sete 
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contro i rappresentanti so¬ 
cialdemocratici avevano, dei 
comunisti in generale ma 
anche del comunisti italiani, 
una configurazione di ma¬ 
niera; hanno dovuto poi ri¬ 
conoscere che gli incontri ave¬ 
vano permesso loro di vedere 
meglio. Noi abbiamo anche il¬ 
lustrato le decisioni di Kar* 
lovy Vary che, da certa stam¬ 
pa italiana e internazionale, 
erano siate presentate come 
una concezione rigida. A Kar- 
lovy Vary vi era stata invece 
l'affermazione dell'esigenza di 
una azione convergente e se 
possibile unitaria di tutte le 
forze operale, specie di quel¬ 
le di ispirazione socialista, 
cne mettevano la pace e la 
distensione come uno dei loro 
obiettivi. I rapporti da noi 
stabiliti rientrano In questo 
scambio di oninioni e di infor¬ 
mazioni. e questi rnpnorti in¬ 
tendiamo ancora allargarli. 
Nonostante tutto il chiasso 
sollevato in Germania occi¬ 
dentale per questi colloqui, 
la decisione della direzione 
della SPI) è stata di continua¬ 
re questi rapporti. Non credo 
di svelare alcun segreto di¬ 
cendo che noi non solo conti- 
nueremo a muoverci come ci 
stiamo muovendo, ma che vi 
saranno ancora nuovi passi ie 
nel senso di una attività piùori 
ampia sia per quel che con "Ufi 
cerne t partiti comunisti e° n ' 
per quel che riguarda * / , , 
porti tra tutte te for^ an *° * a 
mstra che vogliono‘ggmranza di 

^.TricAln^ P“"‘° la crisi 
‘ p ... ../imo registrato in Si- 
di confhttf £ { | a imputare al sin- 


nnuncia un nuovo incontro con la S.P.D. 


! ^che fosse stato 
Scelliere Kiesin- 
tare a Saragat 
sentazione, oltre 
e. allo scopo di 
questo scambio 


§*|IA ROME- 
^m\ STAMPA 

a delle elezioni il 
' Vnunisla italiano ha 
« importante azione 
M che esso chiama la 
' '''Wla sinistra. Vorrei 
^ T nuali rapporti il 
questa azione e la 
vda d'ordine per una 

Ì Tmaggioranza: vorrei 
. inoltre quali, secondo 
a giudizio, sono le forze 
che che potrebbero dar 
a questa nuova maggio- 


r _ONGO 


!aynrorer mn ( j. s j n j s t ra C ^ P h a 

ne - e !h situazioni di grave cri- 
°ppo r come è avvenuto nel set- 
7 ”tore minerario? 

LONGO 

Mi stupisce che lei definisca 
nostra sconfitta i risultati avu 
ti. nei fatti, dalla pressione 
dei monopoli nella Sicilia e 
dirci anche nelle altre parti 
arretrate d’Italia. Credo che 
lei sappia che i comunisti, nè 
nazionalmente, nè in Sicilia 
sono alla testa di un governo 
nazionale o regionale. Se vi 
è stata, come vi è stata, una 
avanzata dei monopali privati 
e dei monopoli di Stato (e di¬ 
rei a più forte ragione, dei mo¬ 
nopoli di Stato che dipendono 
dal governo centrale) le re¬ 
sponsabilità sono delle forze 
politiche che hanno governato 
l’Italia centralmente e la Sici¬ 
lia regionalmente. Per questo 
noi chiediamo di spazzar via 
quest’orientamento politico, sia 
per quanto riguarda le facili¬ 
tazioni date al prepotere dei 
monopoli, sìa per quanto ri¬ 
guarda gli orientamenti dati 
alle partecipazioni statali, alle 
industrie che dipendono dallo 
Stato. 

Noi uniamo strettamente i 
problemi della politica gene¬ 
rale e i problemi particolari 
delle regioni arretrate in ge¬ 
nere. cioè delle regioni meri¬ 
dionali; noi diciamo che non 
vi può essere una soluzione 
dei problemi regionali, una 
soluzione della questione me¬ 
ridionale se non nell’ambito di 
un altro orientamento politico, 
neirambito della soluzione dei 
problemi di fondo di tutta la 
economia nazionale; e, vice¬ 
versa. diciamo che non vi 
può essere una economia na¬ 
zionale non vi può essere uno 
sviluppo reso possibile dalla 
situazione storica e dalle 
possibilità economiche, se 
questa politica non si propone 
anche, come elemento essen¬ 
ziale. la soluzione della que¬ 
stione meridionale in tutti i 
suoi aspetti: della industria¬ 
lizzazione e della riforma 
agraria 

FURNO 

(< Stampa > di Torino) 

Vorrei rivolgere all’onore- 
%’ole I-ongo una domanda in¬ 
discreta relativamente ai col¬ 
loqui avuti con Brandt. 


LONGO 

Non trovo affatto indiscreta 
questa sua domanda. Vi era 
da parte mia un desiderio di 
incontrarci, ma credo che ci 
fosse anche un desiderio da 
parte di Brandt stesso; pur¬ 
troppo non abbiamo potuto 
scambiarci che un saluto 
quando il Presidente Saragat 
ci ha presentati durante il 
pranzo al Quirinale. 

Debbo dire che se colloquio 
vi è stato, esso si è avuto 
piuttosto col Cancelliere Kle- 
singer col quale abbiamo avu¬ 
to occasione e possibilità — 
Brandt è partito immediata¬ 
mente al termine del pran¬ 
zo-di intrattenerci se non 
a colloquio, almeno in uno 
scambio di opinioni, per qual¬ 
che minuto. Questo scambio 
di opinioni è stato portato 
sulla posizione illegale in cui 
si trova il Partito comunista 
tedesco nella Germania occi¬ 
dentale e sui problemi della 
sicurezza europea, cioè sui 
problemi del rietmoscimento 
dell’intangibilità delle frontie¬ 
re, del riconoscimento della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. e su tutti i problemi ine¬ 
renti a tali questioni. 

Debbo dire che nell’awiare 
questo rapido scambio di opi¬ 
nioni, ho avuto l'impressione 
che il Cancelliere Kiesinger 
conoscesse già 1 termini dei 
contatti da noi avuti con 
la socialdemocrazia tedesca; 
questa impressione l'ho avu¬ 
ta dal fatto che egli ha posto 
gl* stessi temi che erano sta 
ti oggetto delle conversazioni 
avute con 1 socialdemocratici 
Posso essermi anche sbaglia¬ 
ta, ma devo dire che ho avuto 


ra' Il rapporto tra nuova mag¬ 
gioranza e unità delle sinistre 
è evidente; l'unità delle sini¬ 
stre noi non la vediamo solo 
in funzione della costituzione 
di una nuova maggioranza del¬ 
le sinistre; quest’unità noi la 
consideriamo anche in funzio¬ 
ne della lotta politica che si 
deve condurre in Italia per 
la soluzione dei problemi fon¬ 
damentali più urgenti del 
nostro paese. E non cre¬ 
diamo affatto che alla so¬ 
luzione di questi proble¬ 
mi si possa contribuire sol¬ 
tanto stando — come dice 
l'onorevole Nenni — nella 
« stanza dei bottoni » che è una 
stanza in cui o i bottoni fun- 
( zionano male o ci sono bottoni 
comandati da altri. Noi pen¬ 
siamo che alla soluzione di 
’ questi problemi — e Io pen¬ 
siamo anche in rapporto a 
tutte le esperienze passate — 

■ noi senso degli interessi delie 

: masse lavoratrici e di quelli 

1 nazionali, abbia fatto più l’op- 

! posizione, conducendo la sua 

1 battaglia nel Parlamento e 

! nel Paese, che non i sociali- 
1 sti stando nella cosiddetta 

stanza dei bottoni ma subordi¬ 
nati alla DC. alla influenza 

1 conservatrice moderata della 
DC e spesso subordinati an¬ 
che alle influenze delle forze 
' economiche più conservatrici, 
non escluse anche le influen¬ 
ze. soprattutto nel campo del¬ 
la politica estera, americane. 

Le forze che noi consideria¬ 
mo sono quelle che, già in 
questo periodo, hanno agito 
spesso di comune accordo, 
spesso convergenti verso gli 
stessi obiettivi, spesso com¬ 
battendo battaglie per gli stes- 
. si temi, sia pure con ampia 
1 autonomia di impostazione e 
' di organizzazione; queste for- 

* ze sono le forze comuniste, 
socialiste di unità proletaria, 
socialiste che non rinunciano 
e non dimenticano la loro 
ispirazione di classe, la loro 
ispirazione socialista, e le 
forze cattoliche di sinistra. 
Lei che vive in Italia. I 
avrà seguito la stampa ita¬ 
liana non solo per quello 
che si riferisce alla po¬ 
litica estera, ma anche per 
quello che si riferisce al cam¬ 
po sindacale, non solo per le 
lotte rivendicative più imme¬ 
diate ma anche per l'imposta¬ 
zione in sé di tale lotta rivendi- 

■ cativa. anche per la concezione 
che si ha dei sindacati, della 
loro funzione, dei rapporti fra 

I sindacati, partiti e governo. 

Lei sa che. su questo campo, 
j in questi ultimi anni e parti¬ 
colarmente negli ultimi mesi, 
ci sono state grandi battaglie 
condotte assieme e svilup¬ 
pi interessanti. Sul piano 
dell’attività sindacale, l'unità 

* è andata oltre a quella realiz¬ 
zata nella CGIL tra comuni¬ 
sti. socialisti e socialisti di 
unità proletaria; questa unità 
è arrivata ai sindacati della 
CISL e della UIL. 

* Anche sul piano politico e 

* della lotta per la pace, si so- 
i no avute ampie manifestazio- 
i ni unitarie in appoggio al Viet- 
a nam. per la pace in quel pae¬ 
se e per la cessazione dei 

» bombardamenti. E la posizione 
5 soprattutto dei cattolici, in 
l questo campo, è stata notevole 
il sia per l’ampiezza delle ade¬ 
sioni avute e sia per la chia- 
0 rezza delle posizioni e il ca- 
0 rattere avanzato di queste po- 
*■ sizioni che spesso hanno avu- 
h to non solo punte di critica 
verso la DC e il governo che 
l * In questo campo non hanno 
h fatto niente, non hanno rece- 
n pito questa spinta, ma hanno 
° avuto punte polemiche e cri* 
*■ ti che anche verso le gerarchie 
0 ecclesiastiche, verso la stessa 
°. politica del Vaticano. 


ROMANI 

(« l’Unità *) 

La campagna elettorale e 
cominciata con la novità del 
« dissenso cattolico ». Una 
grossa novità perchè per la 
prima volta un movimento di 
ispirazione religiosa si colloca 
fuori della DC e contro la DC, 
cerca di stabilire un rapporto 
col movimento operaio e par¬ 
la della necessità di creare 
una < nuova sinistra ». 

Questo fenomeno può essere 
già considerato come l'inizio 
di una crisi molto profonda 
del dogma dell'unità politica 
dei cattolici? E come si 
inquadra nella strategia 
del PCI? 


LONGO 

Considero questo fenomeno 
come la dimostrazione, la de¬ 
nuncia di una crisi molto pro¬ 
fonda, di una crisi che avrà 
anche molto maggiori sviluppi; 
della crisi, in fondo, della 
concezione del partito unico 
dei cattolici. Ma non soltanto 
della crisi di questa concezio¬ 
ne, ma anche della conse¬ 
guenza che da questa crisi se 
ne trae: la conseguenza che 
ci può essere di nuovi schie¬ 
ramenti. di nuove alleanze fra 
le forze cattoliche e le altre 
forze democratiche. Del resto, 
tutta la nostra impostazione 
elettorale, tutte le nostre pro¬ 
spettive di nuove maggio¬ 
ranze. sono basate su questa 
considerazione della propor¬ 
zione già avuta dalla crisi, e 
degli ulteriori sviluppi che 
noi pensiamo che il risultato 
elettorale darà. E questo rap¬ 
presenta una sconfìtta per la 
DC e una avanzata per il 
partito comunista. Evidente¬ 
mente, questi risultati non po¬ 
tranno che allargare, appro¬ 
fondire questa crisi che ha 
già avuto manifestazioni auto¬ 
revoli e anche di ampiezza e 
di proporzioni notevoli. 

SOLARO 

(Settimanale greco « Patria li¬ 
bera *) 

Vorrei porre due domande 
relative alla situazione nel 
Mediterraneo: 

1) Quale deve essere, se¬ 
condo lei. la politica italiana 
verso l’area del Mediterraneo? 

2) Come giudica il ruolo 
sempre più importante che la 
NATO attribuisce a Grecia. 
Spagna. Portogallo e Turchia? 
E. in queste condizioni, quale 
è il suo giudizio sulla situa¬ 
zione attuale nel Mediterraneo 
e sulle sue prospettive 7 

LONGO 

Noi non consideriamo affatto 
sufficienti nè le nuove mi¬ 
sure nè i nuovi orientamenti 
della politica italiana nel 
Mediterraneo; anzi li conside¬ 
riamo contrari a quelli die 
sono gli interessi delle popo¬ 
lazioni dei paesi mediterranei, 
che non possono non essere 
che interessi di pace e di 
distensione, e di una pad- 
fica coesistenza. 

Per quanto si riferisce alla 
sua seconda domanda, le mi¬ 
sure che dovrebbero essere 
prese dal nostro governo so¬ 
no misure di dissodazione 
della politica militare ed eco¬ 
nomica del nostro paese dal¬ 
le mire, dai programmi, 
dai progetti deirimperialismo 
americano perchè sono que¬ 
ste mire, questi programmi e 
questi progetti che turbano e 
minacciano la tranquillità dei 
paesi del Mediterraneo, la 
tranquillità dei paesi arabi. 
Lei è il rappresentante di una 
agenzia greca; mi potrà dare 
atto che l’intervento, razio¬ 
ne. il colpo di Stato dei gene¬ 
rali greci ha trovato l’ap¬ 
poggio nella politica, nelle 
forze — e diciamo pure — 
negli agenti americani che 
sono presenti nella politica 
greca (se sì può ancora 
chiamare greca una politica 
tanto condizionata dalle forze 
esterne). 

La lotta, quindi, deve es¬ 
sere contro questa azione, 
contro queste c interferenze »; 
la lotta deve essere contro 
la presenza non solo della 
flotta ma contro l’utilizzazio¬ 
ne del Patto Atlantico, con¬ 
tro cioè la forza predominante 
che rende nulla ogni libertà 
e autonomia degli altri paesi. 
In questa ingerenza — che io 
chiamerei prepotenza — del¬ 
l’imperialismo americano, qual 
è la funzione che deve avere 
ntalia? Questo elemento del¬ 
la politica italiana verso 1 
paesi del Mediterraneo, ma 
più generalmente verso i 
paesi del terzo mondo (sia 
dell’Asia Minore che del¬ 
l’Africa) deve essere quello 
dì una politica di reale ami¬ 
cizia, di reale collaborazione, 
nell’interesse reciproco, non 
con scopi neo-colonialistici o 
di dominio ma oell’tnteresse 
reciproco dei due paesi. E c’è 
un vasto campo alla recipro¬ 
cità di interessi che si pos¬ 
sono avere da una politica di 
questo genere, sia per l'Italia 
che per i paesi dell’Asia Mi¬ 
nore e dell'Africa. 

I propositi del generale 
Lemnitzer — che credo abbia 
giurisdizione su tutta questa 
zona del Mediterraneo — cre¬ 
do die sono dovuti alla cat¬ 
tiva coscienza: gli americani 
sentono di essere mal sop¬ 
portati nel Mediterraneo so¬ 
prattutto dai paesi che ne 
sentono Q peso. Sentono che, 
nello schieramento atlantico, 
per quanto riguarda il Medi- 
terraneo. delle grosse falle si 
sono verificate, per cui essi 
ricorrono ad altre forze, ad 
altri paesi più disposti ad ac¬ 
cettare un’altra supina su¬ 
bordinazione ai voleri del¬ 
l'America. Quando pario di 
falle, non alludo soltanto alla 
posizione della Francia; allu¬ 
do anche alle pressioni del 
movimento popolare italiano 
che può costituire oggi, col 
suo sviluppo e col risultato 
delle elezioni, un nuovo ele¬ 
mento che intacca le posi¬ 
zioni di fona deH’imperia- 
lismo americano. Credo die 
lei saprà che proprio oggi. 
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in queste ore, si apre qui a monopoli e delle forze retrive, 
Roma, per iniziativa del par- abbiamo la più grande sieu- 
tito socialista di unità prole- rezza di uno sviluppo in senso 
taria e del nostro partito, una socialista, 
conferenza di tutte le forze 11 punto raggiunto dallo svi- 
democratiche e progressive luppo storico del nostro paese, 
del Mediterraneo, conferenza dai convincimenti democrati¬ 
che vede riuniti i partiti co- ci, dalla organizzazione e dal- 
munisti dei paesi rivieraschi la forza delle classi e dei 
del Mediterraneo e i partiti gruppi democratici che vedo- 
e movimenti progressivi di no nel socialismo la loro pro¬ 
liberazione nazionale sia del- spettiva. tutto questo può rap- 
l’Asia Minore che dell’Africa. presentare una forza suffi- 
A nostro avviso, è un grande ciente perchè si apra demo- 
fatto. questo, che denota che craticamente la porta della 
fra le forze democratiche, co- nuova società che vogliamo 
muniste e non solo comuniste creare. La nuova società avra 
dei paesi capitalistici, delle * e f Ue cbe saranno ri- 
metropoli, dei paesi arabi sog- spettate e fatte rispettare, 
getti, fino a pochi anni fa. al Quindi, nessun limite alla de¬ 
dominio coloniale delle grandi mocrazia, alla molteplicità di 
potenze capitalistiche, c’è una «>ntnbuti Per la costrizione 
unità di lotta, una unità di fel socialismo, alla moltephci- 
intenti per liberare il Medi- dl partecipazione alla ge- 
terraneo, i loro paesi, dalla stione della società socialista, 

ipoteca, dalla - minaccia, dal- ® in particolar modo ampia h- 
la pressione deH’imperialismo — ^ ues *° ® ua elemento 

nmpriram della nostra concezione — al 

dibattito politico e soprattutto 
QOANTIONF - al dibattito scientifico e al di. 

v battito culturale, al dibattito 

(Astrolabio) tra le varie scuole, a nessuna 

Vorrei chiedere se nella so- delle quali noi diciamo che lo 
cietà socialista proposta dai Stato, in regime socialista, 
comunisti italiani, potrebbero deve riconoscere posizioni di 
esercitare una funzione solo i privilegio e tanto meno di 
partiti di ispirazione sociali- esclusivismo. Il direttore di 
sta o anche partiti democra- un giornale di Firenze, Empi¬ 
tici non di ispirazione sociali- co Mattei. ha scritto in questi 
sta; se altre correnti, diverse giorni che un socialismo cosi 
da quella marxista, potrebbero non l’abbiamo visto finora in 
godere di una piena libertà di nessun paese. Non per caso 
ricerca. Come pensano, i co- noi parliamo di una via no- 
munisti italiani, di affrontare stra, italiana, al socialismo. 
I complessi problemi di ga- Noi consideriamo che certi 
ranzia del pluralismo e della sviluppi, certe forme e cer- 
libertà che l’esperienza ha ti ritmi di sviluppo nei paesi 
dimostrato di essere legati socialisti ora esistenti han- 
alla edificazione di una so- no avuto la loro origine nel- 
cietà socialista? le condizioni in cui la for- 

- . mozione di questi paesi e le 

LONGO loro conquiste socialiste si so- 

Noi siamo per uno Stato piu- verificate. Non dimenti- 
ralistico. per uno Stato né ateo chiamo, se vogliamo riferirci 
né confessionale, per uno ad Unione Sovietica, tutte le 
Stato che risulti dal con tribù- l°N e che ess ?., ba ,dovuto s °- 
to (ti tutte le forze democra- stpnere per difendere la sua 
tiche che vogliono collaborare libertà, la sua indipendenza e 
alla costruzione del sociali- , TO 5I 10 1 .I?^- IT,e s 00 '. 3 *®- Fino al 
smo. Noi lo diciamo spesso 1922, 1 Unione Sovietica è sta- 

nei nostri scritti, ne» nostri * a guerra (parlo del 22 

discorsi: il socialismo, in Ita- perchè io ero a Mosca al IV 

lia, sarà quello che vorranno Congresso dell Intemazionale 
che sia le forze che parteci- e ricordo, proprio in quella oc- 
pano con noi alla sua costru- casione, un grande applauso 
zione: e noi riteniamo che le del congresso quando Trotski 
forze che possono partecipare venne alla tribuna per dire che 

— partendo dalle loro conce- P** ultimi residui giapponesi 

zioni. dalle loro aspirazioni, erano stati cacciati da Vladi- 
dai loro obiettivi - vanno vostok e cioè che era stata 

dalle forze che si qualificano sconfitta la minaccia militare 
di ispirazione socialista e non dell occupazione e dell invasio- 
solo di ispirazione marxista a ne T- Ma nemmeno dopo di al- 
quella parte delle forze catto- I° ra sono cessate le pressioni, 
fiche e democratiche non as- * * cordoni sanitari » come 
servite, non imprigionate da- erano chiamate le misure di 
gli interessi monopolistici del- isolamento. Tutta la storia 
la speculazione, dagli interessi ded Unione Sovietica, fino alla 
delle forze retrive nelle cam- ** ne della seconda geurra mon- 
pagne. diale, è stata la storia di pres- 

In questa concezione, che sioni, con tutti i mezzi, da 
possibilità hanno l partiti? Parte delle forze imperialiste 

Siamo per la più ampia demo- pc r tentare di strozzare, di 

crazia anche per quei partiti asfissiare il regime socialista 

che non si dichiarano socia- istaurato per la prima volta 
listi, anche per quei partiti nel mondo, 
che possono dissentire nel No i pensiamo che. date le no- 
processo stesso dì costruzione s^re condizioni storiche, possa 

del socialismo non solo su esserci una strada diversa: 

questa o quella misura ma e noi pensiamo che. anche nei 

sul fondo delle questioni. paesi socialisti attuali, che 

Lei mi dirà: ma. allora, co- Per ragioni diverse, per svi- 

me pensate di poter garantire luppi diversi, sono arrivati al 


munisti questo problema ? 

Fanfanì, a Milano, ha ri¬ 
lanciato l’idea di una confe¬ 
renza per la sicurezza euro¬ 
pea alla quale alluse Cromi- 
ko nel ’G5. I russi non sarch¬ 


imi siamo per la liquida¬ 
zione di tutta una serie di po¬ 
sizioni inaccettabili nei rap¬ 
porti fra Stato e Chiesa. Sta¬ 
terà saprà della battaglia 
molto aspra condotta da noi 


bero alieni dafi’ammettere a contro la vergognosa questio- 


sconfitta la minaccia militare 
dell’occupazione e deH’mvasio- 
ne). Ma nemmeno dopo di al¬ 
lora sono cessate le pressioni, 
i « cordoni sanitari » come 
erano chiamate le misure di 
isolamento. Tutta la storia 
deirUnione Sovietica, fino alia 
fine della seconda geurra mon¬ 
diale. è stata la storia di pres¬ 
sioni. con tutti i mezzi, da 
parte delle forze Imperialiste 
per tentare di strozzare, di 
asfissiare il regime socialista 
istaurato per la prima volta 
nel mondo. 

Noi pensiamo che. date le no¬ 
stre condizioni storiche, possa 
esserci una strada diversa: 
e noi pensiamo che. anche nei 
paesi socialisti attuali, che 
per ragioni diverse, per svi- 


un regime socialista? Un re¬ 
gime socialista è tale non per¬ 
chè porta questo nome, ma 
perchè esso propone delle pro¬ 
fonde e radicali modifiche dei 
rapporti di produzione. Noi 
pensiamo che le difficoltà, che 
I problemi Insoluti oggi, in 
Italia, dipendono dalla preva¬ 
lenza. dal dominio esclusivo 
delle forze, degli interessi dei 
grandi monopoli. Evidentemen¬ 
te. una trasformazione, anche 
solo un processo di trasfor¬ 
mazione in senso socialista 
deve tagliale alle radici que¬ 
sto potere, questo dominio 
esclusivo Noi pensiamo che 
questo non è tutto, ma è già 
molto; tagliando alle radici 
il potere economico dei grandi 


questa conferenza per la si¬ 
curezza europea gli america¬ 
ni. I comunisti italiani sono 
d’accordo ? 

Ho sentito delle critiche fe¬ 
roci contro il governo di cen¬ 
tro sinistra. Ma non crede, 
l’on. Longo e tutto il gruppo 
dirigente comunista, che una 
collaborazione tra cattolici e 
socialisti potrebbe essere più 
incisiva, dal loro punto di 
vista, se i socialisti avessero 
in Parlamento più seggi di 
quanti non ne hanno ora ? 

NILDE JOTTI 

Rispetto alla questione del 
divorzio c’è stata la proposta 
avanzata da alcune parti del 
movimento cattolico, circa un 
referendum sul divorzio. La 
prima considerazione è che, 
allo stato dei fatti, non si 
comprende come questo re 
ferendum potrebbe avvenire 
perchè, a parte che non c’è 
ia legge — e questo sarebbe 
l’ostacolo minore — il refe¬ 
rendum, secondo il dettato 
costituzionale, si può ottene¬ 
re solo se si abroga... Il che 
è un problema politico abba¬ 
stanza complesso. 

Ma, a proposito del refe¬ 
rendum, vorrei aggiungere 
qualche cosa d’altro: io mi 
chiedo se sia possibile accet¬ 
tare l’idea di un referendum 
su una questione come quel¬ 
la del divorzio. Personalmente 
ritengo che non sia una di 
quelle questioni su cui sia 
possibile perchè in questo ca¬ 
so avremmo una imposizione 
di una eventuale maggioran¬ 
za antidivorzista su una mi¬ 
noranza divorzista. Entriamo 
cioè nel campo dei diritti, in 
cui la questione del referen¬ 
dum non può essere risolta. 

Sul Concordato, c’è stato un 
voto della commissione Affa¬ 
ri costituzionali della Camera 
che ha votato a netta mag¬ 
gioranza — con il voto con¬ 
trario soltanto del partito del¬ 
la DC e del MSI — per la 
costituzionalità della introdu¬ 
zione del divorzio nella legi¬ 
slazione italiana, dicendo in 
modo molto esplicito che l’ar¬ 
ticolo 7 del Concordato non 
proibisce l'introduzione di 
questo istituto nella legisla¬ 
zione italiana. 

Sulle questioni di carattere 
generale relative alla questio¬ 
ne del Concordato e dei suoi 
tempi, penso che il compa¬ 
gno Ingrao possa rispondere. 

STATERÀ 

(Agenzia * Ital ») 

Ci sono deile riviste, tipo 
Nord-Sud, che sostengono che 
i comunisti sono piuttosto im¬ 
pauriti ed hanno difficoltà 
obiettive derivanti daU’arti- 
colo 7. La rivista Nord-Sud 
ipotizza addirittura la even¬ 
tualità che nella stretta fina¬ 
le i comunisti facciano come 
fecero con l'articolo 7. 

INGRAO 

Su questa questione la no¬ 
stra risposta è chiara: non 
siamo affatto imbarazzati per 
una questione di questo ge¬ 
nere; anzi, ci battiamo per¬ 
chè si giunga ad una revi¬ 
sione di fondo di tutta una 
serie di articoli che riguar¬ 
dano il Concordato. Quando 
vi è stato il dibattito sul Con¬ 
cordato. il compagno Aldo Na 
toli non ha avuto difficoltà 
a dimostrare che noi questo 
problema k> abbiamo solle 
vato da molto tempo e che 
riteniamo che sia urgente ar¬ 
rivare ad una soluzione di 


regime socialista è necessario CTATFRA 

— come ha ricordalo il com- IMORAO DIAItnA 

paeno Orche!to — arrivare il (Agenzia « Ital >) 

più rapidamente possibile al Su questa questione la no- essere una politica- 

più completo sviluppo della stra risposta è chiara: non 

democrazia socialista. siamo affatto imbarazzati per lfJfìRAfl 

una questione di questo ge- 

STATERÀ nere; anzi, ci battiamo per- La cosa non mi convince 

., , chè si giunga ad una revi- molto. Non è che noi siamo 

(Agenzia < Ital y) sione di fondo di tutta una per un indebolimento del par 

Quattro domande. Il Par- serie di articoli che riguar- tito socialista unificato; ma 
tito comunista che. presumi- da no il Concordato. Quando adesso ci troviamo di fronte 
biimente. anche nella prassi- vi è stato il dibattito sul Con- ad una politica di centro si 
ma legislatura, sarà all’op- cordato, il compagno Aldo Na mstra su cui diamo un giu- 
posizione, come vede i tempi toli non ha avuto difficoltà dizio molto negativo. Non so¬ 
di attuazione della futura re- a dimostrare che noi questo lo; ma il PSU è andato alla 
visione del Concordato ? problema k> abbiamo solle politica di centro sinistra at- 

I cattolici, per quanto ri- vato da molto tempo e che verso una rottura a sinistra 
guarda il divorzio, sostengono riteniamo che sia urgente ar- che, secondo noi, è stata 
la tesi di far ricorso al refe- rivare ad una soluzione di molto seria. Noi dobbiamo 
rendum. Come vedono i co- questo genere. Aggiungo che chiedere agli elettori, in que¬ 


lle della eedolare di acconto 
sulle azioni in possesso del 
Vaticano. Noi pensiamo quin¬ 
di die i rapporti tra Stato e 
Chiesa debbono essere impo¬ 
stati in modo nuovo, con la 
liquidazione chiara e totale 
di ogni forma di clericalismo 
di qualsiasi aspetto. 

Non solo si deve andare ad 
una revisione del Concordato, 
ma pensiamo che sia maturo 
tutto un discorso di fondo per 
una giusta impostazione del 
rapporto fra Stato e Chiesa e 
della garanzia per i cattolici 
della libertà di coscienza, cioè 
per uno sviluppo della demo¬ 
crazia italiana che garantisca 
a tutti la libertà di coscien¬ 
za. Siamo per una revisione 
di fondo del Concordato e 
pensiamo che debba matura¬ 
re il tempo che non ci siano 
più nemmeno strumenti come 
il Concordato. 

Su questo problema vorrem¬ 
mo che gli amici di Nord-Sud 
si impegnassero poi nella bat¬ 
taglia concreta, come ci bat¬ 
tiamo noi. perchè è inutile 
che si leggano delle cose mol¬ 
to avanzate quando poi, an¬ 
dando a fare la battaglia in 
Parlamento, sulle scelte con¬ 
crete non ci troviamo in con¬ 
dizioni di fare avanzare que¬ 
ste cose. Sarebbe quindi utile 
che gli amici di Nord-Sud 
facessero una battaglia con¬ 
tro la DC. Noi siamo convin¬ 
ti che andare avanti sulla 
strada della riforma del Con¬ 
cordato è una cosa che non 
indebolisce affatto il nostro 
dialogo con le forze cattoli¬ 
che. ma è uno degli aspetti 
essenziali per mettere questo 
dialogo su una base giusta, 
perchè vogliamo dialogare su 
posizioni nuove, su posizioni 
moderne e ricche, che porti¬ 
no avanti la situazione del 
nostro paese. 

Per la sicurezza europea, 
dico con chiarezza che siamo 
nettamente favorevoli ad una 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea che affronti i temi cru¬ 
ciali. Sentiamo tutti questo 
bisogno perchè pensiamo che 
l'Europa debba dire una pa 
rola prima di tutto sul pro¬ 
blema della pace europea. 

Per questa questione, lei 
ha domandato se non pen¬ 
siamo che gli Stati Uniti po¬ 
trebbero partecipare alla con 
ferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea. Per le scarse nozioni 
di geografia che ho. non mi 
sembra che gli Stati Uniti 
facciano parte dell'Europa, in 
questo momento Io penso che 
non sarebbe male se. una vol¬ 
ta tanto — visto che finora 
gli Stati Uniti hanno sempre 
avuto a che fare con l’Eu¬ 
ropa — gli europei potessero 
riunirsi una volta tanto per 
conto loro e discutere delle 
cose europee. 

Ultima questione: Staterà 
chiede a noi di pronunciarci 
a favore di un aumento di 
voti del partito socialista. 

STATERÀ 

(Agenzia * Ital ») 

Può essere una politica... 

INGRAO 

La cosa non mi convince 
molto. Non è che noi siamo 
per un indebolimento del par¬ 
tito socialista unificato; ma 
adesso ci troviamo di fronte 
ad una politica di centro si 
mstra su cui diamo un giu¬ 
dizio molto negativo. Non so¬ 
lo; ma il PSU è andato alla 
politica di centro sinistra at- 
verso una rottura a sinistra 
che, secondo noi. è stata 
molto seria. Noi dobbiamo 


sto momento, per questi fat¬ 
ti. un giudizio critico nei ri¬ 
guardi della politica del 
PSU. Se chiedessimo agli e- 
lettori di votare per Pietro 
Nenni contraddiremmo alla 
nostra posizione. E’ necessa¬ 
rio che ci sìa questo giudizio 
critico, perché questo è il mo¬ 
do con cui si può far inten¬ 
dere ai gruppi dirigenti del 
PSU che la loro è una poli¬ 
tica sbagliata, che indeboli¬ 
sce il loro partito, lo cac¬ 
cia in un mare di guai, che 

10 porta ad una scissione, ad 
una seconda rottura. 

La strada per dare forza 
al PSU nei riguardi della DC 
è di criticare quello che ha 
fatto fino ad ora e sospingere 

11 PSU verso quella direzione 
su cui I/Ongo ha tanto insi¬ 
stito: su una politica unita¬ 
ria della sinistra. La forza 
nostra, dei socialisti di unità 
proletaria e anche della sj 
lustra che ha origini e ispi¬ 
razioni cattoliche sta non nel 
dividersi ma nel ritrovare 
una strada su scelte preciso. 

D’AMATO 

(i Momento Sera *) 

Vorrei chiedere all’on. Lon¬ 
go un giudizio su Fanfani. 
per quanto ha fatto c può 
fare in tema di politica in 
terna. 

LONGO 

Se si vuole, con una battu¬ 
ta. dare una risposta, credo 
che si possa dire che Fan¬ 
fani qualche volta predica 
bene, ma razzola male sem¬ 
pre. Si sostiene che Fanfani 
svolga, alla testa del suo 
dicastero una politica diversa 
da quella del governo nel suo 
insieme, e del presidente 
Moro. Non credo, pur se è 
un dato di fatto che qualche 
volta, in discussioni, spesso 
anche solo in conversari, ma 
nifesti delle idee che non 
coincidono in tutto con quelle 
del governo e del presidente 
Moro. Però, nei fatti della 
politica estera, il governo 
Moro ha sempre agito attra¬ 
verso il ministro Fanfani. e 
il ministro Fanfani ha sem¬ 
pre seguito la linea che so¬ 
stanzialmente è del governo 
Moro. Tanto da non riuscire 
nemmeno, pur nelle occasioni 
create da incontri come quel¬ 
lo con la delegazione di Ha¬ 
noi, che è venuta a Roma 
nelle ultime settimane, a 
chiedere apertamente, come 
hanno chiesto altri governi e 
altri responsabili della poli¬ 
tica estera di paesi atlantici, 
la cessazione dei bombarda- 
menti, che era la condizione 
per poter avviare trattative 
per una soluzione pacifica del 
conflitto vietnamita. 

INGRAO 

Vorrei aggiungere solo una 
opinione dej tutto personale 
sulla campagna elettorale che 
sta facendo Fanfani che co¬ 
mincia a essere abbastanza 
caratteristica (del resto, l’uo¬ 
mo ha un suo carattere). K’ 
indubbio che Fanfani sta fa¬ 
cendo una campagna eletto¬ 
rale in cui porta avanti tutta 
una serie di punti critici, e 
manifesta tutta una serie di 
esigenze che sono interessan¬ 
ti e che tutti intendono. Vor¬ 
rei dire però che fi si vede 
subito il limile, non dico del¬ 
l’uomo, ma della sua posi¬ 
zione politica: perché non 
basta dire — come molti oggi 
dicono — che ci sono stati 
degli errori, delle profonde 
insufficienze, e che bisogna 
fare un qualche cosa di di¬ 
verso dalia politica che è 
stata fatta. Tutto questo lo 
sappiamo: ma il punto vero 
del dibattito politico è: qua¬ 
li sono gli errori del centro 
sinistra, e perché sono stati 
commessi, e quali sono le 
correzioni da fare? Ecco le 
risposte che vorremmo da 
Fanfani. Quando si parla di 
errori che sono stati fatti, 
di esigenze da soddisfare, noi 
pensiamo che è necessario 
mettere nome e cognome su 
queste cose. Perché li vi è 
un punto un po’ strano della 
politica di Fanfani; questo 
suo connubio con i dorotei 
non Io abbiamo capito molto 
bene. Se si tenta una poli¬ 
tica di rinnovamento non si 
può stare con i dorotei. Co 
me Fanfani intende rompere 
questo connubio ? Sarebbe 
interessante quindi che Fan¬ 
fani chiarisse questi dubbi. 

ROCCELLA 

(Agenzia Italia) 

Lei, on. Longo, si aspetta 
che come conseguenza del¬ 
la strategia comunista il Va¬ 
ticano ritiri la sua delega alla 
DC. che di fatto è l'unità po¬ 
litica dei cattolici, o si aspet¬ 
ta che. nonostante la DC. vi 
sia possibile s abifire un col¬ 
loquio con la Chiesa cattoli¬ 
ca? In che termini? 

Circa i colloqui con Brandt, 
c’è stata una dichiarazione di 
Segre suH’l/nifd che si riferiva 
ad altri colloqui fatti in com¬ 
missione. In quella dichiarazio¬ 
ne si parlava anche di dissensi 
su alcuni punti. Ma la cosa non 
era ben chiara. Avrebbe nessu¬ 
na difficoltà di dirmi su quali 
punti c'è stato il dissenso? 

LONGO 

Non si 'può considerare il 
mondo cattolico un tutto unico. 
Abbiamo diverse posizioni (di* 


verse non soltanto perché 
emanano da fonti e da autorità 
diverse, ma diverse nella so¬ 
stanza): abbiamo la posizione 
del Concil’o e di certe encicli¬ 
che che dovrebbero far testo 
per tutti i cattolici, a comincia¬ 
re dalle gerarchie più elevate. 
C’è poi la posiziono del Vati¬ 
cano. della massima autorità 
del Vaticano e cioè del Papi 
o di chi ha autorità a parlare 
a nome suo; ci sono poi le 
posizioni delle gerarchie locai 
(vescovi, cardinali) e le pov 
zioni dei cattolici. K credo eli 1 
ognuna di queste posizioni pr 1 
senti delle differenze sostali 
zali. 

I.ei dice che il nostro attep 
giumento verso la Chiesa è 
benevolo. Noi abbiamo saluta 
to con soddisfazione sia le |x>- 
si/ioni del Concilio sin le po 
si/ioni di alcune enc’cliche e 
di alcune iniziative di papa 
Giovanni XXIII e di alcun" 
encicliche di papa Paolo VI 
soprattutto la «Populorum Pio 
pressili » clic contiene conce* 

’i sociali sui quali noi ci mi 
suriamo continuamente. 

Questi sono i motti i. le in 
gioni ilclle nostre considera 
zioni. dei nostri apprezzameli 
ti; e lei capisce che in oneste 
posizioni del Concilio c’è lin i 
rottura, un salto molto grande 
rispetto a posizioni e ninnile 
stazioni in passato tradiziona¬ 
li della Chiesa. Circa il tema 
succilicn che lei ha (Misto, ciò" 
del partito unico del cattolici, 
c’è stata nelle conclusioni con 
ciliari lina rottura decisa di 
questa impostazione, che era 
stata, in Italia. In imposta¬ 
zione di fondo delle gerarchie 
cattoliche e quindi delle forze 
che si richiamano all’autorità 
di queste gerarchie Ma più 
quando scendiamo iiH’appliea- 
zione pratica, in Italia, delle 
gornrch'e locali (conferenze e 
pìscopn'i. ecc ) noi vediamo 
una forte tendenza a conserva¬ 
re le posizioni tradizionali ore 
cedenti il Concilio, e soprattut¬ 
to tradizionali in Italia Queste 
posizioni noi le critichiamo. E 
non si tratta di una critica, per 
così dire, solo esterna al mon¬ 
do cattolico. In sono alla stes¬ 
sa conferenza episcopale, e 
negli echi che questa confe¬ 
renza ha avuto, si è visto rhe 
forze cattoliche autorevoli, ge¬ 
rarchie anche di livello eleva¬ 
to. hanno dissentito e criticato 
queste posizioni. Il mondo cat¬ 
tolico e i militanti cattolici han¬ 
no tratto delle conseguenze 
che a nos'ro avviso sono lar¬ 
ghe. estese, e rhe si manife¬ 
stano attraverso questi gruppi 
del dissenso, attraverso la 
presa di posizione di persona¬ 
lità di indubbia autorità e di 
prestigio contro la concezione 
del partito unico dei cattolici, 
con un preciso contenuto poli¬ 
tico di condanna dell’opera o 
della DC. Emerge qui la co¬ 
scienza del fatto che un cat¬ 
tolico il quale si ispiri alle ac¬ 
quisizioni del Concilio è libero 
di rompere con la DC. di com¬ 
battere la politica della DC. di 
non accettare la concez : one 
della DC come partito unico 
dei cattolici a cui tutti i cat¬ 
tolici dovrebbero dare il loro 
vo‘o. 

Circa I colloqui tra rappre¬ 
sentanti del nostro partito e 
la delegazione del Partito so¬ 
cialdemocratico tedesco debbo 
dire che essi si sono svolti 
con la partecipazione, da par¬ 
te nostra, dei compagni Ber¬ 
linguer. Galluzzi e Segre; da 
parte dei socialdemocratici, 
con la partecipazione di Fran- 
ke, Wescmann e Bauer. Que¬ 
sto per l’incontro vero e pro¬ 
prio. Precedentemente, per 
preparare questo incontro, 
c’era stato un primo sondag¬ 
gio. fatto per iniziativa no¬ 
stra da parte di nostri gior¬ 
nalisti che conducevano un'in¬ 
chiesta sugli orientamenti del¬ 
le varie socialdemocrazie. A 
questo nostro sondaggio i so¬ 
cialdemocratici tedeschi han¬ 
no dato una risposta positiva. 
C’è stato questo primo incon¬ 
tro a Roma tra le due delc-. 
gazioni, e poi un altro collo¬ 
quio a Monaco, preparatorio 
di un successivo incontro che 
dovrà avvenire tra qualche 
tempo tra le delegazioni dei 
due partiti. 

Negli incontri noi abbiamo 
esposto la nostra posizione sui 
problemi che erano oggetto 
delia discussione: problema 
della legalità del partito co¬ 
munista tedesco, problema del 
riconoscimento delle frontie¬ 
re. problema del riconosci¬ 
mento della esistenza della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, problema generale del¬ 
l'attività da svolgere per av¬ 
viare ad una distensione i 
rapporti fra le varie forze 
democratiche e ad una di¬ 
stensione. anche, i rapporti tra 
gli Stati. I socialdemocratici 
tedeschi ci hanno esposto con 
franchezza le loro opinioni, 
cosi come con franchezza noi 
abbiamo esposto le nostre. 
Scopo dfll’incontro era quello 
di pervenire a una conoscen¬ 
za reciproca delle posizioni, 
quale premessa eventuale di 
una ricerca delle possibi¬ 
lità di svolgere una azio¬ 
ne che tendesse agli stes¬ 
si obiettivi. Net primo In- 

(Segue a pagine SJ 
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La conferenza stampa di Longo 



e stranieri durante la conferenza 


LONGO 

Noi consideriamo molto po¬ 
sitivamente la risposta del go¬ 
verno di Hanoi, che ha ac¬ 
cettato un incontro anche per 
trattare della sospensione to¬ 
tale e incondizionata dei bom- 


Dal 28 al 5 maggio 


Settimana del PCI 
per le elettrici 

la o grande. In ogni discorso 
si deve dedicare largo spazio 
alla posizione del Parlilo sulla 
collocazione delle donne nella 
società italiana e sul loro ruolo 
nella costruzione della società 
socialista. 

La settimana sarà aperta a 
Roma da una manifestazione di 
donne cui interverrà il compa¬ 
gno Luigi Longo. 


(Dalla quarta pagina) 

contro i rappresentanti so¬ 
cialdemocratici avevano, dei 
comunisti in . generale ma 
anche dei comunisti italiani, 
una configurazione di ma¬ 
niera; hanno dovuto poi ri¬ 
conoscere che gli incontri ave¬ 
vano permesso loro di vedere 
meglio. Noi abbiamo anche il¬ 
lustrato le decisioni di Kar- 
lovy Vary che. da certa stam¬ 
pa italiana e internazionale, 
erano state presentate come 
una concezione rigida. A Kar- 
Jovy Vary vi era stata invece 
l'affermazione dell’esigenza di 
una azione convergente e se 
possibile unitaria di tutte le 
Torze operale, specie di quel¬ 
le di ispirazione socialista, 
che mettevano la pace e la 
distensione come uno dei loro 
obiettivi. I rapporti da noi 
stabiliti rientrano in questo 
scambio di oninioni e di infor¬ 
mazioni. e questi rnpnorti in¬ 
tendiamo ancora allargarti. 
Nonostante tutto il chiasso 
sollevato in Germania occi¬ 
dentale per questi colloqui, 
la decisione della direzione 
della SPD è stata di continua¬ 
re questi rapporti. Non credo 
di svelare alcun segreto di¬ 
cendo che noi non solo conti¬ 
nueremo a muoverci come ci 
stiamo muovendo, ma che vi 
saranno ancora nuovi passi 
nel senso di una attività più 
ampia sia per quel che con 
cerne 1 parliti comunisti che 
per quel che riguarda i rap¬ 
porti tra tutte le forze di si¬ 
nistra che vogliono una Euro¬ 
pa nuova, veramente liberata 
dal pericolo e dalla minaccia 
di conflitti. Noi lavoriamo e 
lavoreremo in questa direzio¬ 
na. e credo che al momento 
opportuno si registreranno ini¬ 
ziative interessanti e di ri¬ 
lievo. 


AIROLDI 


Questa campagna elettora¬ 
le — ha detto Occhetto apren¬ 
do la Conferenza stampa — 
si combatte sui grandi temi 
politici. Gli elettori devono 
essere chiamati a giudicare 
sulle scelte che i partiti fan¬ 
no dinanzi ai problemi deci¬ 
sivi della pace, della demo¬ 
crazia. del socialismo. Gli 
eventi di questi giorni, lo spi¬ 
raglio di pace che si è aperto 
nel Vietnam., la rivolta negra 
che scuote gli Stati Uniti dopo 
l’assassinio di Luther King, il 
processo politico in atto in 
Cecoslovacchia. richiamano 
tutti alle scelte essenziali del 
nostro tempo. 

Rispetto a queste esigenze di 
fondo. l’Italia è andata avan¬ 
ti in questi ultimi anni? 

Nel nostro appello program¬ 
ma noi rispondiamo di no. 
Sono infatti caduti i presup¬ 
posti sui quali si basava il 
centro-sinistra. Il primo pre¬ 
supposto era uno sviluppo e- 
quiiibrato deU’economia ita 
liana che avrebbe dovuto por¬ 
tare al pieno impiego. Ma. al 
contrario, la ripresa economi¬ 
ca è stata pagata dai lavo¬ 
ratori. si è registrato un calo 
dell'occupazione, in particola¬ 
re oggi sono occupate un mi 
lione di donne in meno del 
1961. Si sono acuiti gli squi¬ 
libri regionali, continua il 
dramma deH’emigrazione: an¬ 
cora i treni che vengono dal 
Sud che attraversano tutta 
l’Italia, ancora le stazioni 
piene di emigranti, come li 
aveva descritti Togliatti nella 
sua ultima conversazione te¬ 
levisiva prima delle elezioni 
del ’63. Tanto è vero che la 
stessa Democrazia cristiana, 
come dimostra la sua condot¬ 
ta elettorale, per proteggersi 
dalla collera delle masse px> 
polari, ammette il malconten¬ 
to e l’insoddisfazione che ani¬ 
mano il popolo italiano. 

E’ raduto anche il secondo 
presupposto che avrebbe da 
vuto dare validità al centro- 
sinistra: la garanzia dello 
sviluppo democratico del pae 
se. In effetti, oggi sappiamo 
che, mentre si parlava di de¬ 
mocrazia. una parte della DC 
ha tentato di mettere le ma¬ 
nette aU’Italia. come hanno 
testimoniato le vicende del 
SIFAR e 1 preparativi per un 
colpo di stato nel 1964. 

Quegli avvenimenti hanno ri¬ 
cordato a tutti che in Italia i 
comunisti sono il vero baluar¬ 
do della democrazia, mentre 
è proprio ia borghesia Italia* 


I numerosi giornalisti italiani 
rate del PCI 

VESELY 

(Agenzia C.T.K.) 

Come giudica, on. Longo. 
gli sviluppi attuali della si¬ 
tuazione vietnamita dopo il 
discorso di Johnson e la rispo¬ 
sta del governo di Hanoi? 


vedere le linee della futura 
società socialista: una futura 
organizzazione democratica 
del potere, la costruzione di 
un socialismo giovane, moder¬ 
no. aperto alla partecipazione 
di diverse forze politiche e so¬ 
ciali. 

Il tema del socialismo che 
vogliamo costruire in Italia, 
di un socialismo in cui sia ri¬ 
solto il problema dì una com¬ 
pleta espressione della demo¬ 
crazia. sarà pertanto al cen¬ 
tro della nostra campagna 
elettorale. Siamo infatti con¬ 
vinti che la problematica so¬ 
cialista non è più matura 
solo storicamente ma anche 
politicamente. Le nostre im¬ 
postazioni. d’altronde, trova¬ 
no conferma nello stesso evol¬ 
versi della situazione cecoslo¬ 
vacca. caratterizzata da un 
processo di rinnovamento che 
mira a liberare tutto il po¬ 
tenziale democratico del so¬ 
cialismo. 

I comunisti presentano 
dunque al popolo italiano 
prospettive e soluzioni reali 
stiche. Noi diciamo che è ora 
di cambiare. Ma ci si doman¬ 
da se è possibile cambiare. 
Rispondiamo che è possibile 
cambiare, per questo è anche 
l’ora di cambiare. 

E’ possibile cambiare con 
la lotta: perchè infatti 
non si conta solo stando 
al governo. E’ possibile cam¬ 
biare con il voto, determinan¬ 
do una nuova situazione poli¬ 
tica. E’ necessario però che 
si realizzino tre condizioni: 
una sconfitta della DC che 
rompa il monopolio democri¬ 
stiano del potere: una avan¬ 
zata del PCI. come forza che 
lavora più conseguentemente 
per l’unità di tutte le forze 
di sinistra; una sconfitta del¬ 
le destre tale da rendere im¬ 
possibile una soluzione di 
centro destra. 

In linea più generale, le 
stesse vittorie dei patrioti 
vietnamiti dimostrano che è 
possibile cambiare; dimostra¬ 
no: che un piccolo popolo, 
sostenuto dalla solidarietà 
delle forze democratiche e 
delie forze della pace, può 
battere rimperialismo; che 
gli oppressi possono vincere; 
che si sbagliano coloro che 
nella valutazione dei rappor 
ti di forza considerano solo 
le forze materiali, sottovalu¬ 
tando i fattori ideali, umani, 
politici, quei fattori die han* 


stampa sul programma eletto- 


hardamenti, elio era la con¬ 
dizione sempre posta dai di¬ 
rigenti vietnamiti. Noi consi¬ 
deriamo questo molto impor¬ 
tante. perchè pensiamo che 
la spinta del movimento di 
massa, della opinione pub¬ 
blica. possa imporre agli ame¬ 
ricani l’aeeettazione incondi¬ 
zionata della sospensione di 
questi bombardamenti, sospen¬ 
sione che se avverrà aprirà 
la possibilità di trattative per 
la soluzione pacifica della 
questione vietnamita, con tut¬ 
te le sue implicazioni. Questa 
mobilitazione e questa pres¬ 
sione erano e restano neces¬ 
sarie, perchè tino ad oggi tutte 
le offerte di pace da parte del¬ 
l’imperialismo americano so¬ 
no state sempre fatte nella 
Intenzione di riuscire a otte¬ 
nere. attraverso trattative, 
quello che con la forza delle 
armi gli americani non han¬ 
no mai ottenuto. E’ evidente 
ene se gli americani vanno 
con tali propositi a questo in¬ 
contro e anche ai successivi 
Incontri per la soluzione pa¬ 
cifica i rappresentanti vietna¬ 
miti e l’opinione pubblica in¬ 
ternazionale non potranno non 
respingere il tentativo degli 


no umiliato la più grande 
potenza imperialista, hanno 
umiliato il dollaro, hanno fat¬ 
to crollare il mito della de¬ 
mocrazia e della potenza do¬ 
gli USA. 

« Il Popolo » ha scritto 
che, con la nuova prospet¬ 
tiva di pace, dovremmo get 
tare via il nostro materiale di 
propaganda e di denuncia del 
i’aggressione al Vietnam. E' 
una considerazione cinica. Il 
dramma che ha colpito il po¬ 
polo vietnamita rimane, i 
bambini colpiti dal napalm 
non saranno risanati dalle pia¬ 
ghe. i villaggi bombardati ri¬ 
mangono distrutti, i raccolti 
bruciati non rifioriranno. Noi 
perciò continueremo a distri¬ 
buire quel materiale, coi 
quale ci siamo sforza¬ 
ti di destare le coscien¬ 
ze: esso è la testimo¬ 

nianza del valore della lotta, 
del movimento, che ha scosso 
anche il nostro paese, contro 
l’aggressione americana. 

Ecco perchè siamo soddi¬ 
sfatti per il delinearsi di pro¬ 
spettive di pace nel Viet¬ 
nam. Per questo risultato ab¬ 
biamo lavorato con tenacia in 
questi anni, scontrandoci si¬ 
stematicamente con le posi¬ 
zioni della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Noi ci presentiamo dunque 
al popolo italiano come il par¬ 
tito della pace. 

Allo stesso tempo ci pre¬ 
sentiamo come il partito del¬ 
l’unità, perchè sappiamo co¬ 
gliere le nuove frontiere uni¬ 
tarie — che sorgono dal pae¬ 
se, dalle lotte democratiche — 
che trovano un primo esem¬ 
pio significativo nella stessa 
composizione delle nostre 
liste elettorali, dove figurano 
socialisti che prima erano al 
governo, cattolici che prima 
erano nella DC. testimonianza 
viva del fatto che — dopo il 
Concilio — i cattolici sono 
Uberi di votare al di là di 
ogni vincolo confessionale e 
politico. 

Ma soprattutto — ha con¬ 
cluso Occhetto — ciò die d 
dà fiducia è la spinta che 
viene dalle nuove generazio¬ 
ni, che sentono acuta l’esi¬ 
genza di imporre una nuova 
concezione della democrazia 
e della politica. Ai giovani 
perciò noi non chiediamo solo 
il voto, ma chiediamo di es¬ 
sere protagonisti e di sceglie¬ 
re un partito diverso dagli 
altri. 


Stati Uniti di ottenere in tal 
modo quel che militarmente 
non sono riusciti a ottenere, 
cioè una manomissione del 
suolo vietnamita. Il Vietnam 
tutto. Nord e Sud, si è mobili¬ 
tato per combattere, respin¬ 
gere e rendere impossibile 
tale manomissione. 

VESELY 

(Agenzia C.T.K.) 

Il memoriale di Yalta di 
Paimiro Togliatti è al centro 
deU’attenzione del Partito co¬ 
munista cecoslovacco. In che 
modo questo documento può 
contribuire allo sviluppo ul¬ 
teriore del nuovo corso in Ce¬ 
coslovacchia? 

LONGO 

Voi conoscete la storia di 
questo documento: esso è 
stato scritto come un docu¬ 
mento riservato per un collo¬ 
quio che il compagno Togliatti 
doveva avere con i dirigenti 
sovietici. Questo colloquio non 
ha potuto aver luogo proprio 
perchè Togliatti ha termina¬ 
to il suo memoriale qualche 
quarto d'ora prima del malo¬ 
re che ha chiuso la sua vita. 
Il nostro partito, valutandone 
l’importanza, ha deciso di pub¬ 
blicarlo immediatamente: ne- 
vedevamo tutta l’importan¬ 
za internazionale, e an¬ 
che l'importanza per l’appog¬ 
gio che dava alla nostra po¬ 
litica. 

Che importanza può avere 
questo memoriale per i com¬ 
pagni cecoslovacchi? Lei è 
piu indicato di me a dare una 
risposta. Noi pensiamo che 
ogni paese deve seguire la sua 
strada in rapporto alla sua 
situazione e alle sue possibili¬ 
tà. Quindi, pur avendo dato 
ia massima diffusione a quel 
documento, non pensiamo che 
esso debba costituire la linea 
per altri partiti. Evidentemen¬ 
te è un documento di grande 
importanza politica, di gran¬ 
de respiro ideologico e politi¬ 
co e tutti i partiti e tutti i 
paesi possono trarne vantag¬ 
gio. riflettendo ad esso, direi, 
cum grano salis. tenendo con¬ 
to che non è un dogma ma è 
un contributo nato da una lar¬ 
ga esperienza internazionale. 
Un documento, cioè, che ogni 
partito, in quanto rifletta ad 
esso, non può non inquadrare 
nelle proprie possibilità ogget¬ 
tive per quanto riguarda for¬ 
me, modi, ritmi di sviluppo. 
Gli avvenimenti di Cecoslo¬ 
vacchia noi li consideriamo 
istruttivi non nel senso che 
debbano costituire un model¬ 
lo per noi o per altri paesi, 
ma perchè nascono e rispon¬ 
dono ad una esigenza che è. 
in questo senso, si. generale, 
l’esigenza di dare al sociali¬ 
smo, alla concezione sociali¬ 
sta. la massima ampiezza de¬ 
mocratica. Essi possono cioè 
dare la piena e giusta figura 
del socialismo, che non può 
essere che una figura di li¬ 
bertà, di democrazia, di pro¬ 
gresso. 

MELANI 

(Corriere della Sera) 

Per quel che concerne il 
pluripartitismo, il Partito co¬ 
munista ammette anche le re¬ 
gole del possibile ricambio del¬ 
le maggioranze di governo? 

LONGO 

Senz'altro, evidentemente. 

MELANI 

(Corriere della Sera) 

Desidererei un suo giudizio 
suii’attuale situazione politica 
e sulla linea politica del Par¬ 
tito comunista polacco 

LONGO 

Noi consideriamo che ogni 
paese ha le sue possibilità, le 
sue esigenze, le sue difficobà 
di cui un governo, un gruppo, 
una classe, un partito dirigen¬ 
te non possono non tener con¬ 
to. Senza entrare nelle cose 
precise, concrete della Polonia, 
noi crediamo che le conside¬ 
razioni contenute nel memo¬ 
riale di Yalta — nel senso della 
opportunità di superare tutte 
le resistenze ed i ritardi ad 
una piena applicazione della 
democrazia socialista — valga¬ 
no per tut.i i paesi socialisti. 
Queste considerazioni hanno in 
Cecoslovacchia una attuazione 
e una applicazione vasta e 
profonda. Noi pensiamo che 
valgano anche per gli altri pae* 
si socialisti, compresa la Po¬ 
lonia. Anche in Polonia si è 
andato avanti nel senso di riu¬ 
scire ad arrivare ad un rin¬ 
novamento di forme e di strut¬ 
ture di direzione economica, 
per superare difficoltà ricono¬ 
sciute. Per quanto riguarda gli 
altri aspetti, noi. pur riaffer¬ 
mando le nos're posizioni circa 
l'esigenza della massima esten¬ 
sione della democrazia socia¬ 
lista. non dobbiamo Ignorare 
che in Polonia forze antiso¬ 
cialiste e antidemocratiche 
hanno una consistenza per le 
ragioni storiche che noi sap¬ 
piamo. e anche per gli inter¬ 
venti di forze straniere e di 
provocazione. Ma noi non di¬ 
damo che si debba tener conto 
solo di questi eleroentiL Di¬ 
ciamo che tutti questi elemen¬ 
ti debbono essere tenuti in 
conto, però nel senso di un su¬ 
peramento dei limiti e delle 
ristrettezze che in molti paesi 
sodalisti ancora ti sono al 
riguardo di una piena demo¬ 
crazia socialista, della neces¬ 
sità del rinnovamento dei me¬ 
todi di direzione sia dell’eco¬ 
nomia che di tutta l’attività 
politica, economica e sodale. 


(* Resto del Carlino ») 

Vi è stata una richiesta di 
mediazione? 


LONGO 

No. i nostri colloqui — collo¬ 
qui tra due partiti che 
contano nei loro paese e 
che contano anche in Eu¬ 
ropa — avevano per obiet¬ 
tivo solo un esame delle 
questioni europee, alla luce 
delle esigenze di pace e di 
distensione. 


La direzione del Partito Im¬ 
pegna tutte le organizzazioni re¬ 
gionali, provinciali e locali a 
dedicare la settimana dal 28 
aprile al 5 maggio alle elettrici 
e a moltipllcare le Iniziative e 
le attività dirette a conquistare 
I maggiori consensi possibili 
dall'elettorato femminile al pro¬ 
gramma e alle liste del Partito. 

In ogni manifestazione, plcco- 


lllustrate da Occhetto le posizioni programmatiche del PCI 

Porremo i grandi t enti del socialismo 
al centro della campagna elettorale 

Vogliamo costruire in Italia un socialismo in cui sia risolto il problema di 
una completa espressione della democrazia - Perchè è possibile cambiare la 
situazione italiana - Il Vietnam dimostra che si può battere rimperialismo 


na che non ha scelto definiti¬ 
vamente il metodo democrati 
co. Le vicende del ’64 non so¬ 
no. infatti, un episodio isola¬ 
to. seguono le altre ricorrenti 
tentazioni autoritarie. 

Questi giudizi spiegano per¬ 
chè dopo cinque anni di cen¬ 
tro-sinistra tutto è incerto nel¬ 
la situazione italiana. E’ ur¬ 
gente. dunque, uscire da 
questo stato di incertez¬ 
za e di pericolo ed avviare 
la vita politica deU’Italia su 
una nuova strada. Perciò oggi 
noi chiamiamo gli elettori at¬ 
torno ad alcune idee-forza, che 
devono guidarli nelle loro scel¬ 
te. nel voto e nelle lotte. 

In primo luogo il PCI pro¬ 
pone una diversa collocazione 
intemazionale dellTtalia. una 
politica estera basata sulla 
pace e sull’indipendenza na¬ 
zionale Riteniamo urgente che 
il nostro paese si liberi da 
ogni forma di egemonia ame¬ 
ricana e di conseguenza sia¬ 
mo per l’uscita dellTtalia dal¬ 
la NATO. Non suggeriamo una 
politica di isolamento nazio¬ 
nale. ma al contrario — ha 
rilevato Occhetto — colleghia¬ 
mo questi mutamenti alle ini¬ 
ziative per la creazione di un 
sistema di sicurezza europea, 
come alternativa democratica 
di pace. A questa visione si è 
ispirata la nastra recente a- 
zione intemazionale rivolta 
verso tutte le forze progres¬ 
sive di Europa. 

Altra esigenza che il PCI 
colloca in primo piano è Io 
sviluppo della democrazia. La 
DC parla della riforma del¬ 
lo Stato in termini di astratta 
efficienza Ma la stessa effi¬ 
cienza non sì raggiunge se 
non si modificano i rapporti 
tra Io Stato e il cittadino, tra 
assemblee elettive e nuove 
forme di democrazia. Il pro¬ 
blema della democrazia è in 
primo luogo partecipazione, 
controllo, gestione dei citta¬ 
dini della vita sociale. Biso¬ 
gna quindi favorire una orga¬ 
nizzazione nuova della parte¬ 
cipazione democratica : come 
le assemblee universitarie, la 
affermazione del potere sinda¬ 
cale nelle fabbriche, il diritto 
di intervento dei lavoratori 
nelle decisioni dell’azienda, 
associazioni democratiche del 
contadini produttori ecc. 

Ma noi vogliamo già oggi 
incominciare a costruire la 
democrazia di domani, per¬ 
chè già nella nostra lotta di 
opposizione — ha detto Oc¬ 
chetto — sì possano intrav- 



Un'allucinantc fotografia del paesaggio lunare dove si vedono il cratere Copernico e la Catena dei Carpazi lunari. 

Quando l'uomo arriverà sulla Luna 

Vinte le radiazioni cosmiche 
con un tetto di rocce lunari 

Nuove conclusioni scientifiche sull'abitabilità del satellite — Le rocce della Luna si* 
mili al basalto terrestre — Protezione necessaria solo per un terzo della giornata 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

Rispettando la tradizione. le 
autorità scientifiche sovietiche 
non hanno emesso altri comu¬ 
nicati sul volo di Luna 14. 
dopo quello che ne annuncia¬ 


va l’inizio. Ma nel giro delle 
prossime ventiquattro ore si 
comincerà a sapere certa¬ 
mente qualcosa o quasi tutto 
sull’esito della quattordicesi 
ma stazione lunare il cui ar¬ 
rivo coinciderà o precederà di 
poco la festa dell’astronautica. 


Se sul Luna 14 c’è silenzio, 
si è invece ripreso a parlare 
con grande dovizia di dettagli 
c con alcune nuove conclusio 
ni scientifiche dell’abitabilità 
umana della Luna. La coin. 
eidenza naturalmente non è 
casuale. Proprio oggi la rivi¬ 
sta Biologia cosmica e medi¬ 
cina dà conto delle importanti 
conclusioni a cui gli scienziati 
sovietici sono pervenuti sulla 
base delle precedenti missioni 
delle stazioni automatiche, in 
fatto di sicurezza umana sul 
suolo lunare. 

Come si sa. la vita sulla Ter¬ 
ra 5 protetta contro le radia¬ 
zioni cosmiche e persino con¬ 
tro i potenti flussi di parti- 
celle generate dalle esplosio¬ 
ni solari. Questa protezione 
e assolta daH’atmosfera c dal 
campo magnetico. Ma sulla 
Luna non c’è atmosfera e il 
campo magnetico è migliaia 
di volte più debole di quello 
terrestre. In tali condizioni, 
l’uomo può vivere sulla Luna 
solo se gli si assicura una ade¬ 
guata protezione. 

Ma di quale entità e di quali 
materiali essa deve essere 
composta? La risposta è ap¬ 
punto venuta oggi ed f. rassi¬ 
curante. più di quanto si rite¬ 
nesse prima degli accerta¬ 
menti. Basta uno strato, dello 
spessore di un metro, dello 
stesso suolo lunare per pro¬ 
teggere uomo e macchine dal¬ 
le radiazioni cosmiche. Una 
tale protezione assicura un 
pericolo pari a zero per un 
periodo di non meno di 700 
giorni. 

L'importanza della scoperta 
è fuori discussione. Basti pen¬ 
sare che i primi uomini 
che sbarcheranno sulla Luna 
avranno ben poco materiale 
per organizzare la loro pro¬ 
tezione. e ora sappiamo che la 
principiale materia prima la 
troveranno in foco. 

Secondo gli accertamenti 
fatti, le rocce lunari sono una 
combinazione di ossigeno, sili¬ 
cio e magnesio, qualcosa di 
molto vicino, dunque, al basal¬ 
to terrestre. Tuttavia il regi¬ 
me dei raggi gamma è un po’ 
più intenso die sulla Terra. 
Per il 90 pier cento esso è da¬ 
to da radioattività < diretta > 
cioè generata dall'incontro dei 
raggi cosmici con le rocce, e 
per il restante 10 per cento 
dalla irradiazione proveniente 
dagli elementi radioattivi co. 
me l’uranio e il torio. Ciò te¬ 
stimonia di una diffusione non 


pericolosa di elementi radioat¬ 
tivi nativi e consente di rite¬ 
nere che anclie gli strati più 
superficiali del suolo siano 
utilizzabili come scudo contro 
le radiazioni. I calcoli hanno 
condotto a stabilire che. dal 
punto di vista delle qualità di¬ 
fensive. il suolo lunare asso¬ 
miglia aH’alIuminio. 

Cosa significa tutto questo 
in termini pratici? Significa 
che un tetto delio spessore di 
20 centimetri garantisce una 
sicurezza del 99.9 per cento 
per due mesi mentre, come si 
diceva, con uno spessore di un 
metro la sicurezza si proietta 
negli anni. Non è. inoltre, af¬ 
fatto necessario che gli uomi¬ 
ni stiano p>erma nentemente 
sotto il tetto protettivo. Sarà 
necessario che vi stiano senza 
interruzione solo nei periodi 
delle esplosioni solari, mentre 
negli altri periodi dovranno 
starvi solo per un terzo della 
giornata, cioè nelle sette o 
otto ore di più intensa e diret¬ 
ta irradiazione solare. 

Enzo Roggi 


Con lifalturist 
alle esposizioni 
intemazionali 
di Mosca 

L'ITALTURIST (la nota com¬ 
pagnia turistica con sedi a Ro¬ 
ma. Milano. Torino. Genova • 
Palermo) è l’agenzia ufficiai* 
che curerà, in accordo con le 
autorità sovietiche, l'organizza¬ 
zione dei servizi turistici per le 
duo grandi esposizioni econo¬ 
miche intemazionali che avran¬ 
no luogo quest'anno a Mosca. 

La prima è l’Esposizione In¬ 
temazionale delle attrezzature 
municipali e domestiche (Inter- 
bytmash) che si svolgerà a Mo¬ 
sca dal 21 maggio a] 5 giugno 
1968; la seconda è la grande 
Esposizione dell'Industria Italia¬ 
na (Italia Industriale) che si 
svolgerà a Mosca dal 5 al 18 
settembre 1968. 


LEGGETE 

VIE NUOVE 


Gli insulti non 
coprono lo verità 


Con un corsivo dal titolo: 
« PCI: il veleno non copre 
il ridicolo» ieri ('Avanti! ha 
preso le difese di Scalfari, 
sulla coerenza politica del 
quale avevamo manifestato 
delle riserve. Tutto somma¬ 
to, la cosa ci rallegra: ave¬ 
vano omesso di difenderlo 
davanti alla magistratura, 
ma in compenso adesso lo 
difendono strenuamente da¬ 
vanti a noi. E' bello, ma 
forse sarebbe stato più uti¬ 
le — per Scalfari e per il 
paese — che questa intran¬ 
sigenza moralistica si fos¬ 
se fatta viva prima, in tri¬ 
bunale. sema omissis, e 
in Parlamento, sema il 
voto contrario alla commis¬ 
sione d'inchiesta. 

D’altra parte compren¬ 
diamo che la strada scelta 
è la più agevole: con noi 
se la cavano a forza di va¬ 
niloqui. con la magistratura 
avrebbero dovuto tirar fuo¬ 
ri le carte che Tremello- 
ni non avera mai visto e 
— Dio non voglia — dare 
un dispiacere alla DC e a 
Johnson. 

Comunque sia, l’Avanti! 
polemizza con noi e non 
riusciamo a capire perché. 
Noi non abbiamo inventa¬ 
to niente, ci siamo limita¬ 
ti a riportare le cose dette 
da Scalfari e da taluni 
esponenti del PSU; la po¬ 
lemica, quindi, dovrebbero 
farla tra loro: il * veleno » 
e le € calunnie » che ci ac¬ 
cusano ài spargere non so¬ 
no che le espressioni di 
stima reciproca che si so¬ 
no scambiate fino a ieri, 
in famiglia. Invece se la 
prendono con noi che sa¬ 
remmo — secondo la ter¬ 
minologia dell’Avanti! — 
in malafede, strumentaliz¬ 
zatoti. ridìcoli, calunniato- 


ri. abituati alle brutte fi¬ 
gure e con la coda di pa¬ 
glia. 

Ottimamente: per pro¬ 
varlo e coprirci di igno¬ 
minia davanti alla classe 
operaia, l’Avanti! aveva 
un mezzo semplicissimo: 
dimostrare che abbiamo 
mentito: dimostrare che 
non è vero che Paolo Rossi 
ha dato praticamente del 
mentitore a Scalfari; che 
non è vero che Scalfari 
ha accusato Tremelloni di 
aver contribuito a farlo 
condannare; che non è ve¬ 
ro che lo stesso Scalfari 
ha detto che la sua « con¬ 
dizione irrinunciabile» per 
presentarsi in lista era che 
nella stessa lista non ci 
fosse Tremelloni; che l'E¬ 
spresso — con Scalfari di¬ 
rettore — non ha attaccato 
il ministro della Pubblica 
Istruzione di cui è sotto- 
seoretario il socialista Ca- 
leffi: che l'Espresso non 
ha condotto una campaona 
di stampa contro il social¬ 
democratico Massari. 

Insamma: se noi siamo 
dei calunniatori, in mala¬ 
fede. eccetera, era sempli¬ 
cissimo dimostrarla. Al- 
V A vanti! non l'hannn fat¬ 
to preferendo l'insulto, sic¬ 
ché abbiamo il diritto di 
dire che i ridicoli calun¬ 
niatori sono laro, che si 
som limitati ad affermare 
che le nostre * bassezze 
non li toccano ». A que¬ 
sto dobbiamo aqaiungere 
sólo una cosa: poiché non 
ci hanno smentito, queste 
r bassezze » esistono, ma 
son loro e se le tengano. 
Se poi non li toccano, pa¬ 
zienza: vuol dire che ci 
stanno facendo il callo. 

k. m. 
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I problèmi non risolti fanno esplodere i contrasti e sottolineano Vimpotenza della Giunta 


In Appello il « delitto deliAniene » 



Seduta deserta 
e maggioranza 


- 

L_! 

1 laniere Pozzo vuol far pagare ag 

li operai una controversia con un costruttore 


La buona Pasqua del padrone: 


in piena crisi 

/ de sabotano la discussione delle mozio¬ 
ni presentate dal PCI sui baraccati - Scon¬ 
tri fra DC e PSU sul traffico - Il gruppo 
socialista minaccia di far cadere la Giun¬ 
ta comunale - La polemica Pala-Greggi 


Il Campidoglio è di nuovo 
Mill'orlo di una crisi e l’atnrni- 
m.strazione capitolina si avvia 
verso il completo sfacelo. Ieri 
si è riunito il grupix» consilia¬ 
re socialista per esaminare i 
riflessi politici dell'attacco sfer¬ 
rato dal de Greggi all'assesso¬ 
re socialista l’ala. In un co¬ 
municato emesso al termine 
della riunione il gruppo socia¬ 
lista definisce la mossa di Greg¬ 
gi t un attacco politico perdo¬ 
nale di evidente ispirazione 
elettoralistica » e un * attacco 
xilitico al PSU alla vigilia del- 
e elezioni ». 

11 comunicato continua affer¬ 
mando che il gnipjx) è in at¬ 
tesa « di un chiarimento da par¬ 
te democristiana » e si riserva 
« di esaminare il problema del¬ 
la maggioranza di centrosini¬ 
stra subito dopo le elezioni po¬ 
litiche. anche in relazione alle 
esigenze di puntuale attuazione 
dei programmi concordati ». 

Questo, in parole |>overe, vuol 
dire che i socialisti minaccia¬ 
no una crisi a breve scadenza 
e ammettono, accusando i de. 
che i programmi concordati non 
sono stati puntualmente attua¬ 
ti. Dal canto loro i democristia¬ 
ni. per bocca di Greggi, hanno 
rivolto pesanti accuse all'asses¬ 
sore socialista Pala. Greggi, in 
una detterà indirizzata al sin- 
daccJyiella quale annuncia le 
sue «missioni dalla coinmissio- 


Comunicato del gruppo 


consiliare comunista 


Una Giunta 
incapace di 
amministrare 

Il Comitato direttivo del 
gruppo consiliare comunista 
comunica: 

« Le vicende della seduta 
di ieri sera del Consiglio 
comunale. mandata deserta 
dalla l)C. denunciano in 
modo chiaro lo sfacelo in 
cui à (liunto il centro- 
sinistra capitolino incapace, 
oramai, di amministrare, 
inadempiente rispetto ai suoi 
stessi programmi, privo del¬ 
la sua stessa maggioranza 
per la detenzione di Pctrucci 
e perche dilaniato da prò 
fondi contrasti interni. 

« E’ da rilevare che nella 
Stessa mattinata si era te¬ 
nuta la riunione dei capi¬ 
gruppo per stabilire il ca¬ 
lendario delle prossime se¬ 
dute consiliari e gli argo¬ 
menti da svolgere decidendo 
a maggioranza di concludere 
nella seduta di ieri sera la 
discussione della nostra mo¬ 
zione sulla casa e i prov¬ 
vedimenti urgenti per i ba¬ 
raccati. di tornare a riunir¬ 
si giovedì 18 per discutere 
le dimissioni da assessore 
del de Pctrucci e di intro¬ 
durre, finalmente, soltanto il 
26 aprile la relazione al 
bilancio preventivo 196S. 

« Il gnipim comunista non 
aveva accettato queste de¬ 
cisioni che rullano chiara¬ 
mente la intenzione di ri¬ 
tardare la discussione sul 
bilancio onde rinviarne la 
conclusione a dopo le ele¬ 
zioni. Ciononostante soltan¬ 
to sci ore dojto che la riu¬ 
nione dei capigruirpo aveva 
preso queste decisioni, la 
maggioranza le annullano 
mandando deserta la seduta 
del Consiglio ed impedendo 
in tal modo che venissero 
adottati i proci edimenti a 
favore dei baraccati che da 
15 mesi si devono decidere. 
Ciò conferma clamorosamen¬ 
te la volontà di paralizzare 
l'ammimstrazione comunale 
pur di sottrarsi alla rota¬ 
zione del bilancio 1968 per 
la quale occorre la maggio¬ 
ranza di cui il cenlro- 
iinisfra non dispone. 

e Inoltre, i ri rad contra¬ 
sti manifestatisi all'intemo 
del centro-sinistra e resi 
pubblici dalla dichiarazione 
dell’on. Greggi e dal comu¬ 
nicato del gruppo consiliare 
del PSU, completano il qua¬ 
dro di marasma e di crisi 
della giunta capitolina. Il 
Comitato direttivo del grup¬ 
po denuncia all'opinione pub¬ 
blica le pesanti responsabi¬ 
lità del centro-sinistra capi¬ 
tolino di fronte all’aggra- 
parsi di tuffi i problemi non 
risolti che interessano fin 
fera popolazione — dalla 
casa al traffico, dai ser¬ 
vizi igienici ai piani parti- 
colareggiati ed alle scuole, 
solo per fare alcuni esempi 
— e si riserva di premiere, 
insieme agli organismi diri¬ 
genti del Partito, le oppor¬ 
tune iniziative volte a porre 
fine a questo intollerabile 
stato éi cose». 


ne traflico (ai cui lavori pera! 
tro sembra aver partecipato 
molto di rado), accusa Pala di 
* insipienza » e di i indifferen¬ 
za ». rinfacciandogli i 300 mi¬ 
lioni spesi per l'indagine sul 
tralllco, la quale nient’altro 
avrebbe prodotto che « grappoli 
di semafori presentati ai roma 
ni e pagati, come onda verde. 
peggiorando quasi sempre, ed 
in misura insopportabile, le con¬ 
dizioni del traffico in quei pun¬ 
ti dove le istallazioni sono sta¬ 
te collocate ». 

La lettera inviata da Greggi 
al sindaco è apparsa su alami 
giornali domenica mattina. I-a 
reazione socialista si è avuta 

— ufficialmente — solo nella 
giornata di ieri. Pala ha chiesto 
al sindaco di convocare imme¬ 
diatamente la Giunta e. a quan 
to si sa. è stato accontentato. 
La Giunta si riunirà infatti que¬ 
sta mattina. La richiesta di 
Pala — informa un’agenzia - 
è stata motivata con la neces¬ 
sità che la Giunta esprima il 
proprio parere, t anche deci¬ 
sionale » in merito all’attacco 
di Greggi. Quale « parere de¬ 
cisionale » debba esprimere la 
Giunta non è dato sapere e 
nemmeno si capisce tanto bene. 
Pala, tuttavia — secondo quan¬ 
to afferma l’agenzia — c pur 
volendo seguire una linea di 
condotta che gli sarà suggerita 
dai suoi colleghi di gruppo » ha 
espresso l'intenzione di chiedo- 
re ia costituzione di una com¬ 
missione d'inchiesta sul proprio 
operato e su quello della com¬ 
missione per il traflico. 

In serata Pala ha confermato 
questa sua posizione in una di¬ 
chiarazione ufficiale. E’ dubbio 
tuttavia clic la Giunta voglia 
aprire un'inchiesta proprio alla 
vigilia della campagna eletto¬ 
rale e sono in molti a credere 
che si manovrerà per rappaci¬ 
ficare i contendenti. II repub 
blicano Mammi ha già propo¬ 
sto clie tutto venga risolto con 
una riunione delia Commissio¬ 
ne traffico. Comunque il mara¬ 
sma e il caos sono enormi. 

A renderli più evidenti e cla¬ 
morosi è venuto poi un nuovo 
gravissimo episodio. Ieri sera 
avrebbe dovuto riunirsi il Con¬ 
siglio comunale per discutere 

— doj»o mesi che il gruppo co¬ 
munista aveva avanzato la ri¬ 
chiesta — le mozioni del PCI 
sulla casa e sui problemi, pres¬ 
santi e molto gravi, dei barac¬ 
cati. .Ma la riunione non ha 
potuto aver luogo. II sabotag¬ 
gio de. lo ha impedito. Gran 
parte dei consiglieri democri¬ 
stiani era infatti assente e la 
riunione t andata deserta per 
mancanza del numero legale 
<36 su SO i consiglieri presenti). 
Su questto aspetto della que¬ 
stione il gruppo comunista ba 
emesso un comunicato che pub¬ 
blichiamo qui accanto. 

Questi i fatti, tutto sommato, 
abbastanza chiari, che cosa dire 
di più? Un elemento è indiscu¬ 
tibile: il centro sinistra capitoli¬ 
no non è più in grado di go- 
\ emare. Perchè? 

1 ) non dispone più della mag¬ 
gioranza necessaria per appro¬ 
vare l'atto fondamentale dell'am- 
ministrazione. il bilancio di pre¬ 
visione (manca infatti il qua¬ 
rantunesimo consigliere, Petruc- 
ci, ospite di Regina Coeh): 

2) per la stessa ragione non 
può più contrarre mutui: 

3) in molti settori non soppe¬ 
risce nemmeno all'ordinaria am¬ 
ministrazione; 

4) è incapace di affrontare 
i più gravi problemi cittadini, 
dai decentramento al piano re¬ 
golatore e manda perfino deser¬ 
te le sedute consiliari; 

5) è dilaniato da profondi 
contrasti interni. Ora anche i 
socialisti ammettono chiaramen¬ 
te che i programmi non vengono 
attuati puntualmente e minac¬ 
ciano la crisi subito dopo le 
elezioni politiche. 

La stessa polemica Greggi- 
Pala. d'altra parte, condanna il 
con tro-sinistra. Greggi accusa 
Pala di non aver risolto i pro¬ 
blemi del traffico. Greggi dice 
che l*c onda verde » è un falli¬ 
mento E questo è vero. anche 
so l'obbiettivo della polemica 
di Greggi è strumentale ed in 
funzione antisociahsta (tutti sap¬ 
piamo bene infatti che cosa 
Greggi è stato capace di fare 
quando era assessore). Ma chi 
ha votato le deliberazioni? Chi 
istituiva l'onda verde? La DC. 
il centro-sinistra e le destre. 
Contro votarono solo i comuni¬ 
sti che furono definiti nell'occa¬ 
sione «demagoghi» per aver pre¬ 
visto quello che poi è accaduto, 
cioè che i problemi del traffico 
sarebbero diventati più difficili. 
Ora, poiché tali provvedimenti 
furono proposti e approvati dal 
centrosinistra ha ragione an¬ 
che Pala nel chiedere la soli¬ 
darietà della Giunta. Insomma 
fra destra socialista e destra 
de. dorotei. si sta assistendo ad 
una specie di « scaricabarile » 
che ha tutta l'aria di essere una 
manovra elettorale per nascon¬ 
dere le rispettive responsabilità. 

Ultima notizia della giornata 
politica. L’assessore de Bubbico 
ha confermato la sua decisione 
di non presentarsi candidato. 

9» b#. 


Da piazza dell’Esedra all’Università 


In corteo ricordano 
Martin Luther King 



Li hanno venduti a Termini e a Porta Portese 


Erano pieni di sabbia 


i transistor giapponesi 


Trinità dei Monti 
un mare di azalee 



Sooo tornate a piazza di Spagna le azalee. Le hanno sistemate, 
sui gradini della bellissima piazza, squadre di operai, ieri: sono 
ancora boccioli ma presto fioriranno. E allora significherà che la 
primavera è arrivata davvero. 


Dopo la denuncia contro De Chirico 

Il procuratore della repubblica presso il tribunale, prof. Giuseppe 
Velotti, ha ricevuto ieri la denuncia inoltrata all’autorità giudi¬ 
ziaria dai carabinieri contro il pittore Giorgio De Chirico, Il ma¬ 
gistrato ha affidato al suo sostituto doti. Sorichilli l’incarico di ac¬ 
certare se l'accusa di truffa e di simulazione di reato attribuita 
all'artista è fondata. 


Dal peso una patente di 
autenticità: ma dentro 
c'era solo qualche val- 
volina - 500 radioline 
originali ma di contrab¬ 
bando sequestrate in 
negozi del centro 

Se avete mal acquistato da 
qualche ambulante un transi¬ 
stor, un « mangiadischi », an¬ 
che un televisore portatile, 
bene è ora di aprirlo, di da¬ 
re urto sguardo all'interno. Po¬ 
treste avere una brutta sor¬ 
presa, come, secondo la Fi¬ 
nanza, hanno già avuto deci¬ 
ne di persone: potreste tro¬ 
vare, oltre ad un rudimenta¬ 
le Circuito e a qualche valvo- 
lina, sacchetti di sabbia o pez¬ 
zi di ferro messi là per « fa¬ 
re peso ». 

Insomma 1 militari al ter¬ 
mine di una paziente Inchie¬ 
sta. sono giunti alla conclusio¬ 
ne che molti dei transistor, 
cne gentilissimi « ambulanti » 
ofrrono nelle zone di Termi¬ 
ni, della galleria Colonna, di 
Porta Portese, spacciandoli per 
giapponesi, e americani, so¬ 
no In realtà fabbricati da al¬ 
cuni furbastri. E che di au¬ 
tentico hanno solo la targhet¬ 
ta della marca e. qualche vol¬ 
ta nemmeno quella: perchè gli 
« artigiani » del settore sono 
arrivati anche ad « inventar¬ 
si » nuove marche, piene di 
« K » e di • y », che fanno tan¬ 
to Giappone. E, per poter 
meglio turlupinare il cliente, 
li hanno tutti riempiti di sab¬ 
bia o di materiale ferroso: al¬ 
trimenti il poco peso avreb¬ 
be potuto insospettire l’even¬ 
tuale acquirente. 

Cosi, alcuni rivenditori so¬ 
no stati Identificati e multa¬ 
ti. Nello stesso tempo, sem¬ 
pre i militari della Finanza 
hanno trovato circa cinque¬ 
cento transistor, originali dav¬ 
vero questi e finiti di con¬ 
trabbando in Italia, in due no¬ 
tissimi negozi del centro (ti¬ 
no vicino a Termini, l'altro 
a piazza Vittorio). I cinque¬ 
cento pezzi sono stati seque¬ 
strati. Le Indagini proseguo¬ 
no per identificare tutti i con¬ 
trabbandieri. 


quarantotto 

licenziati 

I dipendenti occupano l’azienda e il sindacato 
impone la sospensione del provvedimento - Sesto 
giorno di lotta alla SAMO • Torna alla lotta la 
Fiorentini - Domani fermi ì cantieri a Spinaceto 


La buona Pasqua dcirindustriale laniero Pozzo ai 
suoi dipendenti: quarantotto licenziamenti, decisi 
dal mattino alla sera. Le lavoratrici e i lavoratori 
(la fabbrica sulla via Tiburtina impiega 130 donne e 40 uomini) 
appena appresa la notizia hanno occupato l’azienda. Più tardi 
è intervenuto il sindacato unitario, la FILTEA CGIL provinciale. 


che ha fatto ritirare i>er il mo¬ 
mento il provvedimento in quan¬ 
to messo in atto in aperta viola¬ 
zione degli accordi interconfede- 
rnli sui licenziamenti collettivi. 
Le operaie e gli operai hanno 
lasciato a sera l’azienda decisi 
però a battersi perchè i licenzia¬ 
menti siano revocati de! tutto. 
Il padrone de! lanificio, infatti, 
ha aggiunto di essere deciso ad 
attuarli pur seguendo la prassi 
prevista dagli accordi. Pertan¬ 
to sarà una Pasqua con la mi¬ 
naccia dei licenziamenti quella 
che attende i dipendenti del la¬ 
nificio Pozzo. 

Ma perché il lanificio Pozzo 
vuol licenziare Lo stabilimento 


è in crisi? Niente di tutto questo: 
il padrone pretenderebbe di fo¬ 
ie pagare ai lavoratori lina sua 
controversia con un impienditore 
edile clic ha costi uito una nuova 
ala della fabbrica. Siccome la 
spesa non sai ebbe più quella 
prevista, ma molto più alta, l'in 
dustriaie liniero non vorrebbe 
più usufruire del nuovo stabili 
mento e licenziare il personale 
die — secondo lui — sarebbe in 
eccedenza... I lavoratori non sono 
certo disposti a predarsi a ma¬ 
novre più o meno scoiierte e a 
pagare le conseguenze degli 
umori del padrone del lanifìcio, 
lai pi onta risposta di ieri è un 
avvertimento. 


Per le strade 
gli spiritual 
dei negri 


Q uando n dissenso di 

migliaia di uomini 
aveva finalmente provocato 
le premesse per un arresto 
del genocidio in corso nel 
Vietnam e tutte le energie 
avrebbero potuto essere di¬ 
si indirizzate alla soluzione 
dei problemi razziali e di 
ogni altro tipo di discrimi¬ 
nazione. la violenza insita 
nel sistema ha nuovamente 
colpito ». Cosi inizia un vo¬ 
lantino distribuito ieri pi> 
meriggio a piazza Esedra dai 
giovani non violenti riunitisi 
per ricordare Martin Luther 
King. 

Seduti per terra i giovani 
aderenti al Movimento In¬ 
temazionale per la Riconci¬ 
liazione. Movimento cristia¬ 
no per la pace. Circolo cat¬ 
tolico Ozabam - Centro stu¬ 
di Giovanni XXIII - Gioven¬ 
tù studentesca S. Emeren- 
ziana. Chiesa battista delia 
Garbatella, Unione Giovani¬ 
le Evangelica. Gioventù 
Evangelica Metodista. Mo¬ 
vimento dei Cristiano45ocia- 
li. Gruppo Provos Onda Ver¬ 
de. Comitato intemazionale 
di coscienza. Lega femminile 
per la pace e libertà. Unio¬ 
ne Donne Italiane, Federa¬ 
zione Giovanile Ebraica, han¬ 
no ascoltato le parole di un 
giovane pacifista americano 
che ha rievocato la figura 
del martire negro. 

Con parole commosse l'ora¬ 
tore ha letto alcune delle 
frasi di lettere scritte da 
King dal carcere di Birming¬ 
ham e che rappresentano il 
testamento spirituale lascia¬ 
to dal grande leader al mo- 
cimento non violento. « Se 
l’ingiustizia compare in un 
luogo qualsiasi essa è una 
minaccia per la giustizia do¬ 
vunque ». c Io spero che la 
chiesa nel suo insieme af¬ 
fronterà la sfida di que¬ 
st'ora decisiva, ma anche se 
la chiesa non venisse in 
aiuto alla giustizia non di¬ 
spero nel futuro ». « Sono 
con voi perché non posso 
assistere in silenzio mentre 
il male imperversa, perchè 
la mia coscienza non mi la¬ 
scia altra scelta ». 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola una ragazza che ha ri¬ 
cordato come nei giorni 
scorsi un loro amico, Fabri¬ 
zio Fabbrini. sia stato con¬ 
dotto al commissariato e poi 
denunciato per aver mani¬ 
festato il suo dissenso da 
una affermazione antiebrai¬ 
ca fatta dal predicatore di 
una chiesa del Gianicolo. 

Subito dopo un altro gio¬ 
vane ha precisato gli omet¬ 
tivi immediati che il movi¬ 
mento non violento si pre¬ 
figge: organizzare il dissero 
so pacifico e una presenza 
costante neH'ambito delle 
chiese, durante le funzioni 
e la attività quotidiana, per 
testimoniare la volontà di 
rinnovamento dei cristiani. 
Per questo davanti alle chie¬ 
se domenica di Pasqua sa¬ 
ranno distribuiti volantini 
che spiegheranno ai fedeli 
l’attività dei gruppi non vio¬ 
lenti. 

Poi fl corteo, mentre il 
cantante Don Poveel intona¬ 
va spirituals, si è mosso 
verso l'università. Precedu¬ 
ti da un manifesto listato a 
lutto che annunciava la mor¬ 
te di Luther King e da una 
foto del leader negro i gio¬ 
vani, più di duecento, te¬ 
nendosi per mano, hanno at¬ 
traversato piazza dei Cin¬ 
quecento. via Marsala, via 
Castro Pretorio e sono en¬ 
trati nella città universitaria, 
dove nella cappella hanno 
assistito ad una cerimonia 
funebre. 


CJtMfl l’esso settore 

OMITIU deiralihicliamento con 
tinua la lotta delle giovani Di¬ 
voratrici della SAMO ieri al se 
sto giorno di sciopero contro la 
opposizione dei dirigenti della 
azienda alla costituzione della 
Commissione Interna. Accanto a 
queste giovani lavoratrici, che 
.si stanno battendo con tanta 
compattezza e decisione, ieri si 
sono schierate ben 19 commissio¬ 
ni interne e i lavoratori della 
ATAC e della STEFF.R di 14 po 
sti di lavoro. Con telegrammi 
inviati al prefetto, lo commis 
sioni interne, die appartengono 
ai settori dei poligrafici a 
quello metalmeccanico, alimen¬ 
tare. chimico-petroliero e delle 
assicurazioni, hanno chiesto un 
intervento che inqionea i! rispd- 
to del contratto « erga omnes » 
che prevede appunto la costi¬ 
tuzione della commissione in¬ 
terna. 


FIORENTINI 


Sono tornati al¬ 
la lotta i lavo¬ 
ratori della Fiorentini. Ieri han¬ 
no scioperato, per due ore. in 
modo totale dopo il fallimento 
delle trattative fra commissione- 
interna e direzione sili premio 
di produzione. Nel corso dello 
sciopero la commissione interna 
ha tenuto un'assemblea denun¬ 
ciando lo stato di disagio dei la¬ 
voratori. la situazione di pesan¬ 
tezza. di paura, di sfruttamento 
nella fabbrica, da circa tre an¬ 


ni. La segreteria della FIOM 
provinciale ha preso contatti 
con la FIM-CISL per stabilire 
unitariamente l'ulteriore svilup¬ 
po dell’azione rivendicativa. Og¬ 
gi alle 12.45 gli operai si riu¬ 
niranno in assemblea presenti le 
organizzazioni sindacali. 


EDILI SPINACETO £ ™ 

to per domani, dalle 12 in poi. 
Io sciopero degli oltre mille edi¬ 
li dei cantieri di Spinaceto. 
La protesta è stata indetta uni¬ 
tariamente dalla Filfea-CGII, e 
dalla Feneal UIL per l'indennità 
dei mezzi di trasporto e il ri¬ 
spetto del contratto. Alle 13 i la¬ 
voratori si riuniranno in assem¬ 
blea davanti ai cantiere della 
cooperativa Carpi, delia via Pon¬ 
tina. 


PRIMO MAGGIO 

della Camera del Lavoro ha 
compiuto un esame del momen¬ 
to sindacale, sulle lotte di que¬ 
sti primi mesi, il loro bilancio 
positivo e sul perdurare della 
grave situazione della occupa¬ 
zione e dello sviluppo economico 
di Roma e della regione. Su 
questi argomenti è stato decisa 
una riunione del CD per il |7 
aprile. La segreteria, accoelien- 
lo la deliberazione degli attivi¬ 
sti. ha deciso di porre tali te¬ 
mi — unitamente a quelli della 
pace e dell'unità — al centro del¬ 
la manifestazione del 1. maggio. 

Circa duecento 
padri di famiglia 
sono rimasti di punto in bianco 
senza lavoro e con il credito in¬ 
soddisfatto di cinque mensilità 
di salario e di sei mensilità di 
assegni familiari. Si tratta dei 
«oci e dei giornalieri che Ia\o- 
rano nella cooperativa di fac¬ 
chinaggio « Orazio Vetrani » rii 
via dei Maruncelli 16. ai quali 
già da diversi giorni, di rinvio 
in rinvio, il commissario di am¬ 
ministrazione. Nicola Marchesi 
— recentemente nominato dal 
ministero del Lavoro — promet¬ 
teva fl regolamento di tutte le 
loro spettanze. La situazione di 
disagio tra questi lavoratori è 
gravissima. 



C. I» CGIL 
in un grande 
ristorante 

Una commissione interna, la 
prima del vasto settore dei ri¬ 
storanti c.ttadini. è stata costi¬ 
tuita nei giorni scora, dopo re¬ 
golari elezioni, nel ristorante 
Meo Patacca, che conta ben 
cento dipendenti. Tutti i voti va¬ 
lidi sono andati alla lista Fii- 
cams-CGIL la quale cosi ha con¬ 
quistato tutti i seggi. 


Uccise con una spinta 

È tornata 
in libertà 

Emma Parascandolo fece cadere un giova¬ 
ne che rimase mortalmente ferito - In pri¬ 
mo grado era stata condannata a 5 anni: 
ieri i giudici hanno derubricato il reato in 
omicidio colposo riducendo la pena a 1 an¬ 
no e 5 mesi - La donna ha già scontato 
Vini era condanna in carcere preventivo 


Un anno e cinque mesi per 
U « delitto dell’Aniene »: que¬ 
sta la sentenza emessa ieri 
dalla corte d’Appello, nei con¬ 
fronti di Emma Parascando¬ 
lo, accusata di aver provoca¬ 
to, con una spinta, la caduta 
e la conseguente morte, dì un 
giovane lungo la scarpata che 
costeggia il fiume. In primo 
grado la donna eia stata con¬ 
dannata a cinque anni: ieri 
il reato e stato derubricato 
(accogliendo le richieste del 
Procuratore Generale) da omi¬ 
cidio preterintenzionale a o* 
nncidio colposo, e la pena è 
stata sensibilmente ridotta, 
cosi che la Parascandalo, che 
ha già scontato in carcere pre¬ 
ventivo l’intera pena, è stata 
rimessa in libertà. 

Il tragico episodio avvenne 
il 3 settembre del ’66: un mu¬ 
ratore. Marcello Sciubba, fu 
trovato stordito sul greto del 
fiume. Portato in ospedale vi 
mori tre giorni dopo: prima 
di entrare in coma mormo¬ 
rò di essere stato spinto nel 
vuoto. L’autopsia accertò in 
seguito che il giovane, duran¬ 
te la caduta, aveva riportato 
la frattura di otto costole. Le 
Indagini della polizia Dortaro- 
no al fermo di una donna. Èva 
Piovini, che abitava a pochi 
passi dal luogo dove era sta¬ 
to trovato il giovane: la don¬ 
na ammise di aver avuto una 
lite con Marcello Sciubba. e 
di avergli dato una spinta. Ca¬ 
dendo lungo la scarpata il gio¬ 
vane era finito contro un al¬ 
bero. procurandosi le gravi le¬ 
sioni. 

Soltanto pochi giorni prima 
del processo si accertò che il 
nome della donna era In ef¬ 
fetti Emma Parascandolo. e 
il magistrato quindi ne chie¬ 
se il rinvio a giudizio, oltre 
che per omicidio preterinten¬ 
zionale. anche per aver dichia¬ 
rato false generalità. 

In corte d’Assise la difesa 
della donna sostenne appunto 


la tesi dell'omicidio colposo, 
ma 1 giudici furono di pare¬ 
re contrario e condannarono 
la Parascandalo a 5 anni di 
reclusione. Ieri mattina inve¬ 
ce il Procuratore Generale dot¬ 
tor Donato Di Miglmrdo. nella 
sua requisitoria, ha chiesto 
la derubricazione del reato e 
ha sollecitato una condanna 
a 2 anni e 8 mesi di carcere. 


Deleqazioni 
in Comune: 
assessori 
assenti 

Seduta deserta ieri sera in 
Campidoglio, come diciamo in 
altra parte del giornale. Ma 
l'aula di Giulio Cesare era fol¬ 
ta di pubblico. Delegazioni pro¬ 
venienti da numerosissime bor¬ 
gate erano m attesa ili ossei e 
ricevute dagli assessori t>er 
es|x>rre richieste e segnalar» 
urgenti pioblomi da risolvere. 
Qualcuna è stata ascoltata da 
qualche funzionario, mn la mag¬ 
gioranza degli assessori se l'è 
squagliata 

I problemi centrali ix>'ti dalla 
delegazioni sono stati (incili 
della casa e delle fognature. 
Delegazioni di Aguzzano. Ca¬ 
stel Giubileo. Monte Peloso e 
San Basilio hanno chiesto clic 
il Comune si svegli e pai tonaca 
finalmente quel famoso impian¬ 
to delle fognature e gli im¬ 
pianti di depurazione da molto 
tempo all'esame degli esperti. 

Le delegazioni del Fosso di 
Sant* Agnese, Vigna Mangani, 
via Collarina e via Ari-teo chi» 
dono invece la demolizione del¬ 
le baracche e che il Comune 
provveda alla sistemazione de¬ 
gli abitanti in case civili 


La settimana per il Vietnam 


Folle di lavoratori 
ai comizi del P.C.I. 




E OGGI 


Anche oggi e domani, sul tema della pace ni 1 Vietnam, 
si svolgono manifestazioni, comizi, assemblee popolari in città 
e in provincia organizzate dal Partito. Ecco qui di seguito 
le piu importanti 

Donna Olimpia, ore 29. Pochetti; Vigna Mangani. IR, 
Iavicoli; Ardeatina. 19.30. Tiso; Ostiense. 17. Rapa¬ 
li rclli- Aureli a. 19. Cianca: Cavalleggeri. 18.30. Vetcre; Acilia, 
“ 19, .Marconi; Torpignattara. 19. Della Seta: Porta San Gio¬ 

ii vanni. 18.30. Cellenno Soldini; Tiburtina. 20. Iavieoli; Mon- 
“ telibretti. 20. Ranalli; Tor Lupara. 19. Mancini; Sacrofano. 

— 20, Marroni; Santa Maria delle Mole. 19.30. Armati; Grotta- 
” ferrata. 19.30. Agostinelli; Tivoli, 18.30. Trivelli. 

— IMMANI Trionfale, ore 18, assemblea con Vetcre; Sezione 
Z UUIflnllI Italia, ore 20.30. dibattito con Occhetto; Fosso 
” SanCAgne.se. 18. Iavieoli; Casal Bertone. 16.30. FI ori oli; Nuova 

— Gordiani. 19.30. Greco; Aurelia, 16, Michette Fiumicino. 18.30, 
" Melandri; Mario Alleata, 19. Trombadori; Appio Latino. 18.30. 
■ D'Agostini; Palombara. 20. Ranalli, Mammucan; Mazzano. 
“ 19. Cianca: Ponte Mammolo. 19. Onesti. Standone. 

= INCONTRI OPERAI FATME orc 1213 NatoIi 


Z Raparelli. 


Fiorentini, 12.30. Vetere; OMI, 12. 


INCONTRI OPERAI-STUDENTI 

rione Campiteli! si 
terrà un incontro studenti-operai. Presiede il prof. Giannan 
toni, interverranno alla discussione Bartozzi della C.I. (SIP). 
Filosi della C.I. (Palmolive). Olivetti studente universitario e 
Sonnino assistente universitario. 

CnHnCPRI7lflNF lire s^doni e compagni rispondono 
Olii lUOunitiUHL ll'appello della Federazione per i 40 

milioni da raccogliere per la campagna elettorale del PCI. 
Ieri hanno compiuto versamenti: la sezione dei comunali 
con 100 000 lire ; la sezione Garbatella con lire 50.000; la 
sezione Quartieciolo con lire 20 000; la sezione Portuensc con 
lire 20 000; la sezione Trullo con lire 10.000. Il compagno Ar¬ 
gento ha sottoscritto lire 5 000. 


Denunciate le violazioni 
della legge elettorale 


La Commissione stampa 
e propaganda della Fede¬ 
razione comunista ha emes¬ 
so ieri xl seguente comuni¬ 
cato: 

Il PCI insieme al PSIUP 
e ad altre forze politiche ha 
denunziato con forza al pre¬ 
fetto i gravi abusi sistemati¬ 
camente compiuti In viola¬ 
zione della legga elettorale 
da parliti a candidati cha 
hanno affisso manifesti e 
striscioni murali su spazi lo¬ 
ro non appartenenti e che 
hanno riempito con scritte 
le mura della città e della 
provincia. 

La protesta compiuta ha 
ottenuto che prefettura, que¬ 
stura e comune hanno pre¬ 
so impegno di istituire «qua¬ 
dre volanti di repressione de¬ 
gli abusi, che hanno il com¬ 
pito di defiggere manifesti 
abusivamente affissi in spa¬ 
zi altrui a di denunziara a 
termini di legga i trasgres¬ 


sori. E' stato anche preep 
l'impegno di cancellare tut¬ 
te le scritte murali in città 
e di interessare a tal uopo 
con apposita circolare tutti 
i sindaci della provincia. 

il nostro partito ritiene ne¬ 
cessario far si che la cam¬ 
pagna elettorale si svolga 
nella calma e nella sereni¬ 
tà e dia luogo ad un civile 
dibattito di idee nei corsa 
del quale sarà più tacila 
agli elettori compiere la loro 
scelta per un voto di pace 
e di progresso. 

Le sezioni ed i compagni 
sono perciò invitati a muo¬ 
versi coerentemente con que¬ 
sto indirizzo vigilando affin¬ 
chè gli Impegni presi dalle 
autorità vengano rispettati, 
segnalando In Federazione 
ogni abuso, intervenendo 
presso i commissariati di 
pubblica sicurezza par «at¬ 
tediare gli opportuni inter¬ 
venti. 
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AFFOLLATA MANIFESTAZIONE AL RIDOTTO DELL’ELISEO 


Il PCI rinnova 
l'impegno a battersi 
per il divorzio 





La presidenza del Convegno 


All’apertura del nuovo Parlamento saranno subito presentate le proposte di legge per la rifor¬ 
ma del diritto di famiglia e per il divorzio-Idiscorsi di Maria Michetti, Nilde Jotti e di Natoli 


I comunisti hanno rinnovato lo 
Impegno a battersi nel Parla¬ 
mento e nel Paese per la rifor¬ 
ma del diritto di famiglia e per 
il divorzio. 1 deputati e senatori 
comunisti, all’apeitura delle nuo¬ 
ve Camere che usciranno dal 
voto del 11) maggio, piesente- 
lanno subito le pio(Kisie di leg¬ 
ge per la riforma dei cod.ci ci¬ 
vile e penale riguardanti la fa¬ 
miglia. il matrimonio, i reati di 
adulterio, concubinato, ecc. Lo 
impegno dei comunisti, sottoli¬ 
neato nel progi anima elettola e 
che il PCI ha sottoposto all'at- 
ten/ione degli eletto, i italiani, 
e stato ribadito teii seia nel 
corso di una alfollata manife¬ 
stazione tenuta al ridotto del- 
1 Eliseo. 

Ha introdotto il dibattito la 
compagna Maria Michetti, che 
presiedeva l'as.seniblca. L'isti¬ 
tuto familiare — ha detto — sta 
subendo una profonda crisi di 
crescenza; la tiasf orinazione 
della società, i nuovi rapporti 
sociali conquistati con le lotte 
dei lavoratori e del movimento 
democratico hanno mutato i 
iapi>orti fra l'uomo e la donna 
e i figli nati da loro. Da qui 
la necessità di riformare leggi 
arcaiche che fanno a pugni con 
il mondo moderno. Maria Mi- 
ehetti ha ricordato anche la 
trasformazione subita da milio¬ 
ni e milioni di italiani 1 (piali, 
abbandonate le campagne e tra¬ 
sferitisi nei grandi centri ur¬ 
bani. hanno mutato usi, costu¬ 
mi. aspirazioni. Neda sola Ro¬ 
ma, negli ultimi 10 anni, oltre 
un milione e mezzo sono stati 
gli immigrati dai pvcuìi centri 
e borghi. I comunisti che si 
battono per rinnovare la socie¬ 
tà Italiana — ha concluso Ma¬ 
ria Michetti — non potevano non 
fiorarsi alla vanguardia nella 
battaglia por il rinnovamento 
dei rappoiti familiari. 

Sulle imziative pi ose dai grup 
pi parlamentari comunisti per 
la riforniti del diritto familiare, 
si è intrattenuta la compagna 
on. Nilde dotti. Il .Retro patti 
to — ha detto — è Aiuto il solo 
che abbia presentato sulla coni 
plessa inatei in un intoni pro¬ 
getto di riforma che r.guarda 
sia il diritto di famiglia che il 
divorzio. Le proposte dei colmi¬ 
ti sti tendono a mettere lo Sta 
to in una [Hisizmne diversa di 
fronte ai rapporti ere vengono 
instaurati fi a un uomo e una 
donna quando contraggono un 
matrimonio: la foie.glia deve 
«‘■.sere basata sui sentimenti af¬ 
fettivi e non coercitivi. l’or que¬ 
sto devono essere mutati i con¬ 
cetti di patria potestà, di parità 
dei coniugi, di successione dei 
l>eni; su quest Tiltinri punto la 
compagna .lotti ha sottolineato 
la necessità che sia stabilito il 
principio della coni imene fra 
coniugi dei beni e degii acqui¬ 
sti fatti dopo il matrimonio. 

Lo Stato — ha proseguito — 
deve porsi anche in una posi¬ 
zione diversa di fronte alla se¬ 
parazione dei coniugi. Deve 
scomparire l'antiqu ita formula 
della divisione per « colpa »; le 
separazioni devono essere di 
due tipi: [icr mutuo consenso 
o per impossibll.tà di continua¬ 
le a convivere. A questa posi¬ 
zione i comunisti cohegano la 
IHcssihihtà di sciogLmento del 
matrimonio, scioglimento che 
può avvenTe dopo 5 anni di se¬ 
parazione legale o sii fatto dei 
coniugi. 

Dopo aver ricordato che in 
Italia esistono attualmente oltre 
due milioni di famiglie conside¬ 
rate illegali a caus i del l'indis¬ 


solubilità del matrimonio. Nilde 
Jotti ha concluso sottolineando 
il grosso problema dei figli 
adulterini. I comunisti — ha det¬ 
to fra l’applauso dei numerosi 
presenti — si battono e si bat¬ 
teranno i>er il pieno riconosci¬ 
mento di questi figli. 

11 compagno Aldo Natoli ha 
messo in evidenza il valine del¬ 
le proposte del PCI per la rifor¬ 
ma del diritto di famiglia, rile¬ 
vando l’efficacia dell’unione del¬ 
le forze laiche stabilitasi al 
Parlamento in occasione della 
discussione sul divoizio Se ò 
stato possibile — egli ha det¬ 
to — contrappone questa forza 
laica alla DC e ai missini, vuol 
dire che nel Paese si è già for¬ 
mata una nuova maggioranza 
che pas«a anche fra un’ala del¬ 
la stessa Democrazia cristiana. 


Orari della 
Roma-Nord 

I.n occasione delle feste pa¬ 
squali la Roma-Noid osserverà 
i seguenti orari: lunedii 15. la 
ferrovia per Civitacastellana e 
Viterbo, effettuerà l'orario fe¬ 
stivo. Le autolinee, invece, do¬ 
menica osserveranno il consue¬ 
to orario domenicale, ad ecce¬ 
zione della Formello-Prima 
Porta che sarà sospesa: lunedi 
15 sarà osservato l'orario fe 
stivo, ari eccezione dell’autoli¬ 
nea rapida Roma Viterbo che 
effettuerà l’orario domenicale. 


Natoli dopo essersi chiesto se 
è possibile aprire un dialogo 
con i cattolici e con la Chiesa 
per la riforma delle struttine e 
sovrastrutture della società ita¬ 
liana. ha affermato che il mon¬ 
do cattolico è oggi in movimen¬ 
to e che larghi strati sono più 
che mai sensibili ai problemi 
del rinnovamento della società. 

Il parlamentare comunista si 
è anche soffermato sulla neces¬ 
sità di una revisione del Con¬ 
cordato. per stabilire nuovi 
rapiiorti fra Stato e Chiesa, ri¬ 
cordando il voto del Parlamen¬ 
to nell'ottobre scor=o e la po 
sizione remissiva assunta dal 
PSU e dal PRl di fronte alla 
imposizione democristiana che 
la revisione non tocchi due ta¬ 
bù: scuola e famiglia. 

Natoli ha concluso sottolinean¬ 
do che nessun vincolo costitu¬ 
zionale o concordatario si oppo¬ 
ne all'introduzione del divorzio 
in Italia. Il problema è quindi 
strettamente politico — ha det¬ 
to — e per questo la lotta per 
il divorzio non deve formarsi 
solo al Parlamento ma deve in¬ 
vestire masse sempre più lar¬ 
ghe di cittadini. 

Si è aperto poi il dibattito. Ri¬ 
spondendo all'avvocato Mellini 
della Lega italiana per il divor¬ 
zio la compagna Nilde Jotti ha 
precisato che i comunisti pre¬ 
sentarono una proposta di leg¬ 
ge separata da quella del socia¬ 
lista Fortuna perché contrari 
alla elencazione di una serie di 
casi per ì quali dovrebbe es¬ 
sere concesso rannullamonto del 
matrimonio. 


C 
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Stasera "prima" 
del « Rigoletto » 
all'Opera 

Oggi, alle 21. in ahb alle 
terze serali, replica (lei s Due 
Foccnn i di G Verdi (rappr. 
u CU), diretti dal maestro Hi li¬ 
no nartoletti e interpretati da 
Penato doni. Mario Zanqsi. 
Iausa Mitragliano e Franco Pu¬ 
gliese Domani, alle 21, in abb 
alle prime serali, « Rigoletto » 
di Verdi, diretto dal maestro 
Ettore C’.raeis e interpretato da 
Piero Cappuccini. Margherita 
Rinaldi. Giacomo Aragall, Bian¬ 
ca Bortolu/zi. Ivo Vinco e Rit¬ 
mo Clabassi. 

CONCERTI 

.trnrioinn confai «»nk 

Alle 17,30 Oratorio « I.a Pas¬ 
sione » per soli coro e orche¬ 
stra. Musica ili Buvvtcliude. 
Dir. G. Tosato. 

S(H t/l Alt I h ITO 

Domani alle 17,30 sala Borro- 
mini concerto della pianista 
parigina Rita Bouboulidi. 
II programma comprende : 
Beethoven ' Sonata op 54. 
Brahnw Sonata op 5. Stra¬ 
winsky: Serenata in la: Cho- 
pin: Quattro ballate. 




TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81 ) 

Prenotazioni per la rassegna 
dell’Associazione nuovo teatro. 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 

1958 

«MERCHI) MOBILI s ’|Jj 

1968 

solo visitando lo nostre esposizioni 
potrete vincere un viaggio a LONDRA 
PARIGI MADRID 


elenco dei vincitori del mese di marzo 
I * t* estrazione avvenuta a Bologna il 30/3/68, 
alla presenza del funzionario della Intendenza 
di Ftnanzal. 

viaggio a LONDRA 

01040 B0NFA G FRANCO Via M. Pio. I - CARPI (Modena) 
8’ 03161 STANZANI GUIDO Via Pasobto. 32 • BOLOGNA 

viaggio a PARIGI 

N' 02223 MARFEllA ARTURO Via E. Nicolardi r* 14 - NAPOLI 
N° 19674 IIIN0ZZ1 GIANCARLO Vìa & Stefano. 93 - BOLOGNA 

viaggio a MADRID 

N* 04999 BERTUZZ1 GIORGIO Via F. Lanini. 16 - ROMA 

N” 04756 GRACI0TTI ROBERTO ria C. Cofomfco. 322 - ROMA 

entrato in una dolio nostro esposizioni 
e solo visitandoci potrete concorrere per 
il mese di aprile . auguri e buon viaggio. 

visitate: esposizione di ROMA - EUR 
grattacielo Italia - p.ssa Marconi 
Tel. 6911441 (4 linee) 


BOLOGNA - ROMA EUR • NAPOLI • PORTICI 
FERRARA • RAVENNA - MODENA 

AUTORlZt MIN N 2,RUM OEl 10 -1 -W 



BEAI 72 

Alle 22 Cosimo Cinierl In : 
• Cosimo Clnicrl In Olia» » di 
Cosimo Cinteri 
BELLI (lei 5*0.384) 

Alle 21.45 Cia Teatro d'Essal 
presenta «Necrosi ossessiva 
in una vergine di cristallo». 
BORGO S SPIRITO 
Domenica alle ore lfi-30 C ia 
D'Ongli.i - Palmi presenta : 
« Smarrita e ritrovata » (Ma¬ 
ria Magliaia) riduzione tea¬ 
trale in 2 tempi 20 quadri di 
E Simone. Prezzi familiari 
GEMICALE 

Alle 21.15 ultime recite « Sette 
cieli di speranza » di A. Ha- 
cnippr con S Ammirata. C M. 
Puccini, E. Biasciucci, A. Ma- 
ravia Regia autore 
DELLA COMICI A 
Alle 21.15 prima C ia Stabile 
Messina presenta « Il pendo¬ 
lo » di Aldo Nicolai con Elena 
Sedlak e Massimo Mollica. 
Regia Andrea Camilleri 
DELLt LLifNGAKA 
Riposo 

DEL LEOPARDO 
Alle 21,30 : « L’architetto e 

l'imperatore d'Assirla » teatro 
panico di F Arrabai con C. 
Remondt, M- De Rossi, 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 C.la Trento e Bol¬ 
zano presenta « Il governo di 
Verre » di Prosperi e Giovam- 
pietro con R. Giovampietro, 
E Jotta 
DELLE MUSE 
Alle 21.30 a richiesta ultima 
settimana a prezzi popolari 
Elio Pandolff. Grazia Maria 
Spina e Piero Leri « I.a raga¬ 
nella » di Charles Dyer Regia 
Ruggero JacobbJ. 

DE’ SERVI 

Imminente Cia dir. F Am- 
broglini in « Flltimena Matu¬ 
rano » di Eduardo De Filippo 
(edizione italiana). Regia F. 
Ambroglini 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 21.30 laboratorio attori e 
partecipanti 
EI.ISEO 

Alle 21 V Monconi e P Fer¬ 
rari. M Scaccia, A Innocenti 
con la novità di Tom Stoppar 
« llosenrralz e Guihlenslcrn » 
regia F. Enriquez 
Fll.MS 11 IMO ìli (Via Orti di 
Atihcrt, 1/c) 

Alle PJ e 2:.30 2* Rassegna 
cinema indipendente italiano 
tlhn di Dogliani. Turi. Capan¬ 
na. Protetta. Lotlrcdo. Leonar¬ 
di e altri 
Fl/I.HSIUDiO 

Alle 22 canzoniere internazio¬ 
nale con L Settimelli, E Mo- 
ranch e J. Anteqnera Musica 
persiana con Parvis. 

IL 4 ORDINO 

Alle 22: « E’ poi ver che sla 
l’Inferno...? • con G. Polesi- 
nanti. M Puratich. G D’An¬ 
gelo. F. Dragotto Regia Ma¬ 
no Barletta. 
MICHELANUEUJ 
Riposo 
OKAIORIO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in « Il cabaretore ». 
PARIOI.I 

Alfe 21.30: « La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no- • di Dino Verde e Bruno 
Broccoli. Regia Marcello Ali- 
prandl. 

PUFF 

Alle 22- • Cosi * come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegari. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D‘Assunta, £. Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

Alle 21.15' • Questa sera si re¬ 
cita a soggetto • di L. Piran¬ 
dello con T Carraro L. Zop- 
pelli. M. Belli. G. Porelli. 55 
Chiocchio. Regia Paolo Giu- 
ranna 

KI1MMTO ELISEO 

Alle 2J C la I Classici con A. 
Crast. M G Francia. M. Rlc- 
cardinl. L Goggi. A Reggia¬ 
ni. P. Lluzzl In • Pensaci Gia¬ 
comino » di Pirandello. Regia 
S Bargone. 

ROSSINI 

Alle 21,15 ultima replica Chec¬ 
co e Anita Durante, Leila 
Ducei, Enzo Liberti in • Citi 
pecora se fa » novità brillante 
con Lello Longhi. Regia C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle 21,30 ultima settimana 
Cia T 3 Antonio Saline*. 


L'aggressione a giornalisti e fotografi 

I cronisti condannano 
le violenze poliziesche 




Una. ferma condanna delle 
selvagge v lolenze poliziesche 
è stata elevata l'altra sera 
al termine del consiglio gene¬ 
rale del sindacato cronisti, riu¬ 
nitosi in seguito al ripetersi 
delle brutah aggressioni dei 
questurini nei confronti di gior¬ 
nalisti e fotografi, durante ogni 
manifestazione. Aggressioni che 
hanno il chiaro scopo di impe¬ 
dire a giornalisti e fotografi 
di svolgere il proprio lavoro, 
di documentare cioè le brutalità 
di cui fanno sfoggio i poliziotti 
Il Consiglio generale del sin¬ 
dacato cronisti romani — dice 
il comunicato — riunitosi in se¬ 
guito agli incidenti di cui. du¬ 
rante una pubblica manifesta¬ 
zione nei pressi di via Vene¬ 
to, sono rimasti vittime alcu¬ 
ni cronisti che si trovavano 
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Magda Mercatali, Guido Maz- 
zulla con « Ncurotaiidcni » di 
S Ambrogi. Regia Mazzella. 

S SABA 

Alle 21.30 il Teatro dei Pos¬ 
sibili presenta: « Caino » dt 
Lord Byrun. Regia Ymag Dur- 
ga (terzo mese di successo) 

SKITEPEKOTIO (Vicolo de) 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 ultimo spett. Mìnni 
Mmoprio con i Cotton Blos- 
sotn Stompers i cantanti Pip¬ 
po Franco e Lino Toflfolo e 
« Aritmie n. 2 » con Spadac¬ 
cino. 

SISTINA 

Alle 21.15 ultime recite Fran¬ 
ca Rame e Dario Fò con Enzo 
Marano e Valerio Ruggeri 
presentano « La signora è da 
buttare » commedia per soli 
Clown di Dario FO. 
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sul posto per motivi di lavoro 
e die si erano ripetutamente 
qualificati, dopo avere ampia¬ 
mente esaminato i fatti, sulla 
scorta anche delle dichiarazio¬ 
ni dei giornalisti stessi e di al¬ 
tri colleghi presenti ai tafferu¬ 
gli: considerato che incidenti 
dei genere si sono già verifi¬ 
cati in un recente passato, 
tanto per far sorgere il timore 
che i cronisti romani non pos¬ 
sano più assolvere il loro la¬ 
voro se non esponendosi a inam¬ 
missibili rischi per la propria 
incolumità personale: rilevato 
che da parte degli organi go¬ 
vernativi e in particolare dei 
ministero dell’Interno è sempre 
stato onorevolmente ribadito ii 
principio costituzionale do* più 
assoluto risotto dell’esercizio 
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della libertà di stampa: deplo¬ 
ra die a Roma non sempie i 
responsabili delie forze di pub¬ 
blica sicurezza adeguino il pro¬ 
prio comporta mento a questo 
principio: esprime la sua più 
ampia solidarietà ai colleglli 
percorsi in occasione dei deplo¬ 
rati incidenti: ribadisce ii più 
ampio diritto dei cronisti a 
svolgete il pioprio lavoro in 
qualsiasi evenienza senza che 
ciò li esponga a rischi sui>e- 
riori a quelli connaturati con 
la loro professione: investe del 
grave problema la associazione 
della starnila romana, anfiìchè 
dai competenti organi istruzio¬ 
ni in tal senso siano nuovamen¬ 
te impartite ai res|x>nsabili del¬ 
le forze dell'ordine operanti a 
Roma ». 
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VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.I3.3U6) 

carabina per Schut. con L 
Barker A ♦ e grande rivista 
Lt-s Rudas Dancers con Nino 
Terzo 

VOLTURNO 

La cintura di castità, con Vi. 
Vitti IVM 14) SA 4 e rivista 
Derio Pino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 

L’ora della farla, con H. 
Fonda A 4 

AMERICA (Tel. 3XSJG8) 
1 ,‘uomo che viene da lontano 
ANTAKES (Tel. 890.M7) 

Lami et, con A Karma 

(VM 13) S 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaalc 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567)* 
The Comedian* 

ARI STO N (Tel. 353J830) 

L’ora de) lupo, con M Von 
Sydow (VM 14) DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358JS54) 

I «ette fratelli Cervi, con G 
M Volente DR 444 

AVANA 

Stanilo e Olilo teste dare 

C 44 

AVENTINO (Tel. 57U87) 
Questi fantasmi, con S. Loren 

BALDUINA (Tri. S41JR) * 
I tre avventurieri, con A. De- 
lon A 44 

BARBERINI' (Tri. 471.707) 
Play tinte, con J Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. 429.799) 

I tre avventurieri, con A. De- 
lon A 44 

BRANCACCIO (Tri. 735.255) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

CAP1TOL 

n «ergeste Ryker, con L. 
Manda DR 4 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 
James uoml Din casino novale 
con P. Sellers 8 4 44 

CAPKANIGHETTA (T. K72.<ih5) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

COLA DI RIENZO (T. 350JM) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

CORSO (lei. 671.691) 

I glovaul lupi, con C. Bay 
(VM 13) S 4 

DUE ALLORI ( Tri 2733207) 

I giorni dell’ira, con G. Gem¬ 
ina (VM 14) A 44 

EDEN (Tel. 3XU.188) 

I commedianti, con R- Burton 

DR 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G M 
Volnnté DR 4 + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Uno sconosciuto in casa, con 
J. Mason G 4 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 - 
Eur • Tei. 59.10.9X6) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Angelica e II gran sultano, 
con M- Mercier A 4 

FIAMMA (Tel. 471JU0) 
Escalation, con L. Capolfcchlo 
(VM 18) SA 444 

FIAMMETTA (Tel. 47U.464) 

In Gold Hlnnd 
GALLERIA (lei. 673.267) 

II dottor Zlvago, con O. Sharif 
GARDEN (Tel. SX2A48) 

I giorni dell’ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

GIARDINO (lei. 891.946) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

FBI contro gangster, con D. 
Murray DR 44 

IMPERI ALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856.U30) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
MAESIOSO ( lei 2K6.U86) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 3513)42) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand OR 44 

51EIIlo DRIVE IN (lelefo- 
no 60.50.I26> 

Operazione sottoveste, con C 
Grani C 444 

MElKOrOLITAN (T. 6X9.100) 
SI salvi chi putì, con L. De 
Funtìs C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Maria Valenska con G. Garbo 
DR 44 

MODERNO (Tri. 460.285) 
L'uomo che viene da lontano, 

con V. Heflin _ G 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4*0-2») 

L’Incidente, con D. Bogarde 

DR 444 

MONDIAL (Tri. 834.876) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

NEW YORK (Tri. 780.271) 
L'uomo che viene da lontano, 
con V Heflin G 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.092) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R- Widmark DR 4 
OLIMPICO (Tel. 302A35) 
Quella «porca storia nel West, 
con A Giordana A 4 

PALAZZO 

Il sergente Ryker, con L. 

Marvin DR 4 

PARIS (Tri. 754368) 

Il sergente Ryker, con L Mar¬ 
vin DR 4 

PLAZA (Tel. 681.133) 

La gang dei diamanti 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.285) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (TeL 462 jB53) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (VM 18) G 4 
QUI RI NETTA (Tel. 979JIU) 
La Cina t vicina, con G. 
Mauri 

RADIO CITY (Tri. 464.103) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) OR 44 
REALE (Tri. 599.234) 

Il tergente Ryker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

REX (Tri. 964JC) 

Fraak Concilo faccia d’angelo 
con A. Delon DR 44 


KITZ (Tel. 837.481) 

L'uomo che viene da lontano, 
con V Heflin G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda none dell'Ispettore 
Tlbbs, con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 77U.549) 

('ami-ini con il Harris M 4 
ROXY (Tel. 87U.5U4) 

Col cuore In gota, con J. L 
Trintignant (VM 13) G 44 
SALONE MARGHERI TA ( te¬ 
lefono 671.439) 
lldllucinathni, con V Lindfors 
DR 4 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

I Ire avventurieri, con A De¬ 
lon A 44 

SMERALDO ( Tri. 451.581) 

Quei fantastici pazzi volanti, 
con T. Thomas C 4 

SUPERUINEMA (Tel. 485.498) 
Banditi a Milano, con G M 
Volume DR 44 

TREVI (TeL 6X9.619) 

II sesso degli angeli, con R. 

Dexter (VM 13) DR 4 

TKIOMPHE (Tel. 83.8U.UU3) 

La donna del West, con Doris 
Day S 4 

VIGNA CLARA (Tel. 32U.359) 
Col cuore In gola, con J. L 
Trintignant (VM 18) G 44 

Seconde visioni 

AFRICX: L'ultimo comando, 
con O Marco vie DR 4 4 

AIRONE: Assalto finale, con G. 

Ford A 4 

ALASKA: Stanilo e Olito te¬ 
ste dure C 44 

ALBA: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A 44 

ALCE: Assassinio al terzo pia¬ 

no, con S. Signoret 

(VM U) G 4 
AI.CYON'E: llombre, con Paul 
New man (VM 14) A 444 
AI.FIERI: Lamlel, con A Ka¬ 
rma (VM 13) S 44 

AMBASCIATORI : Arrhedercl 
alFInlerno, con B. Sullisan 

G 4 

AMIIR \ JOVINELLI: carabina 
Schut. con L. Barker A 4 e 
rivista 

ANIF.NE: Per fasorr non mor¬ 
dermi sul col'o, con R. Fo¬ 
la nski SA 44 

APOI.LO: Assalto al tesoro di 
stato 

AQUILA: The Bountv Killer. 

con T Mliian A 4 

ARALDO: Due Brringos nel 
Trvas, con Franchi-lngrassia 

c 4 

ARGO: \s*a$sinio al terzo pla¬ 
no. con S. Signoret 

(VM 14) G 4 
ARIEL: Uccidi o mnori. con 
R Mark A 4 

ASTOR: Italian sccrct Service. 

con N Manfredi SA 4 

ATLANTIC: Italian secret Ser¬ 
vice, con X. Manfredi SA 4 
AUGUSTLS : Agente speciale 

L. K operazione Renuda, con 

R Danton S\ 4 

AUREO: Vrhrmacht ora zero 
AURORA : Le piacevoli notti. 

con V Gassman SA 4 

AUSONIA: Film d'Essai: Mor¬ 
gan matto da legare, con D 
Warner SA + + 

AVORIO: Assalto al centro nu¬ 
cleare. con F WolfI a 4 

BELSiTO: Quelli della San Pa¬ 
ria. con S Me Qucen DR + 

BOITO: la spada nella roccia 
DA 44 

BRASI!.: F.l desperado. con A 
Giordana A 4 

BRISTOL: Johnnv West 11 man¬ 
cino, con D. Palmer 

(VM 13) A 4 
BROAIIWAY: Il pozzo di sata¬ 
na. con R Sark DR 4 

CALIFORNIA: A'IoIenti a Rio 
Bravo, con L Barker A « 
CASTELLO: I tanghi giorni 

della vendetta, con G. Gemma 

A «. 

CINESTAR: Io, due Agile, tre 
valigie, con L De Funes 

C 44 

CLODIO: Mal d'Afrlca 

(VM 18) DO 4 
COLORADO: Vado, l'ammazzo 
e torno, con G Hilton A 4 
CORALLO: E venne la notte, 
con J. Fonda DR 44 

CRISTALLO: La piti grande 
storia mal raccontata, con 55 
Von Sydow DR « 

DEL VASCELLO: Stanilo e ol¬ 
ilo allegri pass agitai G «4 
DIASI ANTE: Johnns- Vnma. con 

M. Damon (VXI 14) a 4 
DIANA: Il bello II bratto II 

cretino, con Franchl-Ingras- 
sia p * 

EDELWEISS; Gatti sorci e fan- 

DA 4 


Comunicato INCA 


Le pensioni 
dell'INPS 
ai superstiti 


La nuova legge sulle pen¬ 
sioni Ii\PS, approvata in via 
definitiva allo scadere della 
presente legislatura, tra le mi¬ 
sure adottate (sulle quali già 
sono state avanzate le note ri¬ 
sene), fissa, nel suo articolo 
7, la riapertura dei termini 
per la presentazione delle do¬ 
mande di pensione da parte 
dei superstiti di assicurati e 
dt pensionati deceduti ante¬ 
riormente all’1/1/1958, secon¬ 
do le norme dell’art. G della 
legge 2/8/1962, n. 1338. 

L'INCA provinciale di Roma 
allo scopo di permettere a 
tutti gli aventi diritto di be¬ 
neficiare di tale riapertura di 
termini, invita tutti i supersti¬ 
ti di lavoratori deceduti ante¬ 
riormente all’1/1/1958 e che 
non usufruiscono già della 
pensione di reversibilità del- 
rlNPS ad informarsi presso 1 
suol uffici provinciali o peri¬ 
ferici al fine di accertare 11 
loro diritto o meno al bene¬ 
ficio di tale riapertura. Si pre¬ 
cisa comunque che i requisi¬ 
ti richiesti sono i seguenti: 1) 
superstiti di assicurati dece¬ 
duti tra il 1. gennaio 1940 
e u 1 gennaio 1945 e con 1 
ìequisiti contributivi, alla da¬ 
ta della morte, per In pen¬ 
sione di vecchiaia o di inva¬ 
lidità; 2) superstiti di pensio¬ 
nati deceduti prima del 1 gen¬ 
naio 1958 ma già beneficinta- 
rl di pensione INPS alla da¬ 
ta del 1. gennaio '45; 3) su¬ 
perstiti di assicurati decedu¬ 
ti prima del 1. gennaio 1958 e 
con 1 requisiti contributivi, al¬ 
la data della morte, per la 
pensione di vecchiaia. A que¬ 
sto proposito si ricorda che 
tra il 1952 e il 1958 si applt- 
cavano dei requisiti ridotti e 
transitori che variano di an¬ 
no in anno e pertanto van 
no applicati 1 requisiti vigen 
ti alla data della morte dei- 
rassicurato. 

Le norme che verranno ap¬ 
plicate per la liquidazione del- 
la pensione sono quelle attua- 
Il e valide fino al 1 maggio 
19G8. 
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ESI'EUIA: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

E SI’Flit): i.a valle del mistero, 
con R Egan A 4 

FARNESE: Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

FOGLI \NO: I.a morte non con¬ 
ta i dollari, con M Damon 

A 4 

GIULIO CESARE: Dan II ter¬ 
ribile, c -011 H. Hudson A ♦ 
IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Ossessione nu¬ 
da. con C Dencuve S 4 
IMPERO: Cllnt II solitario, con 
G Martin A 4 

INDUNO: 1 commedianti, con 
H Burton OIt 4 

JOLLY: Spett Genercoin 
JONIO: Vietnam guerra senza 
fronte DO 4 

LA FENICE: Brutti di notte, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
LUXOR: Killer calibro 32 
MADISON: Made in Itali, con 
N Manfredi (VM 14) SA 44 
NEVADA: Inferno per pochi 
dollari 

NIXGARA: Pronto c'tì una cer¬ 
ta Giuliana per te. con M 
Medici S 4 

NUOVO: Arrivederci Baby, con 
T. Curtis (VM 13) SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il gobbo con (,. Blam 
I»R 44 

PALLA DIUM : 100 000 dollari 

per I.assiter. con R Hundar 
(VM il» A 4 
PLANETARIO: Il cxso dilTlcile 
del commissario Maigret. con 
li Huhm.mn G * 

PRENESTE: Tiro a segno per 
uccìdere, con S Granger A 4 
PRINCIPE : Joe l'implacabile. 

con R. Van Nutter A 4 
RENO: Per favore non morder¬ 
mi sul collo, con R. Polanski 
SA 44 

RIALTO: Rassegna- L '11 uomo 
da bruciare, con G M. A’olonli- 
DR 4444 
RUBINO: Sette volte donna. 

con S Me Laine S 4 

SPLENDI!»: Una questione di 
onore, con U Tognazzi 

(VM 14> SA 44 
TIRRENO: Italian secret ser- 
sice. con N Manfredi SA 4 
TRIANON: Assalto ai centro 
nucleare, con F. AVoltl A 4 
TUSCOI.O: Assassination. con 
H Silva G 4 

ULISSE: Il terrore del barbari, 
con C A lonzo A 4 

VF.RRANO: Italian secret ser¬ 
vite. con N. Manfredi SA 4 

Terze visioni 


ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Pistole roventi 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE 5IIMOSE: Delitto Im¬ 
placabile 

DELLE RONDINI: El despera¬ 
do. con A. Giordana A 4 

DORI A: Massacro del giorno di 
San A'alentlno, con J. Robards 
DR 4 

ELDORADO: Cavalcata ad 
Ovest, con D. Read A 4 

FARO: Uccidi o muori, con R 

Mark A 4 

FOLGORE: Agente 0*7 licenza 
di uccidere, con S. Connerv 

G 4 

NOA'OCINE: Chi ba rubato II 
presidente? con L De Funes 
SA 4 

ODEON: Assalto al treno Gla¬ 
sgow-Londra. con H. Tappert 

O 44 

ORIENTE: A’ento Infornato del 
Tesa» 

PLATINO: La regina del vi¬ 
chinghi. con Carila 

(VM 14) SM 4 
PRIMA PORTA: Agente Ted 
Ross rapporto segreto, con A 
Femand A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Texas John contro 
Geronimo, con T. Trjon A 4 
ROMA: Scusa me Io presti tuo 
marito, con J. Lemmon 

SA 44 

SALA UMBERTO : Il doppio 
camaleonte d'oro, con M. Da- 
mon A 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Adrlaclnr, Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristallo. 
Dello Terrazze. Euclide. Faro. 
Fiammetta, Imperiatine n I 
e n. 2, La Fenice, I.eblon, Mon- 
dlal. Nuovo Olimpia. Orione, 
Planetario, Plaza. Prlmaporta. 
Rialto, Roma, Sala Umberto. 
Sptendld, Sultano. Trmjano di 
Fiumicino, Tirreno. Tnscolo, 
Ulisse, Verbalio. TEATRI: Del¬ 
le Arti, Eliseo, Quirino, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri. 
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Il giorno 

Oggi, mereoledì 10 aprile 
(101 265). Onomastico: Teren¬ 
zio. Il sole sorge alle 5,50 e 
tramonta alle 19,1. 

Cifre delia città 

Ieri, sono nati 67 inarchi e 
51 femmine. Sono molti 27 ma¬ 
schi e 32 femmine, dei quali 8 
minori di 7 anni Sono stati ce¬ 
lebrati 43 mattinimi. 

Mostre 

Oggi, alle 18 30. alla gallona 
Schneider. rampa Mignanolli 
10, sara inaugurila una mo-tia 
personale del pittore greco 
Yannis Caitis. S| è mangili ata 
ieri, alla gallona a 11 fante di 
Spade », in via Kipctta 254 la 
aio-dia di Viadana Velie km n 

Traffico 

Lh. oggi ditteranno in \igivo 
mutamenti nella di'Ciplma del 
traffico nelle seguenti ali ode: 
\ia Luigi Coritna, piazzale Jo 
1110 . \ia St ai (lauto, ua delle 
Cave via Ubano, via IheiuMi 
na. via de, Fabbri Navali, via 
del Mercato (Fiumicino), via 
Falena e via Freccile 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: oggi alle ore 18,30 
In Federazione. COMITATI 
MANDAMENTALI E COMUNA¬ 
LI: venerdi 17 alle ore 18 In 
Federazione con F r edduzzl. ZO¬ 
NA CASILINA NORD: ore 20, 
riunione segreteria. ZONA PA 
LESTRINA: ore 1», attivo di 
zona con Fredduzzi. COMITA¬ 
TI DIRETTIVI: La Ruslica, orn 
20, con De Vito; Villaggio Bro¬ 
da, ore 20, con Buffa; Finoc¬ 
chio. ore 20, con Cenci; Torre 
Maura, ore 20, con Natalinl. 
F.S.: In Federazione, ore 18, 
riunione generale della corren¬ 
te di unità sindacale. 

INCONTRO DONNE CON LUI¬ 
GI LONGO; 28 aprile: Passo 
Lombardo (Torre Maura) ore 16, 
assemblea con Tina Costa, An 
na D'Agostino. Torre Maura, 
ore 10.30, comizio di mercato; 
Villa Gordiani, ore 17,30, assem¬ 
blea con Stefania Fredda e Ti¬ 
na Costa. 


Urge sangue 


FGCI 


Il compagno Otello Caldina 
letti, ucmciato al Policlinico 
ha ut gente, disviato, invoglio 
di sangue 1 don ito 1 1 po-c-mno 
rivolger m pi e-so il I padiglione 
chimi già dell o-qied.ile 


Olire Anìene, ore 20,30, alti 
vo di zona con Qua ratino; Cam¬ 
po Marzio, ore 18, attivo con 
Alagia; Trullo, ore 19,30. atti¬ 
vo con R. Calvi; In Federazio¬ 
ne, ore 17, attivo studenti me 
di con Viezzi. 


lettere 


tri giornate 


La Montudison in¬ 
camera miliardi e i 
dipendenti pacano 

Portiamo a vostra conoscen¬ 
za che dall'epoca della fusio¬ 
ne per l'incorporazione della 
Montecatini nella Edison si 
sta perpetrando in sordina il 
più Qtave sopruso tn danno 
di centinaia e centinaia di di¬ 
pendenti di questa società e 
delle collegate SEIFA Poli- 
mer Monteshell, eccetera 

Contro l'impegno tassativo 
assunto con li governo all'at¬ 
to della Iasione e contro oant 
elementare senso sortale e di 
giustizia, vengono licenziati 
abusivamente dipendenti anco¬ 
ra in gioinne età e di ottimo 
rendimento, e. guarda caso, 
quasi esclusivamente ex Mon¬ 
tecatini. Il più delle volte 
questi licenziamenti sono ma¬ 
scherati da una lettera di di¬ 
missioni che il dipendente è 
costretto a firmare, sotto la 
mal celata minaccia di scomo¬ 
di e vessatori trasferimenti e 
soprusi di ogni genere 

Alla base di questa vasta 
opera di Itcenzmmento stareb¬ 
be la giustificazione di eco¬ 
nomia: come se all’tng Gior¬ 
gio Valerio non bastassero i 
trentasette miliardi dt utili ed 
intendesse aumentarli a sca¬ 
pito del pane e col sneritteto 
di persone che hanno dato 
decenni di lavoro a questa so¬ 
cietà e che. senza battere ci¬ 
glio. vengono buttati su la¬ 
strico. con quali possibilità, a 
40-50 inni, di un rcimpiego è 
tacile immaginare. 

Vi basterà controllare pres¬ 
so ali affici commerciali di 
questa società, dove è più ta¬ 
cile accedere che non nelle 
fabbriche, di qualunque citta: 
Milano. Bologna. Pescara. Na¬ 
poli, Bari, Palermo, ecc. e ne 
sentirete proprio delle belle. 

Tutto guelfo accade oggi, m 
barba al Gorerno. ai sindaca¬ 
li. in un gruppo industriate 
che si vanta di essere il più 
grande della nazione e alla 
avanguardia delta società 

Nel ^ingraziarvi sentitamen¬ 
te dell'interesse che dediche¬ 
rete ad una così importante 
questione, porgo, unitamente 
a tanti collcghi. i piu distinti 
saluti. 

UN DIPENDENTE 
DELLA MONTEDISON 
(Roma) 

Ministri alla TV: 
facile pubblicità 
senza incomodi 
contraddittori 

Non so quanti avranno vi¬ 
sto la rubrica televisiva « Pa¬ 
norama economico • di non 
molto tempo la nella quale 
si è esibito in uno show elet¬ 
torale il ministro dei Tra¬ 
sporti on. Scaljaro 

Il super - moralizzatore on. 
Scalfaro. con un appropriata 
intervista durala circa dieci 
minuti ha colto opportuna¬ 
mente l’occasione, in questa 
vigilia elettorale, di porsi al¬ 
l'attenzione dei cittadini come 
il salvatore della patria e tl 
risanatore delle Ferrovie del¬ 
lo Stato. Con grande sicume¬ 
ra e perentorietà, assiso su 
una specie dt tronetto televi¬ 
vo, ha dissertato sul come, 
avendo trovato lo sfacelo nel 
suo ministero, col suo prowt- 
denzUue avvento tutto si è av¬ 
viato alla migliore delle so¬ 
luzioni I rami secchi delle 
Ferrovie saranno tagliati e non 
varranno più interventi di de¬ 
putati mossi ,a suo dire, da 
interessi clientelart o elettora¬ 
li, a tarlo recedere dalle sue 
decisioni 

Ma la stoccata più violenta, 
questo mrrello Savonarola, 
l'ha data (pur senza nomi¬ 
narli■}) al ministro socialista 
dei Lavori Pubblici, on Man¬ 
cini, tatto apparire aglt ita¬ 
liani come sperperatene del 
denaro pubblico (avrebbe fi¬ 
nanziato la realizzazione di 
stazioni ferroviarie mutili/ 

Che ne pensa il ministro so¬ 
cialista di questo attacco gros¬ 
solano da parte del suo leale 
collega di governo? E che ne 
pensa la Commissione di vi0- 
lama delle. RAI su questo fa¬ 
risaico modo dei ministri de, 
dt sfuggire all’accordo sull’uso 
della TV nel periodo elettora¬ 
le, servendosi di compiacenti 
rubriche per farti una faci¬ 
le pubblicità senza incomodi 
contraddittori? 

VL GRAZIA COTZA 
_ (Nannli) 




Gli elettori fanno 
il bilancio della 
quarta legislatura 

a (ìli ultimi avvenimen¬ 
ti mi limino coiisìiiIl 
clic voi Mete (i:illi. parli 
"insta » 

Innanzitutto tengo a preci 
sare che non sono iscritto a 
nessun partito e che non avrei 
forse mai votato per il PCI 
Però gii ultimi avvenimenti di 
politica interna ed economica 
che hanno chiuso la quarta te 
gislutura sembra suino venuti 
apposta per indurre (‘opinione 
pubblica e i pensionati delta 
Previdenza sociale a dare un 
atudiziu estremamente negati 
i o del goterne di centro siili 
stra Di contro, è jxirsa vera 
mente sene la posizione dei 
vostro umido il quale, a mio 
parere, ha giustamente propo 
stx una soluzione del proble 
ma delie pensioni con aumen 
ti possibili responsabili e sol 
ubili Questa vostra umana a 
zinne in difesa dei poveri ha 
rafforzato la mia convinzione 
che voi siate nel giusto e che 
veramente combattete per il 
bene del popolo 
Mi sono reso ancora più con 
to di questa vostra sincera 
volontà, osservando certe tra 
smtssion 1 televisive della do 
menica sera, quando nel da 
re il resoconto det discorsi 
del var/ oratori non si vedo 
no quasi mai esponenti conni 
ntsti Vogliono forse con que 
slt meschini sistemi cancellar 
ti dalla srena politica 7 Ma ò 
un atto di puerilità politica 
che non riuscirà certamente 
ad ingannare la gente 

NINO F 
( Verona) 

Un aumento ai pensio¬ 
nai: elle è una elemosi¬ 
na; v hanno lollo di ritti 
già concpii-lali 

Quelli del centro - sinistra 
hanno affisso un manilesto tn 
cut si Gloriano di aver appro 
rato arali ultimi giorni della 
legislatura l. programmazione 
economica, l’istituzione dette 
regioni, la riforma ospedalie 
ra, la scuola materna statale 
l'avvio della riforma previden 
ziale e oli aumenti delle pen 
sioni Fin qui tutto mento 
del centro sinistra anche per 
le regioni, come se i comuni 
sti non fossero stati invece al 
l'avanguardia per tare passare 
questa legge e battere l’ostru 
ziontsmo delle destre Quelli 
del centro sinistra si rammart 
cano poi del netto rifiuto c& 
munlsta al prorvcdimcnto pre 
so per le pensioni' ma qui mi 
è di conforto — e lo è per 
la stragrande maggioranza de 
gli interessati — il tatto che 
la CGll n»rz l'abbla accetta 
to. che continuerà ancora la 
battaglia c che il PCI si bat 
lerà ancora per portare i mi 
pimi a 30 mila tire Io mi 
chiedo se la pensione della 
Previdenza sociale conquistata 
in seguito a regolari versamen 
ti di contributi è un diritto 
o se i nostrt governanti pre 
feriscono considerarla una e- 
lemosina. che si può dare o tt> 
altere a piacimento Se è un 
sacrosanto diritto conquistato 
con molti anni di lavoro, non 
redo come si possa togliere 
una parte della pensione per 
il solo tatto che si continuo 
a lavorare, quando si sa che 
chi è costretto a comportarsi 
così lo fa proprio perchè la 
pensione non gli permette dt 
vivere E poi. non è un vero 
scandalo, una presa in giro, 
quell'aumento di 1 200 lire per 
i coltivatori diretti e di 2 400 
lire per gli altri 7 
Certo non sf può dire che 
il centro-sinistra abbia faxx> 
rito f poveri pensionati negli 
ultimi anni della loro vita In 
cabina, il 19 mangio, riflette 
remo su tali ingiustizie, e ro¬ 
teremo per il PCI l'unico che 
si batte per migliorare le no¬ 
stre misere condizioni. 

REMIGIO DIVI 
(Fori!) 


Leggete 

domenica 

« LE VOCI 
DELLA CITTA 9 » 
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Banditi scatenati in Sardegna malgrado la cattura drMeshw 

Rapito anche il testimone 
di un sequestro: e cinque 

Lino Niccoli! aveva visto in faccia i rapitori di Paolino Pittorru — La moglie: « Non può essere fuggito, 
lo hanno tolto di mezzo ! » — Una lettera anonima gli ingiungeva di pagare dieci milioni entro oggi 


In un quartiere popolare di Napoli 

Incendio in casa: 
muoiono 2 bimbe 


NAPOLI. 9 

Grave tragedia nel quartiere Avvocata, un rione popolare 
di Napoli. Due sorelline di due anni e quindici mesi. Rosalba 
e Loredana Cirillo, sono morte in un incendio divampato nella 
loro abitazione in vìa Montemilleto; un altro fratellino. Mim¬ 
mo. di quattro anni, è rimasto gravemente ustionato. 

L'incendio è stato provocato da una candela lasciata ac¬ 
cesa su un armadio, che è caduta sulla culla dove dormiva 
Loredana, appiccando poi il fuoco al letto matrimoniale dove 
si trovava l'altra bimba. La madre, Giovanna Coturno di 25 
anni, è accorsa a temilo per salvare il terzo bimbo che stava 
per morire asfissiato. II padre. Giuseppe Cirillo, non era in 
casa al momento dell'incendio. 

I vigili del fuoco, accorsi non appena è stato dato l'allarme, 
non hanno potuto far altro che estrarre dalle fiamme i corpi- 
cini delle bimbe ormai privi di vita. I pompieri hanno lavo¬ 
rato a lungo per spegnere le fiamme. 


Macabra scoperta a Ferrara 


Donna assassinata 
con un punteruolo 


FERRARA. 9. - 

Una donna di 4.1 anni è stata uccisa con un punteruolo nella * 
cucina della sua abitazione in via Bagaro a Ferrara. Il delitto • 
è stato scoperto soltanto oggi, ma la scientifica fa risalirò " 
l'uccisione a sabato scorso. Maria Voltan. una massaggiatrice - 
di 43 anni, è la vittima; l'omicida almeno stando alle prime Z 
dichiarazioni della polizia, doveva conoscere bene la Voltan: » 
prima di lasciare l'appartamento, infatti, ha chiuso a chiave Z 
tutte le porte e ha lasciato ogni cosa al suo posto. 2 

Il delitto è stato scoperto dallo studente Matteo Fiorentino - 
che aveva preso in affitto una camera dell'appartamento. Il Z 
giovane non vedeva la sua padrona di casa da 're giorni, così - 
questa mattina ha guardato dal buco della serratura della Z 
cucina e ha visto il corpo della Voltan riverso a terra, privo — 
di vita. Ha avvertito immediatamente la polizia che. appena Z 
giunta sul luogo, ha iniziato l'inchiesta. Per ora sono sotto “ 
interrogatorio numerose persone che frequentavano la vittima. - 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9. 

Il « giallo di Calangianus » si complica: Lino Nic¬ 
chili, il giovane allevatore unico testimone oculare 
del sequestro del possidente Paolino Pittorru, è 
scomparso dalla sua tenuta di Ussargia a due chi¬ 
lometri dall’abitato. Il Niccolli, che ha 36 anni ed è 
sposato e padre di due bambini, si era trasferito da 
alcuni anni a Luras, ma a Ca¬ 
langianus. dove possiede la 
proprietà e combina i propri 
affari, torna sposso, quasi 
ogni giorno. Vi si è recato an¬ 
che ieri, per governare la pro¬ 
pria azienda. Alla moglie, si¬ 
gnora Antonica Selis. aveva 
detto che sarebbe rientrato 
non più tardi delle 18.30: in¬ 
vece non si è più visto. La mo¬ 
glie non ha chiamato subito i 
carabinieri; si è recata da 
amici di famiglia, chiedendo 
di farsi accompagnare in 
macchina fino alla tenuta do¬ 
ve però non ha trovato il ma¬ 
rito. La sua auto, una Fiat 
750 targata SS 25785. si trova¬ 
va parcheggiata in un angolo. 

Sul muricciolo, un secchio che 
era stato utilizzato per la 
mungitura, ed un bidone pie¬ 
no di latte. La stalla era aper¬ 
ta: il mazzo di chiavi che l’al 
levafore portava sempre con 
sé. pendeva dalla serratura 
della porta di ingresso All'in¬ 
terno. tl giubbotto di fustagno 
marrone che il Niccoli si era 
infilato la mattina, prima di 
uscire di casa. Nessuna trac¬ 
cia di lotta. Evidentemente. 

Lino Niccolli aveva preso al¬ 
l'improvviso la decisione di 
allontanarsi dal podere o è 
stato costretto a seguire i ban¬ 
diti 

Le ipotesi sono entrambe at¬ 
tendibili. Venti giorni fa Lino 
Niccolli si trovava in macchi¬ 
na con Paolino Pittorru quan¬ 
do quest'ultimo venne prele¬ 
vato da due banditi senza ma¬ 
schera. mentre rientrava a 
Calangianus dal proprio alle¬ 
vamento. Lino Niccolli assi¬ 
stette al rapimento, vide gli 
uomini che costrinsero il Pit¬ 
torru a seguirli. 

Dopo il sequestro deH’amlco. 

Lino Niccolli non ha mai vo¬ 
luto dire come erano andate 
esattamente le cose. « I due 
uomini che si sono incontrati 


SCAMPO’ AI PROIETTILI DEI RIVALI 


Preso nel sonno il boss 
delle bische di Milano 

L'arresto nella casa di un’amica romana • Era il bersaglio designato 
della tragica sparatoria in largo Tel Aviv • Un morto e tre feriti 


Era immerso nel sonno, nella 
casa deU'amtca romana, quan¬ 
do lo hanno arrestato. Michele 
Tiritiello. 40 anni, boss delle 
bische milanesi, bersaglio man¬ 
cato della feroce sparatoria di 
alcuni mesi fa alla periferia di 
Milano, a piazza Tel Aviv, nella 
quale un giovane fu fulminato 
dalle pallottole e altri tre fe¬ 
riti. è stato catturato all'alba 
di ieri, dopo mesi di ricerche: 
non era armato, non ha oppo¬ 
sto resistenza, ha scrollato sol¬ 
tanto le spalle mentre k> am¬ 
manettavano. stanco forse del- 
La continua fuga, di vivere brac¬ 
cato. Sarà trasferito stamatti 
na a Milano: contro di lui ci 
sono due mandati di cattura 
per estorsione, associazione a 
delinquere, sfruttamento della 
prostituzione e per una « mi; 
sura di sicurezza ». tre anni di 
soggiorno obbligato in un paese 
nei pressi di Chieti. Ma soprat¬ 
tutto a Milano dovrà dare la 
sua versione della sanguinosa 
sparatoria di largo Tel Aviv, 
lui che doveva essere la vitti¬ 
ma dei killer*. 

Il « regolamento di conti » av¬ 
venne nella notte del 12 settem¬ 
bre scorso, e fu uno degli ep<; 
sodi culminanti della lotta di 
q ans rivali per imporre la pro¬ 
pria supremazia nel controllo 
delle bische clandestine, della 
prostituzione, del traffico di 
contrabbanda Appena cinque 
giorni prima, in questa guerra 
senza esclusioni di colpi era 
stato assassinato Michele Agu 
gliaro. amico del clan dei Tiri- 
tiello. vale a dire dei tre fra 
felli Michele, il «capo* della 
banda. Salvatore e Antonio, che 
stavano cercando di estendere 
Q proprio controllo sulle bische 
clandestine, protette Ano allora 
dalla pano dei fratelli Eugenio. 
Dante e Davide Sacci. 

Quella sera, all'uscita del bar 
Mina, in piazzale Tel Aviv 11. 
c'erano i tre fratelli Tiritiello e 
i loro « amici >. Francesco Za¬ 
nella. 33 anni. Bruno Mosca. 22 
anni. Luigi De Luca, 28 anni e 
Antonio Rossi di 28 anni. D’im¬ 
provviso. « sparata » a tutta ve¬ 
locità una « giulia * azzurra con 
tre persone a bordo giunse sul 
piazzale: dai finestrini appar- 



Michele Tiritiello 

vero due pistole che comincia¬ 
rono a far fuoco alITmpazzata 
verso u gruppo fermo dinanzi 
al bar. Quando la pioggia di 
pallottole cessò Luigi De Luca 
era morto, fulminato: France¬ 
sco Zanella. Bruno Mosca e An¬ 
tonio Rossi erano invece feriti. 
Michele Tiritiello. che doveva 
senza alcun dubbio essere il 
bersaglio principale dei banditi, 
era illeso e. quando le auto del¬ 
la polizia piombarono sul posto, 
era già scomparsa 
All’inizio delle indagini sem¬ 
brò che il sanguinoso « regola¬ 
mento di conti » fosse scaturito 
da uno « sgarbo > fatto ad An¬ 
tonio Tiritiello: fl giovane era 
stato infatti scacciato da una 
bisca, come ospite non gradito, 
e non gli era stata restituita. 


la somma che aveva perso al 
gioco — « truccato » secondo il 
Tiritiello — di circa un milione. 
Poi però la polizia si orientò 
decisamente verso il conflitto 
tra bande rivali, e in partico¬ 
lare. verso quella dei Tiritiello 
che stava cercando di scalzare 
la pano dei Sacca per il « racket 
delle bische ». 

Due dei kiìlers della « giun¬ 
gla ». Franco Restelli e Cosimo 
Murianni. furono arrestati, cosi 
come i tre fratelli Sacca. Intro¬ 
vabile però restava appunto Mi¬ 
chele Tiritiello. che sul conto 
de: « racket » e della sparatoria 
doveva sapere molte cose. Nei 
primi mesi la caccia della po¬ 
lizia non ha avuto fortuna: poi. 
circa due mesi or sono, la Mo¬ 
bile romana venne in possesso 
del nome di una amica di Mi¬ 
chele Tiritiello. La donna fu pe¬ 
dinata. sorvegliata ventiquattro 
-ere su ventiquattro ma senza esi¬ 
to: poi una settimana fa. un 
nuovo nome è giunto a San Vi¬ 
tale. 

Stavolta era quello buono: si 
trattava dì Anna Palmieri. 47 
anni, abitante in via di Santa 
Croce in Gerusalemme 43. Per 
sette giorni gli agenti hanno te¬ 
nuto sotto controllo lo stabile, 
poi avuto la certezza che il Ti¬ 
ritiello era nascosto li. hanno 
deciso di agire: temendo una 
resistenza deH’uomo. hanno cir¬ 
condato ieri mattina, ail'alba. il 
palazzo. Poi alcuni agenti sono 
piombati neH’appartamento: Mi¬ 
chele Tiritiello era a letto, im¬ 
merso nel sonno. Si è svegliato 
attorniato da un nugolo di poli¬ 
ziotti e non ha cercato di op¬ 
porsi: lo hanno fatto vestire e 
lo hanno portato in questura, 
insieme alla sua amica. La don¬ 
na è stata arrestata per fa¬ 
voreggiamento. Lui invece è sta¬ 
to rinchiuso in camera di sicu¬ 
rezza 

Oltre ad affrontare un pro¬ 
cesso per i reati di cui è accu¬ 
sato. dovrà raccontare. Anal¬ 
mente, la sua versione di quel¬ 
la tragica sera, e forse far 
luce anche su altri episodi del¬ 
la guerra tra le bande per il 
controllo del gioco d’azzardo, del 
contrabbando, dello sfruttamen¬ 
to. 


con Paolino Pittorru — depo- 
se nel corso delle indagini e 
ripetè ai giornalisti — io non 
li conoscevo. Sembravano per¬ 
sone distinte, non malviven¬ 
ti. Volevano acquistare del 
porcellini da latte. Quello più 
anziano fece cenno a Paolino 
di chiedermi se ne avevo da 
vendere. Risposi di no. Poi, 
vedendo che uno degli scono¬ 
sciuti prendeva Paolino sotto 
braccio per dirigersi verso 
l'azienda, chiesi se desideras¬ 
sero ancora la mia compa¬ 
gnia. La frase si perse a mez¬ 
z’aria. Decisi allora di salire 
in macchina, per riprendere 
da solo la strada del paese. 
Proprio In quel momento tran¬ 
sitò una Fiat 5 00. Osservai di¬ 
strattamente l'uomo al volan¬ 
te, che. sporgendosi dal fine¬ 
strino salutò con deferenza il 
gruppo composto dai due sco¬ 
nosciuti e dal mio amico ». 

In un primo momento, a Ca¬ 
langianus hanno pensato che 
Lino Niccolli sia stato preso 
da chi può avere interesse a 
farlo tacere per sempre, per 
impedire che racconti la ver¬ 
sione esatta del rapimento del 
Pittorru. Poi si {. pensato an¬ 
che che Lino Niccolli può es¬ 
sersi allontanato volontaria¬ 
mente. in modo da sfuggire a 
rappresaglie e sottrarsi ai kil- 
lers sguinzagliati dietro di lui 
dai mandanti decisi ad elimi¬ 
narlo. Tuttavia è poco pro¬ 
babile che egli abbia preso la 
decisione dj tagliare la corda: 
la moglie ne sarebbe stata in¬ 
formata in qualche modo. 

Lino Niccolli inoltre aveva 
ricevuto giorni addietro una 
lettera anonima nella quale gli 
veniva ingiunto di consegna¬ 
re. entro il dieci di aprile, la 
somma di dieci milioni di lire, 
f ricattatori raccomandavano 
di raccogliere la somma pres¬ 
so i proprietari di Calangia¬ 
nus. debitamente indicati. Un 
suggerimento del genere deve 
essere venuto dall’organizza¬ 
tore della estorsione, al cor¬ 
rente delle condizioni — agia¬ 
te ma non splendide — della 
famiglia Niccolli. Esiste, quin¬ 
di una mente o un c trust di 
menti » all'origine dei rapi¬ 
menti. La mano d’opera. ì ti¬ 
pi come Mesina. entrano in 
campo solo per prendere e te¬ 
nere l'ostaggio. 

Dopo i sequestri di Giovan¬ 
ni Campus, Nino Petretto, 
Luigi Moralis e Paolino Pit¬ 
torru. tutti ancora nelle mani 
dei banditi, con la scomparsa 
di Lino Niccolli è salito a 
cinque il numero degli ostag¬ 
gi Aniti tra le boscaglie della 
Sardegna interna. 

A Tempit in provincia di Sas¬ 
sari una misteriosa esplosione 
sembra collegarsi al vasto 
piano di intimidazione bandi¬ 
tesca: un ordigno alla dina¬ 
mite è scoppiato sui davanza¬ 
le di una finestra del Banco 
di Napoli a Tempit: uffici del¬ 
la banca e vetri di abitazioni 
vicine sono stati danneggiati. 

Intanto oggi, a Ruinas, so¬ 
no stati arrestati i presunti 
mandanti dell’assassinio del 
sinico democristiano della 
ci tà. Arnaldo Tatti, ucciso 
con una fucilata il 7 marzo 
del 1967 mentre rientrava nel¬ 
la propria abitazione. Gli ar¬ 
restati sono il macellaio Pie- 
trino Lostia. di 36 anni, ed il 
pastore Angelico Tatti, di 55. 

Il movente del delitto, se¬ 
condo gli inquirenti, sarebbe 
da ricercare nella decisione 
presa dal sindaco di prescri¬ 
vere l’asta pubblica per l'as¬ 
segnazione dei pascoli comu¬ 
nali sul Monte Grighine che. 
fino ad allora, erano asse¬ 
gnati per licitazione privata. 

Giuseppe Podda 


Il crollo di Genova 


Il capitano del Boeing esploso 


Ne ha salvati 121 
volando più 
rapido del fuoco 

« Un solo istante di esitazione e sarebbe stata 
una spaventosa catastrofe » - Cinque le vittime 



LONDRA Charles Taylor, 



LONDRA. 9 

« Un solo istante di esitazione o 
panico da parte del comandante a- 
vrebbe significato la morte per tutte 
le persone a bordo ». Cosi un funzio¬ 
nario della torre di controllo dell'ae¬ 
roporto Heathrow ha commentato 
l'esito dell'incidente avvenuto ieri al 
« Boeing » incendiato ed esploso con 
126 persone a bordo. Purtroppo non 
tutti sono salvi: quattro passeggeri e 
una hostess hanno perso la vita. Ma 
la coraggiosa e perfetta manovra 
condotta dal capitano Charles Taylor, 
47 anni, neozelandese, ha salvato 121 
persone. « L'atterraggio è stato un 
lavoro di equipe — ha detto Tay¬ 


lor —. Tutti si sono comportati ma¬ 
gnificamente ». Ciò, ha aggiunto, lo 
ha aiutato molto a superare 1 dub¬ 
bi che lo hanno assalito. 

Quelli della torre di controllo ave¬ 
vano giudicato disperata la situazione 
quando hanno ricevuto il primo mes¬ 
saggio dall'aereo appena decollato 
per la rotta che dall'Inghilterra do¬ 
veva portarlo Ano alla Nuova Zelan¬ 
da. « Un motore è in fiamme — era 
la voce di Taylor — chiedo il per¬ 
messo di tornare e di atterrare sulla 
pista 5 ». Ancora in volo il Boeing 
perdeva due motori. 

I sistemi antincendio automatici a 
bordo non hanno funzionato (e su 


questo sta lavorando una commissione 
d'inchiesta), ma il capitano è riuscito 
a battere nel tempo il fuoco: è stato 
più veloce dell'incendio, portando l'ae¬ 
reo sulla pista. Poi lo schianto e le 
esplosioni: ma l'atterraggio era or¬ 
mai avvenuto e quel pochi minuti di 
vantaggio hanno significato la vita 
per 121 persone. 

Non v'è dubbio che gran parie del 
merito va a Taylor: i « suol » pas¬ 
seggeri lo hanno festeggiato oggi co¬ 
me un eroe. Da venl'anni Taylor 
viaggia per la BOAC: nel 1954 gli fu 
affidato l'apparecchio che condusse 
la regina Elisabetta e suo marito In 
un lungo raid da Aden a Enlebbe in 


Uganda e poi a Tobruk. Per questo 
i colleghi chiamano Taylor il « pilota 
della regina ». Durante la seconda 
guerra mondiale Taylor ha fatto par¬ 
te della RAF. 

La commissione d'inchiesta, abbia¬ 
mo detto, ha iniziato a lavorare: si 
sa fra l'altro che questo stesso « Boe¬ 
ing 707 » oramai distrutto, aveva avu¬ 
to un incidente simile nel novembre 
scorso quando all'aeroporto di Hono- 
lulr un grave incendio si sviluppò, 
durante 11 decollo ma il pilota riuscì 
ad interrompere la manovra prima 
che l'aereo si sollevasse dal suolo. 
Il « Boeing 707 », dopo una revisione, 
aveva ripreso servizio due mesi fa. 


Naso nuovo 
d’urgenza 
allo sciatore 
rotolato 


AOSTA, 9. 

Un’ operazione di chirurgia 
plastica, eccezionale per la lo¬ 
calità nella quale è stata com¬ 
piuta. ha ridato il naso a un 
giovane sciatore francese. Chi¬ 
rurgo è stato il dott. Vassoncy, 

Protagonista dell'insolita av¬ 
ventura è stato Raymond Hirtz, 
residente a Montmorency. Il 
giovane stava scendendo a pie¬ 
na velocità dal « Plateau Ro¬ 
sa », quando ha perso uno sci. 
E’ caduto e rotolato per molte 
decine di metri e la lamina me¬ 
tallica dell'altro sci gli ha tran¬ 
ciato la punta del naso. 

Ai pronto soccorso di Cervi¬ 
nia, il dottor Vassoncy ha con¬ 
statato la gravità e l'urgenza 
del caso e ha deciso di inter¬ 
venire con un’operazione di chi¬ 
rurgia plastica. Prelevata una 
porzione muscolare da una co¬ 
scia deH’Hirtz, il chirurgo glie- 
l’ha inserita sul naso, rico¬ 
struendo l'estremità asportata. 


Terremoto 
fa tremare 
i grattacieli 
in California 


LOS ANGELES. 9. 
Un fortissimo terremoto ha 
fatto tremare i grattacieli di 
Los Angeles, in California. Vi 
sono state due scosse molto via 
lente, seguite da altre scosse 
minori. Il sisma ha provocato 
qualche danno nelle regioni sud¬ 
orientali degli Stati Uniti. 

L'epicentro del terremoto è 
stato localizzato fra San Diego 
e la Valle Imperiale ed ha 
avuto un'intensità che è stata 
definita da un sismologo « po¬ 
tenzialmente pericolosa ». 

Una frana, causata sempre 
dal terremoto, ha interrotto la 
strada fra Palm Desert e Idiil- 
wid. In molte città vetri e so¬ 
prammobili sono andati in fran¬ 
tumi. Il sisma si è scatenato 
alle 3.30 ora italiana, ed è sta¬ 
to avvertito fino a una distan¬ 
za di 540 chilometri 
Nella capitale della Califor¬ 
nia l'energia elettrica ha subito 
interruzioni 


La paura 
non accelera 
il cuore 
di Blaiberg 


KIMBERLEY (Sud Africa). 9. 

Il nuovo cuore del dottor Blai- 
berg ha una caratteristica sin¬ 
golare: la paura non ne accelera 
i battiti. I medici che hanno ese¬ 
guito il trapianto, hanno preso 
particolari provvedimenti per 
evitare che questo avvenga. 

Invece, il ritmo del cuore tra¬ 
piantato è più rapido quando 
Blaiberg passeggia. In ogni mo¬ 
do. il numero massimo di pulsa¬ 
zioni cardiache registrato nel 
cuore nuovo del dentista suda¬ 
fricano è di circa cento. 

Queste rivelazioni sono state 
fatte dal dottor Velva Sehrire. 
direttore del reparto cardiologi¬ 
co del * Groote Schuur ». e uno 
dei principali collalioratori del 
doti. Barnarri, 

Quali siano state le misure 
prese per evitare iì « batticuore » 
da paura, di cui Blaiberg è uno 
dei pochi uomini viventi a non 
avvertire i! dottor Sehrire non 
lo ha detto. 


Brucia casa 
un sedicenne 
rimproverato 
dalla madre 


TORINO. .9 

Severamente rimproverato dal 
la madre e invitato ad andare 
a lavorare invece di passare 
le giornate nell'ozio, una ragaz 
zo .subnormale di sedici anni 
ha dato fuoco alla casa. Per 
spegnere le fiamme i vigili del 
fuoco hanno dovuto lavorare ol¬ 
tre cinque ore. 

Il fatto è accaduto a Piossa- 
sco, nei pressi di Torino. 11 gio¬ 
vane si chiama Lino Picco, la 
madre Lucia Germano. 

La povera donna, la quale 
forse non si è mai resa intera¬ 
mente conto delle condizioni del 
tiglio, ha rimproverato il ragaz¬ 
zo e poi è uscita di casa, per 
passare la notte al capezzale 
di un ammalato. Il figlio, nel 
cuore della notte, ha app.ccato 
il fuoco ad alcune suppellettili. 
Le fiamme si sono propagate e 
in breve l'abitazione è diventata 
un enorme rogo. 


DC-6 esplode 
in volo: 
trentacinque 
le vittime 


SANTIAGO DEL CILE. 9 

l'n aereo cileno con 3 > persone 
a bordo è esploso in volo od Ò 
precipitato. Non vi sono super¬ 
stiti. Li sciagura è avvenuta nei 
pressi della montagna sita a sud 
di Coihaiqne. una località ehe 
si trova a 1500 chilometri a sud 
di Santiago. 

L’aereo era un DC fi della com¬ 
pagnia < Ladeco ». E’ stato vi-to 
esplodere in volo e precipitare 
da alcuni contadini, i quali hnn 
no dato |xn l'allarmo. Ma mini 
tentativo di soccorro è stato 
vano. 

Le 35 persone che viaggiavano 
sul DC fi erano tutte di na/jnna- 
lità cilena: 32 iiasscggen e tre 
uomini di equipaggio. A fiordo 
vi erano i dieci membri di una 
squadra di lotta e due famiglie 
di cinque membri ciascuna. 

Sulla s< iattura è stata aperta 
un'inchiesta. 


non portatevi a sinistra se stanno per sorpassarvi... 


Estratta 
dall* macerie 
la diciannovesima 
vittima 

GENOVA. 9. 

A più di due settimane di 
distanza dal tragico crollo del 
palazzo di via Digione a Geno¬ 
va. avvenuto il 21 marzo scor¬ 
so. è stato estrato dalle mace¬ 
rie il cadavere dell’ultima delle 
diciannove vittime perite nel 
sinistro, la signora Michela 
Bittini. di 63 anni. Domani si 
svolgeranno i funerali delie ul¬ 
time cinque vittime, estratte 
dalle macerie tra ieri notte e 
oggi. 



G gravi incidenti sulle autos’rade pos¬ 
sono essere prevenuti se, prima di 
sorpassare: 

G guardate a tergo 

G azionate l'indicatore di direzione 

G fate un segno luminoso al conducen¬ 
te che precede 

G guardale di nuovo a tergo ! 

G la corsia di sorpasso deve essere li¬ 
bera su un lungo tratto dietro di voi: 
potrebbe infatti giungere a grande 
velocità un veicolo che vuole sor¬ 
passarvi. 

G sorpassate rapidamente per non do¬ 
ver restare a lungo sulla sinistra. Non 
esagerale però nella velocità, spe¬ 
cialmente se superate un autocarro. 

G è vietalo sorpassare a destra anche 
se chi vi precede non si scansa. 

G dopo il sorpasso: non tagliate la stra¬ 
da al sorpassato, ma non restate nep¬ 
pure inutilmente sulla corsia di sor¬ 
passo. 

VAI PIANO... 

LASCIA IL TIGRE NELLA GIUNGLA 

Minuterò del Lavori Pubblici 
I elettorato Cenerate Circolazione o TralHee 
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I produttori italiani 

«Appaltatori» 
di Hollywood 

L’industria cinematografica americana con¬ 
tinua a far razzia di profitti in Italia 


Forse pochi settori della vita 
economica del nostro Paese 
necessitano di un’attenzione e 
di un’osservazione costante e 
approfondita come quella ri¬ 
chiesta dal mercato cinemato¬ 
grafico. Il film è un prodotto 
che viene commerciato e frui¬ 
to aH'insegna di un’antinomia 
difficilmente conciliabile: il de¬ 
siderio dello spettatore di as¬ 
sistere a spettacoli sempre 
« nuovi » e la tendenza della 
industria a pianificare il pro¬ 
prio operato riducendo al mini¬ 
mo i ri scili di gestione (nel 
tentativo di sfornare un pro¬ 
dotto tale da permettere lo 
sfruttamento più acconcio dei 
capitali investiti). E' per que¬ 
sto che il mercato cinemato¬ 
grafico procedi attraverso con 
tinui assestamenti verso pro¬ 
duzioni in cui è sempre più 
difficile distinguere la « mano * 
dell'autore dadi stereotipi im¬ 
posti dall’* ufficio soggetti » 
della produzione. Per questa 
stessa ragione l'industria ame¬ 
ricana ha deciso da tempo di 
trasformare la propria attività 
da produttiva in senso stretto 
a finanziaria. Questa operazio¬ 
ne ha consentito a Hollywood 
di traslare sii altri Paesi (prin¬ 
cipalmente Italia, Gran Bre¬ 
tagna e Spagna) i rischi ine¬ 
renti la creazione e il manteni¬ 
mento di una struttura pro¬ 
duttiva nazionale. 

Oggi le grandi società ame¬ 
ricane appaltano all’estero il 
proprio lavoro, ricorrendo a 
una serie di mediatori molto 
più vicini alla figura del com¬ 
missionario d’affari che non a 
quella del produttore vero e 
proprio. Tutto questo deve es¬ 
sere tenuto sempre presente 
nel valutare le statistiche d’in¬ 
casso che. periodicamente, la 
stampa specializzata ci offre 
onde evitare di trame conclu¬ 
sioni errate o di aderire a de¬ 
duzioni più motivate da inte¬ 
ressi di parte che non dalla 
logica delle cifre. Vedremo 
allora che, dietro l’apparente 
«tato di salute, sbandierato 
con troppo vigore dai produt¬ 
tori, sta una realtà estrema- 
mente preoccupante. Infatti la 
maggior parte dei film italia¬ 
ni di successo che concorrono 
a oomporre quel 50 per cento 
circa assegnato dagli incassi 
delle « prime visioni » al film 
nazionale ed a quello di co- 
produzione nasce da combina¬ 
zioni finanziarie in cui il capi¬ 
tale statunitense gioca un ruo¬ 
lo determinante. Ciò a dire 
che ci si trova davanti a pel¬ 
licole nate da operazioni prò- 


Assegnato 
il «Gran Premio 
del disco» 

PARIGI. 9. 

L’Accademia «Charles Cros» 
ha assegnato il suo annuale pre¬ 
mio del disco. Tra le altre sono 
state premiate le seguenti inci¬ 
sioni: i Concerti per pianoforte 
di Prokoflev e di Ravel. inter¬ 
pretati dalla pianista Marta Ar- 
gerich, con il direttore Claudio 
Abbado; I sette peccati capitali 
di Weill e Brecht, interpretati 
da Gisella May: le Sinfonie di 
Bruckner dirette da Eugen Jo- 
tìhum, e quelle di Schubert di¬ 
rette da Bóhm. 


duttive destinate ad offrire 
alla produzione hollywoodina 
ampi margini di profitto. 

Considerando in particolare 
che al 7 gennaio del corrente 
anno gli americani avevano 
presentato 72 nuovi film (su 
un totale di 525) ricavandone 
una massa d’incassi pari al 
30 per cento del totale perce¬ 
pito dai locali di prima vi¬ 
sione e che i film italiani, pur 
superando di 15 titoli gli sta¬ 
tunitensi. avevano ottenuto una 
percentuale d’incidenza quasi 
analoga, se ne deve dedurre 
che il prodotto hollywoodiano 
gode di un miglior regime di 
sfruttamento e di una più fa¬ 
vorevole distribuzione. Inoltre 
dobbiamo rilevare come ci si 
trovi davanti a una continua 
riduzione dell’importanza del 
film nazionale. Il film italiano 
è passato dai 42,2 per cento 
del 1966 all’attuale 31,7. Se si 
è riuscito a mantenere una cer¬ 
ta sfera d’incidenza lo si deve 
unicamente allo sviluppo del 
settore delle coproduzioni (sa¬ 
lito dal 7.8 ai 18.2 per cento). 

E’ questo un sintomo molto 
preoccupante in quanto quello 
delle coproduzioni è un cam¬ 
po in cui i valori nazionali 
e culturali del film finiscono 
generalmente per cedere il 
passo alle ragioni della pura 
e semplice speculazione. Vi è 
poi il problema della distribu¬ 
zione, vero e proprio punto 
dolente di tutta la situazione, 
scoglio contro cui naufragano 
miseramente tutte le rosee 
fantasmagorie che PANICA è 
solita disegnare per la nostra 
cinematografia. Sempre alla 
stessa data le 9 ditte straniere 
(8 americane e una inglese) 
operanti sul nostro mercato 
avevano conseguito incassi su¬ 
periori ai 9 miliardi, aggiudi¬ 
candosi circa il 54 per cento 
dell’intero settore: le società 
di noleggio italiano, da parte 
loro, avevano superato di po¬ 
co i 7 miliardi e mezzo con 
una percentuale d’incidenza 
del 46 per cento. 

Il divario esistente fra distri¬ 
buzione americana e italiana 
non avrebbe potuto essere più 
evidente, inoltre questi valori 
debbono subire un’ulteriore 
correzione a tutto favore degli 
Stati Uniti qualora si tenga 
conto che molti film di succes¬ 
so. per quanto formalmente 
siano considerati italiani e 
commerciati da società italia¬ 
ne. poggiano su rapporti chia¬ 
ramente « made in USA ». Val¬ 
gano per tutti i casi di C'era 
una volta. Un italiano in Ame¬ 
rica e di alcuni western au¬ 
tarchici. nati all’insegna degli 
accordi finanziari che hanno 
reso possibile la realizzazione 
dell’ultimo film di Sergio 
Leone. 

In definitiva possiamo dire 
che la situazione si va sempre 
più deteriorando e che con il 
passare del tempo si vanno 
sempre più rimarcando le ca¬ 
ratteristiche di «mercato do¬ 
minato» del settore. Oggi 5 
ditte straniere si inseriscono 
nella graduatoria delle 10 mi¬ 
gliori medie d’incasso per di¬ 
stributrici, nello stesso tempo 
in cui la classifica degli incassi 
lordi vede ben 8 società filo- 
americane entro i primi dieci 
posti e mentre 4 film gravan¬ 
ti nell’area del dollaro si piaz¬ 
zano ai primi cinque posti delia 
graduatoria degli incassi as¬ 
soluti. 

Umberto Rossi 


Quasi pronta la 
giuria di Cannes 

Selezionati dodici film per 
la « Settimana della critica » 


PARIGI. 9 

ET stata ormai quasi intera¬ 
mente costituita la giuria che 
dovrà pronunciarsi sui ventisei 
film in competizione al prossimo 
Festival di Cannes. 

Presieduta dallo scrittore An¬ 
dré Chamson. è composta di 
Claude Aveline (rappresentante 
della stampa e degli autori). 
Pierre Cabaud (rappresentante 
dei produttori). Jean Le scure 
(presidente dei tecnici cinema¬ 
tografici) e Louis Malie (in rap¬ 
presentanza dei registi francesi). 
Fanno ugualmente parte della 
giuria, in rappresentanza dei 
[ paesi stranieri. Monica Vitti (I- 
I talia). il regista Terence Young 
(Gran Bretagna), il poeta Robert 
Rodzestvenski (Unione Sovieti¬ 
ca). il regista Veljko Bulaflc 
(Jugoslavia), lo sceneggiatore 
Boris Von Borresholm (Germa¬ 
nia). Ix> studente incaricato di 
rappresentare in seno alla giuria 

I giovani cineamatori è questo 
anno Jan Norblander. svedese dì 
Uppsala designato a Ginevra 
dal movimento intemazionale de¬ 
sìi studenti per le Nazioni Unite. 

II dodicesimo membro della giu¬ 
ria non è stato ancora ufficial¬ 
mente designato, ma sembra si 
tratti del regista Roman Polan- 
*L 

La giuria p*r 1 cortometraggi 
è Invece cosi formata: Serge 


Roullet (regista francese), Louis 
Didier (membro della commis¬ 
sione superiore tecnica france¬ 
se). Saidi De Gorter (addetto 
culturale dei Paesi Bassi), fi re¬ 
gista danese Gabriel AxeL Non 
si conosce ancora 0 nome del 
rappresentante cecoslovacco. 

Il comitato di selezione desi¬ 
gnato dall'associazione della cri¬ 
tica cinematografica ha intanto 
comunicato di aver scelto do¬ 
dici film, provenienti da nove 
paesi, che parteciperanno alla 
settima «Settimana della criti¬ 
ca > che si svolgerà dal 12 al 
20 maggia 

I film selezionati sono I se¬ 
guenti: The Erìge di Robert Kra- 
mer (Stati Uniti), Les enfants du 
ncant di Michel Brault (Fran¬ 
cia). Rocky ro od to DubTxn di 
Peter Leni*» (Irlanda). Dove 
finisce la vita? di Judith E3ek 
(Ungheria). The Queen di 
Frank Simon (Stati Uniti). An- 
pele di Yves Versin (Svizzera). 
Lebenzeischen di Werner Herzog 
(Germania federale). Concerto 
pour en exile di Desire Beare 
(Casta d*Avorio). So ali di carta 
(Jugoslavia). Lo caduta delle fo 
fflie di Otar Joceliani (URSS). 
Cronaca di Anna Maddalena 
Bach di Jean Marie Straube 
(Germania federale) « Risolu¬ 
zione di Jacques O’Connd (Sta¬ 
ri Unito. 


Incontro con il celebre pianista sovietico 

Emil Ghilels è felice di 


essere un 



musicista 

Il culto di Beethoven - Della nuova musi¬ 
ca segue con interesse le esperienze di 
Sfravinski e di Boulez - Un'intensa attività 


Emil Ghilels 


le prime 


Teatro 

Brecht e il 
teatro epico 

Il Teatro Club — in questa 
stagione specializzatosi in « let¬ 
ture » teatrali — ha presentato 
per una sola serata al Teatro 
Valle, in collaborazione col Tea¬ 
tro Stabile romano, un collage 
su Brecht: Bertolt Brecht e il 
teatro epico, a cura di Gigi Lu¬ 
nari e con l’assistenza (per 
quanto riguarda la lettura in¬ 
terpretativa) del regista Anto¬ 
nio Calenda. il quale quest’anno, 
come è noto, ha portato sulle 
scene il giovanile dramma brech¬ 
tiano Nella giungla delle città 

Lo spettacolo — se è pur la 
cito definirlo tale — è stato, 
quindi, una lettura interpretati¬ 
va di alcuni passi significativi 
(c’è da dire. però, che la scelta 
è stata piuttosto esigua) tratti 
dal vasto corpus teorico degli 
« Scritti teatrali ». già conosciu¬ 
ti in Italia attraverso le pubbli¬ 
cazioni einaudiane. La silloge 
comprendeva scritti notissimi, 
da quelli in cui si delinea la 
possibilità che il mondo del- 
i’èra scientifica possa essere 
espresso per mezzo del teatro, 
a nuelli dove si insiste sulle dif¬ 
ficoltà e sulle possibilità di far 
rivivere oggi le opere classiche; 
dalle pagine sul metodo della 
dialettica materialistica alle « os 
sensazioni * sull'Opera da tre 
soldi, a Un vecchio cappello. Io 
squisito bozzetto-elogio dell'at 
tore fncontentahile che non tro 
va il cappello adatto al perso¬ 
naggio: dalla stupenda poesia 
sugli Accessori della Weiael alla 
concezione del teatro epico, ai 
collooui sul Coriolano. alla ne 
cessità che il nuovo teatro, deb¬ 
ba anche « divertire » (ma quan¬ 
ti equivoci ha suscitato questa 
Inderogabile esigenza di Rreeht). 
alle teorie fondamentali sul 
r« estraneazione * e al Discorso 
agli attori operai danesi sull'ar¬ 
te della osservazione. 

I testi letterari-teorici sono sta¬ 
ri recitati e interpretati (ma si 
può interpretare un testo teori¬ 
co. farne materia teatrale, di 
spettacolo?) dagli attori Rober¬ 
to Antonelli. Armando Bandini. 
Ileana Ghione. Ueo Pagliai. Pal¬ 
la Pavese. Gigi Proietti e Tullio 
Valli, dislocati variamente dal 
Calenda su un palcoscenico vuo¬ 
to. senza quinte o altro, illumi¬ 
nato opportunamente da alcuni 
riflettori. 

Ma. in soiganza. il coflaoe non 
ha offerto validi motivi d’inte 

. i 

Luchino Visconti 
farà un film 
su Leonardo? 

Una società cinematografi¬ 
ca americana ha proposto a 
Luchino Visconti di realizza¬ 
re un film sulla vita di Leo¬ 
nardo da Vinci. D regista ita¬ 
liano ha risposto che studierà 
l’idea, riservandosi di dare 
una risposta in inerito nel 
prossimo futuro. 

Visconti, intanto, ultimata 
la preparazione del suo nuo¬ 
vo film, Gotterdamerung, si 
accinge a cominciarne la la¬ 
vorazione. Il regista italiano, 
come è noto, narrerà in que¬ 
sto suo nuovo lavoro cinema¬ 
tografico, la nascita del na¬ 
zismo in Germania. Il film sa¬ 
rà girato a Colonia e nel ca¬ 
stello di Filippo di Baviera; 
la vicenda è ambientata nel 
19B. 


resse: perchè non presentare 
al pubblico, invece, scritti asso¬ 
lutamente inediti, naturalmente 
tradotti, reperibili facilmente in 
quella miniera di «Scritti sul 
teatro * che sono i sette volumi 
brechtiani curati dalla casa edi 
trice Suhrkamp di Francoforte 
sul Meno nel 1963? Anche per¬ 
chè la promessa di proiettare di¬ 
verse scene di film inediti, gira¬ 
ti dal « Berliner Ensemble ». al¬ 
ternate a « rare diapositive ». 
non è stata mantenuta. Tra l'al¬ 
tro. non è che manchi negli ar¬ 
chivi grande quantità di mate 
riale. Il pubblico romano ha po 
tuto soltanto visionare un filmet 
to documentario, girato dal 
« Berliner ». sulla messinscena 
dei Giorni della Comune di 
Brecht. Meglio sarebbe stato 
proiettare alcune sequenze si¬ 
gnificative delle due registrazio 
ni cinematografiche, curate sena 
pre dal « Berliner ». di La ma¬ 
dre e di Madre Coraggio e i 
suoi figli, per offrire allo spet¬ 
tatore un valido « documento * 
della grandissima arte di Hele 
ne Weigel. 

vice 


La Filarmonica 
Romana 
a due festival 
internazionali 

Nel quadro delle celebrazioni 
del centenario rossiniano, il Fe¬ 
stival di Schwetzingen. che ha 
luogo nel Rococotheater vicino 
a Stoccarda, ha invitato l’Acca¬ 
demia filarmonica romana ad 
inaugurare le manifestazioni con 
un’opera del grande pesarese. 
La Filarmonica ha scelto II 
Conte Ory. poco nota al pubbli¬ 
co ma ritenuta da tutti i critici 
un capolavoro di camicità e di 
grazia. La compagnia italiana 
che si recherà in Germania alla 
fine di aprile sarà guidata dal 
direttore d’orchestra Alberto 
Erede e dal regista Giancarlo 
Sbragia e terrà quattro recite 
per questo Festival, che è uno 
dei pia importanti della Germa¬ 
nia Occidentale. 

In agosto, inoltre. l'Accademia 
filarmonica si recherà in Orien¬ 
te. al Festival di Baalbeck. che 
ha luogo nelle rovine del tem¬ 
pio di Bacco, tra 1 più grandio¬ 
si costruiti dai romani in Asia 
Minore. 

Qui verranno presentati due 
lavori moderni: IH ir tot re du 
Soldat di Stravinski, nell'ormai 
celebratissimo allestimento sce¬ 
nico di Giacomo Marmi, e il nuo¬ 
vissimo Estri, un balletto su 
musica di Goffredo Petrassi. 
Estri è ritenuto, da quanti que¬ 
st'inverno ne hanno ascoltato 
la prima esecuzione assoluta in 
forma di concerto alla Filarmo¬ 
nica. ima delle più felici compo¬ 
sizioni del musicista italiano. 
La coreografia è di Aurelio Md- 
los. 


Annie Girardot 
farà un film 
in Jugoslavia 

PARIGI. 9 

- Nell'intenso programma di la¬ 
voro di Annnie Girardot, figura 
anche un film in Jugoslavia, 
sotto la regia di Alexandar Pe- • 
trovic. Impostosi l'anno scorso 
a Cannes eoo Ho anche visto 
degli tingavi felici n film in 
questione si Intitola Piove nei 
mio villaggio. 
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Un breve incontro con Emil 
Ghilels, sull'onda dei suoi suc¬ 
cessi romani e, in tempo in 
tempo, tra un concerto e l'al¬ 
tro della sua tournée ìh Italia. 
Il famoso pianista sovietico, 
oltre che a Roma, infatti, ha 
suonato a Napoli, Palermo, 
Cagliari (dove particolarmente 
gli è piaciuta la vivacità del 
Conservatorio quale punto di 
incontro tra professori, studen¬ 
ti e pubblico) e Catania. Qui 

10 ha colpito l'adorazione che 
la città ha per il suo grande 
musicista: Vincenzo Bellini. 
Una scoperta, poi. è stata Per 
Ghilels il Teatro Bellini, dalla 
acustica perfetta. La tournée 
continua a Perugia e Trieste. 
Da Milano Ghilels prenderà il 
volo per iniziare domenica, 
con l’Orchestra Filarmonica di 
Mosca, diretta da Kondrascin, 
un ciclo di concerti nella re¬ 
gione del Volga. 

L'attività di Ghilels è enor¬ 
me. Dopo i concerti nell'URSS, 
andrà in America, per incide¬ 
re con l’Orchestra di Cleveland 
(direttore Georg Szell), i cin¬ 
que Concerti di Beethoven. Poi 
andrà a Praga, per il Festi¬ 
val (in programma pagine di 
Weber e Liszt). quindi a Bru¬ 
xelles. membro della giuria 
per il concorso pianistico. A 
Bruxelles. Ghilels, trent'anni 
fa (193?.* ventidue anni) vinse 

11 Premio Ysaye. 

Ghilels è piccolo, rossiccio, 
spesso aggrondato, ma assai 
spesso aperto al sorriso. E’ 
una possibile imviagine di Bee¬ 
thoven. Un Beethoven tempe¬ 
stoso. al pianoforte, potrebbe 
essere raffigurato da Ghilels. 

Beethoven è la grande cari¬ 
ca del fuoco interpretativo di 
Ghilels. E Beethoven è anche 
l’elemento vivo del discorso 
sbocconcellato di questo incon¬ 
tro con Ghilels- E’ una situa¬ 
zione sempre imbarazzata 
quella di dovere, per esigenze 
linguistiche, ridurre all'osso le 
domande. All’osso, cioè fino 
alla elementarità apparente¬ 
mente più banale. Ma è Ghilels 
che aiuta a superare gli osta¬ 
coli, quando dice: « E noi fac¬ 
ciamo come Beethoven; i suol 
temi sono semplici ». 

Ancora su Beethoven, è sin¬ 
golare che Ghilels preferisca 
al Beethoven delle Sinfonie. 
quello dei Quartetti. « Beetho¬ 
ven — dice — non è un sinfo¬ 
nista, ma un quartettista. Pro- 
kofiev, invece, scrive anche le 
sue Sonate come Sinfonie ». 

Prokofiev è una buona occa¬ 
sione per avviare un eterna-» 
moderno. 

Ama Ghìleh la musica mo¬ 
derna e contemporanea? 

Certo che l’ama. 

Le musiche, « moderatamen¬ 
te nuove », di Bartòk e di Stra¬ 
vinski lo interessano abbastan¬ 
za, come del resto, anche le 
esperienze più nuove. 

Ghilels non fa questioni di 
tecnica. Non è sólo la tecnica 
più complessa — dice — quella 
che fa la musica più nuova. 
Ogni settore ha le sue diffi¬ 
coltà, e non c’è un settore più 
difficile nei riguardi di un al¬ 
tro più facile. 

D’altra parte, non è che ac¬ 
cetti retoricamente la tradi¬ 
zione classica. 

« Sulla tradizione classica — 
dice — si è accumulata la pol¬ 
vere, come sulle icone che bi¬ 
sogna poi ripulire e spolvera¬ 
re, per ritrovarle nella loro 
riera sostanza ». 

Il suo amore per la musica 
classica che, nonostante la pol¬ 
vere. non è musica vecchia, 
comporla proprio questa azio¬ 
ne di ripulitura, perché la mu¬ 
sica riacquisti il valore di do- 
omento d’uno grande civiltà 

Ad Amsterdam — recente¬ 
mente — Ghilels ha sentito, 
dirette da Boulez. musiche di 


Progetto 
di riforma 
per la Cineteca 
francese 

PARIGI, 9. 

D Consiglio (famministrazio- 
ne della Cineteca francese ha 
preparato un progetto in base 
al quale l’istituto verrebbe rifor¬ 
mato, diviso in due settori (uno 
per la programmazione e imo 
per la conservazione delle pelli¬ 
cole) e privato della sovvenzione 
statale, che però potrebbe essere 
in parte restituita sotto altra for¬ 
ma. Il progetto, che deve es¬ 
sere approvato dal M mistero del¬ 
le Finanze, prevede che il fon 
datore della Cineteca Henn Lan 
gioia (le cui dimissioni obbliga¬ 
te da) governo hanno suscitato 
tante polemiche) ritorni alla te¬ 
sta dell'Istituto anche ne non si 
sa ancora in che forma, ne doè 
come direttore artistico, presi¬ 
dente oppure direttore generale. 


Purcell e di Weber il. Anda¬ 
vano benissimo insieme, non 
come segno d'una semplicità 
contrapposto a una difficoltà, 
ma, appunto, come segno di 
momenti della storia ugual¬ 
mente importanti. 

Pierre Boulez, il « nuovo mu¬ 
sicista » che ha stregato anche 
Stravinski, è il personaggio 
moderno che soprattutto con¬ 
vince Ghilels. Piace a Ghilels 
il Boulez compositore e il Bou¬ 
lez interprete del nuovo come 
del passato. Gli piace perché 
Boulez nella sua attività va 
fino in fondo, in modo ge¬ 
niale. Finirà che, un giorno 
o l'altro, Boulez e Ghilels suo¬ 
neranno insieme in un concer¬ 
to che, da quanto ci è sem¬ 
brato di capire, dovrebb’esse- 
re già nell'aria. Il « duo » Bou- 
lez-Ghilels: mica male! 

Ghilels ha suonato con Ro¬ 
gali. con Rostropovic. ma so¬ 
prattutto lo commuove il ri¬ 
cordo di un concerto suddiviso 
tra lui e la figlia Eleva (di¬ 
ciannove anni), e già apprez¬ 
zata in Francia e a Praga. A 
Mosca, padre e figlia si sono 
esibiti il primo suonando il 
Terzo di Ciaikotrski, ed Eleva 
suonando il primo Concerto. 
sempre di Ciaikowski. 

E poi? 

Ghilels è sprofondato nella 
musica da cima a fondo. La 
musica è il suo elemento. 
« Suono da trent'anni e sono 
felice di essere musicista — 
dice —, per quanto sappia 
che tutta una vita non basta 
a conoscere tutto. La musica 
offre l’occasione di mille sco¬ 
perte. E le scoperte ralaono 
in quanto comportano anche un 
approfondimento interiore. Lo 
studio di una Sonata di 
Brahms è ricerca di un mondo 
interiore. Una Sonata di Bee¬ 
thoven. altrettanto. L'Aurora. 
op. 53. è addirittura come una 
statua di Michelangelo... ». 

Dal pianista sì stacca a poco 
a poco il musicista, l’interpre¬ 
te consapevole della sua mis¬ 
sione di cultura. 

E poi? 

Poi. un po’ di vacanze nel 
Caucaso. 

Tornerà in Italia? 

Certo! 

Quando? 

La .. prossima volta. 

E se ne va, Ghilels, con 
mille auguri per i lettori del 
nostro giornale che gli piace 
perché sa che è così attento 
anche alle questioni della 
cultura e dell’arte. 


Queste le 
cinquantasei 
canzoni di 
«Un disco 
per l'estate» 

Ecco le 56 canzoni che par¬ 
teciperanno al « Disco per 
l’estate ». Tra parentesi 1 nomi 
dei cantanti. 

Cielo rosso (Jimmy Fonta¬ 
na): E dire che ti amo (Lucio 
Dalla): Che male c’è (Miche 
le): Se Dio ti dà (Gino Paoli); 
Ricorda ricorda (Isabella Ian- 
netti); Un colpo al cuore (Ma¬ 
rio Zelinotti); Luglio (Riccar¬ 
do Del Turco): L'orologio (Ca¬ 
terina Caselli): Giuseppe in 
Pennsylvania (Gigliola Cin- 
quetti): Amor amor (Iva Za- 
nicchi): Nel cuore (Ferrara); 
Se ti amo (Franco Fratelli): 
Finalmente (Wilma Goich); 
Prigioniero del mondo (Lucio 
Battisti): Mi sentilo strano 
(Quelli); Mandulino animare 
mio (Sergio Bruni): Cammino 
sulle nuvole (Sonia): Il sole 
della notte (Pino Donaggio): 
Per dimenticare (Carmen Vil¬ 
lani): Gli occhi e la bocca 
(Corrado Francia): Visioni 
(New Trollsl: Non illuderti 
mai (Orietta Berti): Se mi baci 
(Anna Rita Spinaci): Vedo il 
sole a mezzanotte (Alessandra 
Casaeeia): Non calpestate i 
fiori (Anna Identici): Cinque 
minuti e poi (Maurizio) : Se 
fossi re (Scooters): E’ ’n* ami¬ 
co... ll’ammore (Mario Abba¬ 
te): Ore senza te (I Campani- 
no): L'estate di Dominique 
(Anna Marchetti): Prega per 
me (Fiammetta): 1 sogni di 
vetro (Franco Morselli): Suo- 
navan le chitarre (Niki): Vor¬ 
rei sapere (Fabio): Suona, suo¬ 
na violino (Rohertino): Afi 
sposo solo per amore (Anna 
Maria Rame); Acapulco (Anel¬ 
li): Ilo scritto t’amo sulla 
sabbia (Franco IV e Fran¬ 
co 1): E suoneranno le cam¬ 
pane (Ico Cerotti): C’era un 
muro alto (Remo): Senti l’esta¬ 
te che torna (Le Orme); La 
spiaggia è vuota (Melissa): 
Proprio stasera (Luisa Casa¬ 
li): Mi capisci con un bacio 
(Remo Germani): L’aria d’oro 
(Roby Crispiano): La see 
oliera (Louiselle): Solo noi 
(Gtanni Nnzzaro): Il mio 
valzer (Miranda Martino): Co¬ 
me Butteri! p (Lara Saint Paul): 
Non è colpa tua (Filippo Bul¬ 
gari): Un paese matto (Delfo): 
Come un’ombra (Piter): L’or¬ 
sacchiotto nero (Rico Agosti); 
Chiudi la tua finestra (Tony 
Astaritaì; E’ sera (Peppino 
Di Capri): Perchè mi hai fat¬ 
to innamorare (Armando Sa- 
vini). 

Concorso per 
giovani direttori 
d'orchestra 

L’AIDEM (Associazione Ita¬ 
liana Diffusione Educazione 
Musicale) di Firenze ha ban¬ 
dito il V Concorso intemazio¬ 
nale per giovani direttori d'or¬ 
chestra. denominato « Premio 
Firenze ». Al concorso possono 
partecipare musicisti di qual¬ 
siasi nazionalità di ambo 1 ses¬ 
si che non abbiano superato il 
trentacinquesimo anno di età 
all'atto della pubblicazione del 
bando e non risultino vinci¬ 
tori del primo premio dei pre¬ 
cedenti concorsi dell’AIDEM o 
concorsi similari. 

Al vincitore verrà assegnato 
un premio di un milione di lire 
e la direzione di un concerto 
in Palazzo Pitti; al secondo 
500.000 lire, e al terzo 200.000 
lire. 


Erasmo Valente 
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BOZZETTISMO — Anche 
questa volta le vicende 
quotidiane della famiglia 
Benvenuti descritte da Al¬ 
fredo Giannett i atieoano 
quel * sapore di realtà » 
del quale abbiamo parlato 
la settimana scorsa: anche 
se i due episodi centrali — 
quello del baby-parking e 
l'altro della lite tra Andrea 
e Cipolletta — erano tal¬ 
mente controllati da risul¬ 
tare apertamente di ma¬ 
niera. Il fatto è che Gì an¬ 
netti, anche quando impo¬ 
sta una situazione spinosa, 
non spinge mai il contrasto 
fmo in fondo — è sempre 
pronto a ricomporre il qua¬ 
dro domestico sotto il suo 
simonìa paterno. Pensiamo 
alla discussione tra Al¬ 
berto e Marina: poteixi es¬ 
sere un'occasione per semi 
doglia re il falso rapporto 
tra le casalinghe borghesi 
e il lavoro e per mettere 
in luce i pregiudizi di 
tanti mariti; ma tutto si 
è risolto, invece, in un li¬ 
tigio quasi sema ragione. 
Altrettanto, se non più. 
conciliante è apimrsa la 
descrizione del rapporto tra 
Alberto e l’edile Minga- 
rozzi — un edile . dobbia¬ 
mo dire, assai i mprobabi 
le, ita nella concezione del¬ 
l'autore che nella interpre¬ 
tazione di Elio Croccilo, il 
cui impaccio « proletario » 
era degno di un libro di 
lettura delle elementari. 

Comunque, anche questa 
volta ci è giunta l’eco di 
alcuni problemi e fenome¬ 
ni tipici dei nostri giorni: 
la motorizzazione come ob¬ 
bligo di prestigio. il 
« boom » delle dispense, la 
passione gioì aitile per i 
complessi musicali. Ma si 
è trattato esclusivamente 
di accenni, destinati a si¬ 
tuare la storia nell'attua¬ 
lità piuttosto che a carat¬ 


terizzare t personaggi e a 
motivare t loro atteggia¬ 
menti o a far da spunto 
per un qualsiasi discorso 
critico. Siamo rimasti così, 
ancora e sempre, nei limi¬ 
ti del bozzettismo tipico di 
certa « commedia all'ita¬ 
liana » cinematografica: so¬ 
lo che. trattandosi qui di 
un telefilm, il tono sbracato 
è stato sostituito da una 
vena quasi deamicisiana 
appena corretta da un sor¬ 
riso a fior di pelle. Si pensi 
alta scena nel commissa¬ 
riato, nella quale era di (fi 
Cile dire chi fosse il « buon 
diavolo » più « buon diavo¬ 
lo » degli altri. 

Peccato, che inctvc. poi. 
il telefilm è e girato * con 
mano sicura e. finalmente, 
con un piallo abbastanza 
moderno, ed è recitato aai 
protagonisti con disinvol¬ 
tura e convinzione: in que 
sto senso, molto scorrei ole 
c ben calibrata, ad esem¬ 
pio. era la scena del le 
staio infantile, contrappun¬ 
tata dalle nervose unirà- 
ziuizc di Alberto Benvenu¬ 
ti. Ma non basta saper te¬ 
nere in mano la macchina 
da presa per dire gualco 
sa: anzi, questa capacità 
può seri ire. in enfi cad. 
a ratiere formabili ut j ac¬ 
cettabili i più banali tuo 
gin comuni Un no.no e 
una donna di Ciati h L ■ 
touch insegni. E. a propo 
sito, vedi caso, anche il 
motivo conduttore scritto 
da Armando Trovajoh i>er 
questa serie di tele fi 1 ni ri , 
corda sinqulai mente la or¬ 
mai famosa canzone di quel 
film: è un inoltro tenero e 
orecchiabile che predispo¬ 
ne il telespettatore a la 
sciare da perle ogni senso 
critico e ad abbandonarsi 
alla mozione degli affetti. 

g. c. 


preparatevi a... 
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Il carattere inglese (TV 2‘ ore 21,15) 

L’approdo manda In onda un servizio di Ugo Gregorettl 
sugli inglesi di oggi. L'autore del Circolo Pickuiek tele¬ 
visivo è stato da alcune parti accusato diaver rappresen¬ 
tato gli Inglesi come non sono: e cioè violando quel clichè 
che fi vuole flemmatici e spiritosi. Il regista si è recato 
a Londra e ha cercato — sia attraverso le immagini che 
attraverso interviste con soclologhi, giornalisti, uomini della 
strada — di documentare quale sla. In realtà, il carattere 
degli Inglesi di oggi. Un altro servizio, di Crispolli e Casa- 
retti, è dedicato alla fotografia e alla funzione che la foto¬ 
grafia ha nella società moderna. Si tratta di un'inchiesta 
sull'uso dell’Immagine nell'edlloria, nella moda, nella cro¬ 
naca, nel giornalismo e a livello storico. Altri brevi servili 
verranno dedicati al direttore d'orchestra Sawallisch, al vo¬ 
lume L’arte della congettura, uscito recentemente In Fran¬ 
cia. e all'ultimo libro del vice presidente della Ral-TV Italo 
De Feo (che le edizioni della Rai hanno oresentato come 
un esempio assolutamente nuovo di testo storico perché 
consiste di moltissime fotografie). 



TELEVISIONE V 


12.30 RICERCA 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 GLI EMIGRANTI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU' 

22.15 L'APPRODO 


RADIO 


Giornata radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6,30: Corso di lingua te¬ 
desca; 6,50: Per sola or¬ 
chestra; 7.10: Musica stop; 
7,47: Pari e dispari: 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
9.00: La nostra casa; 9.06: 
Colonna musicale; 10.05: 
La Radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 
11,24: In collaborazione con 
la Radio Vaticana « Per la 
Pasqua nell’anno della Fe¬ 
de»; 11.39: Antologia mu¬ 
sicale; 12.05: Contrappunto: 
12.36: Si o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola: 13.20: Appuntamento 
con Luciano Tajoli: 13.50: 
Lionet Hampton al vibra- 
phon; 14.00: Trasmissioni 
regionali; 14.37: Listino 
Borsa di Milano; 14,45: Zi¬ 
baldone italiano; 15.35: Il 
giornale di bordo; 15.45: 
Parata di successi; 16.00: 
Programma per i piccoli; 
1625: Passaporto per un 
microfono- 16.30: Boome¬ 
rang; 17,05: I giovani e il 
concerto; 17.35: Intervallo 
musicale; 17,40: L’Approdo; 
18.15: Sui nostri mercati; 
1820: Per voi giovani; 
19.12: « Madamin » di Gian 
Domenico Giagni e Virgilio 
Sa bel: 19.30: Luna park; 
20.15: Coooerto sinfonico di 
retto da Ferruccio Scaglia 
eoo la partecipazione del 
pianista Emil Ghilels; 
22.00: Tribuna elettorale 

(DC - PCI PRI PDIUM). 
SECONDO 
Giornale radio: ore 4 , 30 , 
7 , 30 , 9 , 30 , 9 , 39 , 10 , 30 , 11 , 30 , 
12 , 15 , 13 , 30 , 14 , 30 , 15 , 30 . 

14 . 39 , 17 , 39 , 11 , 39 , 19 , 39 , 

21 . 39 , 22 , 39 . 

6.25: Bollettino per 1 na¬ 
viganti; 6.35: Svegliati e 
canta; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e 
dispari; 8.40: Carlo Betoc¬ 
chi; 8.45: Le nuove canzo¬ 
ni; 9.09: Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10,00: La 
Pasqua di Ican. di Leone 
Tistol; 10,15: Jazz panora¬ 
ma; 10.40: Corrado Fermo 


posta; 11.35: Lettere aper¬ 
te: 11.41: Canzoni degli an¬ 
ni 60'; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13.00: Inconscia¬ 
mente tua; 13.35: Miranda 
Martino presenta: Canzoni 
per tutti: 14 00: Juke nox; 
14.45: Dischi in vetrina; 
15.00: Motivi scelti per voi: 
15.15: Rassegna di giovani 
esecutori; 15.35: F. J. 
Haydn; 15.57: Tre minuti 
per te; 16.00: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 17.35: 
Classe unica; 18.00: Ape¬ 
ritivo in musica; 18.15: Ju- 
ke box della poesia; 18.55: 
Sui nostri mercati: 19.00: 
Un cantante tra la folla; 
1923: Si o no; 19.55: Pun¬ 
to e virgola; 20.06: Jazz 
concerto; 20,55: Come e 
perché; 21.05: Italia che 
lavora; 21.15: Novità disco¬ 
grafiche americane: 21.55: 
Bollettino per i naviganti: 
22.00: Le nuove canzoni. 
TERZO 

10.00. Musiche operisti¬ 
che di G. Rossini. G. Ver¬ 
di, A. Boito; 10.25: Anoni¬ 
mi del secolo XIV, L F. 
Tuma. J. L. Dussek, F. X. 
Pokorov; 11.05: J. Brahms, 

R. Vaughan, Willams; 
12.05: L’informatore etno- 
musicologico; 12.20: Stru¬ 
menti: il pianoforte: 12.40: 
frumento sinfonico diretto 
(*) Carlo Maria Giulini; 

11 <0: Recital del baritono 
Dietrich Fischer Dieskau; 
15.10: A. Honegger; 15.30: 
F. Liszt: 16.00: Composito¬ 
ri contemporanei; 16,35: J. 

S. Bach: 17.00: Le opinio¬ 

ni degli altri; 17.10: Carlo 
Vetere: Società e salute; 
17,20: I e II Corso di lingua 
tedesca; 17,40: E. De Bel- 
lis; 18,00: Notizie del terzo; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 

19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30: Composizioni per 
organo di M Reger; 21.00: 
Bella gente stasera; 21.45: 
Orchestra diretta da Jerry 
Fielding; 22.30: Incontri 
eoo la narrativa; 23.09: 
Musiche di G. Morancon; 
2320: Rivista delle riviste. 
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Mozione al CIO 


Il Messico: 


l'Unità / mercoledì 10 oprile 1968 


i liti valido «test» alla vigilia della «Corsa della pace» 
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il Sud Africa! 


LOSANNA, 5. 

Le speranze di Brundage, il presldenfe americano del Comi¬ 
tato olimpico Internazionale, di riuscire a portare a Città del 
Messico I razzisti sudafricani hanno ricevuto Ieri un nuovo colpo 
dal messicano José J. Clark Flores. In una mozione presentata 
all'* Esecutivo * (che si riunirà qui a Losanna il 20 e 21 aprile) 
il vice presidente messicano del CIO contesta la legittimità e 
I risultati della votazione per posta con la quale il Sud Africa 
è stato autorizzato a partecipare alla XIX Olimpiade. 

Dopo aver sostenuto, giustamente, che la riammissione dei 
sudafricani al Giochi olimpici contrasta con l'art. 1 del regola¬ 
mento del CIO (Il quale subordina la partecipazione all'Olim¬ 
piade e la stessa appartenenza dei singoli Comitali olimpici na¬ 
zionali al CIO alla garanzia che nessuna discriminazione raz¬ 
ziale, politica o religiosa è praticata all'Interno del paese), il 
signor Flores sottolinea il fatto che la riammissione o meno del 
Sud Africa non poteva essere decisa a maggioranza assoluta, 
bensì con una maggioranza qualificata di due terzi. Benché iì 
risultato della votazione per corrispondenza — Imposta da Brun¬ 
dage e dal suol sostenitori, su una mozione dell'australiano Walr 
che falsava lo spirito e II contenuto del rapporto della Com¬ 
missione d'inchiesta internazionale inviata a suo tempo In Sud 
Africa —, non sia stato mai reso noto, il signor Flores ha an¬ 
nunciato che II Comitato organizzatore dei Giochi messicani é 
In grado di documentare che la riammissione dei sudafri¬ 
cani non è stato adottata con la necessaria maggioranza dei 
due terzi e pertanto chiede al CIO « di dichiarare che II voto 
di coloro che hanno optato per II "si 1 * a Grenoble non può es¬ 
sere reso operante In base ai regolamenti del CIO t. 

Sia pure in maniera più sfumata, dovuta evidentemente alla 
sinteticità tipica delle mozioni, la richiesta del messicani ri¬ 
calca la tesi esposta dall'avv. Onesti recentemente nella sua 
lettera aperta con la quale ha risposto alla « circolare » che 
Brundage ha inviato a tutti i Comitati olimpici nazionali con lo 
smaccato intento di strappare ancora un nuovo voto favorevole 
ai razzisti di Pretoria. 

In altre parole i messicani concordano sul fatto che a Gre¬ 
noble non si doveva decidere se il Sud Africa poteva partecipare 
all'Olimpiade di Città del Messico o meno, bensì se aveva i 
requisiti per rientrare a far parte della grande famiglia spor¬ 
tiva mondiale rappresentata dal CIO: se questi requisiti li aveva 
essa aveva anche II diritto a inviare la propria squadra in 
Messico; se Invece questi requisiti non li ha allora nessuna au¬ 
torizzazione può essergli concessa In quanto si trova automati¬ 
camente fuori dal Comitato olimpico Intemazionale. In questo 
ultimo caso, bisognava votare non la sua ammissione a Città 
del Messico bensì la sua ammissione al CIO nonostante man¬ 
casse dei necessari requisiti: e per far ciò occorreva prima 
modificare l'art. 1 della Carta Olimpica. In questo caso la mag¬ 
gioranza del voti richiesta è appunto quella del due terzi. 


Nazionale senza pace 

Mezzo Milan 
in «azzurro»? 

Valcareggi confida comunque di rin¬ 
novare la coppia Bercellino - Castano 


Il profilo attimetrico del percorso del Gran Premio della Liberazione che si correrà il 25 aprile sulle strade del Lazio 


Fedele alle sue convinzioni 
tecniche e coerente con le sue 
abitudini di prudente conserva¬ 
tore, Valcareggi non aveva avu¬ 
to esitazioni: a chi gli chiedeva 
lumi sul sostituto dell'infortuna¬ 
to Picchi per il « retour-match * 
di Napoli contro i bulgari, ha 
risposto in tutta naturalezza che 
la soluzione era unica ed estro 
inamente logica: si sarebbe cioè 
limitato a rimpiazzare lo sfor¬ 
tunato « libero * con Castano 
Avrebbe cosi preso, sia pur co¬ 
strettovi dalla necessità, due 
piccioni con una sola fava: rim 
piazzando cioè il livornese co¬ 
me meglio non si sarebbe po¬ 
tuto e chiudendo nel contempo 
quella specie di velata pole¬ 
mica che si era a suo tempo 
aperta sulle qualità tecniche e 
sulle condizioni di forma del¬ 
finio e dell’altro. 

La decisione del Commissa¬ 
rio Tecnico era stata unanime¬ 
mente accettata, senonchè. al 
ritomo da Sofia, è venuta a 
complicare le cose I® scoperta 
degli acciacchi di Bercellino II 
bianconero aveva rimediato una 
botta nel match al « Lewski » 
ma nè l’Interessato nè i medici 
avevano temuto il peggio. Ora. 
Invece. l’Infortunio del forte 
« stopper » azzurro è apparso 
più grave del pensabile e 1 di¬ 
rigenti della sua società lo han¬ 
no messo a riposo escludendolo 
dalla formazione che domenica 
prossima giocherà in campiona¬ 
to col Brescia. Si tratta dei le¬ 
gamenti di un ginocchio, per 
cui una prognosi è sempre dif 
ficile da stilare con sufficiente 
approssimazione Cosi stando le 
cose si è aggravata la faccen¬ 
da per Valcareggi che non ha 
a portata di mano una soluzio¬ 
ne altrettanto immediata come 
quella Picchi-Castano. Il C.T. 
ha davanti a sè più di una via 
d’uscita, e non molto tempo a 
disposizione per decidere a me¬ 
glio... magari senza tener con¬ 
to del pareri di certa stampa 
che mai come in questo pe 
riodo ha avanzato velleitarie 
proposte di ordine tecnico. 

Dopo aver osannato, molto al 
di là del lecito, la Nazionale di 


Coppa delle Fiere 

Il Bologna 
in semifinnle 

NOVI SAD, 9 

Il Bologna si e qualificato per 
le semifinali della Coppa delle 
riere battendo la squadra ju¬ 
goslava del Vojvodlna per M 
(Mi nella partita di ritorno 
del quarti di duale della com¬ 
petizione. L’Incontro di andata 
■I era conciato In parli* (0-8). 

Le reti sono state segnate nel- 
In ripresa al 4* da Paca « al 
m’ «a ClerlcL 


AL XXIII GRAN PREMIO DELLA LIBERAZIONE 


Numerose adesioni dall'URSS, dalla Cecoslo¬ 
vacchia, dalla Polonia, dalla Jugoslavia, dal¬ 
la Bulgaria, dalla Romania e dall'Ungheria 
Il C.T. Elio Rimedio seguirà gli « azzurri » 


r •vwuwo 

Ulivo 


Roma 1$ Aprii* ISSA. 
q.S. l'Unita* 

23* <i «ii Primi* 
dall* 

LIBERAZIONI 


Sofia, addebitando con gratuito 
fatalismo il 2-3 alla sfortuna e 
all'arbitro tiranno, si è credu¬ 
to opportuno adesso rinnegare 
quella squadra per una tutta 
nuova, come se la Nazionale 
fosse una cosa da fare e disfa¬ 
re ad ogni incontro e non In¬ 
vece (come accade nella mag¬ 
gior parte dei paesi, anche in 
quelli tecnicamente più evoluti 
del nostro) una compagine da 
amalgamare e da affiatare li¬ 
mando o innestando di volta in 
volta a ragion veduta e con giu¬ 
dizio. Che Malatrasi e Rosato 
siano In particolari e felici con¬ 
dizioni di forma, che vengano 
da un campionato disputato al- 
l’« optimum » è innegabile, ma 
che si debba adesso imporre il 
loro impiego come unica solu¬ 
zione per il match di Napoli cf 
sembra eccessivo, può essere 
una possibile soluzione d’accor¬ 
do. ma non si dimentichi che 
per quanto riguarda Rosato, ne 
era stato a suo tempo criticato 
l’impiego come secondo Truppl 
nel primo tempo dell’incontro 
di Berna. 

Ora. non essendoci dubbi sul¬ 
la necessità di impostare a Na¬ 
poli una partita di attacco, per 
superare con almeno due reti 
di scarto gli avversari, non ve¬ 
diamo perchè sJ debba rinun¬ 
ciare a Berti ni che. pur non 
essendo scampato al generale 
naufragio della centro-campale 
pur in tutti i suoi limiti di or¬ 
dine... geometrico, mediano d’at¬ 
tacco Io è. Si paria a questo 
proposito di Lodettl in omaggfo 
al suo accordo eoo Rlvera e... 
al Milan da vestire d’azzmTO. 
A parte il fatto che. in fondo, 
l’uno vale l'altro, non illudia¬ 
moci di trovare l’incanto nel 
popolare e presumibilmente stan¬ 
co « Rasletta * 0 toccasana che 
risolva in modo definitivo 0 
problema. A questo punto tan¬ 
to vale, se proprio si vuol cam¬ 
biare. tornare a Ferrini che 
fece, per intiero il suo dovere 
contro gli svizzeri a Cagliari. 
L’uno, l’altro o l’altro ancora 
l’essenziale è che la decisione 
abbia finalmente a valere un 
po’ di più del breve spazio di 
un match. 

Altre soluzioni che si prospet¬ 
tano a Valcareggi sono l’impie¬ 
go di Guameri come € stopper * 
e di Sa Iva dorè libero, ma 0 
bianoonero non gioca più In tale 
modo dai lantani tempi di Fab¬ 
bri. Altra via «foscita sarebbe 
quella dell’impiego delT affla ta¬ 
ta coppia bolognese Janich Guar- 
neri, arrivata in questi ultimi 
tempi ad un alto Avello di ren¬ 
dimento. 

In qi/esto ginepraio Va!careg¬ 
gi cerca di trovare il bandolo 
limitandosi per ora a... sperare 
che la sorte finalmente beni¬ 
gna gli restituisca in tempo il 
tandem Berceli ino Casata no che 

S 'à aveva ufficialmente varato 
sera stessa dell'infortunio a 
Picchi. 

r. p. 


Il XXIII Gran Premio della 
Liberazione, la più bella corsa 
in linea del mondo per dilet¬ 
tanti. si svolgerà anche questo 
anno il 25 aprile. La « classi¬ 
cissima » dei dilettanti, alla qua¬ 
le guardano i corridori, le so¬ 
cietà sportive, le federazioni ci¬ 
clistiche di ogni paese sarà, co¬ 
me sempre, degna della sua tra¬ 
dizione offrendo ai migliori « pu¬ 
ri » di tutt'Europa il più pre¬ 
stigioso traguardo di primavera. 

Non avevamo ancora annun¬ 
ciato il percorso della gara e 
già al Comitato Organizzatore, 
del quale anche quest'anno è so¬ 
lerte animatore Piero Clementi, 
vice Direttore amministrativo 
del nostro giornale, giungevano 
adesioni, richieste di iscrizione, 
prenotazioni dall'Italia e dal¬ 
l'estero. In campo intemaziona¬ 
le saranno presenti l'URSS, la 
Cecoslovacchia (anche quest’an¬ 
no con « capitan » Smolik). la 
Polonia, la Jugoslavia, la Bul¬ 
garia. la Romania e l’Ungheria, 

In campo nazionale la presen¬ 
za di maggior spicco è ovvia¬ 
mente quella delia squadra az¬ 
zurra che subito dopo parteci¬ 
perà alla « Corsa della Pace » 
l'onnai famosa Varsavia. Ber¬ 
lino. Praga. Gli azzurri per la 
grande corsa a tappe europea 
verranno scelti subito dopo il 
Giro del Piemonte e faranno la 
loro prima uscita ufficiale co¬ 
me squadra nazionale proprio 
nella corsa organizzata dal no¬ 
stro giornale che per essi co¬ 
stituirà un primo prezioso con¬ 
fronto con le forti squadre che 
poi si ritroveranno di fronte 
nella « Corsa della pace * e per 
il C.T. Rimedio risulterà un 
ottimo mezzo per rendersi conto 
deUa effettiva consistenza del¬ 
la nostra prima squadra nazio¬ 
nale della stagione, tanto più 
che ad accompagnare gli azzur¬ 
ri nella trasferta dell’Est anzi¬ 
ché il Commissario Tecnico az¬ 
zurro andrà quest’anno uno dei 
tecnici regionali di recente isti¬ 
tuzione. Elio Rimedio seguirà 
comunque il Gran Premio della 
Liberazione non soltanto per 
rendersi conto delle effettive 
chances della squadra che sot¬ 
to la sua responsabilità di sele¬ 
zionatore viene affidata ad al¬ 
tro tecnico per la conduzione, 
ma anche per valutare i «nu¬ 
meri » dei vari candidati alle 
successive maglie azzurre e so¬ 
prattutto per farsi una prima 
opinione sullo stato di forma 
dei preolimpionici. 

Sarà, quindi, il 25 aprile un 
« test » di grande importanza 
per tanti dei nostri dilettanti 
i quali, salvo qualche eccezione, 
saranno presenti al gran com¬ 
pleto al Gran Premio della Li 
berazione La corsa si snoderà 
su un percorso di 170 chilo¬ 
metri. Il raduno e la partenza 
avverranno, come l'anno scorso 
in via di Valle Melaina, dove 
avrà luogo anche Vanivo. 

Il comitato organizzatore del¬ 
la corsa ha deciso di ritornare 
anche quest'anno fra i cittadini 
di Valle Melaina e del Tufello 
principalmente per un debito di 
riconoscenza verso gli sportivi 
locali che capeggiati da Guber- 
ti, Santucci. CeccareJli. Mattoni, 
Marianetti. De Grossi e altri, 
di cui ora ci sfugge fi nome, 
seppero dar cita ad una bel¬ 
lissima giornata di sport e di 
festa per celebrare degnamente 
la vittoria delle forze di Libe¬ 
razione. 

Le strade che la corsa percor¬ 
rerà saranno in parte le stesse 
dello scorso anno ed in parte 
zone nuove della Sabina, che 
per la prima volta ospiteranno 
U Gran Premio della Libera¬ 
zione. 

Questo il percorso: Via di 
Valle Melaina. Via dei Prati Fi¬ 
ccali. Via Salaria Via Olimpica. 
Corso Francia. Piazzale Tusca- 
nia (partenza ufficiale). Via 
Cassia La Storta Campatmano 
Vallelunoa Via Cassia bivio per 
Mozzano Romano. Mozzano. Cal¬ 
cata. Faleria. Ripnano Flaminio. 
Via Flaminia. Civitacastellana. 
Borghetto. Maqliano Sabino. Sti- 
mioliano Scalo. Forano. San Mi¬ 
chele Gavipnano. Ponte S Lui¬ 
gi. Provinciale Sabina, bivio 
per Moni oprili. Montopoli. Gra¬ 
nari. Provinciale Sabina. Passo 
Corese. Via Salaria. Morfemi on¬ 
do Scalo. Monterotondo Men 
tana. Tot Lupara. Capo Bianco. 
Via Casal Boccone. Via delle 
Viene Nuore Via Capraia. Via- 


Al Tomeo dell'UEFA 


le Jonio, Via di Valle Melaina 
(arrivo). 

Lungo il percorso difficilmente 
i concorrenti incontreranno zone 
di * riposo », anche se non vi 
saranno delle salile mozzafiato. 
Ma è certo che la battaglia di¬ 
vamperà e non darà a nessuno 
la certezza di aver accumulato 
un margine di sicurezza, che la 
corsa è aperta ad ogni solu¬ 
zione. anche se un ultimo, bre¬ 
ve dislivello potrebbe far si che 
si assista ad un arrivo solitario. 

Eugenio Bomboni 


Arbitro svizzero 
per Golfarini-Bettini 

L* Incontro In programma 
mercoledì 17 aprile prossimo a 
Livorno tra il campione d’Ita¬ 
lia Remo Golfarini e l’italo- 
francese Fabio Bettini. valevo¬ 
le quale semifinale del cam¬ 
pionato europeo dei pesi super- 
welter, sarà arbitrato dallo 
svizzero Seidel. Lo ha comu¬ 
nicato l’EBU all’organizzatore 
della riunione Rino Tommasi. 
Il cartellone della serata sarà 
completato dal combattimento 
in otto riprese per la catego¬ 
ria dei superleggeri fra il gros¬ 
setano Italo Duranti e l'uru¬ 
guaiano Quintino Soarez Lo 
stesso Tommasi ha conferma¬ 
to per il 19 aprile a Roma 
la rivincita tra 1* americano 
Cari Morgan e il cubano Angel 
Robinson Garcia. 
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La planimetria del percorso del G. P. della Liberazione 


La salma del campione trasportata ieri al paese natale 

Oggi a Edington Mains 
i funerali di Jim Clark 
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LONDRA. 9 

La salma di Jim Clark è ar¬ 
rivata stamani a Edimburgo a 
bordo di un aereo speciale (ap¬ 
positamente noleggiato da Colin 
Chapman, manager della Lotus- 
Ford |a casa per la quale cor¬ 
reva Q campione del mondo) 
proveniente dalia Germania. D 
feretro è stato in seguito tra¬ 
sportato a Edington Mains. nel 
Berwickshire. paese natale del 
corridore scozzese. I funerali si 
svolgeranno domani pomeriggio 


L’Italia batte la 
Cecoslovacchia (2-0) 


TOLONE. 9 

Nella seconda giornata del 
gruppo « C » del Torneo Inter¬ 
nazionale giovanile di calcio 
delTJEFA, l'Italia ha battuto la 
Cecoslovacchia per M (0-0) 
Le squadre si sono cosi schie¬ 
rate: ITALIA: Lattami (Cac¬ 
ciatori dal lt* della ripresa); 
Vlganò. Carlet, Bagnaseli!, Spi¬ 
nosi. Avere; Barbano, Jacollno 
(Maghertnl), Landlnt. Marinel¬ 
li, Do Mi; CECOSLOVACCHIA; 


Kovarik; Melichar, Hronadka. 
Nemek. Sach, Zemlsek: Onu- 
frak. Blcovskl (Netrefa dal 18’ 
della ripresa), Konekny. Ra¬ 
de k, Albrecht. Le reti sono sta¬ 
te segnate nella ripresa al 25’ 
da Landlnl. al 40’ da Barbana 
su rigore. 

GII altri risultati : Gruppo 
« A »: Scosta batte Svizzera 4-9 
<*-•)- 

Gruppo ■ D *: Ungheria bat¬ 
ta RDT 4-1 (t-1). 


aJe là nella chiesa di Chimside. 

Ieri sera le autorità tedesche, 
chiusa l’inchiesta sulla morte 
del pilota, avevano concesso il 
« nulla osta > al trasporto della 
salma del povero Clark dall'obi¬ 
torio di Heidelberg all'aeroporto 
di Francoforte, dove attendeva 
il « bimotore Fokter > affittato 
da Chapman. 

D feretro del campione era 
seguito da un corteo funebre 
composto da tre macchine. In 
una di esse arevano preso po¬ 
sto Colin Chapman, pallido ui 
viso e sconvolto, e una graziosa 
ragazza tedesca, Jutta Fausel di 
28 anni. Una conoscente della 
Fausel ha detto die Jutta è 
stata per quattro anni « un’ami¬ 
ca molto cara > di Clark. 

n procuratore della Repubbli¬ 
ca di Heidelberg ha ribadito 
che e dall’inchiesta non risulta 
che F incidente sia stato cau¬ 
sato da criminale negligenza ». 

Uno dei più influenti quoti¬ 
diani tedeschi, il «Frankfurter 
Allgemeine Zeitung » critica og¬ 
gi aspramente i] modo in cui 
gli organizzatori del Gran Pre¬ 
mio di Hockenheim hanno an¬ 
nunciato la morte di Clark. 

Il giornale fa notare che fra 
il momento della sciagura e 
l'annuncio della notizia all’alto¬ 
parlante sono trascorse oltre due 
ore e mezzo, durante le quali 
« gli altoparlanti hanno trasmes¬ 
so musica leggera e l’annuncia¬ 
tore ha raccontato alcune bar- 


Dopo la vittoria sul Verona 


Il Pisa «capolavoro» 
non perda la tramontana 


zellette. Gli spettatori hanno ri¬ 
so senza sospettare che ri trat¬ 
tasse di un gioco macabro. L'as 
svrdo si i spinto a tal punto 
che poco prima deWinizio della 
seconda batteria Tannunciatore 
ha detto senza commenti: "Il 
numero uno, Jim Clark, è as¬ 
sente dalla linea di partenza” ». 

Nella telefoto in alto una del¬ 
le ultime immagini di Jim Clark 
vivo: Q pilota è al volante del¬ 
la sua « Lotus » sul traguardo 
di partenza di Hockenheim. Po¬ 
co dopo resterà vittima della 
tragica « sbandata » che gli co¬ 
sterà la vita. 


Mercato Comune 
anche nel cnlcio? 

BRUXELLES. 9 
Su Invito della Federazione 
calcistica francese, i dirigenti 
delia Fedcrcalcio belga sono 
partiti per Cannes per parteci¬ 
pare ad una riunione delie as¬ 
sociazioni nazionali dei paesi 
del mercato comune All’ordine 
del giorno della riunione figu¬ 
ra, tra gli altri argomenti, lo 
studio per l'applicazione del 
Trattato di Roma sul trasferi¬ 
mento di giocatori tra i paesi 
membri del Mercato Comune. 


Rilallacclandoci a quanto scri¬ 
vemmo in sede di presentazio¬ 
ne potremmo affermare: come 
volevasi dimostrare. Perchè ef 
fettivamente il turno di domo 
nica ha finito con il complicare 
le cose anziché portare una 
schiarita nello sviluppo del cam¬ 
pionato. E se proprio non pos¬ 
siamo affermare che alla tren¬ 
taduesima giornata il torneo 
cadetto è ancora tutto da gio¬ 
care. tuttavia non ci sembra di 
essere lontani dalla verità pre¬ 
vedendo che altre sorprese an¬ 
cora si avranno, e che non tut¬ 
ti i risultati potranno essere 
valutati, da questo momento più 
che mai. in termini rigorosa 
mente tecnici e secondo i det¬ 
tami della logica che. nel cal¬ 
cio, sono peraltro sempre stati 
molto labili. 

Quali sono I risultati che han¬ 
no sconvolto la classifica? Di¬ 
remmo quasi tutti, eccezion rat¬ 
ta per quei tre o quattro, quali 
il deludente pareggio casalingo 
del Novara contro il Padova, e 
quello prevedibilissimo del Ca¬ 
tanzaro a Lecco. Normale si può 
anche considerare la vittoria 
del Messina sul Potenza, e quel¬ 
la del Modena sul Perugia. Tol¬ 
to questi ci sarebbe da rivolge¬ 
re il pensiero a Lazio-Reggina. 
che hanno impattato sul « neu¬ 
tro » di Napoli, ma anche questa 
partita merita un discorsetto a 
parte, sia perchè si riteneva che 
la Lazio potesse ottenere qual¬ 
cosa di più. sia per come si è 
svolta la partita. 

Naturalmente le sorprese mag¬ 
giori le hanno fornite il Pisa, 
la Reggina e il Genoa. 

La partita d) Verona era quel¬ 
la che maggiormente interessa¬ 
va la classifica. Avesse vinto 
il Verona, avrebbe nuovamente 
scavalcato il Pisa. Invece è sta¬ 
to il Pisa a vincere a Verona, e 
il Pisa accenna a mettersi in 
fuga, accostandosi al Palermo. 
A questo Pisa bisogna davvero 
battere le mani. Quante volte è 
parso sul punto di essere as¬ 
sorbito dalle squadre inseguito¬ 
ci? Quante volte non si è pen¬ 
sato che aveva ormai esaurita 
la sua carica e gli restavano 
da spendere solo gli spiccioli? 
Parecchie volte, e altrettante 
volte il Pisa ha smentito tutto 
e tutti, per compiere poi. do 
menica a Verona, il suo capo¬ 
lavoro. perchè di un capolavo 
ro si è trattato: il Verona ha 
attaccato di più. ha speso ener¬ 
gie a profusione, e il Pisa se 
ne è stato buono buooo a con 
trovarlo, andando a tastargli il 
polso di tanto in tanto: poi 
la palla-goaL Ta-pum: Piaceri 
non ha perdonato. Su questo ca¬ 
polavoro probabilmente il Pisa 
innalzerà il suo vecchio e glo¬ 
rioso vessillo per sventolarlo sul 
traguardo della serie A. 

Non si pud dire che a sia già 
riuscito, ma è innegabile che 
la importantissima vittoria di 
domenica può diventare deter 
minante di qui a qualche dome 
nica soltanto. E non se l'abbia- 
no a male gli sportivi pisani se 
ancora poniamo qualche riser¬ 
va. comprensibilissima, del re¬ 
sto. data la lunghezza del cam¬ 
mino da percorrere. Certo, par¬ 
tiamo da due stati d’animo di¬ 
versi: noi. come osservatori 
abbiamo l’obbligo di restare con 
i piedi a terra; loro, prorompen¬ 
ti di esultanza e di passone, 
quasi non pensano più alla pro¬ 
mozione, perchè la danno per 
già scontata: pensano addirit¬ 
tura di nagguantare il Palermo 
e soffiargli il primato, per ren¬ 
dere ancora più bella e vistosa 
la festa. E il Palermo, che ha 
affannato parecchio con'ro il 
Monza, sembra corroborare que¬ 
sta speranza. Comunque bando 
ai castelli in aria: li Palermo 
è squadra di tutto rispetto, e il 
Pisa è quella squadra che te¬ 
sté abbiamo finito di elogiare. 
Sono in testa con un buon mar¬ 
gine. sono ro vista del traguarda 
lo possono raggiungere. Però— 
Ecco il so ito però: non debbo¬ 
no esaltarsi o.tre il lecito, e 
perdere la tramontala Perchè 
alle «oro spalle la lotta ferve. 

Il Verona certamente non si 
rassegnerà, il foggia malgra¬ 
do il deludente pareggio in ca¬ 
sa, è in linea col Verona e 
mostra denti aguzzi, ed e ve¬ 
nuta fuori ta Reggiana, questa 
ospite inattesa che. quasi senza 
esserne convinta, quasi vergo¬ 
gnosa. si è prima affacciata 
verso l'alta classifica, e ora ha 
deposto la modestia, ed è an¬ 
data a « stracciare » il Cata¬ 
nia in casa, mettendolo defi 
im Catania che cade, per un 
mtivamente fuori gioco. Ma per 
Livorno cne malamente inre 
sptea (sconfitta casalinga, net 
ta. perentoria, da parte dei 
Genoa) e cne tuttavia è ancora 
in lizza, c'è appunto la Reg 
giana che sa e. e c’è quel Bari 
che ba assistito sornione al ca¬ 
taclisma della classifica go¬ 
dendoti la sua giornata di ripo¬ 


so. senza ricavarne notevoli 
danni. Dunque lotta più aperta 
che mai. 

In coda. poi. solo il Potenza 
può dirsi spacciato. Per i) ie 
sto tutti in ballo: da) Messina, 
al Venezia, al Penigia. al Lec¬ 
co. al Modena, alla Lazio, fi¬ 
no al Padova Sembra strano, 
ma è così Anche la Lazio, che 
domenica, a Napoli, contro la 
Reggina, è passata per prima 
in vantaggio, poi ha rischiato 
il tracollo. Infine ha pareggia 
to. e se avesse vinto addirit¬ 
tura nessuno avrebbe potuto 
mettere in discussione il risul¬ 
tato. Che la squadra stia bene 
in palla, nessuno orerebbe af¬ 


fermarlo. e tuttavia dall ultima 
volta che l'abbiamo vista uà 
certo risveglio lo abbiamo no¬ 
tato: ha più ritmo, ha piu vo 
lontà. ha piu animo. Il ritmo 
forse glielo milione quel frugo- 
tetto che è Massa un gio • mire 
davvero interessante, e perico¬ 
losissimo sot'o rete: la volontà 
la dettano Ronzon. in campo e 
Lovati fuori: l'animo deriva 
dalla consapevolezza ctie ormai 
non si può più sbagliare K to 
comunque la Inzio non > a 
ma poggiando su queste pre 
messe può salvarsi, e anche con 
largo anticipo. 

Michele Muro 


Terza ammonizione a Napoli 

Lazio: forse 
Soldo sarà 
squalificato 


Giallorossi e blancazzurrl 
hanno ripreso a plmo ritmo la 
preparazione in vista dei con¬ 
fronti di domenica prossima 
La Lazio affronterà all’Olim¬ 
pico il Palermo, primo in clas¬ 
sifica e il compilo sarà piutto¬ 
sto arduo, mentre la Roma sa¬ 
rà impegnata in trasferta con¬ 
tro il Bologna e non avrà certo 
vita facile. 

I giallorossi hanno svolto Ieri 
pomeriggio, al Tre Fontane, 
una partita «gigante»: Puglie¬ 
se ha fatto schierare 17 tito¬ 
lari contro altri 17 elementi del¬ 
la « De Martino » e della Pri¬ 
mavera ». 

La vacanza che è stata con¬ 
cessa ai giallorossi, in occasio¬ 
ne dell’incontro internazionale 
Bulgaria-Italia. si è ripercossa 
ieri sulla prestazione dei tito¬ 
lari. infatti essi sono stati bat¬ 
tuti per 8-4, ragion per cui Pu¬ 
gliese farà svolgere domani una 
regolare partita di collaudo, al 
Tre Fontane. 

Le reti sono state segnine da 
Carpenetti, Cordova. Ginulff. 
Peirò. Cermele. Minelll. Compa¬ 
gno (2). Tosti, Spada. Turra 
( 2 ). 

All'allenamento ha preso par¬ 
te anche Sirena che si è mosso 
in scioltezza, ma che £• ancora 
lontano dalla sua condizione 
migliore. 

II torneo organizzato dalla 
Roma junior club è giunto alle 
semifinali Oggi al « Flaminio » 
sono in programma le seguenti 
partite : ore 15 Bernini - Don 
Orione: ore 16.30 Marconi-Ri- 
ghi. 

I biancazzurrl. dal canto loro, 
hanno dato vita al Tor di Quin¬ 
to. ad una intenha seduta gin¬ 
nico - atletica intervallata da 
scatti e palleggi. Mancava Mas¬ 
sa il quale aveva usufruito di 
un permesso speciale, mentre 


Gioia c Masiello sono stilli la¬ 
sciati a riposo: il primo risen¬ 
tiva di un leggero indolenzi¬ 
mento, il secondo, dovendo es¬ 
sere sottoposto a un Interven¬ 
to alle tonsille, sta invece pro¬ 
seguendo le cure del caso 

Fava invece ha preso parte, 
anche se in tono minore, allo 
allenamento ed ò sicura la sua 
esclusione dalla formazione che 
scenderà in campo all’Olimpi¬ 
co: ha ancora bisogno di riposo 

E’ ovvio che per la formazio¬ 
ne antl-Pnlermo si prevedono 
delle novità Lovati sarebbe 
orientato a sostituire Castellet¬ 
ti c Fava con Adorni e l!a- 
gatti (o Fortunato) Nel caso 
clie Lovati punti pio su Fortu¬ 
nato la maglia numero sette 
sarebbe In ballottaggio tra Mari 
c Bagatti Non ò neppure da ta¬ 
cere l'eventualità che Soldo in¬ 
cappi nella squalifica, a Napoli 
è incorso nella terza ammoni¬ 
zione e quasi certamente la 
Lega non ci andrà con i guanti 
bianchi Se cosi fosse si apri¬ 
rebbe per Lovati il problema 
della sostituzione del forte 
stopper. 

Oggi 1 biancazzurrl saranno 
ricevuti in udienza da Paolo VI. 

Domani « Bob » collauderà 
all’Olimpico o al Flaminio (a 
porte chiuse), la formazione 
che affronterà il Palermo II 
trainer farà svolgere una re¬ 
golare partita tra titolari cd 
elementi misti dei ragazzi In¬ 
fine sono stati fissati I prezzi 
che saranno i seguenti' curva 
nord L 700, trib Tevere late¬ 
rale 1 200. tribuna Tevere cen¬ 
trale numerata 1 600 tribuna 
Monte Mario numerata 4 000. 

Sono previste riduzioni per 
signore, ragazzi e militari men¬ 
tre i tesserati « Aquilotti ». po¬ 
tranno accedere gratuitamente 
alla tribuna * Tevere centrale * 
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notizie 


Mentre una calma carica di tensione regna a Washington e Chicago 

La rivolta negra f iammeggia 


ancora in decine di città 

A Baltimora, Pittsburgh, New York, Cincinnati e in molti altri centri mobilitate le truppe di repressione - Telegramma di 
Pham Van Dong all'associazione di Luther King - « Il nostro paese va in pezzi » dicono al N.Y. Times i negri nel Vietnam 


(Palla prima pagina) 

di Luther King: una modesta 
cucitrice, Cora Parks, che 
tredici anni fa, a Montgomery 
in Alabama, si rifiutò di ce¬ 
dere il posto in autobus ad 
un bianco. 

Mentre si svolyevano i fu¬ 
nerali, in molti stati dell'Unio¬ 
ne, migliaia di cittadini ne¬ 
gri che non avevano potuto 
recarsi ad Atlanta incrocia¬ 
vano le braccia. Lo sciopero 
era stato indetto dal Comitato 
studentesco per il coordina¬ 
mento dell'azione non violai 
ta (una organizzazione del 
Block Power) e ad esso ave¬ 
vano aderito il Congresso per 
l'eguaglianza razziale, il Fron¬ 
te nero unito. l'Unione stu¬ 
dentesca negra ed altri gruppi. 

Ai funerali non ha preso 
parte il governatore razzista 
della Georgia. Lesi e r Maddox, 
eletto sulla base di un pro¬ 
gramma di decisa segregazio¬ 
ne razziale. Ila fatto sapere 
che aveva altri impegni. F.gli 
ha comunque spinto la provo¬ 
cazione più in là. mobilitan¬ 
do più di duemila uomini tra 
guardie nazionali, truppe sta¬ 
tali, agenti di polizia e vi¬ 
gili del fuoco. 

Contemporaneamente all'an- 
ntinrio di Maddox, il genera¬ 
le George llearn ha reso no¬ 
to che nella zona di Atlanta 
stavano affittendo reparti del¬ 
la guardia nazionale. 

Prima che si svolgessero i 
funerali, alla associazione di 
cui era leader Luther King, 
era giunto un telegramma di 
Pham Van Dong nel quale il 
primo ministro della RDV 
esprimeva il più profondo cor¬ 
doglio del popolo vietnamita 
per la morte di King. L'as¬ 
sassinio del leader negro vie¬ 
ne considerato ad Hanoi « co¬ 
me un attacco conti o lo si or¬ 
zo afroamericano per i diritti 
civili e per la lotta che viene 
condotta contro la guerra di 
aggressione in Vietnam ». di¬ 
ce il messaggio. 

Le indagini della polizia 
sull'aiitore o gli autori del cri¬ 
mine procedono, intanto, stan¬ 
camente. Nella impossibilità 
di tener fede alle promesse 
della prima ora (secondo le 
quali l'assassino sarebbe sta¬ 
to immediatamente 1 acciuffa¬ 
lo). la polizia ha oggi fatto 
circolare la voce che l'omt- 
ctda potrebbe aver lasciato il 
paese. 

Fuori dell'America, le noti¬ 
zie della tragica morte di Lu¬ 
ther King, hanno provocato 
indignazione e profondo tur¬ 
bamento soprattutto tra i cen¬ 
tomila negri che fanno parte 
delle truppe di aggressione 
nel Vietnam. Lo scrive il New 
York Times facendo riferi¬ 
mento ai risultati di una ra¬ 
pida inchiesta condotta dal 
suo corrispondente a Saigon. 

« Dovremmo tornare tutti a 
casa e inserirci nella lotta 
per i diritti del popolo negro. 
Dobbiamo aiutare il nostro 
popolo ». è scritto su una del¬ 
ie risposte. « Vorrei poter es¬ 
sere a casa. E' venuto il mo¬ 
mento che ciascuno di noi 
dovrebbe essere a casa. Il no¬ 


stro paese sta andando a pez¬ 
zi », è stata la risposta di un 
altro. 

Un esercito di oltre sessan- 
tamila uomini, la più impo¬ 
nente forza di repressione mai 
messa in servizio negli Stati 
Uniti, continua a presidiare 
le città in cui più forte si è 
fatta sentire la collera del po¬ 
polo negro dopo l’assassinio 
di Martin Luther King. L'ul¬ 
timo bilancio della repressione 
bianca è. a ieri notte, di 32 
morti, più di I 600 feriti e cir¬ 
ca diecimila persone arrestate. 

Mentre una calma carica di 
tensione è tornata in alcune 
città, come Washington e Chi¬ 
cago. la rivolta continua a Bal¬ 
timora. Pittsburg, Cincinnati, 
New York, e in altri centri. 
Nella capitale degli Usa. dodi¬ 
cimila soldati continuano a 
presidiare i centri nevralgici 
della città La maggior parte 
dei magazzini, dei supermer¬ 
cati e delle drogherie sono 
chiuse. Siptadre di operai con 
bulldozer sono al lavoro per 
rimuovere le macerie e i rot¬ 
tami di ogni genere che co¬ 
prono la 7. e la 14. strada nel¬ 
la zona occidentale della città 
e le strade « Il » nel nord est. 
Il sindaco ha fatto capire che 
è probabile che anche stasera 
venga imposto il coprifuoco. 
Cresce iidantn il numero delle 
personp (2M'J finn ad ieri) 
arrestate per violazione del co¬ 
prifuoco. 

6 morti 
a Baltimora 

A Baltimora, capitale del 
Maryland, la rivolta negra 
continua da tre giorni. Circa 
1.900 soldati dell'esercito fede- 
rale sono arrivati nelle ultime 
ore a dar man forte agli oltre 
tremila soldati e alle seimila 
guardie nazionali mobilitate 
sabato dal governatore Spiro 
Agneiv. Ieri sera ci sono stati 
violenti scontri tra razzisti e 
negri, mentre in diverse parti 
della città sono scoppiati in¬ 
cendi. Un numero imprecisato 
di negozi di bianchi sono stati 
saccheggiati. 

In tre giorni 6 persone so¬ 
no state uccise, alcune delle 
guali a freddo perché sorpre¬ 
se nei pressi di negozi; 3.200 
gli arrestati. 

4 Cincinnati (Ohio), dopo la 
uccisione di una donna di colo- 


MEMPHIS 

Morta la padrona 
del motel dove è stato 
ucciso M. L King 

MEMPHIS, 9. 

La signora Loree Bailey. mo¬ 
glie del proprietario del motel 
dove Martin Luther King è sta¬ 
to assassinato giovedì è morta 
oggi. I-n donna era stata col¬ 
pita da un infarto subito dopo 
l'omicidio e da allora non ave¬ 
va ripreso conoscenza. 



NEWARK — V«nticinqu«mila persone (molte delle qweli 
Manche) hanno partecipato ad una merda In memoria di 
Mortin Luther King. 



PITTSBURG — Un gruppo di ragazzi negri, da un cavalcavia, osservano I vigili del fuoco affluiti nel quartiere per 
spegnere gli incendi divampati dopo una gornata di scontri tra negri e poliziotti. 


Dopo le dimissioni del Presidente 
della Repubblica Ochab 

Riunito a Varsavia il 
parlamento poiatto 

All'ordine del giorno rimpasto del governo 


re. centinaia di giovani negri 
hanno attraversato di corsa le 
strade del quartiere negro gri¬ 
dando che la donna èra stata 
uccisa dalla polizia. Per tre 
ore i giovani hanno affrontato 
le guardie nazionali e ì sol¬ 
dati che presidiavano il ghet¬ 
to, mentre altre truppe sono 
state fatte affluire in tutta 
fretta. La notizia dell'assissi- 
nio della donna (fino a questo 
momento non si sa se vera¬ 
mente ad opera della polizia) è 
rimbalzata di casa in casa. 
Altre centinaia di negri so¬ 
no scesi nelle strade per af¬ 
frontare le truppe. Al termi¬ 
ne di una orazione funebre in 
memoria di Luther King, 
svoltasi in una chiesa del 
quartiere, un bianco che, in 
auto, cercava di attraversare 
le strade affollate da cen¬ 
tinaia di persone è stato fat¬ 
to scendere ed è stato ucciso 
da un gruppo di cinque gio¬ 
vani negri. In tutto il quar¬ 
tiere è stato decretato il co¬ 
prifuoco. 

A Pittsburg, il cui ghetto 
negro è presidiato da 400 uo¬ 
mini della guardia nazionale, 
un grande supermercato è 
stato devastato. Poliziotti e 
automobilisti di passaggio so¬ 
no stati presi a sassate. Bom¬ 
be Molotov sono state lan¬ 
ciate contro alcuni edifici. 
Una casa disabitata, un ne¬ 
gozio di tappeti e un deposito 
di legname sono stati dati al¬ 
le fiamme. Il governatore del¬ 
lo Stato ha chiesto l'inter¬ 
vento di altre unità della guar¬ 
dia nazionale, in appoggio 
agli oltre tremila che già pre¬ 
sidiano la città. 

Dopo due giorni di relati¬ 
va calma, la scorsa notte 
Brooklyn è stata teatro di vio¬ 
lenti scontri tra giovani ne¬ 
gri e poliziotti. Le vetrine di 
numerosi negozi sono state 
mandate in frantumi e le 
merci distrutte. Un incendio, 
non si sa se provocato dai 
dimostranti, ha impegnato per 
diverse ore i pompieri accor¬ 
si in forze insieme a cen¬ 
tinaia di poliziotti. 

Migliaia 
per le strade 

A Youngstown. nell'Ohio, 
dove è ancora in atto il co¬ 
prifuoco. circa 400 soldati 
della guardia nazionale sono 
intervenuti ieri sera per dar 
man forte alla polizia locale. 
Per tutto il giorno centinaia 
di negri hanno impegnato i 
poliziotti in battaglie conclu¬ 
sesi con il ferimento di due 
poliziotti bianchi (uno dei 
quali in modo grave) e di un 
giovane manifestante. Nel 
tentativo di spegnere la rivol¬ 
ta, le autorità arevano in¬ 
viato sul posto un distacca¬ 
mento di poliziotti negri, dì 
quali tuttavia nessuno aveva 
dato retta. 

A Willington, nel Delaicare 
(Stato in cui dalla notte scor¬ 
sa è in vigore l'emergenza) 
continua il cecchinaggio con¬ 
tro le truppe di repressione 
fatte affluire in città subito 
dopo l’annuncio dell'assassi¬ 
nio di King. 

Il numero dei feriti, nelle 
prime ore di oggi, èra salito 
a dodici e quello degli arre¬ 
stati a 51. La maggioranza di 
questi ultimi è stata tratta 
in arresto per violazione del 


coprifuoco. 1200 guardie nazio¬ 
nali bivaccano nelle vicinanze 
della capitale dello Stato in at¬ 
tesa di intervenire. 

A Milwaukee, capitale del 
Wisconsin, si è tenuta la più 
grande manifestazione per i 
diritti civili che la storia del¬ 
la città ricordi. Più di quindi¬ 
cimila persone, molte delle 
quali bianche, hanno sfilato 
per le vie del centro per com¬ 
memorare Luther King. Alla 
marcia, conclusasi con uno 
scontro tra poliziotti e negri, 
ha partecipato anche padre 
James Groppi, consigliere del¬ 
la Associazione di cui era 
capo King. Egli ha detto che 
il leader negro avrebbe volu¬ 
to non violenta una manife¬ 
stazione alla sua memoria. Ed 
ha aggiunto: « Bloccheremo 
questa città, quest'estate, fino 
a che non otterremo i nostri 
diritti ». 

Un'altra marcia, alla quale 
hanno preso parte oltre 25 mi¬ 
la persone, si è svolta a Ne- 
wark, teatro nell’estate scor¬ 
sa di una violenta repressio¬ 
ne contro la rivolta negra . 

zi Buffalo, nello Stato di 
New York, al termine di una 
marcia alla memoria di King, 
giovani negri si sono scontrati 
con la polizia intervenuta con 
gas lacrimogeni. Sette perso¬ 
ne sono rimaste ferite. I ve¬ 
tri di numerose vetrine sono 
stati mandati in frantumi e 
molte automobili sono state 
rovesciate. Il sindaco ha or¬ 
dinato la chiusura di tutti i 
bar. 

Altre manifestazioni sono 
avvenute a Nashville (Tennes¬ 
see) e in cinque località della 
Florida: Gainesville, Forte 
Pierce. Jacksonville, Pompano 
Bich e Pensacola. A Forte 
Pierce, la polizia ha arrestato 
47 dimostranti. 

Il successore di Martin Lu¬ 
ther King, il pastore Aberna- 
thy, all’inviato del giornale 
francese « Le Figaro * che gli 
chiedeva il perché di certe for¬ 
me della rivolta negra, ha det¬ 
to: « Io non posso condannare 
certe persone per aver rotto 
vetrine, saccheggiato, rubato... 
Bisogna esaminare le cause di 
questi atti. Quando sì saranno 
fatte sparire ques e cause, al¬ 
lora non ci sarà più ragione 
perché questi atti siano com¬ 
messi ». E ancora: * Per met¬ 
ter fine alia violenza e per 
impedirle di rinascere il Con¬ 
gresso deve adottare una legi¬ 
slazione che garantisca il la¬ 
voro a tutti e un reddito mi¬ 
mino a coloro che non posso¬ 
no lavorare. Se la morte del 
pastore King non porterà il 
Congresso a fare qualche cosa, 
allora solo Dio sa cosa possa 
farlo smuovere * 

La Camera dei Rappresen¬ 
tanti voterà domani su un 
progetto di legge — già ap¬ 
provato dal Senato — relati¬ 
vo ai diritti rivili. Il proget¬ 
to rieta fra l'altro la discri¬ 
minazione razziale nella asse¬ 
gnazione degli alloggi. Esso 
arerò incontrato opposizione 
alla Camera bassa, ed era ri¬ 
masto bloccato dalla Commis¬ 
sione del regolamento, che og¬ 
gi inrece ha autorizzato la 
Camera a esaminare la legge 
e a votarla in seduta plena¬ 
ria. Ci si attende che essa 
sia approvata, sotto la pres¬ 
sione della forza dei negri, 
esasperati per l'assassinio di 
Martin Luther King. 


r morto 
in URSS 
lo scienziato 
Nikolaiev 

MOSCA. 9. 

E' morto aU'età di 57 anni 
lo scienziato Nikolai Nikolaiev. 
uno dei pionieri dell'energia 
atomica dell' URSS. Nel 1954 
era stato nominato capo della 
prima centrale elettrica ato¬ 
mica del mondo nella città di 
Obninsk. Diresse poi e prese 
direttamente parte ai lavori 
per la costruzione deU'impian 
to energetico del rompighiaccio 
atomico < Lenin ». Negli ulti¬ 
mi anni. Nikolaiev era stato 
capo della direzione principale 
degli impianti energetici del 
comitato per l’utilizzazione del- 
l'energia atomica nell'URSS. 


Il Cairo 

Nasser: 

Non abbinino 
perso 
la guerra 

IL CAIRO. 9 

Il presidente Nasser. parlan¬ 
do a una riunione dei farma¬ 
cisti arabi, ha dichiarato oggi 
che gli arabi respingono i ne 
goziati diretti con Israele per¬ 
chè icò significherebbe la re¬ 
sa degli arabi ad Israele ». 
Nasser ha detto che le nazom 
arabe dovrebbero avere piani 
politici e militari unificali m 
modo da poter passare dalla 
fa «e della resistenza alla fase 
della vittoria contro Israele. 

Nascer ha dichiarato: < La 
resistenza è la rostra sola scel¬ 
ta possibile po.chè è l’unica 
via che porta alla v*tor:a. 
Israe'e e Timperialtsmo hanno 
cercato di spezzare la nostra 
resistenza ma non ci sono riu¬ 
sciti a causa della nostra de¬ 
terminazione » 

Dopo aver detto che gli arabi 
dovrebbero mobilitare tut'e le 
loro risorse per la prossima 
« battaglia del destino ». Nas¬ 
ser ha cosi proseguito: « Ab¬ 
biamo perso una battaglia mi¬ 
litare, ma non abbiamo per» 
la guerra. Non abbiamo perso 
lo spirito di resistenza e non 
abbiamo firmato un documento 
• di resa a Israele ». 


VARSAVIA. 9. 

Nel pomeriggio di oggi si è 
riunito il Parlamento polacco. 
Secondo il quotidiano di Varsa¬ 
via « Kurrier Polski ». uscito 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio. il Parlamento non affron¬ 
terà oggi ma domani il pro¬ 
blema delle dimissioni del com¬ 
pagno Ochab da Presidente del¬ 
la Repubblica. Oggi dibatterà 
tre progetti di legge. All’ordine 
del giorno è stato inserito un 
importante rimpasto governati¬ 
vo. ma fino ad ora nessuna 
nuova nomina è stata annun¬ 
ciata. 

All'ordine del giorno dei la¬ 
vori. presieduti dal maresciallo 
Czeslaw Wycech. figura anche 
la risposta del primo ministro 
ad una lettera inviata da cin¬ 
que deputati liberali e catto¬ 
lici sui recenti disordini stu¬ 
denteschi. 

1 temi in discussione del Par¬ 
lamento sono, oltre a que'lo 
del rimpasto governativo, i se¬ 
guenti: un progetto di legge 
sul nuovo codice penale, uno 
sulle nuove norme per le at¬ 
tività artistiche sportive e ri¬ 
creative pubbliche, e uno sulle 
biblioteche. 


Venezuela 

Liberato 
dal carcere 
Eduardo 
Machado 

CARACAS. 9 

Eduardo Machado. membro 
del CC del Partito comunista 
venezuelano, è stato liberato dal 
carcere militare di San Carlos. 
In bas« a un decreto del pre¬ 
sidente del Venezuela, i d:ea 
anni di carcere inflittigli dai 
tnbjna’e militare sono stati 
commutati in arresto domici¬ 
liare. 

Eduardo Machado si trovava 
in carcere dall'ottobre del 1963 
con altri dirigenti del partito 
comunista, e fu arrestato nono¬ 
stante .'immunità parlamenta¬ 
re di cui era coperto. Negli ul¬ 
timi anni ha avuto due infarti. 
La sua liberazione era stata ri¬ 
vendicata dalle masse lavora¬ 
trici del Venezuela e dall’opi¬ 
nione pubblica intemazionale. 
Restano ancora in carcere nu¬ 
merosi dirigenti del PC del 
Venezuela, tra questi Gustavo 
Machado, fratello di Eduardo, 
eh* compirà a luglio i 70 anni 


Nelle mani del Presidente Svoboda 

Ha giurato ieri 
il nuovo governo 
della Cecoslovacchia 

Il « Rude Pravo » sulle richieste di aumenti sa¬ 
lariali - Sostituito il presidente del PC slovacco 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 9. 

Il nuovo governo cecoslovac¬ 
co ha giurato questa mattina 
nelle mani del Presidente del¬ 
la Repubblica Svoboda. Si 
attende ora che venga convo¬ 
cata l'Assemblea nazionale da¬ 
vanti alla quale il primo mi¬ 
nistro Oldrich Cernik dovrà 
illustrare il programma e chie¬ 
dere la fiducia. Davanti a Svo¬ 
boda ha oggi anche prestato 
giuramento il nuovo Procura¬ 
tore generale Milos Cesovski 
die prende il posto del desti¬ 
tuito Jan Bartuska. 

Rispetto a quello presieduto 
da Ignari, il nuovo governo 
presenta numerose novità. 
Tutti i ministeri chiave hanno 
cambiato titolare, degli attua¬ 
li 29 ministri solamente 5 fa¬ 
cevano parte del vecchio ga¬ 
binetto L’attuale Premier Cer¬ 
nik era vice presidente e re¬ 
sponsabile della Commissione 
statale per la pianificazione, 
die ora è passata a Frantisek 
Vlasah primo ministro senza 
portafogli. Joseph Krejci ha 
mantenuto il ministero dell’In- 
dustria pesante, Bohumil Su- 
charda quello delle Finanze, 
mentre Jiri Hayek è passato 
dalla Scuola agii Esteri. 

Cinque sono i vice presiden¬ 
ti, uno in più di prima men¬ 
tre al ministero dei Beni di 
consumo è stata nominata una 
donna, l’unica del gabinetto. 
Come in precedenza il porta¬ 
fogli della Giustizia è stato af¬ 
fidato ad un socialista e quel¬ 
lo della Sanità ad un popolare- 
eristiano. Durante le trattati¬ 
ve ppr la formazione del go¬ 
verno nefi'ambito del Fronte 
nazionale sia i socialisti che 
i cattolici avevano fatto pres¬ 
sioni per ottenere due mandati 
a testa. Alla fine però hanno 
rinunciato in quanto si sono 
resi conto che questa richie¬ 
sta non corrispondeva alla loro 
rappresentanza sia organizza¬ 
tiva che elettorale nel paese. 

Il nuovo ministro degli Esteri 
Hayek ò uno specialista del 
settore essendo stato amba¬ 
sciatore a Londra, rappresen¬ 
tante permanente della Ceco¬ 
slovacchia a Ginevra e alla 
ONU ed anche vice ministro. 
Prima dell’unificazione con il 
Partito comunista era stato 
uno dei massimi dirigenti del 
partito socialdemocratico ce¬ 
coslovacco. 

Il generale a riposo Joseph 
Pavel nuovo ministro degli 
Interni, è un veterano della 
guerra di Spagna. Durante la 
seconda guerra mondiale ha 
combattuto con i reparti ceca¬ 
slovacchi in occidente. Nel ’51 
è stato ingiustamente accusa¬ 
to c condannato a 25 anni di 
carcere. E’ stato liberato nel 
1955. 

Il maggior generale Martin 
Dzur. titolare del ministero 
della Difesa nazionale è uno 
degli ufficiali che maggior¬ 
mente si sono battuti per l’af¬ 
fermazione della linea progres¬ 
sista. E’ stato l'unico a rifiu¬ 
tarsi di sottoscrivere la risolu¬ 
zione di Sejna alla rigida della 
riunione di gennaio in cui si 
chiedeva che non si dividesse¬ 
ro le cariche detenute allora 
da Novotny. 

Dando una scorsa al nuovo 
ministero, si ha l’impressione 
che si sia cercato di mettere 
ai vari dicasteri degli uomini 
con una certa competenza tee 
nica. particolarmente nel set¬ 
tore dell’economia. Ciò indub 
biamente per dare al governo 
la nuova caratteristica di or¬ 
gano esecutivo di fondamen¬ 
tale importanza. 

Il Rude Pravo di stamane 
affronta il problema delle con¬ 
tinue richieste di aumento sa¬ 
lariale che giungono da varie 
fabbriche. Il giornale sottoli¬ 
nea che le singole aziende de¬ 
vono conquistarsi maggiore re 
munerazione solo con il mi¬ 
glioramento della loro attività 
produttiva. 

D quotidiano della sera Ve- 
cemi Praha ha pubblicato og¬ 
gi alcuni stralci del program¬ 
ma d’azione del PCC. il pro¬ 
gramma — che consta di 80 
pagine dattiloscritte — sarà 
pubblicato domani mattina. 

A Bratislava è in corso la 
riunione plenaria del Comitato 
Centrale del Partito comuni- 


Ferito 

Von. Ceccherini 
in un incidente 
stradale 

PORDENONE, 9 
Il sottosegretario agli inter¬ 
ni. on. Guido Ceccherini, è ri¬ 
masto seriamente ferito in un 
incidente stradale, avvenuto 
nel tardo pomeriggio di oggi al 
centro di Pordenone. L'onore¬ 
vole Ceccherini è slato subito 
trasportato all'ospedale, dove i 
sanitari gli hanno riscontrato 
fratture alla scapola destra e 
al parietale destro. . . 


sta slovacco. La relazione è 
stata presentata dal primo 
segretario Vasil Bilak, il qua¬ 
le ha proposto di sollevare 
Michal Chudik dalla presiden¬ 
za del partito. La proposta è 
stata accettata. Bilak ha al¬ 
tresì raccomandato, a nome 
della presidenza del partito, 
che a presidente del consiglio 
nazionale slovacco venga elet¬ 
to Andrej Klokoc, attuale di¬ 
rettore della Pravda. Si è 
quindi aperta la discussione 
che proseguirà domani. 

Silvano Gorunoi 


BERLINO, 9. 

va.s.) * Da oggi la nuova Co 
stituzione della Repubblica do 
mocratica tedesca è entrata in 
vigore. Ieri il presidente del 
Consiglio di Stato. Walter U1 
bricht. ha apposto la firma al 
testo della nuova carta dello 
Stato che è stata approvata 
sabato scorso da un referendum 
popolare. Il referendum, come 
abbiamo riferito lunedi, ha rac¬ 
colto il 93.54 % di voti favore 
voli sul totale dei voti espressi 

Nel corso della cerimonia di 
ieri, durante la quale il presi¬ 
dente della Commissione cen 
trale di voto ha letto i risultati 
finali e ufficiali della consulta¬ 
zione. il presidente Ulbrieht ha 
letto una breve dichiarazione 
intorno al significato politico che 
assume l'approvazione della nuo¬ 
va Costituzione. Per gli interessi 
europei e per l’interesse dei due 
popoli tedeschi — ha detto il 
presidente della RDT — si ri¬ 
chiede una normalizzazione dei 
rapporti e fra i due Stati e fra 
gli altri Stati europei nel con¬ 
fronti dei popoli tedeschi, sulla 
base della piena uguaglianza II 
referendum popolare e il con¬ 
tenuto della Costituzione stanno 
a dimostrare, ha detto ancora 
Ulbricht, ai paesi capitalistici 
deirEuropa occidentale che essi 
possono riconoscere senza limi¬ 
tazioni l’esistenza reale dello 
Stato socialista della nazione 
tedesca. 


Rapporto di 
Breznev al 
plenum del 
CC del PCUS 

MOSCA. 9 

(a. g.) — La TASS ha reso 
noto oggi che è in corso da 
stamane il Plenum del CC del 
PCUS. Il Segretario generai» 
Breznev, afferma un comuni¬ 
cato ha tenuto un rapporto su 
questo tema: «I problemi at¬ 
tuali della situazione interna¬ 
zionale e la lotta del PCUS per 
l’unità del movimento comuni¬ 
sta internazionale » 

Dopo il rapporto è iniziata» 
la discussione Sono interve¬ 
nuti i compagni Oriseli, primo 
segretario del Comitato di Mo¬ 
sca: Scelest, primo segretario 
del CC del Partito comunista 
di Ucraina: Seitikov di Kaba- 
rovsk, Kunaiev del Kasakstan; 
Tolstikov di Leningrado. Ml- 
sgiavanadze, primo segretario 
del Partito georgiano. 

H Plenum continua i suoi la¬ 
vori. 


A Enrico Emanuelli 
il Premio Deledda 

Il 9’ Premio letterario Grazia 
Deledda è stato assegnato ad 
Enrico Emanuelli. Ieri si è riu¬ 
nita a Roma la giuria. Sono 
intervenuti Carlo Bo. Diego 
Fabbri Enrico Falnui Giu<ep- 
l>e Fiori. Geno Pampaioni e al¬ 
tri. Dopo brevi partile del l’re 
sidente dell'Ente del Turismo di 
Nuoro dottor Arru, i giurati 
hanno deciso all'unanimità di 
assegnare il premio maggiore, 
di due milioni di lire, allo scrit¬ 
tore Enrico Emanuelli per la 
opera postuma Curriculum mor- 
lis, pubblicata da Feltrinelli. 
Per il premio opera prima la 
giuria ha designato una terna. 
Successivamente l'organizzazio¬ 
ne spedirà cento copie dei libri 
indicati ad altrettanti lettori 
sardi appartenenti ad ogni ce¬ 
to sociale. Saranno questi cento 
lettori a scegliere, attraverso 
un referendum, l'opera vincente. 

Ed ecco la terna formata dal¬ 
la giuria: Antonio Puddu per il 
romanzo Zio Mundeddu. edizio¬ 
ni Cappelli: Raimonda Ruju per 
il romanzo II salto del fosso, 
edizioni Fossataro: Giorgio Ba¬ 
viera per il romanzo Quaderni 
di Israele. 

I.a manifestazione per la con¬ 
segna dei premi si svolgerà a 
Nuoro sabato fi giugno. 


Tutti i giorni l’Unità 
a nuovi lettori-elettori! 

La campagna per gli abbonamenti elettorali 
all'Unità per 3, 2 mesi e per 45 giorni, dedicata 
alla conquista di nuovi lettori-elettori, si è con¬ 
clusa con successo. Adesso ogni sforzo va com¬ 
piuto per l'ultimo mese, il mese decisivo: inten¬ 
sificate ovunque la raccolta degli 

«Abbonamenti mensili elettorali 
alla tariffa speciale di 1.000 lire» 

(26 giorni feriali d'invio del giornale, escluse le 
domeniche e le feslività infrasettimanali). Inviateci 
entro i prossimi giorni gli elenchi con i relativi 
versamenti; gli abbonamenti che ci perverranno 
entro il 13 aprile verranno attivati da martedì 
20 aprile. 

U„ 

Domani il supplemento su 

«Contro i padroni 
si può cambiare» 

Organizzate la diffusione tra i lavoratori: nei 
luoghi di residenza, alle partenze e agli arrivi dei 
trasporti operai, davanti afie fabbriche il mattino, 
nell'intervallo di mezzogiorno, all'uscita serale. 
Comunicateci subito le prenotazioni. 
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Dopo il plebiscito di sabato 

In vigore nella RDT 
la nuova Costituzione 

Una dichiarazione di Ulbricht sui 
rapporti con l’Europa occidentale 
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Una dichiarazione di Johnson durante i colloqui di Camp David 

Proseguono i contatti USA-RDV 

per stabilire il luogo dell'incontro 

Sembra che un accordo possa essere raggiunto su Nuova Delhi - Il ministro degli Esteri del Vietnam del Nord 
ribadisce la richiesta della cessazione totale dei hombardamenti e rileva la scarsa sincerità dell'atteggiamento 

statunitense - Un messaggio di Pham Van Dong al popolo americano 



TEL AVIV — GII Israeliani hanno distribuito alcune foto scattate durante l'invasione del ter¬ 
ritorio giordano avvenuta due giorni fa. Un elicottero armato sta mitragliando patrioti arabi 
— nascosti dal fumo 


Mosca: alla sessione della FSM 

Lama: applicare gli 
accordi di Ginevra 
per il Vietnam 


MOSCA. 9. 

Prendendo la parola a no¬ 
me della CGEL alla sessione 
straordinaria del Consiglio 
generale della FSM in corso 
a Mosca, l’onorevole Luciano 
Lama ha detto che l’aprirsi 
della prospettiva di un incon¬ 
tro fra Stati Uniti e RDV per 
decidere la cessazione imme¬ 
diata dei bombardamenti su 
tutto il Vietnam del Nord rap¬ 
presenta un primo successo 
della lotta del popolo vietna¬ 
mita e di tutti coloro che si 
battono nel mondo contro la 
guerra imperialistica. Una 
fase nuova si apre così ri¬ 
spetto a ieri, e una fase nuo¬ 
va si aprirà anche se negozia¬ 
ti non avessero ora luogo, 
anche se — come pensano 
alcuni — l’aspetto principale 
deiriniziativa americana fos¬ 
se quello della manovra e 
dell’inganno. L’esperienza d 
dice infatti che quando l’im¬ 
perialismo è costretto, in se¬ 
guito alla crisi della sua po¬ 
litica, a scendere sul terreno 
della manovra è sempre per¬ 
chè il movimento popolare ha 
ottenuto un successo. 

Dopo aver ricordato la lun¬ 
ga battaglia dei patrioti viet¬ 
namiti, l’aiuto economico e 
militare portato loro dall’Unio¬ 
ne sovietica e dagli altri pae¬ 
si sodalisti. Lama ha affron¬ 
tato 1 problemi della lotta di 
solidarietà dei lavoratori di 
tutti i paesi rilevando anzi¬ 
tutto che probabilmente non 
vi è stata una guerra — ivi 
compreso l’ultimo conflitto 
mondiale — che abbia emo 
rionato, mobilitato e anche 
diviso 1 popoli anche non diret¬ 
tamente toccati dal conflitto, 
come quello vietnamita. 

Lama ha poi parlato diffu¬ 
samente delle continue inizia¬ 
tive della CGIL che ha sem¬ 
pre caratterizzato la sua azio 
ne dì solidarietà col popolo 
vietnamita come movimento 
di massa unitario e autonomo 
cosi da contribuire a provo 
care un serio mutamento nel- 


Alfe personalità 
a rre s tate dalla 
polizia greca 

ATENE. 9 

Negli ultimi giorni la polizia 
polìtica greca (« Asphalia ») ha 
compiuto nuovi arresti di perso¬ 
ne sospette di avversare l’attua¬ 
le regime- In particolare, sono 
stati arrestati fl tenente colon¬ 
nello della riserva Faluros. ìo 
ex deputato dell'Unione di cen¬ 
tro Mani via. l’ex dirigente della 
organiszazione giovanile dell'U 
mono di oentro a Salonicco. Ma- 
■wmmtts, 11 direttore delTuffirio 
Informazioni dei giornali Vinmo 
• Nea nella Grecia settcntrio- 
Mb, Netta, sd un avvocata 


l’opinione pubblica italiana. E» 
grazie alla pressione unitaria 
dei lavoratori e delle forze de¬ 
mocratiche che dopo una gran¬ 
de resistenza e molte incer¬ 
tezze il governo italiano (che 
non riconosce la RDV) ha do¬ 
vuto accordare lo scorso au¬ 
tunno il visto di entrata nel 
nostro paese ad una delega¬ 
zione sindacale vietnamita che 
ha potuto rendersi conto, du¬ 
rante incontri con i lavoratori 
della CGIL, delle ACLI. della 
CISL, con sindaci anche so¬ 
cialdemocratici e democristia¬ 
ni, del calore, della solidarie¬ 
tà del nostro popolo. 

Lama ha quindi ricordato 
le iniziative concrete per so¬ 
stenere la lotta del popolo 
vietnamita con raccolte di 
fondi, medicinali, sangue ec¬ 
cetera, ed ha concluso affer¬ 
mando che, indipendentemente 
dalla fase diplomatica che sta 
forse per aprirsi, occorre a- 
desso ottenere come primo 
fondamentale obiettivo la ces¬ 
sazione incondizionata di tut¬ 
ti i bombardamenti contro la 
RDV. 

La base per una pace giu¬ 
sta è nella applicazione delle 
risoluzioni di Ginevra: il riti¬ 
ro delle truppe americane, il 
mettere il popolo vietnamita 
nelle condizioni di poter deci¬ 
dere da solo del suo futuro. 
Nel corso della giornata hanno 
preso la parola anche nume¬ 
rosi altri dirigenti sindacali 
tra cui Frachon, Presidente 
della Confederazione del La¬ 
voro francese, Kho-Cian-Son 
dirigente dei sindacati nord 
coreani; Arvo Hautala (Fin¬ 
landia). Kakvo Honose (Giap¬ 
pone , R. Koritanov (Bulga¬ 
ria). E1 Huffas (della Confe¬ 
derazione sindacale pan-ara¬ 
ba). Sandor Gaspar (Unghe¬ 
ria). 

Il dirigente dei lavoratori 
francesi ha salutato le vitto¬ 
rie ottenute dal popolo vietna¬ 
mita ed ha sottolineato fl fat¬ 
to che negli stessi Stati Uniti 
una parte notevole di lavo¬ 
ratori. nonostante l’opposizio¬ 
ne dei dirigenti reazionari del- 
l’AFL-CIO — si pronunciano 
contro la guerra nel Vietnam. 

Il rappresentante del sinda¬ 
cati cecoslovacchi Daubner 
ha detto fra l’altro che biso¬ 
gna moltiplicare gli sforzi per 
l'unità del Movimento sinda¬ 
cale internazionale, estende¬ 
re fl fronte dell’opposizione 
alla guerra nel Vietnam e uni¬ 
re in una corrente tutte le 
forze democratiche e anti im¬ 
perialistiche per ottenere la 
cessazione dell’aggressione a- 
mericana nel Vietnam s. 

Tutti gli oratori hanno fat¬ 
to propria la proposta dì or¬ 
ganizzare fl prossimo primo 
maggio In tutto fl mondo ma¬ 
nifestazioni di solidarietà con 
il Vietnam. 


Secondo un giornale 


libanese 


Una brigata 
siriana in 
aiuto alla 
Giordania? 

BEIRUT. 9. 

XI giornale libanese El Nahar, 
In una corrispondenza da Da¬ 
masco scrive oggi che una bri¬ 
gata dell’esercito siriano si è 
trasferita da qualche giorno 
nella zona settentrionale della 
Giordania, per fronteggiare un 
eventuale attacco israeliano. 
Secondo il giornale la brigata 
ri trova a sud est della città 
di Deraa. L’Invio della briga¬ 
ta è stato possibile in seguito 
a un accordo — dice sempre 
il giornale El Nahar — fra Si- 
ria e Giordania per una limi¬ 
tata cooperazione militare fra 
1 due paesi raggiunta in que¬ 
sti gkxni dopo le rinnovate 
aggressioni Israeliane. 

Sull'aggressione israeliana di 
Ieri sia la Giordania che Israe¬ 
le hanno inviato lettere di pro¬ 
testa. accusandosi reciproca¬ 
mente. al Consiglio di Sicurez¬ 
za dell’ONU 

Dal Cairo si apprende che 
rinviato speciale dell'ONU nel 
Medio Oriente. Gunnar Jarring, 
ri è incontrato ieri col mini- 
atro degli esteri egiziano Mah- 
moud Riad e con quello gior¬ 
dano. Abdel Mooeim Rifai, che 
ri trova per colloqui nella ca¬ 
pitale egiziana- Dopo rincon¬ 
tro. Riad ha dichiarato: «Il ri¬ 
fiuto di Israele di applicare la 
risoluzione del 22 novembre del 
Consiglio di sicurezza dell’ONU 
distrugge non soltanto la mis¬ 
sione dell’ambasciatore Jarring 
ma la stessa Carta dell'ONU. 
La situazione nel Medio Oriente 
è rimasta bloccata in quanto 
Israele ri rifiata di attuare la 
risoluzione, volendola conside¬ 
rare semplicemente come una 
agenda per negoziati diretti 
con gli arabi. Poiché Israele è 
decisa a mantenere occupati i 
territori arabi e respinge la 
risoluzione dell’ONU che chie¬ 
de il suo ritiro, il Consiglio 
di sicurezza dovrebbe costrin¬ 
gerlo ad attuare la risoluzione ». 

Da parte sua. Rifai ha rife¬ 
rito di aver detto a Jarring 
che la posizione di Amman è 
uguale a quella dei Cairo, ag¬ 
giungendo che se Jarring an¬ 
drà n u o vam e n t e in Giordania 
«I paesi arabi sanno che egli 
procede su una via chiusa, ma 
non proclameranno il rammen¬ 
to della sua missione e 1 asce- 
ranno questo compito allo stes¬ 
so Jamng o all’ONU ». 


Prioio colloquio 
Ira Tito e il 
Premier nipponico 

TOKYO. 9 

Il primo ministro giapponese. 
Eisaku Sato ed il Presidente iu¬ 
goslavo Jorip Broz Tito, qui 
ospite da ieri in visita ufficiale, 
hanno avuto oggi un primo col¬ 
loquio. nel corso del quale — si 
apprende da fonti bene informa¬ 
te — hanno espresso viva soddi¬ 
sfazione per le iniziative ameri¬ 
cana e nord-vietnamita che sa¬ 
rebbero state da essa definite 
come «fl primo passo verso la 
realizzazione di una pace dura¬ 
tura». 


WASHINGTON. 9 

La prima notizia giunta da 
Camp David, dove stamane so¬ 
no cominciate le consulta¬ 
zioni di Johnson con l’amba¬ 
sciatore a Saigon Ellswort 
Bunker, con il ministro della 
Difesa Clark Clifford e con 
il capo degli Stati maggiori 
riuniti gen. Earle Wheeler, ri¬ 
ferisce una dichiarazione del¬ 
lo stesso Presidente USA il 
quale ha annunciato di aver 
risposto al messaggio giunto¬ 
gli ieri da Hanoi. Secondo 
Johnson, colloqui con il Nord 
Vietnam potranno iniziare non 
appena le due parti avranno 
fissato, con una scelta co¬ 
mune, il luogo degli incontri. 
Fino ad ora gli USA hanno in¬ 
dicato Ginevra, il Nord Viet¬ 
nam Phnom Penh. Secondo 
una informazione diffusa in 
serata da fonti giornalistiche, 
un accordo potrebbe verifi¬ 
carsi sulla scelta, quale luo¬ 
go dell’incontro, di Nuova 
Delhi: viene menzionata an¬ 
che Rangoon, capitale della 
Birmania. 

Se la prosecuzione degli 
scambi di messaggi può indi¬ 
care che lentamente si tende 
ad avvicinarsi allo sperato 
inizio degli incontri, altri fat¬ 
tori inducono a non abbando¬ 
narsi ad un ottimismo prema¬ 
turo. V’è in primo luogo il 
persistere dei dubbi sulla rea¬ 
le sincerità americana di ar¬ 
rivare alla cessazione del¬ 
l’aggressione. Il messaggio in¬ 
viato ieri da Johnson alle 
truppe asserragliate a Khe 
Sanh aveva toni sinistri. («E’ 
chiaro che la lotta nel Sud 
Vietnam non è ancora ter¬ 
minata. So che voi siete fer¬ 
mamente decisi ad andare 
avanti»), n comando USA raf¬ 
forza il corpo di spedizione, 
mentre continua a potenziare 
l’esercito dei fantocci di Sai¬ 
gon. E a tutto ciò si aggiun¬ 
ga la prosecuzione delle at¬ 
tività militari. 

Sintomatico per giudicare 
l'attuale atteggiamento di cer¬ 
ti ambienti dirigenti USA ap¬ 
pare un articolo del New 
York Times il quale afferma 
che gli Stati Uniti non debbo¬ 
no dimenticare «che furono 
trasrinati in lunghe trattati¬ 
ve di pace durante la guerra 
di Corea, mentre fl nemico 
continuava ad uccidere i no¬ 
stri uomini. Speriamo fervi¬ 
damente che Johnson non ab¬ 
bia dimenticato quel pezzo di 
storia. Se lo avesse dimenti¬ 
cato le conseguenze potreb¬ 
bero essere disastrose». Sor¬ 
volando sulla circostanza che 
le divisioni americane erano 
in Corea, come sono nel Viet¬ 
nam. proprio per uccidere, ci 
si chiede: che cosa significa 
un siffatto ammonimento? La 
RDV ha sempre chiesto e pro¬ 
posto la trattativa dopo la 
fine dri bombardamenti e de¬ 
gli atti di guerra nel Vietnam, 
e gli USA hanno sempre ri¬ 
sposto in passato intensifi¬ 
cando le loro azioni belliche. 
La continuazione delle ostili¬ 
tà anche durante le tratta¬ 
tive. preconizzata dall’autore- 
vble giornale di New York, 
sembra avere obiettivi fin 
troppo scoperti. 

Tornando alla riunione di 
Camp David, in una pausa 
dei colloqui Johnson ha pre¬ 
cisato che gli scambi di mes¬ 
saggi in corso con Hanoi ri¬ 
guardano «i diversi luoghi di 
possibile incontro che potreb¬ 
bero convenire a entrambe le 
parti ». 

Ha aggiunto che anche da 
parte americana si è pronti 
a iniziare i contatti al livello 
degli ambasciatori «non ap¬ 
pena sarà stato tutto dispo¬ 
sto». Il Presidente ha anche 
reso noto che nelle prossime 
ore la riunione di Camp Da¬ 
vid sarà allargata per inclu¬ 
dervi fl suo rappresentante 
personale per 1 contatti con 
fl Nord Vietnam, Averefl Har- 
riman, e fl sottosegretario per 
l’Estremo Oriente William 
Bundy. Domani si aggiunge¬ 
rà a costoro anche l’ammira¬ 
glio Grani, comandante in 
capo delie forze americana 
nel Pacifico. Sulle conversa¬ 
zioni. Johnson ha rifiutato di 
fare qualsiasi dichiarazione. 

Trasmesso da Radio Hanoi, 
si è conosciuto oggi fl testo 
delle dichiarazioni fatte ve¬ 
nerdì dal ministro degli Este¬ 
ri della RDV Nguyen Duy 
Trinh nel corso di un’intervi¬ 
sta alla CBS. fl ministro ha 
invitato il governo americano 
a dimostrare di voler real¬ 
mente i negoziati, con la so¬ 
spensione incondizionata dei 
bombardamenti e delle altre 
azioni belliche. « Gli Stati Uni¬ 
ti — ha detto Nguyen Duy 
Trinh — non stanno rispon¬ 
dendo perfettamente o con 
grande sincerità al giusto at¬ 
teggiamento della RDV, del¬ 
l’opinione pubblica america¬ 
na e dell’opinione pubblica 
mondiale... Negli ultimi gior¬ 
ni gli aerei americani hanno 
commesso nuovi crimini nel 
Vietnam del Nord, bombardan¬ 


do numerose zone fra il 17.mo 
e il 2U.mo parallelo, per una 
estensione di 300 chilometri. 
Il governo americano dovreb¬ 
be provare con le parole e 
con i fatti che desidera since¬ 
ramente contatti e negoziati. 
Di conseguenza dovrebbe so¬ 
spendere incondizionatamente 
gli attacchi su tutto il Viet¬ 
nam del Nord e le altre azio¬ 
ni di guerra ». 

Il ministro ha dichiarato 
nuovamente che Hanoi è pron¬ 
ta ad inviare un ambasciato¬ 
re per incontrare un rappre¬ 
sentante americano a Phnom 
Penh o in altra località con¬ 
cordata, affinchè gii america¬ 
ni « specifichino la data del¬ 
la cessazione incondizionata 
delle incursioni aeree e di 
tutti gli atti di guerra. Allora 
le due parti potranno raggiun¬ 
gere un accordo sulla data, il 
luogo ed il livello dei collo¬ 
qui formali ». 

Va ancora segnalata la par¬ 
te dell’intervista concernente 
il Sud Vietnam: «Un gover¬ 
no traditore come quello del¬ 
la cricca di Cao Ky — ha det¬ 
to il ministro Trinh — anche 
se protetto dalla baionette di 
oltre un milione e duecento- 
mila soldati, non è un vero 


SAIGON. 9. 

II generale Westmoreland, 
comandante ancora per poco 
del corpo di spedizione ame¬ 
ricano nel Vietnam del sud, 
è tornato oggi a Saigon dagli 
Stati Uniti. All'arrivo si è 
mostrato molto meno loquace 
di quando, alla partenza da 
Washington, aveva dichiara¬ 
to che la situazione militare 
degli americani nel Vietnam 
« non è mai stata migliore di 
adesso ». Si è rifiutato di fare 
qualsiasi dichiarazione. Più 
loquaci, invece, i fantocci di 
Saigon uno dei cui esponenti, 
il € primo ministro > Nguyen 
Van Loc, ha detto che nei 
prossimi giorni potrebbe es¬ 
sere proclamata la « mobili¬ 
tazione generale ». 

Van Loc, il quale non ha 
detto come si possa attuare 
una mobilitazione generale in 
un paese il cui controllo sfug¬ 
ge pressoché totalmente al 
« governo », ha ripetuto che 
Saigon «non accetterà mai* 
la partecipazione del FNL ai 
negoziati ed ha scartato, na¬ 
turalmente, qualsiasi possibi¬ 
lità di un governo di coalizio¬ 
ne « con i comunisti ». Va ri¬ 
levato che queste dichiarazio- 
m vengono fatte in un mo- 

Nota di Boaa 
sul Patto 
di Moaaco 

BONN, 9. 

Fonti diplomatiche tedesche 
occidentali hanno reso noto oggi 
che il sottosegretario agli esteri 
della RFT ha consegnato una 
nota all’ambasciatore sovietico 
a Borei nella quale il governo 
tedesco si dice pronto a nego¬ 
ziare cor fi governo cecoslovac¬ 
co le condizioni per r annui la¬ 
mento del patto di Monaco con¬ 
cluso da Hitler nel 1938. D go¬ 
verno di Bonn ha inoltre rinno¬ 
vato la proposta di uno scambio 
di dichiarazioni sulla rinuncia 
«Da forza con i paesi socialisti 
europei 

D testo della nota non è stato 
diffusa Circa fl primo pixito è 
nota la posizione cecoslovacca 
che ba sempre sostenuto la com¬ 
pleta illegalità de! Patto di Mo¬ 
naca concluso sotto la minaccia 
della forza, e di conseguenza 
per fl governo di Praga esso 
non è materia di trattativa. Per 
la seconda parte della dichiara¬ 
zione si attende di sapere se 
anche la Repubblica democra¬ 
tica tedesca è fra i paesi socia¬ 
listi europei con I quali la RFT 
Intenderebbe scambiare te di¬ 
chiarazioni di rinuncia alla 
forza. 


governo e sarà rovesciato dal 
popolo sudvietnamita. La real¬ 
tà ha dimostrato che tutti gli 
sforzi americani per creare 
un governo autentico sono 
falliti ». 

Per il tramite della CBS il 
Primo ministro della RDV 
Pham Van Dong, ha inviato 
un « messaggio al popolo ame¬ 
ricano ». « Da molti anni — 
dice fra l’altro il messaggio 
— gli ambienti bellicisti ame¬ 
ricani conducono una guerra 
d’aggressione estremamente 
feroce contro Ì1 nostro paese, 
ignorando ogni diritto interna¬ 
zionale e umano. Tutta l’uma¬ 
nità si oppone a questa guer¬ 
ra criminale... Nell’interesse 
del popolo americano, per l’o¬ 
nore degli Stati Uniti, voi vi 
siete opposti a questa guerra 
con crescente determinazione 
e vigore. I popoli vietnamita 
e americano hanno ora un 
obiettivo comune. Noi condu¬ 
ciamo energicamente, fianco 
a fianco, la lotta per far ces¬ 
sare questa guerra d’aggres¬ 
sione nel Vietnam e per esi¬ 
gere che il governo america¬ 
no ritiri le sue truppe. Que¬ 
sta vittoria sarà la vittoria 
dell’amicizia fra i nostri due 
popoli ». 


mento in cui continuano a 
moltiplicarsi le voci di possi¬ 
bili avvenimenti che potreb¬ 
bero mutare la fisionomia del 
c governo » di Saigon, le voci 
si sono rafforzate dopo che 
elementi neutralisti, fra cui 
autorevoli personaggi che ri¬ 
siedono all’estero (ad esem¬ 
pio l'ex Primo ministro Tran 
Van Huu, che risiede a Pa¬ 
rigi) hanno fatto capire di 
essere disponibili per una ope¬ 
razione che muti la fisionomia 
politica del governo di Sai¬ 
gon e, attraverso l’elimina¬ 
zione degli screditati capi del 
regime fantoccio, renda pos¬ 
sibile un contatto con il FNL. 
La situazione non è proba¬ 
bilmente ancora matura per 
una simile eventualità, ed è 
evidente che i fantocci faran¬ 
no di tutto per impedire che 
si giunga a tanto. 

Gli americani hanno oggi 
annunciato che sono termina¬ 
te cinque operazioni di ra¬ 
strellamento compresa quella 
denominata « vittoria sicura », 
attuata con la partecipazione 
di cinquantamila uomini nel¬ 
le provinole attorno a Saigon. 
Nonostante U bilancio mira¬ 
bolante e inattendibile annun¬ 
ciato dai portavoce USA (3.336 
vietnamiti uccisi contro 183 
morti e 1.308 feriti america¬ 
ni) il fatto che ancora ieri 
si verificassero scontri pres¬ 
so l’aeroporto di Tan Son 
Nhut, olla periferia di Sai¬ 
gon, dimostra che la « vitto¬ 
ria sicura » non c’è stata. 

Unità del FNL stanotte 
hanno attaccato e travolto una 
posizione americana presso 
Qui Nhon. I soldati del FNL 
sono riusciti a penetrarvi fa¬ 
cendo esplodere cariche di al¬ 
to esplosivo sotto i baracca- 
menti americani. Bilancio uf¬ 
ficiale delle perdite USA: 5 
morti e 23 feriti. Inoltre è sta¬ 
ta attaccata coi mortai la ba¬ 
se USA di Quang Tri. A Due 
Boa è stato bombardato fl 
quartier generale della 25.ma 
divisione di fanteria USA. 

I B-52 del comando strate¬ 
gico hanno compiuto sette 
bombardamenti a tappeto, sei 
dei quali sulla vallata di A 
Shau, a sud di Khe Sanh e 
ad ovest di Bui. Non si han¬ 
no notizie da Khe Sanh, la 
base circondata per due me¬ 
si e mezzo, ri è però saputo 
che i comandi USA valutano 
ora che le forze vietnamite 
che avevano partecipato al¬ 
l'assedio non abbiano mai su¬ 
perato i diecimila uomini (gli 
assediati erano oltre 6.000). 
Mentre l'assedio era in cor¬ 
so, gl] stessi comandi soste¬ 
nevano che gli assediati era¬ 
no oltre 40 mila. 


Secondo voci sempre più insistenti a Saigon 

GUSTATI UNITI 
SI DISFARANNO 
DEL GOVERNO 
FANTOCCIO ? 

Autorevoli personaggi in esilio sareb¬ 
bero disponibili per una operazione 
che muti la fisionomia politica attuale 
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Mediterraneo 

flotta sovietica nel Mediterra¬ 
neo rappresenta, da questo pun¬ 
to di vista, un fatto nuovo di 
grande rilievo. La flotta sovie¬ 
tica è stata richiamata nelle no¬ 
stre acque dalla attività aggres¬ 
siva di quella americana, per 
impedire una presa di possesso 
ad opera deU’imperialLsmo. Es¬ 
sa non rappresenta per i popoli 
una minaccia, bensì una garan¬ 
zia. Senza dubbio, questo fatto 
nuovo riapre la questione della 
NATO, della sicurezza, delle ba¬ 
si. E la riapre in un quadro 
nuovo: quello della « crisi di 
credibilità * della strategia ame¬ 
ricana. 

Infine, fi segretario del PSIUP 
ha toccato la questione delle 
forze che possono partecipare 
alla lotta in programma. Esiste, 
egli ha detto, non soltanto un 
problema di ampiezza, ma an¬ 
che un problema di efficacia, 
per garantire la quale è neces¬ 
saria un’omogeneità delle forze 
collegate. La conferenza deve 
perciò definire l’awersarìo da 
battere, le forze ad esso colle- 
gate. gli obiettivi prioritari. Su 
questa base essa deve prendere 
le sue decisioni, riguardino esse 
i rapporti bilaterali o multila¬ 
terali tra i partecipanti, o le 
iniziative da prendere. 

L’analisi che Vecchietti ha 
fatto degli ultimi sviluppi in¬ 
temazionali è stata sostanzial¬ 
mente condivisa, sia pure con 
le differenze di accento che era 
logico attendersi in un arco co¬ 
si ampio di forze politiche, da 
tutto gli oratori della giornata. 
In tutti già interventi, i temi 
della discussione — aggressio¬ 
ne israeliana nel Medio Orien¬ 
te. lotta contro le basi mili¬ 
tari straniere, superamento del¬ 
la NATO, ricerca di nuovi rap¬ 
porti economici e sociali — so¬ 
no stati visti nel loro nesso lo- 
gico, al di fuori di ogni isola¬ 
mento settoriale. E tutti hanno 
salutato con calore la poss : - 
bilità di dare nuovo slancio alle 
lotte popolari attraverso l’unità. 

Beno Zupancic, segretario del- 
l’AlIeanza socialista jugoslava, 
ha osservato, a proposito del 
carattere che deve avere l’azio¬ 
ne unitaria impostata alla con¬ 
ferenza, che quest'ultima si fon¬ 
da su un’esperienza ormai ricca, 
creatasi attraverso gli Incontri 
con cui le forze popolari del 
paesi mediterranei hanno reagi¬ 
to all'attivismo aggressivo del- 
rimperialismo americano e dei 
suoi alleati. Questi incontri han¬ 
no portato alla decisione di uni¬ 
re tutte le forze In piena auto¬ 
nomia e tenendo conto delle 
condizioni concrete nelle quali 
esse adiscono. Questa linea, di¬ 
ce Zupancic. mantiene oggi tut¬ 
ta ia sua validità. E la dele¬ 
gazione jugoslava si riserva di 
presentore alla conferenza un 
progetto di documento che la 
conferma e la sviluppa, nella 
prospettiva di un’unità anche 
più ampia. Zupancic si è d’altra 
parte soffermato sugli ultimi av¬ 
venimenti. e in particolare sulle 
ultime iniziative aggressive di 
Israele, che riflettono non solo 
un rifiuto di liquidare le conse¬ 
guenze dell’aggressione di giu¬ 
gno. ma anche il proposito di 
procedere sulla strada sbarrate 
della « politica di forza ». Gli 
ultimi avvenimenti nel Mediter¬ 
raneo. afferma l’oratore, con¬ 
fermano la giustezza degli 
sforzi compiuti negli scorsi anni 
per superare 1 blocchi militari 
e realizzare concretamente la 
autodecisione e la sicurezza dei 
popoli. E la conferenza, vista 
come « una forma moderna » 
per l’unità d’azione tra forze di¬ 
verse. può dare un contributo 
anche a questo fine. Zupancic 
esprime fra l’altro un apprezza¬ 
mento positivo sulla presenza di 
navi dell’URSS nel Mediterra¬ 
neo. evitando quindi di porsi su 
posizioni di equidistanza. Tutta¬ 
via auspica che si arrivi un gior¬ 
no ad un Mediterraneo sgom¬ 
bro da forze non appartenenti 
ai paesi rivieraschi 

La voce delle organizzazioni 
popolari arabe è stata portata 
da numerosi oratori. 

L’egiziano Hussein Zulficar Sa- 
bri, uno dei segretari deiyUnio- 
ne socialista araba, ha iniziato 
sottolineando i legami storici e 
culturali che fanno del Mediter¬ 
raneo un c mondo unico ». al di 
là delle barriere che l’Europa co¬ 
lonialista aveva creato. Questa 
unità è insopprimibile, poiché na¬ 
sce da radici profonde. E tra¬ 
durla in unità di propositi e di 
lotte è la più ferma risposta che 
ri possa dare alla strategia del¬ 
l’imperialismo. L’oratore rende 
perciò omaggio all'opera del 
PCI e del PSIUP che ha porta¬ 
to a questa conferenza. 

No! diciamo, soggiunge SabrI. 
kgto antt-imperialLsta. Ma queste 
parole possono voler dire tutto 
e nulla, se non fissiamo un pia¬ 
no d'azione preciso, solido, rea¬ 
listico. attorno al quale possia¬ 
mo unire le forze più larghe. Il 
popolo egiziano non è pessimi¬ 
sta. non considera l'imperialismo 
un mostro imbattìbile. Bisogna 
però aprire gli occhi su quelle 
incomprensioni e quei malintesi 
che costituiscono la fonte prin¬ 
cipale delie debolezze. E qui. 
Sabri afferma la necessità che 
l’opinione pubblica democratica 
europea apra gli occhi sulla real¬ 
tà di problemi come quelli del¬ 
la liquidazione dell’aggressione 
Israeliana, del ritiro delle trup¬ 
pe. dei diritti nazionali palesti¬ 
nesi. problemi dei quali ha an¬ 
cora. per mancanza di informa¬ 
zione o per le deformazioni arti¬ 
ficiosamente create daTTa propa¬ 
ganda sionista, una visione fal¬ 
sa. Urv visione reale non può 
basarsi su astratte contrapposi¬ 
zioni ideali. Essa deve basarsi 
villa storia di questo ventennio, 
che ha visto il sionismo forte 
dei »iof appoggi mtemaziooali. 
passare di aggressione in ag¬ 
gressione e di fatto compòrto In 
fatto compiuto, pretendendo dì 
imporre al popolo palestinese 
e ai popoli arabi ciò che nessun 
pooolo potrebbe accettare. 

Sabri riconosce che oeU’opin-’o- 
ne pubblica esistono pos'zvmi di¬ 
verse circa il giudizio storico vi 
Israele e posizioni addirittura 
opposte sulla soluzione del pro¬ 
blema: al tempo s'esso. peraltro, 
esprime la volontà di esaminare 
la complessa questione e di cer¬ 
care di arrivare ad un accordo 
sul modo di affrontarla. 

CI è .stato chiesto, ha prose¬ 
guito Sabri. quale soluzione noi 
intendiamo si debba dare alla 
disputa arabo-israeliana. Noi ab¬ 
biamo fatto conoscere a suo 
tempo le nostre tesi, che si 
collocano sul terreno Indicato 
dalle stesse Nazioni Unite. Una 
cosa, comunque, è chiara: qual¬ 
siasi progra m ma non può non 
vedere al primo punto da liqui¬ 
dazione delle conseguenze del¬ 
l’aggressione di giugno, contro 


le quali si batte oggi in prima 
(ila l’eroica resistenza palesti¬ 
nese. Possiamo indicare per que¬ 
sto punto, se non un piano pre¬ 
ciso. almeno un obbiettivo co¬ 
mune, in vista del quale lottare 
mantenendo contatti bilaterali o 
multilaterali? L'Unione sociali¬ 
sta araba è pronta, per parte 
sua. a prendere lo stesso Impe¬ 
gno e a seguire lo stesso meto¬ 
do nei confronti di tutti gli altri 
obbiettivi indicati dalla confe¬ 
renza. 

Abdelrahim Buabid, dell’Unio¬ 
ne nazionale delle forze popola¬ 
ri marocchine, solleva an¬ 
ch'egli la questione palestinese 
in relazione con la lotta che il 
popolo marocchino e gli altn po¬ 
poli arabi conducono per libe¬ 
rarsi dalla presenza militare 
straniera. II popolo marocchino. 
egl ! dice, ha condotto la lotto 
contro, le basi straniere di pari 
passo con la lotto per la sua 
indipendenza. Costantemente e- 
spasto alla minaccia nucleare a 
causa della sua vicinanza alle 
basi spagnole, esso è vitalmente 
interessato alla lotta contro la 
strategia che ha il suo simbolo 
nella VI Flotta americana, e 
vede perciò nella flotta sovie¬ 
tica un contrappeso, capace di 
aprire migliori prospettive alla 
lotta por la smilitarizzazione del 
Mediterraneo. Ma non c’è solo 
la VI Flotta. C'è anche Israele, 
i cui obbiettivi più o meno aper¬ 
tamente confessati sono quelli 
di stabilire un controllo sulle 
risorse energetiche del Medio 
Oriente, di respingere i paesi 
arabi verso il passato, di liqui¬ 
dare il loro peso specifico sullo 
scacchiere mediterraneo e mon¬ 
diale. E c'è la causa dei pale¬ 
stinesi. con cui il popolo maroc¬ 
chino è pienamente solidale. Noi. 
dice Btiabid. non siamo nè fa¬ 
natici. nè sterminatori, nè ag¬ 
gressori. Noi siamo coloro che 
hanno subito l’aggressione e cre¬ 
diamo che l’Eurona debba guar¬ 
dare a questo fatto con cogni¬ 
zione di causa: anche in questo 
campo, la conferenza ha un com¬ 
pito. 

Gheraieb Abdelkrim, della di¬ 
rezione del FNL algerino, ha 
affermato che l’imperialismo ha 
agito pel Mediterraneo lungo 
due direttrici fondamentali: lo 
attacco di tipo « vietnamita » 
ai diritti nazionali dei palesti¬ 
nesi ,in seguito al quale l’espan¬ 
sionismo aggressivo sionista si 
è impiantato nella regione, e il 
tentativo di impedire che i pae¬ 
si arabi si rendano padroni del¬ 
le loro ricchezze. Oggi, ha det¬ 
to l'oratore, l'aggressività senza 
fine di Israele sta rendedo sem¬ 
pre più chiaro l'assurdo storico 
che questo Stato, tenuto a bat¬ 
tesimo dall’imperialismo britan¬ 
nico e dal sionismo, ha rappre¬ 
sentato e rappresenta. Perfino 
molti eminenti ebrei si interra 
gano a questo proposito. Gli al¬ 
gerini pensano che questo dram¬ 
ma, cominciato assai prima del 
5 giugno, non avrà fine se non 
attraverso la lotta popolare e 
chiedono che l’Europa democra¬ 
tica aiuti i palestinesi a pren¬ 
dere nelle loro mani il loro de¬ 
stino. Per quanto riguarda l’al¬ 
tro aspetto, il delegato dei FNL 
ha osservato che la presa di 
coscienza anti-atlantica dell’Eu¬ 
ropa crea possibilità nuove di 
cooperazione in visto di un su¬ 
peramento delle attuali disoa- 
rità di sviluppo. Anche Abdel¬ 
krim ha indicato la prospetti¬ 
va di un Mediterraneo libero da 
forze esterne, ma ha rilevato 
gli aspetti positivi che la pre¬ 
senza della flotta sovietica ri¬ 
veste attualmente. 

Kama] Hussein, della direzio¬ 
ne del partito socialista siriano 
di rinascita araba (Baas). si è 
soffermato sulla lunga storia 
di complotti e di aggressioni 
dello imperialismo nel Medio 
Oriente, complotti e aggressioni 
di cui il suo paese è stato ed 
è vittima. Oggi, ha detto l’ora¬ 
tore. si è creato ne) Medio 
Oriente, in conseguenza della 
« guerra dei sei giorni », una 
situazione pericolosa, che può 
esplodere in qualsiasi momento. 
Essa può essere sanata soltanto 
con fi ritiro delle truppe dai 
paesi arabi aggrediti e con il 
ritorno dei palestinesi nella loro 
patria. Tocca alle forze popo¬ 
lari, ha aggiunto l’oratore, pren¬ 
dere nelle toro mani Ja causa 
che le organizzazioni intemazio¬ 
nali hanno lasciato cadere E 
Hussein ha concluso, come Ab¬ 
delkrim. salutando la lotta dei 
guerriglieri palestinesi. 

Papayoannu. segretario della 
AKEL, ha parlato in fine di mat¬ 
tinata di Cipro, identificando 
neH'imperialismo e nelle sue 
aspirazioni ad una presenza mi¬ 
litare contro i popoli del Medio 
(Mente fl nemico principale del¬ 
l'indipendenza dell'Isola e della 
concordia tra Ja nazionalità gre¬ 
ca e quella turca. L’unità della 
schiacciante maggioranza della 
popolazione e l'aiuto intemazio¬ 
nale hanno permesso a Cipro di 
resistere. L’obbiettivo ultimo del¬ 
la lotta resto quello di un « ma¬ 
re di pace», nel quale Cipro 
possa svolgere la sua naturale 
funzione di ponte tra popoli di¬ 
versi. 

All’intervento di Papayoannu, 
al suo impegno di amicizia tra 
ciprioti, greci e turchi e al suo 
auspicio di una Cipro indipen¬ 
dente daH'imperialismo si è ri¬ 
ferito Riza Kaus, segretario del 
nuovo Partito operaio turco (il 
cui intervento è stato quasi tut¬ 
to dedicato agli aspetti meno 
impudentemente aggressivi del¬ 
la strategia imperialista) per 
es p r i mere la sua soddisfazione. 
Papayoannu ha voluto però pre¬ 
cisare che la prospettiva indi¬ 
cata daH’AKEL è q’iella della 
libera « autodecisiooe * dei ci¬ 


prioti. 

Tra gli altri interventi di ieri 
sono stati quelli del rappresen¬ 
tante del Fronte Patriottico di 
liberazione nazionale del Por¬ 
togallo, del delegato del PC ma¬ 
rocchino. Da ultimo ha parlato 
il compagno Giancarlo Pajette, 
capo della delegazione del PCI. 
sul cui intervento riferiremo am¬ 
piamente domani. 

Lombardi 

della partecipazione italiana 
aa eventuali conflitti ». 

Lombardi osserva che 
oggi « il quadro politico è 
radicalmente mutato ri¬ 
spetto a quello esistente al 
momento in cui fu utile la 
svolta di centro sinistra. 
Oggi l’arresto e lo svuota¬ 
mento della politica riforma¬ 
trice va creando sempre piu 
sfiducia e delusione a sini¬ 
stra, sfiducia alla quale non 
si può rispondere ripetendo 
un’esperienza di governo 
che ha dato tutto ciò che 
di buono e di meno buono 
poteva dare, ma che non è 
più riconducibile alla inizia¬ 
le impostazione se non al 
prezzo di un improbabile 
rovesciamento della domina¬ 
zione dorotea all’interno 
della DC ». 

Da questa analisi che è 
fortemente polemica verso 
Nonni ma che si distingue 
anche dalla ipotesi dentarti- 
ninna di un « rilancio » del 
centro sinistra, Lombardi 
trae la conclusione che « la 
campagna elettorale dovreb¬ 
be essere condotta innanzi¬ 
tutto contro la DC. Ciò allo 
scopo di contribuire alla 
formazione nel Parlamento 
di una sinistra maggiorita¬ 
ria ». Lombardi afferma che 
« il 51 per cento dei voti a 
sinistra non significherebbe 
automaticamente la nascita 
di una maggioranza di sini¬ 
stra capace di governare, ma 
inaugurerebbe una situazio¬ 
ne interamente nuova e po¬ 
sitiva, determinerebbe pos¬ 
sibilità di diverse alternati¬ 
ve, libererebbe le forze de¬ 
mocratiche compresse nella 
DC, consentirebbe al partito 
socialista autentica libertà 
di scelte, e, infine, obblighe¬ 
rebbe i comunisti a definire 
in modo non contraddittorio 
la prospettiva su cui fonda¬ 
no la loro disponibilità alla 
condivisione di responsabili¬ 
tà di maggioranza o di go¬ 
verno ». Fin qui Lombardi. 
Tutto è molto più semplice 
per Tanassi il quale con¬ 
templa il centro sinistra 
nella più assoluta beatitudi¬ 
ne dello spirito. Tanassi 
chiacchiera di « risultati po¬ 
sitivi * e di « stabilità de¬ 
mocratica » finché il suo 
pensiero politico si arresta 
allTtalia. Non appena scap¬ 
pa a Praga la sua sensibilità 
mitteleuropea lo fa « trepi¬ 
dare ». 

De Martino si è mosso su 
una linea mediana ma con e- 
spliciti riferimenti critici al¬ 
l’esperienza governativa. E- 
gli auspica « una politica pro¬ 
fondamente rinnovatrice in 
tutti i campi, non già una 
interpretazione in chiave 
moderata o di semplice effi¬ 
cienza del sistema ». A dif¬ 
ferenza di Nonni egli vuole 
che la critica dei socialisti 
agli orientamenti prevalsi 
nella DC sia « ferma e rigo¬ 
rosa ». A differenza di Lom¬ 
bardi il coscgretario del PSU 
continua a credere in una 
« ripresa del centro sini¬ 
stra ». Sulla questione viet¬ 
namita De Martino si augura 
che « si giunga alla pace ne! 
rispetto dello spirito della 
conferenza di Ginevra » e del 
* diritto all’indipendenza » 
di quel popolo. II problema 
del superamento dei blocchi 
militari è posto in termini 
sbagliati. De Martino mette 
in alternativa la • revisio¬ 
ne * dell’alleanza atlantica 
— cui è favorevole — con 
« la modifica unilaterale de! 
blocchi * che nessuno in real¬ 
tà propone (nei documenti 
degli Stati socialisti e de! 
partiti comunisti è sempre 
stato chiaramente Indicato lo 
obiettivo di uno scioglimen¬ 
to contemporaneo della NA¬ 
TO e del Patto di Varsavia). 

Alla fine è stato approva¬ 
to il documento programma¬ 
tico all’unanimità, ma con le 
riserve espresse da Lombar¬ 
di c Giolitti * specialmente 
in materia di politica este¬ 
ra ». 

D’altra parte non è su un 
elenco di « cose da fare * che 
si è misurata la profondità 
delle persistenti divisioni del 
partito, ma sul senso da dare 
al programma, sulle prospet¬ 
tive da perseguire. Le con¬ 
troversie restano proprio sul¬ 
la questione di fondo che è 
la caratterizzazione del PSU, 
la sua natura, 1 suoi fini. 
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Alla Provincia di Pesaro 


I coltivatori di Arezzo di Spoleto 


Il libro bianco sulla condizione operaia 


Il centrosinistra non 
presenta il bilancio 


Pagano i contributi yfe/fe fabbriche dell'Umbria 

mn non nnccnnn , - #fc 

si muore con troppa facilità 


Tribuna 

elettorale 


Tozzi Condivi 
e Scipioni: 
la pesca non 
fa per loro 

L’on. Tozzi Condivi ed il 
prendente della Camera di 
commercio di Ascoh l'tceno 
avv. Alfredo Scipioni, il pri¬ 
mo candidato alla Camera 
dei Deputai i ed il irrorato al 
.Senato della l)C ascolana, 
hanno su ó.iatu il convellilo 
nazionale della linea, indet¬ 
to dalla commissione ramo 
mica del Comune di San Ite- 
ni'detto del Tronto Si .sono 
fatti vedere, hanno portato il 
-< .salalo », poi .se la sono su 
hito sminata fra i commenti 
non certamente amabili dei 
convenni sti. 

La « fiipa » ilei due capoc¬ 
cia della DC ascolana — poi¬ 
ché di vera e propria fuip.i 
davanti alle responsabilità si 
tratta — è da sottolineare. Si 
consideri intanto che San 
Henedetto del T. «'* il man- 
(por centro ittico italiano e 
naturalmente anche della 
provincia rii Aiuoli Piceno. 
I rlue emeriti persimanin an¬ 
che ora, nel corso della cani- 
panna elettorale, si presen¬ 
tano alla marineria sambe- 
nedettese come « uomini di 
noverilo » (ili sol tonare rno lo 
sono senz'altro) e pertanto 
muniti di poteri decisionali 
per le sorti dei pescatori. 
Perché allora hanno avuto 
prt ura del convellilo e la DC 
con essi? Perché se la sono 
.svitinola prima (lei dibatti¬ 
to? Porse non volevano rive¬ 
lare le loro soluzioni tau- 
maturpiche per il settore 
« malato s della pesca ita¬ 
liana? 

Gli è che Tozzi e Scipioni 
sapevano che il convellilo per 
via naturale, indio,•udente¬ 
mente dalle idee politiche dei 
partecipanti, si sarebbe ri 
sotto in una condanna per la 
pluriennale politica delta DC 
e del centro sinistra nei con 
fronti dell'attività ittica. Sa¬ 
pevano inoltre che la loro 
attività personale, clientela 
re <* di snttminvernn ( vedi 
pioiipia di milioni a fondo 
perduto e senza un proara ru¬ 
ma serio d'attività) sarebbe 
stata presa ad esempio come 
uno dei più deteriori elemen¬ 
ti olio base dei mali e delle 
difficoltà della pesca italia¬ 
na. Pero perchè hanno avu¬ 
to paura di affrontare il di¬ 
battito. acro perchè la DC 
ha osteggiato il convenni). 

Tuttavia. Tassisi■ anche 
senza i due r funnitivi *> ha 
svolta seriamente i suoi la¬ 
vori ed è pianta a conclusio¬ 
ni molto positive Conclusiti 
ni — vedi .sopratutto la ri¬ 
chiesta di una politica di (lin¬ 
da del sellar,’ do porte del¬ 
lo Stalo — che nè Tozzi, nè 
Scipioni avrebbero condiviso. 
Essi sono per l'autonomia 
delle clientele, per la poli¬ 
tica dei t nrondi elettori ». 
quelli che a loro parantiscn 
no i voti e che poi loro com¬ 
pensano appunto con i con¬ 
tributi pubblici a fondo per¬ 
duto. 

Insamma, l'nssisr ha detto 
che tali r uomini ili nover¬ 
ilo » più stanno lontani dal¬ 
la pesca e meolio è. Anr j. 
siccome le cnrirtusinni della 
assise sono una proposta di 
prnaramma ver d noverilo 
che sarà eletto dopo il 19 
macinio è t’cnr che le cate¬ 
narie imperinole nella pesca 
si adoncritin perché Tozzi 
Con bri e 'scipioni non arri¬ 
vino nemmeno alle so,ilie <ìel 
Parlamento. 


PCI e PSIUP hanno chie¬ 
sto la convocazione de] p eS aro 

Consiglio entro 10 gior-- 

ni - Approvati odg per */• 
l’assassinio di Luther * ■■ 
King e per il Vietnam • 


PESARO. » 

Ieri dopo qualche me¬ 
se, è tornii!» ìi riunirsi il Con¬ 
siglio provinciale. Nel corno 
della seduti! i consiglieri ilei 
Partito comuni-ita o del Partito 
socialista di unità proletaria 
hanno chiesto, a norma di log 
^e, la corno,«i/.ione di unii 
seduta straordinaria del Consi¬ 
glio prm melale con all’o.d g. 
il bilanci» preventivo por lo 
esci ci/io delTanno MiiìH 

Ma andiamo Per ordine. Fai 
seduta era mi/iata ton l’ap 
provn/ionc, da pai te di tutte 
le for/c politiche rappresentate 
in Consigli», di mi o d g. (un il 
(piale si ( ondiimiiiva il vile as¬ 
sassinio del leader per Ternari- 
cipa/ione della nenie di colore 
negli Stiiti Uniti, Martin lai 
tlier King. Poi il Consiglio lui 
preso m < salile due diversi 
o.d g. sul conflitto vietnamita, 
uno presentato dal PCI, l’altro 
dalla umiltà minoritaria di eco 
tr» sinistra. Il pi imo o.d.g ha 
raccolto 11 voti favorevoli. 15 
astensioni e un sol» voto con¬ 
trario ((picllo dell'unico consi¬ 
gliere liberale): mentre quello 
presentato dalla giunta mino 
ritaria di centro sinistra ha 
avuto Iti voti favorevoli. !) a- 
stensioni e 2 voti contrari. 

A quest» proposito vogliamo 
sottolineare chi» la Giunta ha 
respinto l'invito del gruppo co¬ 
munista di concordare, su que¬ 
sto grave problema, un unico 
o.d.g.: in fpiesto si sono come 
sempre distinti l'assessore alla 
Sanità, il de Giorgio Drago, e 
l'assessore alla Caccia e l’e¬ 
sca. il socialdemocratico Vin¬ 
cenzo Mancinclli. 

Prima di passare all'esame 
dei numerosissimi punti allo 
o.d.g. i! compagno Kmilio Bru 
ni ha chierici all’assessore alle 
Finanze perché, a tre mesi dal 
Tirii/ro del JJWìà. la Giunta non 
ha ritenuto opportuno nres-en- 
lare il bilancio preventivo. 
Qual è stata la risixistn dell'as- 
scssore alle Finanze? Fedi ha 
avanzato i! pretesto della man 
cala appi* >v azione, da parte 
della commissione centrale ix*r 
la finanza lcc.de. del bilancio 
dcll'e.sercizio trascorso che, 
come si saprà, fu approvato, 
jx.*r il .m'emulo anno consecu¬ 
tivo. da un commis-ario pref' t- 
ti/in senza che la Giunta scn 


S'inaugurano 
oggi le quattro 
farmacie 
comunali 

PESARO, 9. 

Si aprono domani, mercole¬ 
dì, al pubblico, le quattro far¬ 
macie comunali, situate rispet¬ 
tivamente nei rioni di Panta¬ 
no, Villa San Martino, Sorta 
e nella frazione di Villa Fa- 
stiggi. 

Questa iniziativa deU'Ammi- 
nislrazione comunale realizza 
un Importante servizio parti¬ 
colarmente sentito dalle nume¬ 
rose popolazioni dei rioni cit¬ 
tadini in continua espansione. 
Si realizza cosi felicemente 
un'opera costantemente perse¬ 
guita, che si Inquadra nell'at- 
tività che I' Amministrazione 
comunale svolge per migliora¬ 
re le strutture cittadine nel 
settore Igienico - sanitario di 
competenza del Comune. 


ma non possono 
utilizzare l'acqua 

La diga di Marroggia infatti non può ser¬ 
vire a scopi irrigui ma ai contadini si fa 
pagare lo stesso il canone 


SPOLETO, 9. 

Unu decisa posizione sul 
problema della irrigazione dal¬ 
la diga di Arezzo di Spole¬ 
to, è stata assunta nel corso 
di una serie di riunioni svol¬ 
tesi a Spoleto ed in tutto il 
comprensorio dai coltivatori 
diretti e dai contadini. Come 
è noto ,con provvedimento del 
Consiglio superiore dei lavo¬ 
ri Pubblici, da molti mesi so¬ 
no stati sospesi i piani di Ir¬ 
rigazione predisposti dal Con¬ 
sorzio di bonificazione um¬ 
bra. Il provvedimento è sta¬ 
to determinato da motivi d» 
ordine tecnico in relazione al 
la necessità di assicurare cui 
parte della diga la funzione 
preminente di regolatrice de! 
le acque del Marroggia e di 
condizionare quindi, subordi¬ 
natamente a questa esigenza, 
i piani di irrigazione. 

Praticamente, dopo to inter¬ 
vento del ministero dei LL.PP., 
il grande lago artificiale rea¬ 
lizzato nella località spoi.'ti¬ 
rai di Arezzo, assolve — co¬ 
me denunciano i coltivatori 


diretti — soltanto alla fun¬ 
zione di « ameno luogo di pe¬ 
sca e di soggiorno » per il 
quale i consorziati sono co¬ 
stretti a « pagare anche pe¬ 
santi contributi pro ettaro ». 

E’ questo, appunto, il mo¬ 
tivo della protesta dei lavora¬ 
tori delle campagne del com¬ 
prensorio che attendono da 
tempo la realizzazione degli 
sbandierati piani di irrigazio¬ 
ne. « Se vi sono problemi in¬ 
sormontabili di varia natura 
— dicono i coltivatori diret¬ 
ti — tali da sospendere od 
annullare il programma Irri¬ 
guo del comprensorio spoteti- 
no, si tolgano almeno i vari 
contributi che da anni si pa¬ 
gano ». 

La richiesta fe legittima e 
sarebbe ora che ad essa si 
rispondesse da parte dei di¬ 
rigenti del Consorzio, così co¬ 
me sarebbe ora che il mini¬ 
stero si pronunciasse sul pro¬ 
blema dei piani progettati per 
la irrigazione e da esso so¬ 
spesi. 


UMBRIA 


i In voratori 


Impressionanti dati sugli infortuni, 
i licenziamenti e lo sfruttamento 


amicano 



LIBRO BIANCO SULLA CONDIZIONE OPERAIA NELLA REGIONE 


La copertina del « libro bianco » 


Dalla nostra redazione mon °P oli st f ran, . er i ed itada ' 

v ni si presenta il dramma de- 

TERNI, 9 gli umbri, le disagiate ;ondi- 

« I lavoratori accusano »: zioni di vita. Il libro Manco 

questa scritta che campeggia si conclude con ie proposte 

su una panoramica dell’Accia- dei comunisti: dieci punti che 

ieria apre il libro bianco sul- costituiscono la piattufor- 

la condizione operaia nelle ma nvendieativa e di lotta 

fabbriche umbre. Il perché per la classe operaia, Al tor¬ 
di questo libro bianco scrii- mine un appello del segreta- 

to dai lavoratori è spiegato rio generale del PCI agli 

nella prima pagina: « gli ope- operai. Domani mercoledì, 11 

nii vogliono s» votare una voi- libro bianco sarii consegnato 

ta ogni cinque anni, ma vo- agli operai delTAeemierm die 

gliomi anche vedere rieono- runte l'incontro che si *errà 

scinto 11 diritto di partecipa- davanti alla fabbrica con 11 

re alle scelte di politica eco- compagno Pietro Ingrao. 

nomici! e sociale, vogliono Alhnrfr» Prnuantinl 

esercitare il diritto più so- AIDertO Frovantini 

stanziale di controllo, di con¬ 
testazione di mutamento de- - 

gli indirizzi eonserva'on cal¬ 
la classe dominante. Questo Tomi 

libro bianco non e stato in¬ 
ventato da qualche espe-to *-~—"* 

propagantista. Esso e s.ato A*.*.! 

scritto dagli operai, n‘riaver- vllul IMUlCIO 
so una lunga consulta/mne 2J%7 

iniziata nel mese di Jttotire: ■ • 

migliaia di questionari, di ,e:- CI ItlfflVlTrff POI 

tere individuali, centinaia di ■ ■■difilli W 

assemblee e di conferenze ope- % 0 

rate hanno permesso di ìac- ■ fflfiVflIll 

cogliere un vasto ma'eriale I IJIVwMIII 

ricco di situazioni e di cifre, 

ma soprattutto di fatti urna- ~ n|! AnOPflI 

ni. di coscienza, di volontà U UH UIIUlUI 

di cambiare le cose ». ** ■ 

A questa spiegazione fa n- J_| 1/ A 
scontro nella pagina accanto Q(#il /niCCÌO IClIC 

10 « sjiecchio » dei dati disu¬ 
mani dello sfruttamento, l'r. 

mostruoso braccio di ferro, , . „ >É . 

una tenaglia di proporzioni 
giganti clie tiene sospeso nel 
vuoto un lingotto Vicinato: 

sotto questa parola: «nelle ^ . .a EBm 

fabbriche si muore ».^ ^ ^ 

‘ioti disturbi allo stomacò, *250 ^ %*>> 

reumatismi, 40 silicosi, 212 

bronchiti, UHI esaurimenti. , . „ . t 

210 disturbi nervosi, 190 tiro 

ciori, 170 disturbi all’udito ed TERNI 9 

altre malattie. Questi dati so- ' 

no stati esaminati da un me- .'! cor "P n U" D p,e r o Ingr 

dico, il quale da questa in- 51 '"centrerà con gl. opera, 

chiesta, dal tipo di produ.uo- 1 giovani nella giornata 

ne e di lavoro di ques*p fai»- domani 10 aprile. 

I briche ha ricavato le Muse Questo è il programma t 
I delle malattie, che appunto gli incontri della manifestai 
| non sono casuali. ne; a || e 0 re 13, dinanzi 

j II libro bianco documenta cance ,„ dell'ingresso dell'A 
inoltre « Patimento parallelo . . . „ . 

I dello sfruttamento, della c ! a,er,a 1 '"9 r 

| dazione, dei profitti, della din 51 incontrerà con In clas 

j grazione, della disoccupano- operaia del più grande co 

ne ». « Trentamila disoccupa- plesso industriale della i 

I ti in Umbria, cinquemila tra gione e terrà un breve c 

I maestri e periti industriali in mizio. 
cerca di lavoro, quarantamila A ll e ore 18, alla sala M 
emigrati negli ultimi cinque nassei, il compagno Ingr 

anni ». I-a doctimenMzione vie- - . , . . , „ 

ne presentata fabbrica per lab 5 '"contrera co. nuovi deh 

lirica. A cominciare dida Ac- r * e con 9 ,ova "' por cose 

ciaieria dove vi e stato un au I ere ' ,cm ' — ideali e polii 

mento di produzione di oltre — che sono alla base del 

11 25'r nei laminifioi, fucina azione rivoluzionaria del P 

ti .stampati e getti acciai: un per una nuova unità a sii 

aumento di un quarto della stra, per la trasformazio 

produzione con un c.e;im.. democratica e socialista del 
di manodopera m meno, con soc , e , à ita|i , a 

ciuattrocento persone tn ree- . . ‘ y H 

no negli organici. nel mondo - 

Alla Polvmer Montedison si _ 

registra un aumento del 
del meraklon, del 51 r dii 

moplhefan. del 2ù ’< delle ma- ## Iti FACfl A 

ferie plastiche e una nduzio- '' III IU)U v 

ne degli organici di 5*N) uni¬ 
tà: un aumento di un terzo J ■**!»•#* 

delia produzione con un uuin ||| flCI 0 ^ 

to di manodopera in meno. 

I-i Perugina: il fatturato è I 

aumentato del 25'7 con un ||| VlQQO 

profitto di 4 miliardi di li 

re. ma con cento s’agiomli J* T • 

non riassunti, con ottoeemo ||| I 01*111 

a contratto a termine. 

La documentazione fornisce 1 r-.’t.M. 9. 

dati su altre venti fabbriche: Mi.-da Ita,o».co. dej», la si 

dal cotonificio Gerii di Ppo- e-jer.* n/e. d, attrice, -, prc-.-c 
leto dove la manodipira è ! *‘ “* ■* urne : 

sresa da 960 unità a 4 ( '0 con - : '’*‘ 1 - <ur ‘ U1 originale »;n.tt 
lo sfruttamento scien'ifico del- l ,"* ( '- ir “* '"vrco.-.-u, ,n Di 

le apprendete, alla Terni ciii 4 ", V", r " ° t il 

mica dove si registra una 

emorragia di man,xlopera e un '' ‘ ’ * * J .‘V da ( 

aumento annuo del 41 - di ^ n f' n ‘ 

ammoniaca, del 45'- li c.Hc.j- ' ,' a 

cianamide; dalle Cementene ò(-na.‘ (,‘r'dz.ai'J Fa'.:,a.' Anàt, 

d: Spoleto dove vi e una n Bo . l; i(J inaMU1 u ., wr 

duzione di persona,e de o d,as-- 

a 240 operai alle Condotte L* òr/g.nabla d,..o -pc-ttacc 
forzate de„a Acciaieria, doso 5 . tl , R -n tt:i ...... <k .j 

si lavora sul fno del raso,o. Baiocco d, aprire un -'la.ogo c 

e si sta otto ore a «0 gr-.di pjon.ico. in una pa-oveipazioi 

di calore. ^ai,a Tem.n^ss al n..<i\a. di un ra;.,>»rto d.ver 

lo Jutificio, dose ,an,o r-e. ;r,i ,, : * ,,r, e iti'.on 
la vecchia che nella rjova 

fabbrica si colpisce a saìu---———-— 

te operaia, al poligrafico Lui 

toni, dalla Minerva alle 'orna- flwnAttwft» nvzilnr*» 

ci Toppetti di Tcxii. ai can UrQflOrfl. pfOlCSu 

neri di Temi dove si niso- ■ . • 

ra dodici ore al giorno; dai DCT IO SVItlCOlO 
la Nardi di Citta di Cr.s‘e .,0 ” 

dose la produzione c qiimtu Cllllff 

pheata :n venti anni e la ma- 501111 

nodopera non e neppure rad- , Il • 

doppiata, dalla Spagnoli alla CirCOVIVQllQZIOnO 

Bosco. ad altre piccole 

aziende. (iKADAKA. 9 

Poi si affrontano due setto- L An.mini'traz.one com.uwi 

ri particolari, quello dei la- tv ‘> c *. V r f ! : \v a;o _ 

s-oraton edili e la piaga del- “ : à";- 1 y* " 1 r f' 

le 15 mila lavoranti adorni- J U L 

cibo, dalla Spagnoli a Piegaro. i-\vic"' ‘ ^ 

T / . _ * _. I ANAS e a.i Armunibtrcìzior 

P3Sa , r, P r ' ,do - le ; -e pmsinc.al*-. ha r.pro r .>sto il pr, 

tabelle sui salari di quinta ^ ftl| ^ 0 m ^ rr 

categoria. 1 aumento lei ci> s>>aionM , kS ; a P -, V c::ata ci 

sto della vita avvenuto nella t> . r , v . i;:<17 , >ae d: Cattolica, 

misura dellT» r dal 51 ad og- v . ; ukiirama , a e ^ 

gì. stanno a sottolineare Io , DaH barn pronto Salsa-an 
estremo disagio dei lavorato- ^ I51 n , ìU \ Q c0>tni7M>no Cì 

n costretti a vivere con un Cun . a ;:,z,onc Catto!,ca. n!es; 

salano anche di o0 o di set- „ man „ n/J s , jnco:o ;n c0rr 

tanta mila lire al mese. Poi <-»ni,n//i strada provinciale, 

c e I elenco delle fabbriche do G ra<i, ra . già concordato c», pr, 

ve sono stati r^tstra I -.cen Cf . tUàtl s . mutano le aator.t 

ziamenti dalla Sai di Passi- competenti ad intervenire ih 

gnano a Marsciano, i .Adlt esitare l'isolamento del Caste- 

Ponte Felcm., al Bas.ardo. a ] 0 dl Graia ra che por la vi 

Butta a Gualdo a » ohgno, importanza rappresenta uno di 

a Spoleto. fondamentali richiami turisti, 

A fronte di questa politi- della Provincia e della FU 

ca di rapina, dei profitti dei gione >. 


Terni 

Oggi Ingrao 
si incontra con 
i giovani 
e gli operai 
dell'Acciaieria 



I mezzadri cacci ati dalla terra 

Nei piani di trasformazione capitalistica degli agrari non c'è posto per questa categoria di lavoratori 


: : ' „ < 

m&è 


. ***&*■ e- 

• i (Vii- *■.-.-. 

v.'.v.'qtt .n-'à; ìF-.'.« v'Vi:• ,*• -i 









un (timqiie am-rm ito in,urei 
tornente — come ho follo un¬ 
tore il compagno F. nidio Bru¬ 
ni - die Io Giunta non so 

quando «arò in grado di prò 
sento re il bilancio. » medio 
non ha intenzioni- di presentar¬ 
lo nelle prossime seduto. 




Perugia 


si riunisce 
il Consiglio 

... Dal nostro inviato 

provinciale montemaggiore. 9. 

PERUGIA, 9 Terre grasse, accorpate, sol- 

II Cons’glio provinciale d, IV- di dello Stato per l’azienda 
rugio si riunirà il 10 aprile poz capitalistica. Difficoltà, man- 
Tesane e lo npprovi/ione dei canza di fondi, disimpegno ed 
b lancio jir,‘lenti! 0 1!X.« pre-ori ostracismo del governo di cen- 
tato dall amniin'stra/tone demo * 

cr.itica (iella Pro, incili. Nella tro sinistra per 1 iniziativa con¬ 
sterà seduta il Consiglio dìbat tadma. Abbiamo approfondito 
terà la relazione sulla situazione questo termine, questo coni- 
della finanza locale nre-ontata portamento fiàvagrario del cen- 


-,ò*. .. 

Ecco uno dei tanti laghetti artificiali costruiti con i soldi dello Sialo nelle campagne marchigiane. In gran parte sono rimasti inutilizzali. Anzi, molli di 
essi sono siali ridotti — alla faccia dell'agricoltura e dei soldi pubblici — alla funzione di piccoli vivai per la pesca d'acqua dolce 


in una precedente r.unione d.'iì- 
T.issessore alle Finanze compa¬ 
gno Villa. 


tro sinistra nei precedenti ser¬ 
vizi. Tuttavia, agli agrari, no¬ 
nostante i favori governativi 


di cui godono, s’impone sem¬ 
pre il modo per convincere 
t mezzadri a lasciare la terra. 

A Villanova di Montemag¬ 
giore i mezzadri dei 15 poderi 
del conte Albani si sono op¬ 
posti alla loro cacciata dal 
fondo. Ma l'agrario non desi 
ste. Conosce i risultati di ana¬ 
loghe operazioni avvenute nel¬ 
la stessa provincia di Pesar.*: 
sa che i giovani hanno abban¬ 
donato il lavoro dei campi, 
sa delle difficoltà in cui è co¬ 
stretta la famiglia mezzadrile. 


Basket: terminato (senza affanni) il campionato 

La Butangas guarda al futuro 


Allora non tenta l’attacco fron¬ 
tale. Ne uscirebbe sconfitto. 

Ad una delle famiglie mez¬ 
zadrili ha proposto questo: 
assunzione come salariato fis¬ 
so di uno dei quattro com¬ 
ponenti la famiglia e conces¬ 
sione senza affitto dell3 ciusa 
colonica. Il salariato fisso ri 
ceverà una paga mensile ncn 
superiore alle 50 mila lire 
Una proposta che in tutt 2 Ip 
altre famiglie mezzadri:i ha 
trovato rigetto pieno. Mi la 
azienda per il momento tasta 
il terreno. Con tutta probabi¬ 
lità salirà nelle sue offerte. 
Anche qui i precedenti inse¬ 
gnano. Pur di riuscire a cac¬ 
ciare i mezzadri dalia terr» e 
ad impiantare l’azienda capi¬ 
talistica, gli agrari della pio 
vincia di Pesaro hanno accet¬ 
tato di assumere, nel riaperto 
del contratto di categoria, uno 
o due componenti della fami¬ 
glia colonica come salariati Fs- 


compensate, preoccupazioni. 
La condizione, cioè, dei 'ecco¬ 
li coltivatori diretti marc.ii- 
giani di oggi. Ed involo» a”i»t- 
mente daranno un contnbu'o 
ad un’ulteriore polvenzz »z:>- 
ne dei terreni. 

Ma quale sarà la sorte ne¬ 
gli stessi contadini assumi co¬ 


me salariati fissi? Ad esci.- | ve concrete. 


munisti o di socialisti) indi¬ 
cano nell’azienda diretta colti¬ 
vatrice. associata ed appoggia¬ 
ta dallo Stato (al contrario di 
quel che avviene ora, un per¬ 
no fondamentale per ’o svi¬ 
luppo economico nelle campa¬ 
gne. Sono affermazioni basate 
su dati, esperienze, prospetti- 


pio, dei 15 che even'uulr.ieote 
rimarranno a lavorare neha 
progettata azienda capitahsti- 
ca del conte Albani? 

Anche qui valgono i prece¬ 
denti. Gli agrari, come abbia 
mo detto, assumono rispettan¬ 
do le regole del con: ratto. 
Molto spesso, anzi, offrono d’ 
più. Le paghe del settore non 
superano le 65 mila lire al 
mese. L’offerte degli agrari 
sono giunte anche al'e iOO 
mila lire mensili. Ma il con¬ 
tratto è valido per due anni. 
Dopo, molti dei salari iti fissi 
vengono licenziati. Si tra»far¬ 


si; hanno riconosciuto come va- meranno pure essi m Ora.*. 



II campionato di basket del¬ 
la massima sene nazionale è 
terminato. A giudizio di tutti 
è stato sen/’al'ro il pivi im- 
j portante e inca rto temere mai 
ì disputato in Ita!.a. Il titolo 
j è andato giustamente alla com¬ 
pagine più regolare’ l’Oransrv 
da di Cnntù. lui Butangas di 
IV-aro con diciatto punti (.10- 
ran«(xia ne ha totalizzati il 
doppio) ha raggiunto il setti¬ 
mo posto a pari ni. rito con i 
milanesi della All'Onestà. Ber- 
tini o compagni si sono con¬ 
geniati dal campionato e dal 
pubblico antico incontrando, 
sabato sera al Palasport di 
Viale Marconi. I lenia di Va¬ 
rese*. 

Sebbene sconfìtti (76 a 74, pri¬ 
mo tempi 41 a 40) eh uomini 
di A’.esmi hanno fatto dimen¬ 
ticare ai loro numerosissimi 
tifosi — si calcola che sabato 
sera al Palaspirt fossero pre¬ 
senti circa quattromila persone 
— le scialbe prove di Bologna 
contro l'Eldorado e di Firenze 
contro la Fargas. Hanno in¬ 
somma. come si dice, dato del 
filo da torcere ai vari SuUivan. 
Benone, Viiletti e Bufalini. An¬ 
cor* pri volta l’arma dei pe¬ 


saresi è stata la velocità: i 
rapidissimi scambi tra Ber¬ 
lini. Barlucchi e Fattori mo! 
to spesso hanno messo in dif¬ 
ficoltà il muro difensivo dei 
varesini. 

Ma nel basket, come si sa, 
le partite si vincono sotto i 
tabelloni e Fercllo. Lesa. Fat¬ 
tori poco hanno potuto contro 
l'americano Sullivan. E’ il ca¬ 
so di dire che se nelle file 
dei pesaresi ci fosse stato Tcd 
Werner... forse le cose sareb¬ 
be,) andate diversamente. Ma 
ormai è inutile recriminare. 
I tifosi pesaresi guardano or¬ 
mai al prossimo campionato 
c i dirigenti, giocatori e alle¬ 
natore sembrano intenzionati 
a non chiudere le aspettative. 
* • * 

Nel torneo di serie C la 
Rocchetta di Ancona ha otte¬ 
nuto un brillante successo bat¬ 
tendo (55 a 48) la forte Lazio. 

lui squadra anconetana ha 
preso fin dall’inizio le redini 
de'U'incontro tanto che alla 
fine del primo tempo era in 
vantaggio di ben 12 punti: 25 
a 13. 

Nella foto: un momento della 
partila tra Butangas e Ignis. 


lide le chiusure dei conti co- cianti a giornata. Ecco che co¬ 
lonici preparate dalla Feder- sa segue, a scadenza p.u o 

mezzadri (in precedenza og- meno lontana, agli al!e*.:.am *n- 

getto di contestazioni a non ti degli agrari, 

finire); hanno permesso che A questi sacrifici che ven- 
per alcuni anni la famiglia gono imposti a: cornaci.r.i po: 

colonica abiti nella stessa ca 0053 corrisponde nella ecer.r- 
sa senza pagare affitto e ohe mia agricola? L'azienda cup:- 

possa coltivare direttamene talista rappresenta una solu- 

un frustolo di terra. In ulcu- zione per la crisi delle cam- 

ni casi gli agrari hanno con- pagne? I fatti dicono di no. 

cesso anche buone uscite di Tranne alcune eccezioni, ì fat- 

alcune centinaia di migliaia tl dicono che le aziende ca¬ 
di lire. = pitalistiche vivacchiano e non 

Questa improvvisa magnani- 5 iù ’ Sl . parIa . delIa chiusura 
mità degli agrari ha una sua di centri d: al.evamento di be- 
ragione: dopo l’operazione es- s ‘ iai p e -‘‘orti (come nella zona 


si avranno campo libero. Ma 
che cosa succederà ai conta¬ 
dini? Nel caso del conte A\ 
bani su una sessantina di la¬ 
voratori mezzadri p-j'ranno 
trovare lavoro come salariati 
fissi nell'azienda capitalistica 
non più dì 15. E gii altri? 
Chi andrà a bussare rit i can¬ 
tieri edili, chi nelle poche e 
piccole fabbriche della vahe 
del Metauro per fare 1 ma¬ 
novali. Andranno, quin ti, ad 
ingrossare le file dei postu¬ 
lanti. 

Ci sarà chi spererà di lare 
qualche giornata da braci tan¬ 
te. In generale, dunque, s: 
avrà una deciassazione di que 
sta mano d'opera contadina. 
Alcuni, i pochi che possono 
disporre di qualche sol Io, ten 
teranno l’avventura (avventura 
per le condizioni imposte oal 
centro sinistra) delTacqui-uo 
di due o tre ettari di terra: 
saranno debiti, fatiche mal ri¬ 


di Fossombrone) con grandi 
ed ambiziosi disegni. 

Non a caso gli economisti 
(e non si tratta solo di co- 

Sussidi ECA 

ANCONA. 9 

L'Ente ccm_inj!o di as-istcnza 
di Ancona, in occasione delia 
Pasqua erogherà una assistenza 
straordinaria ai propri assi*t.i! 
in aggiunta a quella normale 
mensile: un pacco viveri coti 
prendente pista, zucchero, n-o 
e olio, (tutti generi di prima 
qualità) per un totale di 51») 
pacchi: agli assistiti residenti 
nelle frazioni, sarà corrisposto 
l'equivalente in donare; inoltre 
a tutti una integrazione m de 
naro. Il giorno di Pasqua 120 
assistiti potranno consumare un 
pasto in un ristorante cittadino. 

La distribuzione dei pacchi av- 
verrà nei giorni 8. 9 e 10 aprile 
presso gli uffici dell'ECA. 


Dunque, l'azienda capitali¬ 
stica è una scelta sbagliata 
dal punto di vista umano, eco 
nomiro e politico. Eppure il 
governo di centro sinistra l’ha 
appoggiata. Non esistono altre 
spiegazioni: è stata puramen¬ 
te una scelta di classe. 

Walter Montanari 


.Ancona | 

I Disposizioni j 
| per gli , 
ormeggi | 

, nel porto I 

* ANCONA, 9. I 
| Il comandante : .i Capitane- ' 
I ria di porto di Ancona ha ■ 

emesso la seguente ordinan- | 
I za: « Da oggi fino al 31 ot- 
I tobre tulli i posti ti. ormeg I 

■ gio compresi nei moli Tra- I 
I pezoidale, Santa Marta e Lui- . 

gi Rizzo del porto, sono de I 
I stinatì esclusivamente alle * 
| navi passeggeri in arrivo e I 
in partenza. f 

I In caso di eccezionali esi- 
' genze di traffico potrà essere I 
| consentito •' utiTzzo di tali I 
| banchine anche per le navi • 
mercantili «.‘•e debbono corri- | 
I piere operazioni di carico e 
I scarico di merci < bianche > I 
. e per navi di tipo diverso | 
1 Poiché la banchina com 
1 presa tra il Trapezoidale e il ! 

■ molo Santa Maria, nonché la • 
| punta estrema del Trapezoi- ■ 

date sono continuamente oc- I 
I cupafe da imbarcazioni della ' 
I Marina Militare e della I 

• Guardia di Finanza, i citta- | 
I din) si augurano che Tordi- . 
manza valga per tutti e che il I 
I codice di navigazione mari!- • 
1 tima agisca anche nei con- i 

I fronti di chi (in questo caso | 
I militari) occupano banchi- 
. ne di interesse turistico. I 






TERNI, 9. 

Il compagno Pielro Ingrao 
si incontrerà con gli operai e 
i giovani nella giornata di 
domani 10 aprile. 

Questo è il programma de¬ 
gli inconlri della manifestazio¬ 
ne: alle ore 13, dinanzi ai 
cancelli dell'ingresso dell'Ac¬ 
ciaieria il compagno Ingrao 
si incontrerà con la classe 
operaia del più grande com¬ 
plesso industriale della re¬ 
gione e terrà un breve co¬ 
mizio. 

Alle ore 18, alla sala Ma- 
nassei, il compagno Ingrao 
si incontrerà coi nuovi eletto¬ 
ri e con i giovani per discu¬ 
tere i temi — ideali e politici 
— che sono alla base della 
azione rivoluzionaria del PCI 
per una nuova unità a sini¬ 
stra, per la trasformazione 
democratica e socialista della 
società italiana, per la pace 
nel mondo. 


«In roso e 
in nero» 
al Drago 
di Terni 

lr.it NT 9. 

Mi.-;i.i b.i.u, ci». 'ìi>;re la sua 
i*-iHT.‘ »/(! ù, attrice, -i prv.-di¬ 
ta ■ |> <*’>'"» i),.(>i)iKa ioti*, re 

-li-la. ((Ti III originali- -;Httd- 
tu.», dui!, imi. merco. v-ii, ,» Dra¬ 
go r in ro •• e nero > t il U- 
tolo (ìeilo -pettalo.» ,e cui -ce 
rie sono State preparate da (lue 
ni*!i p.tton ternani, Manz.ni • 
.Mollicchi, rara pre-cr.'.at» da 
tre gì»)«in: cei teatro. L'ao.o 
Porta, Graziano V ama. Armiea 
Boti;. (*er ia rtiUMca 2 j \ ittor.o 
Gaba.--:. 

I.’ orig.nabla dt..o -pettacolo 
sta in „n mreco tc.v.st.vo delia 
Baiocco di aprire un ''ia,ogo cui 
pjotiiico. in una pa.te L e:pazi»ne 
n..o\u. di un zuppino d.verso 
tra attori e .-{iettatori. 


Gradare: protesta 
per lo svincolo 
sulla 

circonvallazione 


GRADA H A. 9 

L ' A a .m :n i -1 ra 7 .««ne c oh .inai* 
c«>n un tc.egraniTia incuto a 
: .::i l parla-:-.n’ari delio prò- 
v.:,e:a. a! Prefetto aU'EPT. 
a.!.i d.re/.orie zc-r>era.c del- 
l'ANAS e ali'Am-n.nretrazione 
,)r>:;inc..i>. ha r>pror»i-:o ;1 prò 
h!«ciw de! ài .svincolo in corri 
-;»ndenza ik*!!a progettata cir 
c)*nv.i!!u7.<>ne d; Cattolica. 

Nel telegramma e detto: - 
« Dall e.-ame progetto Saha-ant- 
SaiKi-i. relativo eo-tnizione cir. 
con*, a Ha 7 iene Cattolica, rileva¬ 
si mancanza svincolo ;n corri 
s>>ni« n//) strada provinciale di 
Gradirà, già concordato crei pro¬ 
gettisti. Si invitano le aat«)r«tà 
competenti ad intervenire ;n*r 
evitare l'isolamento de] Casteg 
Io di Graia ra che por la sua 
importanza rappresento uno dei 
fondamentali richiami turistici 
della Provincia e ddla Ra¬ 
gione >. 



















